



I 


' R. BIBL. NAz!5 

'Vilt. tmamial» III. 


RACCOLTA 

VILLAROSA 

B 

308n' 

i, N APOl^Aa^ 


1 

» 






■l 




1 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


DIZIONARIO 


DEGLI SCRITTORI DI MUSICA 



/ i 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


^(^10 f 5 “ 


r 0 L«, 8 , ('' 


DIZIONARIO 

S TO R ICO. CRITICO 

DEGLI SCRITTORI DI MUSICA 

E DE’ PIU’ CELEBRI ARTISTI 

DI TUTTE LE HAZIOSI 

»l’ ANTICHE CHE MODERNE 

DELL AB. GIUSEPPE BERTINI 

maestro della regia IMPERIAL CAPPELLA PALATINA. 

In medio ontnUnu 

Palmam ette potUam qui artem traeUnt muticam . 

Ter, Prol. in i*hor 



PALERMO 

OALL 4 TIPOGRAFIA REALE DI GUERRA. 


1814 . 






Digitized by Google 



Digilized by Google 


ALL' ECCELLENTISSIMA SIGNORA 


D. MARGARITA PIGNATELLI 

E PICCOLOMINl ‘ 

PRINCIPESSA DI CUTCr 

DAMA DI CORTB 

X>1 S. M. LA REGINA, CC. CC. 


ECCELLENZA . 


Non vile interesse o indegna adula» 
zione son le cagioni , per cui o Signora 
<t vói consacro la presente òpera. Tra- 
lasciando i singolari talenti e le rare 
doti che fregiano T animo vostro , il 



Digitized by Google 



zelo che avete per T avanzamento di 
cos) HeU Arte la Musica , era stimolo 
grande che ini spronasse ad onorarla 
del vostro nome , ed io non sapeva a 
chi mcMio indrizzata venisse se non 

O 

a voi. 

Non isdegnafe per tanto quest' alto 
di riconoscenza^ il massimo tributo che- 
a voi possa solo offerire 


. i' 





V • ^ » i 

U Autore 

V . 


Digitized by Google 


C A T'A L t) G O 

BE' SIGNO RI ASSOCIATI 


4 


Sig. Cav. D 

Sig. Cav. D. 
Sig. Cav. D. 
lllus. Sig. 
Eccnin Sig. 
Sig. Cav. D. 
Sig. I D. 
IH. Signora D. 
Ecctiio Sig. 
Sig. Doti. D. 
Sig. D. 
Sig. 

Sig. D. 


. Francesco 
Viiirenao 
Luigi 

Marchesino 
Princi|)e di 
Luigi 

Francesco di 

Paolina de 

Duca di 

Raffaele 

Andrea 

Luigi 

Cario 


Abbate , 

Abbatelli di Catania. 
Agra? 

Airoldi 

Alcontres di Messina , 
Albata 

Amore di Messina . 

Angelìs 

Angiò 

Arena 

Arena di Messina . 
Arinelliiii romano . 
Assensio 


Sig. D. Natale Berlini 

lllus. Sig. D. Catarinella Bosco 

Sig. D. D. Giuseppe Boitaro di Messina . 

JSig. Dott. D. Luigi Bruno pubbl. prof, di filosof. ne‘ 

Regj studj di Messina . 

Biblioteca de' Rev. PP. dell’ Orato- 
rio , Olivella . 

Biblioteca dei PP. Cassinesi di Ca> 
taoia . 

I Signori Borei e Pichard librai in Napoli» 

e in Palermo per 20 copie . 


lllus. Sig. D. Lucrezia Calascibetta . 

Eccma Sig. Duebassa di Calascibetta Beltrano > 


Digitizod by Google 


EccìTio Sig. 
Eccino Sig. 
Eccnio Sig. 
Eccnia Sig. 
Eccina Sig. 
Eccnìa Sig. 
Sig. D. 
Sig. D. 
Sig. Dott. D. 
Sig. D. 
Sig. Bn« D. 
Itcv. Pad. D. 
Sig. D. 

Sic. D. 
Eccuio Sig. 


Duca di Cals^cìbctts . 

Prìncipe di Campofraiico . 

Coni» di Calta/iÌMCtta . 

Duchino di Campobetto . 

Duchessa di Castrulìlippo 
Prinpessa dei Cassare . 

Emroanuele lo Cascio . 

Francesco Cardinale 
Cannizzaro 
Cespes 
Cianciolo 

Coloima <5assinese 
Compagni . 

Conserv.itorio-di M'usica di Puieriwy-.. 
Cugino. 

Culò Capitano della Guardia degli; 
Alabardieri . • 


Paolo 
Francesco 
Vincenzo 
Pier- Luigi 
Angelo 

Michelino 
Principe di 


>da Messina... 


Rer. Pad. D. Benedelfo Denti Ciissinese-. 

Sig. D. Tommaso Dolce . 


F.ftnio Sig. Principe di 
Sig. Dott. i). Carmelo la 
Sig. D. Giuseppe 
Sig. D. Vincenzo 
Ectincr Sig. Marchese 
Sig. Ab. Car. Niccolò 
111. Sig.^ Barone 

111. Sig. 'Barone 


Fitalfa .' 

Farina da Messina . 

Falieiti Alaberli dh Messina 
Feirara da Messina. 

Filingeri Spinola in Catania .. 
Filingeri Spinola . 

Ficilino . 

Friddani'. 


III. Sig. Duca di Gaffi . 

111. Sig. Marchese di Gallodoro . 

Sig. _ D. Geronimo Gemellf’ da Messihn »^ 
Sig. Cav. D. Ferdinando Gerardi . 

ili. Sig. Marchesino di S. Giovanni . 

111. Priore D. Gaetano , Grano . 
llI.SignoraD. Vinceuza ' ' Grasseiliai»' • • 


Digitized by 


3 


Cav. D. Oiovaniu la Oraa. 


Si^j. D. Stefano 

111. Signora D. Marianiiìtia 
lU. Signora D. .Agatiua 


Interdouato da MesHon . 

Lucchesi . 

Lucchesi 'Palli » 


R. Sig. Ab. D. D. Vincenao Mango . 

Sig. D. Salsadore Maotegoa . 

Ilev. Pad. D. Gio. Battista Marassi Cassioese . 

Eccdìo Sig. Conte di Sali Marco . 

Sig. Cap, D. Francesco Marsiglia nel Corpo (P Artiglieria , 

Messina . 

Biblioteca de’ RR. PP. Cassioesl di S. Martino de scalis . 

III. Signora D. Carotina Minaeci . 

Sig. D. Giovanni Mittica in Messina . 

Sig.' D. Benedetto Mondino . 

111. Signora D. Girolama Montapcilo . 

III. Sig. Marefaesino Montaperto . 

Eccmu Sig. Piincipe di Monteleone . 

111. Sig. Duca di Monteleone . 


Sig. D. Emmanuele 

Sig. D. Croce . di 
Sig. Ab. D. Giovanni 
III. Signora D. Francesca 
R. P. Priore D Placido 
Sig. Ah. D. Pietro 


Nani primo violino dd teatro di Catania 
Napoli . 

Narici . 

Natale . 

Natoli Cassioese . 

Noto . 


Sig. D. Giovanni Olzina in Messina . 

Eccmo Sig. Principe delia Pantellaria . 

Rev. Pad. D. Francesco Palermo Cassioese in Messiiia . 

R. P. Ab. D. Giov. Andrea Paternò, Castelli Cassinese di Catanìi 
Eccma Sig. Principessa di Paternò . , 

lU.SignoraD. Rosina Papè. 
lU. Sig. Barone Pastore; 


Digitized by Google 


M<r. Cav. D. Camillo Paternò de Gfcgorio . 
U. 1’. Priori’ l). Bernardo Piatamene Cassiiiese . 
Sig. Cav. D. Cario Perez de Rita . 


Sig. D. Giuseppe Haimo 

111. Sig. D. Eninianuele . Requesens Colonnello del primo Reg- 
gimento Siciliano- 
Sig. D. Giovanni Rosso - 

Ili. Signora D. Antonietta Ruffo - 


III. Signora D. Giacinta 
Sig. Ab. D. Ignazio 
Bccino Sig. Principe di 
Sig. N. N. 

Sig. D. Nicola 
Eccnìo Sig. Conte di 
Sig. Cav. D. Enrico 


Salomone . 

Sansone » 

Scilla . 

Scullica da Messina . 
Sulliina da Messina - 
Suniiuatino . • 

Statclla . 


Sig. D. Miclicle 
Rev. Pad. D. Gi egorio 
Sig. D. Antonino 
RR. Sig. Ab. D. Pietro 
Sig. D. Doméiiico 
Spett. D. D. Pietro 
Sig. Dot. D. Antonino 
Eccnìo Sig 


Tamajo . i 

Tarai lo Cassinese . 

Tardi da Messina . 

Tasca Maestro Cappellano- 
Testa . 

Tognini Giudice . 

Torretta . 

Principe della Trabia . 

EccinaSignoraPrincipetisa di Trabia . 

Sig. Dot. D. Autouiuo Traverso pubi. Professore d’ Eloquen- 
za ne' regj studj di Messina . 


Sig. D. Francesco Urso da Messina . 

Sig. D. Placido Vasta da Messina. 

111. Signora D. Teresa. Vìllanova . 

Eccmo Sig. Duellino di Villafforita . 

Sig. D. FraiicoOrazio Visalli da Messina per 6 copie. 

. - - I . . 

Ili, Sig. Bar. Giuseppe ZappuUa. 


Digitized by Google 


Si.an-eiia dir nell' ai! troia di Bartlii'leiiiv è offorsò un''rrrorc 
di tipografici alla pag. 85, dure hi p troia ioverdiio dte Se/ 
tulio risa' tolta ptr non guaf'tair. il uiiso . 


Digìtized by Google 



Ce gui est pku -m ri^retter (frst le peu de goùt , pu »wu# 
atolli pour la musique . . . Nous croioHs rassembler aux anfient, 
mais, gae par cet endroil, tea ItalUns rassembleut bien plus gut 
nous / Condtllat , Orig. dea Cotmoits. humaia. t. 2, sect. 1, 


4 


t 


Digitized by Google 



A 

DISCORSO PRELIMINARE 



T ’ . 

Italia “ quella celebre nazione , alla quale 
“ nuli’ altro runane della sua antica grandezza , 
“ che quella delle idee nelle Bell’ Arti (1): l’Ita- 
lia il bel paese della musica , che per raro caso 
la rè rinascere nel suo seno in mezzo alla barba- 
rie, che signoreggiava nel resto dell’ Europa: l’ Ita- 
lia, a cui, per coufession medesima dell’ altre col- 
te nazioni debbonsi i progressi , la perfezione e la 
più nobil cultura di quest’arte: l’Italia, io dico, 
contenta sol della gloria di aver dati all’ Europa 
intera i più gran genj coltivatori della medesima , 
le migliori Opere didattiche, la migliore Scuola, 
,e i più perfetti modelli per la pratica, niuiia bri- 
ga SI è presa tiiiora di coltivare la Biblio<^rafta 
Musicale , cioè quella porzione di Storia , che ri- 
guarda le notizie degli autori , e delle loro Ope- 

\ 

(1) Rousseau, Dictioun. de Musique . au mot Operai 
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re ( 1 ) Quale storia letteraria o bio^fica (Iella 
Musica si è infatti intrapresa giammai tieil’ Italia? 
e sebbene da Letterati di estere nazioni siansi da* 
te fuori più Opere in questo genere, quale tradu- 
zione almanco se ne è fatta dai nostri ? Cosicché 
un Hawkiiis , un d.’’ Burney fra jjl’ Inglesi (2) ; 
un d/ Forkel , un Mitzier, un Greber , un Wal- 
ther, un Gruber fra’ Tedeschi , ed altri moltissi- 
mi , le di cui Opere riscontrar si possono in pi(i 
articoli di questo Dizionario, sono tutt' ora nomi 
ignoti alla più parte degli amatori ed artisti di 
nostra nazione, non die per difficoltà d’ intenderli 


( 1 ) Allorché nel Prospetto del presente Dizionario mi ayan> 
gai ad asserire , che la Sloritt Letteraria della Magica è stata 
finora un ramo trascurato della letteratura ; iiiteiideudo già dir 
ciò per r Italia , certi saccentuzzi di Provincia per prurito di 
anientiriui , mi opposero la Storia della Musica del P. Mar- 
tini: senza riflettere o non saper diicernere , che dessa nou é 
che una Storia generale e piuttosto didattica , e che per disav- 
ventura , sebbene tre ben grossi volumi ne avesse pubblicati 
r autor* , non sorpassa frattanto che i' epoca io cui lìor) la 
muóca presso i Greci . Mi venne opposta ancora I’ Opera dello 
Spagmioiu Eximeno : Dell’origine e delle regole della Musica, 
e ’l Dizionario di RoUsseau , i quali di tuli’ altro trattano cb« 
di storia letteraria . Conquerar ì aut taceam ? Ponam sine noini- 
ste crimen . 

( 1 ) In quest’anno medesimo 1RI4. i uscita in Londra un’ 
Opera , che molto farebbe al nostro proposito se avesse p >tu- 
to giungerci a tempo : cccone il titolo e I' autore ; A Bisrg « 
Anecdotes lùsiarUal and biographical oj' macie in iHters , 3. 
voi. in 3vo. V. Uioru, Eucicloped. di Sicil. Selleuibre , ii. ix. 
pag. il5. 
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nelle loro lingue origiiuili , ancora per k> 

80ar8O commercio che de’ loro libri si fa nell’ Ita- 
lia. Sì fatta considerazione mi ha mosso ad intra- 
prendere il presente Dizionario . il quale comec- 
ché atto non sia a riempir del tutto il voto della 
nostra letteratura , contiene non pertanto i mate- 
riali tutti della Storia Ic4teraria della musica, e 
tutte ne addita le fonti, «inde piò agevolmente tes- 
ser la possa . quando il voglia, alcun valente ita- 
liano, fornito di lumi e di talenti, cbe fanno a tal 
uopo . ( I ) 

Tra r ordine cronologico , e quello delle ma- 
terie , io ho prescelto 1’ ordine alfabetico , perchè 
più comodo riesca a’ miei Lettori , q^ualora veuga 


( 1 ) La Storia degli Artisti in quanta conduce a rischia- 
rar quella dell’ Arte , non è stata punto trascurata dagli An- 
tichi , e massimamente da’ Greci , presso i quali la Musica era 
la loro Enciclopedia , come diremo di poi : Aristosseno scrit- 
ta avea la vita di più Musici , che lo precedettero ( Plutarch, 
lib. quod non suaviter mot possit sec. Epicur. ) : Teo/rasto la 
stona di molli cel. suonatori di Tibia e d’ altri stromeiiti 
t ( l^ert. V. 50 ) . Dionigio <f Alicatnasso il giovane tessuto 
aveva in 20. libri gli encomj degli Armonici e Poeti d' ogni 
genere ( Suida in Diomi/s. } : r FiUidt di Deio citato da Ate- 
neo ( L. XIV. ), e Glauco di Reggio citato da Plutarco f Diai. 
de Mus.), e Prassidama e Rufo scritto ancora avevano la Sto- 
ria dei Greci Musici ( V. Jonsium Hist. Script. Philos. ) :ma la 
' loro Opere , come tant’ altri moniunrtiti dell’ umana industria , 
sono divenute miserabil preda del vorace tempo e dell’ oblio . 
Nou ci restano cbe scarse nolirie degli aotichi Artisti presso 
Ateneo , Qimlio Polluce e Plutarco , e da ciò deriva la poca 
«ogujztoue che noi abbiamo doUa jQreca Ii}ttsica , 
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•’lor pensiero di Bodflisfare all’ occasione la ciiriosi- 
'tà (li sapere hi qual tempo e in qual liu>go fiorì 
(juel tale Scrittore , quel tal Comp-Ssitore , quel 
tal celebre Artista : quali Opere scrisse quegli e 
‘intorno a qual ramo della Musica : quali coui- 
posjzioiti musicali e con quale successo diè al 
pubblico queir altro: quale singoiar inerito ebbe 
nell’ esecuzione quell’ Artista : e «luantunqiie con- 
\cnga io benissimo dell’ utilità del primo metodo , 
rlie ili mano in mano tlarebbe una storia progres- 
siva dell’origine e degli avanzamenti di quest’ A r- 
'te e Scienza : nè meii vantaggioso io niegbi esser 
l’altro nel ripartire gli Autori giusta l’ ordine del- 
Me materie, e secondo quella porzione, ch’espi 
bau coltivata, della Musica: bo proccuraU» tutta- 
via, che non totalmente defraudati vengano i Let- 
tori del doppiò vantaggio che trar si jnrò da atn- 
,bi questi metodi 1 l*er^ il primo io darò alla line 
-;di< t**Ha F Opera ima Tastila Cronologica , che 
■■dls|mrrà tutti i tìeriltori e gli Artisti , di cui ab- 
‘bfom ragionalo ne’ rispettivi lor»> articoli , secondo 
/ifoìrnué dei tempi . L’ oggetto <li questa Tavola 
1 si è d’ esporre in una maniera pronta e sensibile 
i progressi successivi delle cognizioni musicali 
presso tutte le naziotii . In riguartlo al seoomlo , 
^ daremo da prima im quadro di tutti gli aspetti , 
.sotto a’ quali .può 'riguardarsi la Musica, che ser- 
vir possa come d'-iutroduzioBe-alla storia di que- 
‘st’Arte e Scienza, 'ed alla "fine del Diziotierio sj 
darà uu Catalogò- ragionafQ , oyvt^ro una Biblio, 
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tecm, scelta di tutti gli autori disposti gìnsfa 1* 
ordine delle materie , sulle quali hanno ^lino 
scritto . ( 1 ) 

Può dunque considerarsi la Musica o come 
ArU o come Scienza . Riguardata come arte ella 
è un linguaggio che ha per elementi quella, spe- 
cie di suoni , che meglio dinotar non si possono 
che col termine di Suoni musicali. (2): linguag- 
gio che del pari d’ogii’ altro, ha per oggetto di 
piacere, di dipingere, o di muovere (3). All’arte 
musica in generale si appartiene la disposizione 
de’ suoni in quanto al tuono , in quanto al ritmo 
ed all’ altre luodilicazioni , di cui son essi suscet- 
tibili , come eziandio la scelta de’ segni , co’ quali 
vengono rappresentati . A questo ramo dell’ Arte 
musicale si appartengono tutti i Scrittori di Ele- 
uieuti, di Principj, cioè delle prime nozioni gratti- 


ti) A formare un tal quadro della Musica noi ci siamo 
serviti deir eccellente Opera di Mr Clioron intitolata: Principe» 
ét Composition dea Ervlta d' Italie, etc. T. 3. in fol. a Paris tUUB. 

( *2 ) Non coiisniermmo ^ui il auon» nel suo significato ge- 
oeiico, con cui si dinotano tutte le sensazioni che riceviamo 
per mezzo deli’ organo dell' udito , ma il nono soltanto muaica- 
le, cioè quello della voce cantante e de“li stromenti. Il musico, 
riguardandolo come I’ elemento di un linstnag^io , si occupa <le’ 
mezzi di riprodurlo e di applicarlo a' piaceri del senso o all’ imi* 
tazioiie degli ogetti , 

(’à) " Pochi soli quelli, dice un dotto Inglese (M. Hiishtr) 
“ che provalo noo haoiio le dolcezze della Musica , e le di lei 
e.spressioiii intelligibili al cuore . Ella è un linguaggio di così 
<■ piacevole sentimento , che è assai piti eloquente della parola 
'* luedcsima . *’ V, Elegan» Estract» , London 1312. t. 8. 

ai 
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Éfra<)ca1i di qn«8(o lin^uag^'o , enm« arM*ora 
Autori de’ Dizionarj musicali, in quanto spiegano' 
essi i termini tecnici , i segni e i caratteri s) an- 
tichi che moderni della Musica . 

Quest’ si divide in due rami; l’ e^èci»- 
zifme, e la co*»;?o.w 2 r*o//e. La prima insegna a tro- 
vare , mercè l’ interpretazione de’ caratteri , i suo- 
ni con tutte le loro moditìcazioiii , e a riprodur- 
li per mv^zo degli organi e degl’ istriiraenti d’ o- 
gni specie : essa ha quindi molte divisioni relati- 
ve a questi stromenti , e alle rooditirazioni <lel 
suono . L’ arte che riguarda 1’ organo della voce , 
dicesi Musica voctUe , e quella che riguarda i suo- 
ni di varj stromenti , dicesi Stromentule . Tutti 
quegli , che hanno scritto su la maniera di can- 
tare , e sulle regole di formare, di iiiodiftcHie e 
di riprodurre i suoni con la voce: come ancora 

a nelli che co’ loro trattati , itisegnaiio la maniera 
ì sonare i diversi stromenti, o pnennialici, o li- 
rici , appartengono a questo ramo della Storia 
dell’ arte. La Musica Aite è quello che in altra 
maniera si chiama la Musica Ieratico , denoiiii- 
naziune , che può hen allottarsi . posto che non 
ci porti a confondere nn sistema fondato sopra 
osservazioni assai giuste, assai delicate e spesso 
molto profonde con l’ uso e ’l puro abito , che 
non è se non la cognizione delta pratica scevra 
ed isolata dalle considerazioni di ragione, di gu- 
sto e di sentimento , sulle quali essa è stabilita . 
Kistretta ne’ suoi limiti, l'Arte basta a se st^'s- 
•a, fi colui che giunge ad austere eccelleute anche 
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in nn® moia delle «ne naenome parti , ottiene a 
buon diritto (che che *lir ne possano alcuni igno* 
ranti e presuntuosi teorici ) il titolo di Mmico , e 
la qualificazione di Artista . Per tal ragi(Mie de- 
stinati abbiamo varj articoli a più celebri Co«- 
tOMti , ed a più. egiegj e vaienti Suonatori , che 
si han fatto un nome al mondo si negli antichi , 
che ne’ moderni tempi . 

Dopo aver considerata la Musica Arte come 
un linguaggio, che ha per elemento il suono inu'r 
sleale, bisogna successivamente conoscere come il 
tuono e la durata , che ne sono le prime modift- 
cazioni « sottoposi e , quello alla modalità, questa 
al ritmo, producano mercè le loro combinazioni 
la sillaba, la parola, la frase e’I discorso musi- 
cale; come queste medesime modificazioni ^ della 
stessa maniera die le altre, sono la sorgente de-^ 
gli efi'etii : come quest’ efietti caratterizzano i varj 
stili y rinforzano 1’ espressione , operano 1’ azione 
della Musica, e sono il germe delle idee.. Sotto- 
questo rap|s>rto han luogo tutti coloro che hanno 
scritto sulla Rettorica e poetica loiisicale : dell* 
nniuoc della musica eoa la poesia ( 1 ) , dell’ ap' 


(1^ Quest’ argomento è stato doUissimamente trattato da ua 
vateiitiiomo nostro naxionale in un’ OjH'ra «la lui pubblicata in 
Parigi nel corso di quest' anno IHI4, con questo titolo: Lee- 
wruit priHcipes de la vertijication développru par un examen eom- 
farntff emlre la taugue it attenne et la/ranfaite; 3. vai. in 8. gr, 
a Parie e«. L’ autore è il Sig. Ab. Scoppa sicili.iuo colà da piA 
tempo stabilito , e che vi si è fatto molto onore con pnì iqiere 
date alla luce» Noi ci faremo uu dovere di dar conto ai pubbli. 
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plìcazione della medesima musica alfe diverse for-« 
me dei discorso , e de' varj stili di chiesa , di 
teatro , di camera cc. 

La Composizione è 1’ arre di far della musi- 
ca . Questa dehniziotie , per quanto ella sembri, 
e veramente sia triviale e bassa , è non per lauto 
la migliore che dar si possa di quest’ Arte . La 
parte Didatlica , che consiste nelle regole della 
Composizione, forma piuttosto una scienza di cui 
fii dirà in appresso: qui intendiamo solo la pra- 
tica di cotesta scienza , ed essa comprende tutti 
i Compositori di Musica sì antichi, che moderni. 
De’ pruni (per i quali intendo i Greci, i Roma- 
ni e alquanti Arabi de’ tempi culti ) , assai pochi 
annoverati verranno in questo Dizionario , stante 
che niutia produzione e scarse notizie ci soppriv- 
vanzan dì loro : e de’ moderni vi ha forse troppo 
gran copia , comecché mi sia pur ristretto a far 
menzione soltanto de’ pià rinomati e più celebri , 
ben sapendo da Orazio che 

mediocrihus esse poetis 

^on hoinines, non flit, tuw contessere cofumnae. , 
IMa ionie per i moderni s’intendono tutti i Com- 
positeri che han fiorito dopo il risorgimento di 
quest’ Arte nell' Europa , ho dovuto per Conse- 


co in un articolo del presento Diiionarì», della prima testé citala 
ove 0(111 molta profondità dì erudiirioiie e di filosofìa si ragiona 
della Musica. La Imiiu e la i;eiitilo£/!a , con cui il Uut tur Scop- 
pa fralello dell' autore mi foce I’ onore di cuiunnicarinela , mi 
oMiiìga a qui rendergli ua pubblico attestalo della alia ricono* 
béuàa . 
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l^aenza abbracciare la serie de’^pii'i secoli, ne’ qua- 
li gran numero veramente troviamo di bravi scrit- 
tori, le di cui composizioni, se non hanno il me- 
rito del gusto alla moda , han (piello dell’ origi- 
nalità e della scienza (I) Mi sono bensì astenuto 
dal rapportare i nomi di lutti quei gotici Com- 
pt>sitori di madrigali , di enimmi musicali e di 
quelle tante didicili inezie onde in certi tem- 
pi era caricata la musica, ,, da paragonarsi (co- 
me riflette un dotto autore ) agli anagrammi , lo- 
gogrifi , acrostici, paranomasie , equivoci, e simili 
sciocchezze , eh’ erano io voga presso a’ jxieti del 
seicento ( 2 ) „ 


( 1 ) “ La variazione (tei tempi , dice il dotto Arteaga , la 
'* diversità de’ gusti , che tanto ìnDuìsce su le cose musicali , c 
'* forse ancora 1’ eccessivo lusso della musica presente fateldiero 
*' il) oggi comparir (piella assai povera e rozza. In falli scarseg- 
“ già di note , il senso non vi si comprende abbastanza, ablion- 
'* da poco (li varietà ... ma in contraccambio regna in quelle 
“ coniposiziunì uua certa semplicità preferibile a molti riguardi 
alla sfoggiala pompa della nostra . . . Maestri e musici del no- 
'* stro tempo , ebe col fasto proprio (.eli’ ignoranza vili|>endete 
“ le gloriose fatiche degli altri secoli , ditemi se alcun si trova 
*' fra voi ebe sappia tanto avanti nei priucipj filosofici dell’ arte 
'* propria quanto sapevano quegli uomini , ebe voi onorate coll’ 
“ urbano titolo di seguaci del rancidume ec. ” Rivoluz. t. 1. 
p. 267 . 

(2) Per questa ragione bo omesso più articoli di Composi- 
tori di musica madrigalesca Siciliani, che riferiti vengono dal 
Mongitorì nella sua Biblioteca Sicola, ove, chi avrebbe tale cu- 
riosità , può ben soddisfarsela . Ho creduto dovere avveitirlo , 

ttfiiocbc uua tale omissione non mi si attribuisca a freddezza e 

* » 
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Una ragionevole delicatezza mi avrebbe do- 
vuto f;ir ancora asteiiere di parlar degli Autori , 
e de’ Compositori tuttora viventi : ho voluto non 
pertanto contentare anche in questo la piò parte 
de’ miei Lettori, e non lasciare una considerevoi 
lacuna nella storia dell' Arte e degli Artisti , a 
costo di meritar la taccia di avermi voluto erige- 
re in censore o in panegirista di persone , cui la 
posterit<\ sola ha dritto di giudicare. Mi Itisingo 
tuttavia di poter disporre questi severi Aristarchi 
a scusare questa mia apparente temerità , qualora 
vorranno riflettere, che della stessa luatiiera si so- 
no condotti gli Autori di Biografie musicali di 
sopra citati: ed allorché vedranno eglino con qua- 
le circospezione ed accortezza mi son io condot- 
to in così delicata e malagevole impresa . 

Che se vuoisi ora riguardar la musica come 
Scienza, essa si divide ancora in due parli, cioè 
la Teoria e I’ Erudizione musicate . La prima è 
quella scienza, per la quale quest’ Arte è ridotta 
in principj ( 1 ) . li Fisico disaminando la natura 


disiiivolttua por le cose palriotliobe . Non lio trascuralo per altro- 
di far menziouc di multi tra' nostri nasionali ebe ban reso iiir 
particolar servizio alia Musica o come Scrittori, o come Artisti. 

(I) “ Alla Musica è avvenuto lo stesso clic a tutte le altre 
“ Ani inventate daf^li uomini ; il caso da principio Ira imparati 
•' alcuni falli; r osservaxionc e la riflessioue ne ha ben presto 
** scovcrii degli altri ; e da questi differenti fitti , coiiiliiiiali e 
“ messi insieme, non lian tardato i Fitosob di fono ire un corpo- 
“ di Scienza , che quindi si è per gradi accresciuto . ” (H. <£ 
Alanbtrt EUvt. de Mm. eie. 
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del Suono , e cercantlo la cagione delle sue mo- 
dirirazioni : ed il nemuetra rendendosi padrone 
delle ili lui osservazioni , cercauo insieme di for- 
mar (h-lle ipotesi , per mezzo delle (piali possano 
coll’ ajulo de’ calcoli , ricondurle alle le<;i;i »;eiie- 
rali della fisica , Da questi loro travagli e da si 
latte ricerche ne deriva un ramo di maltemaliche 
miste , a cui si è dato il nome di Acustica dal- 
la parola greca ( 1 ) • che significa udire , 

odi 'Teoria fisico-maltcmalica. Questa scienza esa- 
mina il suono in se stesso , ricerca le leggi della 
sua generazione , della sua propagazione ; il prin- 
cipio e le leggi delle sue modificazioni , lo com- 
para con lui medesimo sotto tutti i rapporti, cer- 
ca in conseguenza di determinar quei rappporti 
che conservano tra loro i suoni del Si.stema musi- 
cale , e riguarda come una delle sue più impor- 
tanti applicazioni la fattura, la costruzione c so- 
prattutto la divisione degli istromeuti di Musica . 
A ipiesto ramo si appartengono dunque tutti gli 
Scrittori , che da Pitagora sino a (piesl’ ultimi 


( 1 ) L’ Acustica è la teoria del suono , ed ha per ogselti : 
1. i rapporti uuiuerici delle vihraziotii , ' 2 . le vibrazioni pioprte 
de’ corpi sonori, 3. le vihnizioiii coiiiunivalb ossia la propacazio- 
ue del suono, 4. la seiisuziutie del suono, o i'uiìito. Il iium. I. 
foruia la parte aritmetica , i iimn. ‘i, e :) ia parie iiu-ccniiica , e 
il iiUDi. 4, la parte tisiolo^ica dell’Acustica. La palle iiieccanicu 
è molto utile per l’ iiivenziouc di nuovi strnmeaii iiuuìchIì, e par 
la |terreaione di que’ fià riliovuli ; cjiuo ancora per il loro lew- 
peramciito . 
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tempi han ridotta a calcolo la Scienza de’ snotii , 
e che hanno preteso formar della Mnsica una 
scienza esatta . 

Si i' infatti da antichissimo tempo , cioè da 
Pitagjora in poi agitala la questione , se la Mu- 
sica derivi dalle proporzioni mattematiche , e se 
ella sia una porzione di questa scienza. IVelT an- 
tichità divise essa i l'itagorici e gli Aristossenici , 
sostenendo i primi le proporzioni numeriche , e 
rigettando queste i secondi come incerte e fanta- 
•sticli»', standosene soltanto agli sperimenti dell’o- 
recchio, come erasi fatto sempre sin da principio 
dagli antichissimi Musici (1). 1 mo<ierni non con- 


( 1 ) L’ erudito ab. Andres ha tessuto colla sua solita preci- 
sione e chiarezza la Storia dell'Acustica nel 4. tomo, ove tratta 
di quella delle Maltenìaticlie . Ed ecco qual giudizio egli reca 
degli antichi coltivatori della medesima . “ Ma potremo dir iioii- 
*' dimeno (sono le sue parole), che ad allo grido fosse real- 
“ incute venuto il loro sapere in questa materia ! Veramente le 
" loro cognizioni meccaniche nella formazione del suono non 
** possono dirsi mollo avanzate . Aicomaeo lungamente ci spiega 
“ la dottrina de’ pitagorici , e lo strepilo c suono, che volevano 
“ prodursi da tutti i corpi moventisi , c le acustiche proporzioni 
“ de' suoni musicali, che credevano poter didnire dal moto cir- 
“ colare de’ sette pianeti ma confesso che non so vedervi 
" che somma scarsezza <l' astronomiche cognizioni, ed ignoranza 
“ nelle meccaniche ed acustiche . Questa ignoranza ci viene in 
*■ oltre mostrata in tutti i (iteci dagli sjlacciali e creduti raccoii- 
•* li de' martelli , rie’ hicchieri , de’ pialli , quali provano nondi- 
*• meno , che qualche confusa idea pur v’ era de' principj del 
*' suono, e degli eleuirnli di linigliezzu , grossezza, e téozìooc , 
*' che deono entrare nel suo calcolo . Aristvtele , Eliano e Pur» 




tenti dèlie ragioni di numero a numero che osa^ 
rono gli Antichi per trattar della Musica , vi 
a^iuiisero le tre proporzioni armonica , aritmeti* 
ca e geometrica ; e perciò i libri di molti sono 
pieni zeppi di numeri , e voti di musica : ovvero 
dopo aver cominciato con un grande apparato di 
principj mattematici , finiscono , entrando nella 
pratica , con non far più conto di quegli stessi 
principj : il che dà a divedere abbastanza che tot* 
te coteste ragioni sono accidentali all’ Armonia, e 
che “ la considerazione delle proporzioni geome* 
“ triche , aritmetiche ed armoniche è illusoria nel» 
“ la Teoria dell’arte, musicale {!)• ” Quindi è 
ciré molti filosofi musici, come 1’ Alembert , e il 
Sacchi , e i’Eximeno e Cboron e piò altri si so- 
no giustamente impegnati a sottrarre la Musica 
con ogni sorta di argomenti da’ ceppi della niatte- 
matica; e a sgombrar dalle menti un sì antico ed 
invecchiato pregiudizio. “ Può veramente il calco- 
“ lo, dice uno de’ più gran Geometri dello scorso 
** secolo ( M. d' Alembert ) , facilitare 1’ intelligen- 


** firio SODO gli unici antichi , eh’ abbiano trattato della mecca- 
** Ilici! del suono ; ma que’ profondi filosofi altro non seppero di- 
*' scoprire, se non che il molo dell’aria è la cagione del suono 
" che grave producesi col moto tardo , acuto col celere , e che 
" perciò le corde piò lunghe e piu grosse daranno dii suono pili 
** grave, grossolanamente sbagliando nel farne l’applicazione agU 
stromenti da fiato , e generalmente poco sapendo della meccn- 
■“ Dica del suono . ’’ 

( I ) V. il voi. 7. delf antica Enciclopedia , p. 02. 

b 2 
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** za di alcmù punti della teoria , come del rap> 
** porto fra i tuoni della scala e del teiuperainen- 
“ to ; ma quel che abbisogrna di calcolo per trat- 
tar di questi due articoli è così semplice , © 
per dir lutto , è cosi poca cosa , che non me- 
" rita di farsene pompa. Non imitiamo qoe’ IVIu-- 
“ sici, che credendosi Geometri, o qne’ Geometri, 
che credendcwi d’ esser Musk-i, ammassano nu- 
“ meri sopra numeri , immaipnandosi forse , che 
quest’ apparato sia necessario all'arte. La bra- 
ma di dare alle sue produzioni un falso aspetto 
“scientifico, impone solamente agli ignoranti, e 
“ non serve che a rendere i loro trattati più o- 
“ scori e meno instruttivi fi)- Come Geometra,. 


( t ) Il P. Sacchi n«Ua sua dotta lettera al Si^. Fichi sulle 
Quinte successive nel Cuntrapiiniito ec. , dopo avere riferite qiie- 
.sle medesime parole dell’ Aleinljert p. 73, così soggiunge : “ Uu 
•• reccntiisimo Scrittore ( il Testori ) , il quale per altro 

" nella pratrra c shito a ragione in questi tempi molto celebre , 
“ ha voluto procedere per l’antica via t e. dà pia insult» all' av- 
“ viso del dottissimo filosofo, e matematico dicendo: scherzi 
" per tanfo a suo talento quel bello spirito : se ne faccia pure 
" scudo il pratico Professore; e se ue formi scimitarra quel tal 
" ‘ .Matematico per tutto distruggere, e far della Musica lin Caos; 
•' mentre noi seguendo le Iraccie di Cl. Ihlomto , di Secerino 
“ Boezio , e d’ altri simili Autori, ci adopereremo a stabilire ed 
“ a conservar la .Musica net suo diritto di scienza"mnUtnntica . 
" Io vorrei, die l'illustre Autore avesse prcso^ altro cammino, 
" che ben poteva e sapeva ; c die da queste parole, con troppa 
“ confidenza dette , si fosse astenuto . Certaaienle la Slusica 
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** IO creilo aver qualche diritto di protestar qui 
“ contro questo ridicolo abuso della (leo ine trio nel- 
“ la Musica; e con tanto più di rai^ioue f.irlo io 
“ posso , quanto in questa materia i tondanieuti 
“ de' calcoli sono sino ad un certo punto ipoleti- 
“ ci , a non sono anche più che ipotetici eie. 
Discours prélimin. aux Elem. de Musiq. p. XXIX. 
£ più chiaramente nella lettera a iM. Rameaii 
così s’esprime questo celebre Matteraatico: “ Il 
“ senso deir udito non può in veruiia maniera darci 
“ la nozione, di rapporto, e di proporzione, che 
“ noi acquistar non possiamo se non per mezzo 
“ della vista e del tatto. Per avere un’idea chia- 
*' ra delle proporzioni e det rapporti, è necessario 
“ comparare i corpi per mezzo di questi due ut* 
“ timi sensi; la percezione dei suoni non vi con* 
tribuisce assolutamente per nulla, nulla vi a«- 
“ giunge e vi è del tutto straniera . Per ilir tut- 
“ to in brieve , quando gli uomini sarebbero sor- 
“ di, non vi sarebbero meno per loro de’ rappor- 
“ ti,, delle proporzioni, una geometria ... La cou- 
siderazione de’ rapporti è senza dubbio ad al- 
culli riguardi necessaria nella Musica per la 
comparazioue de’ suoni tra loro: il calcolo , che 


*' cioè la nia prima parte T Acustica r. appartiene alla Matemaii. 
•• ca , lecunilu eh’ in peiHo ; ma se noi ci contenteremo di espi i- 
“ nier« le vere tnisurc delle corde , e delle voii , e fé vere pm. 
**' pursioiù delle coutuuanze , ben pochi numeri ci busteianma. 
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'• altro uon è se non l’ arte di combinare c di 
“ trovare i rapporti , è utile per I’ intelligenza di 
certi punti delia teoria ; ma la considerazione 
“ de’ rapporti è illusoria per render ragione del 
“ piacere die ci cagiona la Musica. In riguardo 
■“ alle proporzioni , egli è certo , che le propor- 
“ zimi aritmetiche ed armomche sono tlel tutto 
straniere y e per conseguenza inutili all' urte niu- 
*' sicale . ” p. 213, 214, 

L’ Eximeno poi più che ogii’ altro , nell’ ec- 
cellente sua Opera dell’ Origine e delie Regole 
della 31usica y impegnossi a provare che la Musi- 
ca non ha correlazione colla Mattematica : che le 
corde della Musica possono bensì misurarsi , e 
con queste misure formarsi molte ragioni : ma 
che tali ragioni sono accidentali all’armonia, e 
che per ottenere questa non bisogna regolarsi con 
quelle . Egli munito di profondi stiidj sulle mat- 
teinatiche attacca le forinole algebraiche , colle 
quali r Eulero fa della Musica un nuovo trattato 
di Algebra, e con ragioni di geometria e di fisi- 
ca impugna quanto vi ha di vano e d’ inganne- 
vole intorno a queste materie , nel tanto celebre 
una volta e tanto discreditato oggidì sistema del 
iìig. Rameuu . Ecco come del buon successo di 
quest’ Opera parla l’ elegante insieme e sensato 
Jiettinelli: “ Un bravo spagnuolo fatto romano di. 
“ gusto anche in musica con alla mauo un prin- 
“ cìpìo semplicissimo , che è la sola maniera di 
“ scandagliare e di urtar le gran macchine, fece 




I 
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man bassa non sol su la' teorìa del P. Martini, 
“ ma su tutte l’ altre , quasi un nuovo Galileo 
“ per le qualità aristoteliciie, e un nuovo Newton 
“ pei Vortici Cartesiani di questa scienza , e «T e- 
g7ti sistema eziandio fondato su le òasi taattema- 
“ tiche credute sempre inviolabili e sacre . lo non 
“ bo ancor trovato, chi dopo quella lettura non ne 
sia persuaso. ( Risorgimento d' Italia ec. Part. 11. 
cap. 4. Musica, p. 168.^ (l) 

L' applicazione , che si è tentato di fare alla 
Musica della Fisica, e della Geometria, o di ara- 
Itedue insieme ha prodotto uu’ infinità di sistemi 
misti , e di teorie acustico - musicali , che da noi 
annoverate verranno in varj articoli del Dizionario. 
La cognizione e lo studio di tali opere servir può 
al dilettante e al professor di quest’ arte per met- 


( 1 ) Termiuiamo questa materia eoo l' autorità di un' altro 
dotto spagnuitJo, e filosofo - musico : egli è l’ab. Requeoo. " Ua 
" altro pregiadìzio , egli dice , non solo è stato comune a’ gran- 
" di ed a’ piccioli pri^essori , ma a tutte eziandio le persone di 
" studio e fin anco alla plebe ; ed è , ebe , per parlare a fondo 
“ delle Musica antica o moderila , fòsse di bisogno la Materna- 
** fica, la scienza del numero pel calcolo delle corde armoniche ; 
“ contro della quale pmiccupatione ardente e coraggioso si di- 
chiaTÒ il primo a ragùme lo spregiudicato Esimeno , da cui è 
** dimostrata nella mo^rua armonia l’ Hisufiicienza del calcolo . 
*' Noi , per dimostrarla nell’ antica , ci rimetnaam a’.pià rispct- 
“ labiU de' greci armonici, iu cui uou è binano d’altro calcolo; 
“ oltre quello di saper contare sino a dodici , coma fiiremo pa- 
lese nel proprio luogo ec. ” Saggi sui ristaUlnih dell’ Arie 
uratonka dt grtti , se. Prefaz. Tom. I. p. XXV Ut. 

t 
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terli Iti istato d’intendere tutte le questioni di tal 
funere, e di valutare il grado di utilità, che da 
questa sorta di ricerche può derivar toro ed all’ ar- 
te medesima ( 1 ) . 

Da tutto ciò ben si vede che questa Teoria 
essenzialmente differisce daHa Didattica, la quale 
consiste nei dar le regole della pratica , ovvero 
nello sviluppare i dettagli pratici della Composi- 
zione, e che ella medesima, come più avanti si è 
d’etto , forma da se una scienza particolare . Egli 
è ben vero che si è tentato di combinarle insieme, 
il che si è fatto eoo più o meno di- successo; ma 
questo tentativo medesimo non autorizza a confon- 
derle, come è sovente avvenuto, e come ve ne ha 
più esempi nelle teorie miste di naoltissintH autori 
da noi riferiti nel presente Dizionario ( 2 ) , che 


( I ) “ Noi non dubitiani» punto di aaterire , i\ce il dolio 
Mr Choron , ebe questo prurito di applicare la fitica e la geo- 
metria alla musica, e di pretendere dedurne le regole d' un' arte 
unicamente fondata sull’ organiaazzione e la natura dell' uomo , 
non sia il più caralterielico conlrassegno dell’ ignoranta e falsità 
di spirilo. Non già che la coguizbn della tisica o della geome- 
tria sia del tutto inutile al musico ; ma fa d' uopo di molto dr- 
acemiiueuto per conoscere precisamente l’uso che farne convie- 
ne. ” (Y. art. Rameau) Egli promette ancora di mostrar ciò con 
più estenzione, e eoo argomenti i più decisivi in un trattato che 
è presso a dare al pubblico . 

(2) Tale è il sistema o la teorìa di Rameau , della quale 
così ragiona Jifr Framery uno degli autori dilla nuava Enciclo- 
pedia metodica . " La più parte delle sue rrgole , egli dice , in 
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meno adatti son perciò (Kvenati a guidar lu sta- 
dente nei sentieri della pratica . 

Di tutte le parti della Musica la piò impor- 
tante è senza dubbio la Composizione . L* Autore 
del Dizionario di Musica didìnisce la Composizio- 
ne “ r arte d' inventare e scriver de’ cauti , e di 
“ accompagnarli con conveniente armonia.'” Ma 
silTatta diffinizióne è troppo particolare. Essa con- 
vieue bensì allo stile lìbero, in cui canta una sola 
parte , e tutte le altre sono d’ accompagnamento ; 
ma oon già conviene allo stile severo o obbligato, 
nel quale tutte le parti egualmente cantano, e nin- 
na serve d’ accompagnamento . Sulzer nel suo Di- 
zionario delle belle arti , per una di quelle omis- 


contraddizione con la pratica, producono iilinanco tante eccezio- 
ni quanti sono i casi , ai quali si applicano, e quindi non servo- 
no che ad inviluppare lo spirito . Questa ditficolià di accordare 
la pratica col suo skteim ha trascinato Raineau in molti erro- 
ri . " (Préf. a r Encycl. metbod. de la Musiqiie, a Paris 1791, 
in 4.) Tale è il sistema del per altro pregevolissimo Tariini, il 
quale per testimonianza medesima del suo intimo amico il P. Co- 
lombo , ignorando fin anco 1' aritmetica semplice , volle ciò non 
ostante fare gran pompa di calcoli, e darsi così I' aria di un pro- 
fondo teorico . Gran violinista , eccellente compositore , ma nien- 
te geometra ; debole fisico e piò cattivo logico , ebbe la smania, 
come Raineau , di fare un sistema cosi inveduto ed oscuro , che 
nè il lettore , nè potè egli stesso nulla intendervi : non era in 
fiuti possibile , se non a forza di oscurità il dare uii' apparenza 
di realità a siffatte chimere ( Veggansi Forktl , Musikalisk Al- 
niaTtat; t Scktibe , Tratt. di Composiz.) Bastino questi due esens- 
pj come de* più celebri per giudicare del resto , 
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Biom che gli sono ordinarie, trascnra di definire 
la Composizione, e par che voglia confonderla col 
t onirappuMlo ^ che solo ne è un rahio . Bisogna 
sfarsene dunque alia difhiiizione che di sopra ne 
ahhiam data, come la più semplice e‘la più ge- 
nerale . 

Ma in che consiste qnest’ arte , e quale è il 
sno metodo P Secondo gl’ insegnamenti di tulli i 
niaratri e di tutti i tempi bisogna sapere che in 
ogni Composizione si ricerca il sognilo , senza il 
quale si farebbe nulla ^ come dice il^Zarlino f Istit. 
armon.^ 3, puri. cap. 26. Ciò posto , la Composizio- 
ne è r arte di trattare un soggetto , il che può 
farsi^ secondo due mudi o sistemi , ossiaii stili ‘di- 
versi : cioè lo stile severo o ideale » Ma poiché 
qnest ultimo non è se non una modificazione, ed 
-un caso particolare dell’altro, e che' s’ egli forma 
un ramo distinto , ciò è piuttosto a cagione della 
sua importanza e delle frequenti site applicarioni, 

^ anziché a motivo delia sua natura, ne deriva per- 
ciò Che qualsivoglia Composizione effettivamente 
riducesi allo stile severo. Questo stile è quel che 
si chiama ConlrapputUo , e la ragione di tal nome 
e bea nota a tutti coloro, che alcun poco iniziati 
■ sono nella storia di quest’ arte ^ . 

/-he sia di ciò, quest’Arte ha molti gra- 
di : il primo consiste nel determinare quali sono 
gli altri suoni che debbono essere intesi insieme 
con ciascuno di quelli , »laì quali è foruiaU). il 
soggetto. Cotesta determinazione si fa a norma dì 
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certe regole che costituiecouo quel che'dicest I’ 
arte delT accompagnamento. Chiamansì Accordi quel- 
le riunioni di suoni che possono farsi sentire in- 
sieme , e si chiama Armonia la scienza che trat- 
ta delle proprietà di questi Accordi. Si sono mol- 
tiplicati i sistemi intorno a questa materia , se- 
condo i diversi punti di vista sotto i quali si è 
ravvisata , e secondo i pregiudizj o gli errori che 
si sono adottati . Che diremo del sistema dei Bas- 
so-fondamentale e de’ rivolti del Sig. Rameau? Il 
primo a rovesciarlo in Italia fu l’illustre spagouo- 
lo Eximeno : quindi il dotto geometra Conte Gior- 
dano Riccati ( I ) , e un pò dopo il P. D. Gio- 
venale Socchi &cv\novo dottissimo di Musica. “ Che 
giova, dice costui , insegnarmi, e pormi dinanzi 
agli occhi tanti modi , in cui ciascuno accordo 
diretto può rivoltarsi , se poi nè il rivolto al di- 
retto , nè r uno all’ altro rivolto generalmente si 
può sostituire? Per queste ragioni a me sembra, 
che il novello sistema de' rivolti sia affatto inganne- 
vole . A primo aspetto per l’ autorità degli Scrit- 
tori (2) , che lo favoriscono , per 1’ opinioue della 


< 1 ) Il primo di costoro nell’ eccellente Opera dell’ Origine 
ec. nei cap. v, del 1 libro: e 1' altro nell’ Etame del eistana r» it- 
tico di Mr Rameau , stampato nel 1770. V. il Gior. de’ Lelter. 
d’ Italia in Modena , tom. 21. 

( 2 ) ** Rameau , dice Mr. Choron , ebbe in Francia assai 
comentatori del tutto stranieri per I’ urte , ma che ebbero il ta- 
lento dt persuadere il pubblico , eh’ egli era il creatore d’ una 

c 2 
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che io accompagna , ntoU» piè' per c«rf« 
apparenza non so se io dèca di fttosofta o di mh 
aterin,. aotto di cai ci si preneata , qaasi ie ua 
ricco 9- nobii manto inviloppato , e coperto impo> 
De altrui ; e di molto a sp«*are di se raedeettno < 
Ma eoncàderata che sia da ricino , e tanto q»an* 
4o ricercato nel suo interno ^ si scopre non esser 
aalido, • la illusione svaoiisce. ” Rapporta quindi 
molte ragioni io prora di ciè , e così eoochrsde . 
** Queste sono le mie difficoltà contro la celebro 
opinione dei Sig. Raìwa», il cui peso io non da» 
bito che gli aniHniratori e seguaci suoi sentiraooo 
assai bene ( I ) . ” 


•oiMm di COI «e rovesciava i princiri • ” E»fmia$$ kUt^ripu 
de» profana de I 4 Comfoaitian , va/». 29 . } Ben può a lai appli- 
carsi quef che di Romard disae Boileaa : 

. -..par aulre metkode 

lòigùamt fmtt , hrauillm imi , ^ im «ri d aa mode . Art. Foet. 

(1) Nel tempo stesao iu «ut i Fi«ìkc«ì intpaaaavano per il 
sUtrtwi di lùmeiiH, U scuole piò celebri dell' Italia e della G«>> 
mania noti ne fecero vrrun tnutn , e conoscciidotie i difetti e T 
mulilHà insicnie, si accìiHero a coiiRitarlo. ITeiiuto meno col pro- 
gresso del tempo io Francia 1' entusiasmo e Io spirito di partito , 
cadde ancora colà . Ecco come uè ragioaB uno Scrittore classico 
«li questa naziou». Raoteau, «kU dice, hdu ostante tatti i'suoi 
sferzi , è a ciasoua passo io contraddicieiie «o» la pratica dell» 
scuola: ed altro risuttato non prnd«te« ebe l' atese iatr^otto nei- 
r atto della composizione la ennsidesazioMn assai d^giosa e per 
altro dei tutto faiutife dei sivotti d’ armonia . Qmat' è la ragione 
per «ut il atto aiatema , che mai ò atat» rieeauta «è in Italia , nè 
in eUtmagae,. è oggidì tmioertalmoiUa rigettato fin «maa in Fram~ 


! 
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è dunque contro ragione che «i >i 
voImIo proclamare Raineau qual fondatore! della 
soieiiza deir arinonta , o come quegli eh' era giun- 
to linalioeute a trovar nella natura il princqròo e H 
centro ove unirsi tutte le r^ole sparse qiià e là 
come a caso prima di lui . Se questi elegf hut>o 
atali ripetuti da kttere Accademie e da Scrittori 
del primo ordine, come un d’ Alembert, un Cop- 
dillac , uo Rousseau (l)e piò altri, ciò aoa prò- 


CM . ” ( Cheion, Ptinoip. de Gompo^, a Paris laoa. ) £ pure 
chi il crederebbe 1 uu receufe scrittore yedieerfle fiiarinoaico, che 
forse non sortì altro dalla natura che uno sterile amore per l’ ar- 
monìa , in una delle sue kftere, o per dir meglio in una delle 
sue rapaaék mitarmmicàe «nel darci u credere che fe«se il Ra- 
tneau uu ^Iro Pranaeteo che furà a Gioec il fuoco dal ciefo e 
furando egli medeamo le stessissime parole dell’ Alembert e d’ altri 
entusiasti francesi ci ripete la vecchia loro nenia , cioè che '* prì- 
“ iT«» del celebre Rameau nmi cieca esperienza era 1’ unica bus- 
** sola degli anisii : e ab' e^i il primo ha fctto divenir la Musiva 
" una «cieiuM degna d* occupare i bloaoh , cc. " Ma dii aaii sa 
che sommi uoraioi prima di Rameau fatto avean della M.n»iea iinp 
scienza che meritevure la resero dell' attenzion de’ hlosofi ? Tali 
furono e OaKleu , e Doni, e Cavalieri, e GasMendi, e Mersenne, 
c Cartesio , e Waltis e oauto altri . Jfham tmeati* mttiéi t Dopo 
«osi smodati ekt|q prolusi al sue caco Rameau, pretende sia an- 
co hibeccarci il di luì sistema del basso fondamentale e de' rivol- 
ti , come esatto e facile e nuovo e 'I migliore che aia possibile . 
Quel eh’ è peggio , si è che al dir di Boiirau 

Um a»t frenve fotgmrs un phti tot' ^ t tìdaurt '' ' 

( t ) Ben vero è però, che sebbene il Rousseau lodi alle vol- 
ta ed esponga net suo Diaionarìo il sistema di Ramean , perchè 
più genaiabncatc conosciuto e » gran' voga 'allora presso la sua 
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va assolatamente altra cosa, se non 11 rischiò che 
vi ha nel parlar di quello che non si conosce*. 
Tutti i^li accordi , tutte le regole d’ armonia e i 
princìpj di composizione esistevano già molti se- 
coli prima di lui : perchè fossero vie meglio in- 
tesi non v’ era d’ altro bisogno che di essere pre- 
sentati con chiarezza e con ordine . E questo è 
quello eh’ è stato già fatte da mani più maestre- 
voli e più dotte, e precisamente dal P. Martini, 
dal Vallotti , dal Paolucci , dal Sabbatini , dall’ 
Mximeno , da’ tedeschi Knècht , Marpurg e da 
molti altri più recenti, che riscontrar si potranno 
in più articoli di questo Dizionario . 

L'erudizione musicale finalmente eh* è T altra 
parte della Musica considerata cerne scienza , ne 
abbraccia la Storia e la Bibliografìa , che non è 
se non un ramo della medesima. La Storia gene- 
rale di quest* Arte - Scienza tratta de’ successivi 
progressi della medesima in tutti i luoghi ed in 
tutti i tempi : la particolare non ne considera che 
tin solo ramo, o allorché essa si limita a un cer- 
ato spazio di tempo o di luogo . La BibliograGu 
contiene la notizia di tutte . le Opere che trattan 
della Musica, che è ancora il soggetto del pre- 

• . j , t u 

nazione, a prò della quale destinava egli principalmente il suo li- 
bro , tulluvia così si protesta ii) sul principio : Quoiqm ce 
me i inpar fuit et dijectueax à teat d'égarda , ne »oit paini, Sflan 
tuoi f cilui de la i^'ature ti, de ta eerité ( l’réf. p, viti ) , 
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sente “Dlzionarìo. Essa è motto utile servendo dt 
l^iida a’ curiosi ed ai stadeati di questa facoltà 
perchè sappiano di quali Opere provveder si deb- 
bano , quali consultar fia loro cF uopo , quali sieo 
le classiche, quali le mediocri, quali le cattive e 
le inutili , e particolarmente allorquando questa 
porzione di Storia letteraria vien trattata con isceì- 
td erudizione e sana critica , Un' opera metodica 
in questo genere è ancora a desiderarsi , e tanto 
piè essa è necessaria . quanto che i libri di Mu- 
sica , oorae quei di Pittura , di Scultura ec. sic- 
come non convengono che ad un certo numero di 
amatori e di artisti , tosto si spargono per le case 
«ve quest’ arti coltivansi , ed escono finalmente dal 
commercio ordinario de’ libri che sono in oso pres- 
so gli uomini dotti ; quindi è che con difficoltà 
s’incontrano fin anco nelle piò ricche Biblioteche, 
lacchè sono una volta dispersi , c facilmente se 
ne perde la traccia. 

Finalmente han luogo nel nostro Dizionario 
tutti gli Scrittori di considerazioni filosofiche , dì 
cui è suscettibile questa Bell’Arte ; come di tutte le 
«pere che trattano della parte estetica della mede- 
sima i cioè de’ «liversi artifiq che essa adopera per 
piacere a’ nostri sensi ; o della patetica , cioè di 
quei mezzi che essa mette in opera , per muovere 
^li affetti , ed agire su le nostre passioni : di tutti 
1 prodigiosi efiètti in somma , così fisici che mo- 
rali, che essa produce sull’ animo e sul corpo urna- 
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DO.^1) Baiai riguardo è d’uopo ancora che anno- 
verali vengono quc’ celebri professori di Medicina, 
1 quali guidati da. filosofico ragionaménto e dalla 
esperienza , non che dall’ antica storia hanno daté 
al pubidico le loro ricerche sulla forza é l'energia 
di quest’ arte nelle malattie , e sul vantaggio che 
trar ne può la medicina (2). 

Beco il quadro e riasieine di tutti i rieendé* 


(IX A chi Im cAgnuione deH’ ecoinonita, <Ief cofnrtKreìo ée!.^ 
1' anima e del corpo , e singalBrmente delle stfMaiicnii che si 
rftan in noi per via dì titniorì , fatila n ver» è l’ immagìiMre 1» 
f»ria e gli effetti inici dell» hkHÌaa . Imperciocché I’ armonia, 
stessa aoii è che tremoc potenUssimo pria iic( corpo sonoro . e 
quindi nell' aria eccitato , e comnnicato finalmente ai nervi dell* 
udito . Laonde a questa forza è dorata hi sensaiMn potentisMiiMb 
«Ite si sveglia aefT aomia , siccome il inostvan le Miime aiioor ir> 
nfbocvoii (Wle beiti», ot ammansate, or dalla musica ridotte a 
ouggior fitrore , ma mólto piti quelle ragionevoli degli uomini , 
giacché di questi leggiamo e K vediamo ancor noi alle volte tratti 
fuor di se non potere agire che a seconda d^i affetti dalls 
rkra impirafi . 

!■ (2) Qneata.idea, diec il Dr. LichluttMl, non fo onorata si- 

■dr» seconilB U sua eccalleiin , c raramente ha potuta gloriarsi' 
di alcuni paragrati presso gli autori . £gfi cercando <fi sparare 
più di lume su questo punto diè ai pubblico nel IdOfl^ prbni»ra>i- 
nente. in Ungna tedesca • quindi da lui stssso neff’ italisna loKlat« 
ta il so» Trattai» itW injlwaBa deUà Mumìc» ttU corpo umoho ^ 
• dei Mo tuo ùt certo malattie . Milano 1811, in 8vo. Anche if 
J}r. Af^oit italiano, professore di medicina in Genova , cèlehnr 
per più dotte opere iis questa facoltl date alla tace , pubblio^ 
qnivt una Memoria éottmtiiUè lUU» MtuiM ot nelh otalo éi oa^ 
iiti, tke hs paoilo éi mébàUa, tred»Ua pm nel francese dal De* 
hluggetti , e impressa in Parigi nel 1803, in Avo. 
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>01! rapporti dì tanti oggetti direni, o per dir 
glio dei diversi aspetti sotto a’ quali può ravvisar* 
si questo medesimo oggetto , affiochì il Lettore 
sia in istato di giudicar meglio delle mìe iotedzio- 
ni e deir idea che mi sono formato nell’ ìntraprao* 
dere questa qualunque siasi opera . 

Dovendo dir ora alcuna cosa su la cultura 
della Musica presso le antiche nazioni e le moder* 
ne , 'beh si sa che di tutti i popoli dell’ aiitieliità, 
t:he l’ban coltivata, non -sopravvanzano che pochi 
•Scrittori su la Teoria della medesima, e ninno su 
la pratica , e questi dei Greci e di alquanti Ara- 
bi soltanto ( I ) , imperocché quei de’ Latini non 
sono che de’ meschini copisti dei primi. La mu- 
sica in generale, dice molto sensatamente uno do- 
gli autori dell* Enciclopedia metodica, ha una ‘dop- 
pia proprietà , che le fa esercitare un doppio po- 
tere su i popoli più instruiti, come su quelli men 
civilizzati . Essa lusinga piacevolmente i sensi , e 
per gustarla non v' abbisogna che quella sensibilità 
d’ orecchio suscettibile di più o meno di perfezione 
e di delicatezza^ ma che la natura non uìega se’ 


t J ) Anche i Cinesi vantano qualche ScHtIore 4elUi torà nii-' 
sica. Nel Gràmo/e Utranitn dell’ ah. Anuntd oel- incsé'dl Ln^lig 
1761 si trova 4' estratto tli una produzione ins. di un libro intor- 
no all’ Antica Atu^ica Cinett composta da Ly-Koang-Ty dottore 
e nieoibro del primo tribuoule di lettere di .quell’ impero . Su la 
musra de’ Cinesi possono anche roiisultarsi le Memóru dfl 
Amiot, e r articolo ben liitiqo di M. Ginpunè nella nuova Enei- 
vlupedia , Musi^ue dei i JUtuit. ‘ ‘ • 

i 


-Bigitized tjy Google 



XXVIII. 


BAI» ad nn piceìei numero di esseri disgraziati J 
Apre essa in oltre un campo libero alle combina- 
ziooi dello spirito , ai calcoli ed ai sistemi , e in 
questo senso non è conosciuta cbe dalle nazioni 
dotte,, e da coloro cbe in queste nazioni hanno as- 
suefatto il loro spirito alla riflessione ed allo stu- 
dio . Cosicbè può dirsi cbe vi sìa Musica pressa 
tutti i popoli , perchè -L’ istinto del genio musicalo 
è comune a tutti i secoli ed- a tutte le nazioni 
lua che non vi ha sistema di Musica se non pres- 
so quei popoli che hanno unito alla coltura di que- 
st’ Arte quella delle altre scienze . 

, E per parlare primieramente degli Ebrei, dt 
quella nazione clie primeggia fra tutte per l' anti- 
chità e certezza de’ suoi storici moniuuenti , e per 
r affinità che ha eoa noi cristiani , ben. sappiamo- 
r uso grandissimo che sin da' più rimoti tempi fe- 
cero essi delia Musica, l’ immenso numero di per- 
sone cbe fl-a loro vi s’impiepva, le scuole eret- 
te per formar degli allievi in quell’arte, che di' 
esercitar non {sdegnavano nè i re, nè i profeti, nò 
i'.reUgioM ministri della nazione (1). Le lodi di 
un Dio sommo ed onnipotente , e che non am- 
mette compagnia dì altri Dei ne furono il sogget- 
to , e ciò fa rese iovariabde per Io spazio, di piA . 
dì mille anni ^ io coi coasecvossi pura ed intatta 


( 1 ) TegMHHÌ . pi& Ipoghi della divina Scrittara , come net 
Genesi , nell’ bodó . nei l&ii de' Re , e de’ Psralipoineni , ed il 
cap. 44( 4cU’ £cclesÌMtico . 
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1* ebrea credenza . Ma i progressi fatti in questa 
facoltà da un popolo , come fu l’ Ebreo per reli- 
gione e per genio segregato dal commercio di ogn’ 
altra nazione, perirono insieme con questa Repub- 
blica, e nulla contribuirono alla perfezione di quel- 
la Musica, che si propagò per tutte le colte na- 
zioni deir Antichità . 

Benché egli sia certo, che non furono i Gre- 
ci i primi inventori della Musica, e che dovettero 
anzi apprenderla in su i principj da nazioni del- 
la loro in que’ tempi più ripulite e più antiche (1): 
pur nondimeno i Greci , la di cui immaginazione 
era così bella , di cui l’ ingegno era così sublime, 
e r anima cosi sensibile , tanto presi rimasero da- 
gli incanti della Musica che divenne ben presto 
tra le. loro roani la prima delle Arti . 1 musici 
de’ primi loro tempi furono i Poeti , che erano in- 
sieme i legislatori, gli storici e i teologi della na- 
zione. La Musica, dice ilfr de Bartheltmy , diede 
anima successivamente ai versi d* EUiodo , d’ Ome- 
ro , d’ Archiloco , di Terpandro , di Simonide , e 
di Pindaro ; essa era inseparabile dalla poesia , e 
r una e l’ altra tramandavausi a vicenda i proprj 


( 1 ) latorno all’ origine della musica presso i Greci , puossi 
leggere cou profitto la Storia che con fior di erudizione e di seo- 
*0 ne tesse il dotto ab. Rrqueno . Egli ne fis derivar loro ta co-' 
gninone dagli Egi^j. cd a questi dai figli di Noetno, che appre- 
so l’ avevano dai discendenti de’ primi inventori del suono c del 
muto Jahat ed Eooch . Saggi rt, Tarn. 1, sap» 2, e d. 
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vezzi . ( VÌ 0 gg. <T Anae. cap. 27. ) La Storia , le 
massime, le esortazioni, i proverbj, le le^i , gli 
oracoli degli antichi Greci non si appalesavano che 
in versi ed in musica . Onde è che la persona 
dei musico-poeta era tenuta come sagra dal popolo 
ed in somma venerazione e rispetto . Oltr’ a ciò 
tutta r Enciclopedia de' Greci consisteva nella Mu«. 
sica ; essa comprendeva I’ oratoria , la morale , la 
politica, la fisica, la medicina; nò veruno riputa* 
vasi in queste uomo di vaglia che non fosse in*- 
sieme un bravo Musico . Tale era lo stato di que* 
st* arte sino a Pitagora: eli' era perfettissima pria' 
che venisse al mondo quest' ingegnoso filosofo, co- 
me cel dimostra la storia di piò valenti artisti 
che riscontrar si possono nel nostro Dizionario . 
“ Benché Pitagora , dice mi recente Scrittore , 
non sia stato nè il primo , nè il solo tra' Greci 
che abbia dinotato il potere della Musica su gl’ 
individui, e la sua influenza su i costami delie 
nazioni intere, e che abbia impiegata la Musica, 
o per guarire delle malattie , oi per eccitare o cal- 
mare le passioni , fu il primo frattanto , secondo 
P opiiììon generale e riconosciuta per vei-a, che 
cercò di soggettare quest'arte a certe regole. ” 
( 3Ieiniers , Histoire rfw Sciences dans la Grece , 
iraduiie par Laveatue ) . Egli stabH) uua nuova' teo- 
ria della musica, con introdbrre in essa le ragio- 
ni aumerìche , e credendo di trovare un legame 
intimo tra t* astronoiaia e la mueic»., >fl)rmò il fan* 
tastico sisteam' delK aitBoiifar.eele8te e terreo a, '•ii • 


«IXli 


^aale altro effittlo ooti produsse cbe di apai^ere 
su r arte l’ incertezza r U coufueioue, e le tene* 
bre. (I) 

Prora di ciò ne sia l’ oscurità chè a' incontra 
nelle opera dèi filosofi posteriori a qiìest^ epoca , 
di quelli eziandio ebe non furono seguaci di Pitti- 
gòra . Essi rendonsi inintelligibili, se non si san- 
no le regole arinoeicbe fondate sopra i unnteri de’ 
musici pittagorici. Da ciò derivano ancora tutte 
le questioni e i dubbj su la greca musica , ebe 
han diviso e diridoo tuttora i letterati , malgrado 
i tanti Scrittori della medesima di questa nazione, 
lo cui opere salvate si sono dalie ingiurie de’ teot- 
pi. Coinè un Aristossèno, un Aristide Quintiliano, 
«in Qandenzio , na Nicomaco , un Bacchio , un 
Euclide • un Tolomeo , un Briennio oc. Se non 
che il piò volle da noi lodato Requeno con mi ze- 
lo degno di si grand’ uomo , e con indefesso stu- 
dio è venuto a capo d’ iuterpetrarci c^Iì sperimenti 
e co’ fatti , i prìncipi musicali di sitmtti scrittori . 
e di ordinare in un corpo di Storia le preziose 
memorie della Greca Musica. Tuttoché egli abbia 


(f) Le*^i! felposiifrone di c[nesto strano «isfems ncITopMS 
«laifca d<lt^ Ejrimeno , e Ift dotta confutaalone Mìmie eh’ egl» ni 
lU fatta nef fSp. 1 , del pritfto libro , ” I isoderui tetterati eretto- 
00 , che Frtagora perfeztooasee T arte armomea , e che la cavMas 
dall' antica rozzezza ; nta basta vedere it (tiauo deli’ arte masios 
aDleriors a Pitagora, c l’altro da lui introdotto nella Gre«ia,jM 
capire «piamo dainia arrecassero i PtUogorlai aU’ artwiiia 
fueiu Saggi t, 1, pgrt- 2, cap, I, 
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avuta la modestia di non dare alfa sua luminosa 
opera che il titolo di Sa^gi , parrai , che dir si 
possa a ragione, aver egli soddisfatto appieno alle 
brame d’ogni uomo di lettere, espresse alcun tem- 
po avanti dalla geometrica penna del Signor d’A- 
fembert ( 1 ) . 

In Roma, secondo l’ espressione di un dotto In- 
glese (2), fu la musica quasi innestata, e trapiantata 
onde non potè avere quell’ influsso su i costumi, sul 
governo e sull’educazione che ebbe presso i Gre- 
ci loro maestri . Nulla in fatti hanno aggiunto i 
Romani alla Musica di costoro , •contentandosi so- 
lo di copiarli e di tradurli. 1 Scrittori latini della 
teoria musicale , come S. Agostino , Cassiodoro , 
Albino, Marciano Capella, Macrobio e piè di tutti 
Boezio più non dissero di ciò , che avevano im- 
parato da’ Greci , cui ciecamente seguivano . 

Ma io state delia musica divenne ancor più 
deplorabile alcun tempo dopo la rovina dell’ impe- 
ro Romano. Fra laute nazioui barbare che se oe 


fi) liceo le *ue paròle : Ci tfarebhe molto a cuore che per 
ritchiarart , per guanto sia possibile , questo punto importante 
della Storia delle Scieme , qualche uomo di lettere , «errato del 
pari nella lingua greca e nella musica , si accingesse a riunire « 
discutere in una stessa opera le opinioni più verisimili stabilite o 
proposte dai dotti sopra tm argomento el curioso e dificile . {tue- 
sta Storia ragionata dell’ anitra Musica è un opera che manca 
ella nostra letteratura . Disc. prélim. aux Elcm. de Mus. 

( I ) Braum dissert. sull’ origine , unione re. dtUu poesia a 
della mtuica , Loudra 1763. 
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ioipadrouirono , solo trovò un’ asilo , il che sem - 
bra iocredibile, presso i Saraceni o gli Arsvbi . Co- 
storo dopo di aver distniUo nelle loro prime con- 
quiste tutti i iiKHimnenti delle Scienze e delle Ar* 
ti , e tutti i tesori letterarj che conservavansi nel- 
la famosa biUioteca d' Alessandria , appassionata* 
mt'Jtte si diedero quindi a ristabilirle, e con par* 
ticolarità nella Spagna . Sopravanzaao ancora alcii* 
rri loro scritti su la Musica , che essi coltivarono 
cou impegno e come Arte, e come Scienza, re* 
cato avendovi r aj (ito delle inatematiclre cognizioni. 
L’ Ab. Andres , che fè tradurne alcanì dal dotta 
Casiri autore della Biblioteca Arabo-lspaua , per 
la sua Storia Letteraria , così ne giudica . “ Sì 
vede, egli dice, che gli Arabi-, benché seguaci 
della dottrina de’ Greci-, non I’ abbracciarono sen- 
za esame ; eh’ ebbero- forse più giuste cognizioni 
della parte meccanica de’ suoni, che gli stessi loro 
maestri , e che in varj punti ne corresser gli erro- 
ri , ed empirono il vuoto della loro dottrina . Ma 
degli scritti arabici sa la Musica rimasti sepolti 
nelle biblioteche , poco , o nulla sappiamo per po- 
terne ritrarre qualche lume, e conoscere i progressi, 
che dovrà forse quella scienza atl’ erudite loro &• 
tiche , ma che sono a noi poco noti . ” ( orù 
gine , dei progressi ec. tom. 4 . ^ ( 1 ) . 


( I ) Nell’ Enciclopedia Metodica all’ articolo Aréòtt si dà M 
^ggio della musica ipecelativa p pratica di ques ta uaaione . 

e 
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Nel decorso di questi secoli d’ ignoranza deè' 
la Musica alia Religion Cristiana qualche misero 
avanzo di cultura : non considerossi più allora co- 
me on’ arte di genio , di cui i progressi interessar 
dovessero la sensibilità e ’l piacere , ma come una 
specie di liturgico rito , cui bastava aggiugnerne 
quello soltanto e non più che richiedevasi per sod-' 
disfar al bisogno . “ Non per erudizione e cultura, 
non per compiere il quadrivio • delle scuole , non 
per illustrare le matematiche discipline , ma per 
cantare degnamente i divini ufficj si coltivava lo 
studio della musica : e nel lungo catalogo , che si 
potrebbe formare degli Scrittori di musica di qiie' 
tempi , non a’ incontrano che monaci ed ecclesia- 
stici . ” f Andres ib. ) 

Dissipatasi fìnalmente in Europa poco a poco 
la spessa nebbia , che per lungo tempo oscurato 
aveva I* intendimento degli uomini, e postosi il ge- 
nio in attività , rinnovossi 1" amor delie scienze e 
le arti liberali cominciarono a riprendere il loro 
antico vigore. La Mnsica, egli è vero è stata fra 
queste l’ ultima a coltivarsi , perchè non trovò essa 
come le altre , degli antichi esemplari e modelU 
da imitare , perita essendo quasi del tutto la pra- 
tica mosicale de’ greci e de’ latini, e non essendosi 
scoperte ancora le opere di costoro , che in qual- 
sivoglia maniera ne contenevano i precetti . Per 
lai ragione si è quest’ arte dovuta creare nuova- 
mente del tutto in Europa . Rozzi è vero ne fu- 
rono i priucipj, ma questi non debbonsi che all' 
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Italia ( 1 ) : i prìmi albori di questa scienza iroa 
apparvero che in questo clima felice . Guido aio- 
naco d’ Arezzo sul cominciare dell’ undecimo seco> 
lo fu r inventore di un metodo precettivo di Mu- 
sica , e dettò delle regole certe. A ragione,' dice 
r Arteaga , “ vieu egli comunemente considerato 
come il fondatore ed il padre della moderna mu- 
sica . In que’ tempi tenebrosi egli è ciò , che nel 
mare agli occhi de’ naviganti smarriti è una torre, 
che veggasi biancheggiar da lontano . I suoi me- 
riti principali sono d’ aver migliorata l’ arte del 
cantare , ampliata la stromentale , gittati i fonda- 
menti del contrappunto , e agevolata la via a im- 
parar presto la Musica troppo- per I’ addietro spi- 
nosa e difficile. ” (Rivai, toni. 1. pag. 106^. Do- 
po costai altri valenti Italiani si accinsero a mi- 
gliorarne il metodo , e a slargarne i contini . Tali 
furono un Marchetti maestro del re Roberto di 
Napoli , e Prosdocimo ambi di Padova , e Ma- 
scardio e Franchino GalTurio di Lodi, e Anseimo 
Parmigiano, e Fisifo da Caserta e più altri. Nel 
secolo XV. e su i principj del seguente comin- 
ciossi ancora in Italia a dissotterrare e a tradurre 
in latino le opere dei Greci Armonici . Ninno di 
questi Scrittori era stato sino allora pubblicato 
uè in greco , nè in latino . Giorgio Valla da Pia- 


( 1 ) C’ est aux Italìent que 1' Europe doit la rencitmnce d* 
fa musique camme de tou* Ut arit Mr Suard , au mot Academì* 
daos i’ £nc]^cIop, method. 
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ntl 1 lf>7, tliè il ijrimo una versione latinà 
deir Intrndir^icHie Armonica di Clconide , o del 
preief«o iiticlide, insieme eoo l’ Archileltnra di Vi- 
trnvio, ove questo Ialino Scrittore tratta ancora di 
unifica . Valgulio da Urescia nel 1607, diè al pub- 
blico una non spregevole traduzione del Dialngo 
MI la Musica di IMutarco con un suo Discorso sa 
K Antica Musica, o contenente la spiegazioue di 
più tiiiuini musicali di questo autore . Troviamo 
ili oltie che nelle opere del prelodato Gatìnrio 
slanipale sulla fine del decinioquinto secolo veesio- 
IM) da lui citati i Greci Musici Aristossem», '^l'olo- 
meo e Porfirio suo scoliaste , il vecchio Bacchio , 
Brieimio e l’Iutarco . K' piova olimcciò del suo 
sapere la traduzione di Aristide Quintiliano a sua 
istanza intrapresa da Francesco JBuraiia Veronesi 
eirca 145D, che manoscritta si serba in Verona per 
testimonio del Mafl'ei ( Vervn. illustì'at.) 

A promuovere vie più i progressi dell’ Arie 
atabilironsi allora in Italia molte Aocadeniie. ISel 
1543, quella de’ Ftlarmonici in Vicenza , d’ onde 
passò ella poi a ^"ero^a. Nei 1662, formossj in Bo- 
logna una società delio stesso genere col titolo di 
Accademia de' Fdomusi, e l’anno di appresso quella 
iie' M tisici FHachisi, che cedettero quindi il loro 
luogo al cel. Istituto di quella città. E come è 
assai naturale il cercar di dare maggior rilievo e 
annebilire i titoli della prima gloria, si diè allora 
in Italia il fastoso nome di Virtuosi a coloro che 
esercitavan l’arte del canto o del suono. Sorsero 
ancora in q ne’ tempi molti grand’ ingegni clie co’ 
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loro lumi cercarono , per quanto fu loro possibili 
tli fissare le vere regole ]>er la teoria, come per 
.la /pratica, un Galilei, un <Caocini , un Zarlino -, 
mo -Doni , e altri molti >dotti italiani . A riformar 
~poi il scatti vo ;gusto «dei gotico 'contrappunto, eh* 
era in .gran voga rpresso le nazioni tutte d’ Euro> 
pa non vi coutrìbui che solo V Italia . “ Se la 
musica italiana, dice Mr Beàttie^ ancora nella 
sua infrazia , non fosse tenuta a -cadere sotto ia 
direzione d’ un gran genio , come JPeUestriha^ non 
sarebbe -così prontamente ^giunta alla sna virìlkà . 
Una lunga serie 'di Compositori au'baltemi può me- 
nare ad alcune scoperte in no’ arte; ma non potrà 
farla giammai sortire -dalla mediocrità, poiché <co-> 
tali persone non -esercitano nn*intlaenza capace d* 
interessare ì dotti ed il -volgo ni -sneuessi d^ un’ ar- 
te novéjla. Ma 1*alestrina ha fatto ckila sua arte 
■un ometto d' ammirazione non solo -del suo proprid 
paese ma d* una -^an parte ancora 'delf JSuropa, e 
tutti gl' intendenti , buoni giudici di -questa mate- 
ria , vedevano con piacere che il suo sistema era 
fondato sopra ben ragionati principi , e che quan- 
tunque potesse -esser condotto a ma^ior pemzio- 
ne , non poteva frattanto rignardarsi come perfet- 
to se non -perchè vi era conforme. Dopo quest*’ 
epoca in fatti, 'la Musica -h stata coltivata in Ita- 
lia -con altrenanta attenzione che successo . Biso- 
gna dunque farsi maraviglia delt ecceUmza senza 
pari della Musica Italiana? (Essay oo poetry,-and 
.music , sect. iii.) 

. Un altro «efficace mezzo trovato anche In Ì4a«' 

e 2 


Digilìzed by Googl 



xxxvm. 


lia si è l* istituzione de’ Conservatorj , nome che si 
è dato alle scuole pubbliche di musica , senza 
dubbio perchè son eglino destinati a naturalizzar 
perpetuamente quest’arte, a perfezionarne il gusto^ 
e a conservarla in tutta la sua purità. Frìma di 
tai stabilimenti eranvi a dir vero in diverse città 
d’ Italia delle scuole assai celebri per il canto ed 
il suono , per la composizione e per il migliora- 
mento della teoria musicale, ma non eran queste 
delle fondazioni a perpetuità, e teitevansi solo in 
case di alcuni particolari . lionia dove la partico- 
lar esecuzione della musica sacra avea da lungo 
tempo introdotta la necessità degli stiidj , e de’ 
maestri , ebbe la celebre scuola dei Fedi , e degli 
Amadori. Modena quella di Peli: Milano di Bri- 
vioy e Firenze quella di Redi. Bologna ebbe per 
caposjuola ^is/occ//i , e quindi il cel. Bernacchi ^ 
c per la strumentale il Corel li , ec. Ma l’ espe-, 
vlenza ha dato a diveder chiaramente la maggior 
ntilil.à de’ Conservatorj , dove la buona scuola si 
perpetua , e più agevolmente si propaga . .Sono 
essi in Italia delle pie fondazioni , ove i ragazzi 
tì sono alloggiati , mantenuti e gratuitamente in- 
struiti . Vi si ammettono inoltre de’ pensionarj , di 
modo che tutte le classi de’ cittadini andar posso- 
no a cercarvi comodamente un’educazion musica- 
le , che deesi molto preferire alle lezioni partico- 
lari. 1 teatri, e le chiese trameno Egualmente da’ 
Conservatorj i soggetti , di cui hanno bisogno . 

Venezia si reca il vanto di possederne quat- 
tro destinati all’ istruzione delle giovani orfane don- 
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zelle , mantenute ivi a spese de’ ricchi amatori di 
musica, nobili, negozianti o altri. Rigorosamente 
tenute in riguardo a’ costumi , vi sono istruite da’ 
migliori maestri dell’ Italia ; Jomraelli e Sacchini- 
turon di questo numero . Tutti i sabati e le do- 
n)eniche alla sera vi si fanno de’ pubblici concerti, 
ed egli è curioso pei forastieri , che vi assistono , 
il sentire non solo tutti i diversi generi di voce , 
ma ancora tutte le specie di strumenti maneggiati 
da donne, senza che la durezza delie corde del 
contrabbasso, o gli aspri suoni della tromba e del 
corno sbigottissero la debolezza de’ loro polmoni ,• 
o la delicatezza delle loro dita . Queste ragazze 
vengono in que’ Conservatosj alimentate , finchà 
vanno a marito . 

Napoli sopra tutto è la più famosa in Italia 
per siffatti stabilimenti , che colà son forse i pià 
antichi. Tre una volta ve n’ erano per i figliuoli, 
poiché il quarto , detto de’ Poveri di G. C. che 
recavasi a gloria di aver formati i Vinci e i Per- 
golesi , nomi illustri per la musica, era stato sop-, 
presso per istabilirvi un Seminario . Quivi era già 
che presso a seicento allievi occupavansi intera- 
mente dello studio della musica (1). Ciascuno de’ 


( 1 ) Sotto il glorioso governo e la proteaione de’ generasi no- 
stri Sovrani Carlo e Ferdinando , esistevano in florido stalo que- 
sti Conservatorj di Napoli. La provida cura e'I aelo per gli avau- 
aamenti dì questa bell' arte mossero l' attuale nostro Monarca a for- 
mar sin anche per quello detto drìla Pietà nel una copio- 

BiblioUca di libri teorici , non che di carte d’ ogni genere di 
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iJotatervotorj ^ae priocipi^i maestri, uno per 

la composizioae, l’altro per H «auto» oltre a più 
maestri per ogni sorta di strnmenti. Fra i primi 
si coùtano i Se^rieMi, i Leo, i Duranti, i Fin^ 
roti, ec. e per loro allievi V Hasse , Tmetta, Pic- 
cini , Sacchini , Guglielmi , Anf ’ossi , , Paesiello , 
Ctmarosa, Zingarelli ec. resi celebri per tutta 1’ 
Europa colle immortali loro prodaàoni . t^nesta 
scuola di Napoli <da più di un secolo è stata la 
più feconda in rmomati musici : essa sola ue ha 
certamente prodotto più che tutto ’l rimanente del- 
l’ Italm c fin anche dell’ Europa intera <( 1 ) Se vi 


Musicv aulica e moderna » di coi ne affidò f impelo al cele!» 
letterata D. Saverio Mattei. Ma, da «bc questa città cadde sot- 
to la dominazione francese , ai «a che i tre Conservatorj furon 
ridoni a un solo, la di cui oi^ainzazrione , per cmdèasioii mede- 
aima di M. Choroa , non ha. riuniti i raffragj di tatti . 

( I ) Una pia fondazione rii un (hnaervaterio vi ha anche ifl 
'Palermo sin dal 1611 ), detto 'in’ £glimli éitperù , ai quali face- 
vansi solo da prima apprendere le arti meccMiche. Pensò quindi 
saggiamente il Ooverao nel 1147 rii aggiungérvi la musica al- 
tri atodj per mi|riioraniie f educazione. Prosperi ce furono i prits* 
cipj , e non pochi allievi ne aortirooo virtuosi per la esposizio- 
ne, per il canto c la parte -strumentale, che non solo si sparsero 
in ttnto il reguo , ma portatisi alcuni di loro in Germania -, iu 
Francia-, in Spagna » in Inghilterra ed altrove , o vi si stabilirono 
con Ultore cd ultimo successo, o ritornarono nella ^|»trìa dopo di 
avervi riscossi ù meritati dqili a{^»lausi . Moltissimi potrei^ ahnn- 
veranie se non me V impedisse la brevità d’una nota. Coll’ andar 
però riel tempo -, per le angustie del paese , piò non bastando le 
rendite a mantenere il necessario numero de’ -maestri , ed un euf> 
licieute numero di allievi per tutti i rami dell’ Arte, -questo Coo* 
scrvatorio rii Musica è veuuta «acuo a segno che coreeii rischio 
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^oho in Italia alcune -città metro principali x>vé no)^ 
hanno potuto aver luogo- i Cotiservatorj , vi ha pur 
Bon<limeno una scuola, dove nn Maestro di cap^ 
petia assai abile istruisce i giovani principalmente 
ni -quel che riguarda H servizio della orchestra 
della chiesa cattedrale, e che può in certa manie- 
ra supplire ai -difetto de' Conservatorj . Da questi 
seminarj ò quindi straordinario il veder uscire un 
mmiero considerevole di gran maestri dell’arte -è 
de’ famosi artisti che percorroiia le provincie per 
ispirarne il gusto e moltiplicarne gli amatori ? Ed 
ecco come in Italia tutto il mondo è musico ; le 
orecchie assuefatte alla musica, divengono musica- 
li : ecco perchè si odono su le pubbliche piazze i 
calzolai, i fabbri, i falegnami, i ciabattini, le dom- 
nicciuole -ed altre persone di questa specie , can- 


dì noD esservi di quà a pochi Boni più musica in Sicilia . L' an- 
no scorso vuleudovi provvedere il Governo , dìè a me e al Sig. 
Guerra 1’ ordine Hi formare un Piaiio di Scùola di MiuXca per 
una nuova organizazzione del CouserVatorìo : si ebbe la bootà di 
approvarlo; ma altre più interessanti cure gli sotto state siuora 
d' ostacolo , 'perefaè non si sia potuto mettere in esecuzione. 

Il Conservatorio di Milano è d' una data assai recente : egli 
non fu stabilito che nel 1808, il cel. maestro Bdnifaéio Asidii nfe 
ebbe allora la direzione . Egli è formato di 14 professori e di 60 
allievi lauto pensionarj che esteri , e ha dati già de' soddisfacenti 
rbullati. Di ciò oe sia un piccioi saggio, che dopo men di, quat- 
tro anni della sua istituzione , si fu io istato di birvi eseguire con 
Esattezza la cel. musica della Creazione e delle quattro stagioni 
di Haydn da’ suoi allievi , come glie ne rende pubblica tesiimo- 
niaiiza il Sig. Catf ani nelle sue Uaydine , Lctt. 11, nella noia 
p. 186. 
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far delle arie a pià parti, con una precisione «f 
un gusto aiumirafaile , coti ispezialità in Roma e 
in Venezia , ove si desidererebbe esser tutto orec- 
chio , al dire di Mr Bumey nel suo Giornale de* 
Viaggi , per sentire e prendere tutto ciò che vi 
ha di piò bello in riguardo alla musica. “ Bisogna 
attribuire questa ricchezza alle numerose istituzio- 
ni musicali che la pubblica munificenza e l’amor 
delle Arti vi hanno da per tutto erette, ed al gran- 
d' uso che vi si fa della musica nelle chiese , ne* 
teatri , negli oratorj . ” Così scriveva pochi anni 
sono un dotto Francese, esortando la sua nazione 
a* seguir I’ esempio dell' Italia , se pur voleva una 
buona scuola di musica ( M. Raymond , Letlre a 
M. Millin, dans le Magaz. Eneyclop. 1810 .^ 

Se la Germania è la seconda patria di que- 
st’ arte incantatrice , che le deve sì grandi pro- 
gressi ; se la Germania è egualmente celebre per 
rimmenso numero de’ suoi artisti , virtuosi e com- 
positori di prima sfera, uè è in parte debitrice al- 
r Italia. I Conservatorj di Napoli sono stati sem- 
pre pieni di Tedeschi ; i piò gran maestri della 
Germania Hendel , Bach , Hasse , Gluck , Nau- 
man , Hajdo , Mozart, Gretry (I) o sono vennti 


(i) La scuola italiana , dice qnest' nititno, i la nùghore ckt 
esiste , tanto per la composizione che per il canto ; la melodia 
degli Italiani è semplice e Mia.,. Cam ^al piacere io mi trovai 
in un colpo nelle praterie smaltate di fiori, dorè si smebbe detto 
che un Genio benfieo mi avesse trasportato dalle terra ai deli I 
Ala quale Ju la mia sorpresa aliarci^ intesi per la prima oolia é 
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iti Italia ad apprender nelle sue Rettole la musica, 
o formarono il loro gusto sfMezialtnente per la vo> 
cale su quello de’ maestri italiani . ** B’ più d’ un 
secolo , al dire di M. Suard , che il gusto della 
musica e della buona musica italiana si è gene- 
ralmente stabilito in Germania , e secondo il giu- 
dizio di molti, vi si è conservato più puro e più 
austero che nella stessa Italia ; che quivi più che 
in Italia si eseguisce musica italiana, che da Leo- 
poldo I, sino a Giuseppe 11, gii Imperatori hanno 
amato e coltivato la musica , hanno chiamato alla 
loro corte , protetto e ricompensato da gran prin- 
cipi i gran maestri italiani.” Siffatta protezione (l) 
e gara , ed istinto della bella musica italiana ha 


tanti italiani ... qnni a fu la prima lezione ii musica che io riee- 
eeVi in un paste ove io eorrtam per instruirmene. La contraif 
seiUntrionali di Europa non han mai prodotto Artisti ugnatati, 
che non abbiano /dito un soggiorno più o meno lungo nell'Italia. 
Sembra al certa, che questo sia un tributo da pagarsi a quel cli- 
ma privilegiato , che i« ricompensa ne assicura la loro riputazio- 
ne . Grctrjr, Esiai de Masìqae, p. 131. scg. edit. de Paris . 

( 1 ) Non solo gli Imperatori ma la più parte eziandio de* 
Princìpi della Germania sono stati in ogni tempo i più zelanti e' 
più generosi Mecenati di un' Arte che essi medesimi per lo pià 
non iidegnavano di coltivare. L’ekttor Fatalino, la di lui sorella 
t' elettrice di Smsonia , a cui ti fé gloria di dedicar l’ Opera sua 
l’ Elùmeno, il d(ua di WiUeuberga, senza escluderne il gtap Fe- 
derico re ^ Prussia sono stati compositori di musica. Sì sa che 
quest' uliimo , il cpiale regolava da se stesso tutti gli affari di un 
gn>» regno , trovava il tempo di sonar di flauto ciascun .giorno, 
ptr levarsi di noja, eoa Qoantz tuo maestro, e che compose un 
■inuetto Qal|a sua tenda , do^ aver perduta la. balla glia di Collin , 
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fatto che r Tedeschi siano naturalmente tutti musici . 

Quel ette ha contribuito aucora a spargere il 
gusto della musica io tutta la Germania , egli à 
un’ antichisKÌna usanza^ che non sì trova in verua 
altro paése . In tutte quasi le pubbliche scuole 
de' villagi come delle città, s’impara la musica ai. 
Mgnzzi nel tempo stesso che s.’in$egna loro il leg- 
gere e lo scri vere^ Ni un maestro d i scuola vico am- 
messo ad esercitare la sua professione, che noa sap- 
pia almeno gli elementi di quest' orte , e sonare, 
qualche iestriiinento : e quel, eh’ è pià a. rimarcarsi^* 
egli è,, ehe da per tutto ove i Gesuiti hanno avu- 
to de’ collegi- ^ delle scuole , soli. e.ssi stati i pià. 
attivi in questa parte del pubblico auirpaestramen-r 
to, essi , che da per tutto altrove si sono mostrati 

S oco favorevoli alla coltura delle belle arti ( 1 ) \. 

la siccome trovarono io. Germania k’ insegnaraentd 
della musica stabilito nelle scuole , e ’l gusto di> 
quest’ arte protetta dal Governo sparso per tut- 
to il paese ebbero la politica di favorirne lo stu*- 
dio e la pratica . 

Non v’ ha paese al- mondo, senza- eccettuarne- 
r Italia, dove il popolo abbia un gusto più gen&; 
rale per la musica come nella Geruiànià ; perché 


(I) H dòtto ab. Lami, che per anni in un fogiio perio- 
dico di Firenze procurò di spargere de’ lomi e del buon gusto- 
bell' Italia', mostrava un d) a- un fbrestiero le enriosità di quel' 
paese. Nel ^vedere it palazzo Pitti, ecco, disse il forestiero tè chUHk 
dille arti. Md eccone la srpolfma , gli rispose Lami, nrl mostriUK 
gK la' casi' de’ ‘Gasiti ebe era diriuqieno' a quel- patazao 
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■funo re- n' Ba doTe le orecchie' «aoc; piìlr cnnèi» 
nuamenie inzuppate di musica d’ ogni specie . It» 
tntte le città , delle truppe di virtuosi ambnlanU 
vanno per le strade' e ■ riempiono le osterie , can< 
landò e- sonando moki instrnmenti . Da per tutto 
dove vi- sono delle università e de’ collegj , gli stu- 
denti si radunano per andar per le strade, e so- 
prattutto la. notte, a cantar degl' inni, de’ canoni , 
o de’ pezzi da teatro a concerto, accompagpandosi' 
con ogni sorta- di stromenti; e prendono senza dif- 
ficoltà del danaro da quei che se ne sono' diver- 
titi ( 1 ) . iFin aneo i soldati anno delle scuole par- 
ticolari ove apprendane il canto : e poche sono le 
persone di servizio che non sappiano- sonar qual- 
che strotnento. Tutti i principi hanno una musi- 
ca militare; e la raa$|^ior parte fanno accompa- 
gnare la loro- tavola dal suono delle trombe e dei 
timpani . “ Bello è il Pratet a Viemia , dice cotv 
trasporto ii D. Làchtental-, esso à un pubblico pas- 
seggio in no' isola del Danubio . Quà s- ode mu- 
sica concertata , là^ sonatori- d’ arpe , altrove liutr 
e ghironde, pià lontano si volge iiaa> folla ebbra 
di allegrezza dietro il suono di timpani e- trombe ; 
non v’ è nulla di pià magico di piiVauimato. Lo 
musiche consuete nelle pqbbliche piazze, nelle oste^ 
rie , ne’ caffè divagano la plebe infelice dal seu- 


w. t '» — ' . '1 

(1) |n.«^rliuo vi ha ano stabilimento ■ per' mantener Ì4-. 6- 
gliuoU , che sono instruili nella musica , vestiti ini uniforme „ e- 
'vauno così a cantar per le strade. - 

...... I ”, ; . ... . ...I 


Digitized by Google 



XUft. 


limento. della TÌta . ” Influenza della musica et. 
pag. 26 .; 

Quel che dà ai Tedeschi un Inof^o molto di- 
stinto nella storia dell’ arte , si è il rapido e mi*- 
rabii progresso eh’ eglino han fatto fare alla mu- 
sica strumentale; quell' immensa copia di concertr, 
di sinfonie, di sonate di clavicembalo, di coi han*- 
no arricchito tutte le orchestre dell’ Europa, dove 
quasi più non si es^uisce altra musica di questo 
genere , o che sia composta almeno sul loro gu- 
sto . Noi non staremo qui ad annoverare l’ infinito 
numero de’ virtuosi del primo merito di questa 
nazione in tutti ì generi : il nostro Dizionario so- 
verchiamente ne abbonda . Ma tra i gran servii 
che i Tedeschi han reso alla Musica, obbliar non 
si devono le preziose e moltiplici invenzioni loro 
per la perfezione de' diversi strumenti . Noi lor 
dobbiamo 1’ uso dei clarinetti , dei tromboni , de’ 
corni nell’ orchestre , e di aver portato alia più 
gran perfezione il cembalo, il piano-forte e l’arpa. 
Deesi finalmente ai Tedeschi un gran mimero di 
Opere su la teoria e su la pratica della ^musica . 
Senza fer qui parola dei trattati so l'antica 
atra , e su quella »li chiesa , come su le • coutil 
versie relative al contrappunto , che hanno diviso 
ed occupato più dotti uomini per il corso di due 
secoli, sopra lutto io Italia e nella Germania, ci- 
teremo solo l’Opera di Fux ^-Gradus ad Pamas- 
sum , che gl’ Italiani tradussero nella loro lingua e 
per lungo tempo se ne servirono come dì un buon 
libro elementare: e i diversi trattati di Kimberger^ 
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ther'faa fòmlato una scuola ed ha ■ sottopòstcr fid* 
Un nuoro sistema tutti i principj deil’ urmmiia . ha; 
letteratura musicale della Germania è senza con^ 
traddizione e senza alcun para<^one la piò ricca: 
dell’ Europa : essa possiede in riguardo a tutte le 
parti dell’arte una quantità prodigiosa di eccellenti 
opere « pubblicate nel corso del secolo IB." , da 
Mattheson , da Marpurg , da Bach , da Knecht 4 
da Vogler, da Forckel « Nickelman , Gerb'ert , 
Koch ed altri moltissimi che potranno qui riscoo-: 
trarsi . 

Se vi fu un tempo in cui i Tedeschi, i Spa- 
gnuoli e gl’ inglesi credettero di buona fede di pos* 
sedere una musica loro propria , persuasi che vi 
andava della loro gloria ad abolire certe produ- 
zioni musicali nelle rispettive loro lingue, che essi 
vantavano quei capi d’ opera dell’ arte < benché in- 
soffribili a tutte le orecchie tranne le loro : alla 
fine il sentimento e ’l piacere trionfarono della lor 
vanità , ed essi non dubitarono di sacrificare al 
gusto ed alla ragione de’ pregiudizj , che rendono 
spesso le nazioni ridicole per quell* onore stesso 
che esse vi attaccano. Ma i Francesi (1), che di 
tutti i popoli sembrano aver l' orecchio il meno 
musicale , sono stati gli ultimi nell’ Europa ad a- 
dottare il buon gusto delia musica italiana < Chi 
OOD sa r aspre guerre e le lunghe accanite alter- 


( 1 ) Les frmfoù toni celui drs peuple» qui prtroituni «••/'i 
t «ftilk Ì4 moins muntale ^M. Suard). . 
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tesimi cìie suscHai^nsi nella nazione dà* zélarrti 
artigiani della imisica francese ? “ Noi abbiamo 
veduto a nostri ginniì , scriveva an filosofo di que’ 

, tempi , delle persone assai folli , -e d’ un orgoglio 
abbastanza insoffribile per voler incitare il Magi- 
strato a rigorosamente procedere eontro lo scritto- 
re ciré dando la |>referenza -alla musica italiana^ 
era d’ un sentimento diverso dal loro..” ( Htlvit. 
de l'espnt. Disc. II. Chap. HI). Finalmente do- 
po più di sessant’ anni di guerre musicali , il ge- 
sto nazionale ha trionfato dell’ ostinazione di aU 
cuiH iudivid-iH interessati a sostenere un falso si- 
slema : le penne filosofiche di -Ronsseau , di d’ 
lembert , dell’ ab. d’ Arnaud-, di Suard, di Choron 
hnn dimostrato appieno la superiorità della musica 
italiana c della sua scuola. Ad iimtazione dell' Ita- 
lia si ha fìu anche eretto in Parigi un Conserva- 
torio di musica nei 1-795. Secondo la sua attuale 
organizazzione , aven<lo per c^getto la conservazio- 
ne e la riproduzione della mu.sica in tutte le sue ’ 
parti, e della declamazione drammatica txi oratoria, 
comprende due scuole particolari, nna di musica-, 
r altra di declamazione. Co direttore e tre ispet- 
tori formano un comitato di direziono , e di ho- 
pran-tendenza all’ insegnamento, Trentatrè profes- 
sori , sei altri sopraggiunti e ventisette allievi ri- 
petitori , danno di due giorni l’uno, lezioni a tre- 
cento allievi <livisi per classi , tra quali vi ha cir- 
ca a cento donne, il ccl. Cherubini italiano è uno 
tie’ maestri di composizione . 

21 Conservatorio è divenuto un punto di riu- 
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ìliorfe per tvtti gli armatori di musica. <ìK' eseéW^ 
de' suoi allievi sono i piò briosi concerti, di Parigi. 
La musica strumentale sopra tutto vi si eseguisce 
con rara perfezione , sì per le sinfonie., come per 
gli a solo degl’ istrumenii . Vi si sentono ancora i 
fiiigliori pezzi di musica classica . L’ Insti tuto na- 
zionale tlelle Scienze e delle Arti distribuisce cia- 
'scun anno de’ premj a quegli allievi -che più -di- 
simpegnati si sono nel concorso musicale, e a spe- 
se dal Gcrverno soii questi mandati a Roma per 
compirvi i loro stodj . Il Conservatorio ha reso in 
oltre de’ nuovi servizj all’ arte , con la pubblicazio- 
ne di un corpo di opere elementari, compilato in 
■ci^cuna parte da’ pid valenti professori . Quelle, 

sinora sono uscite alla luce, hanno avute tal 
accesso , che Si soìio sparse per tutta l’ Europa 
*■ « tradotte in più lingue . Si è unito al Conserva- 
torio nn teatro destinato a’ pubblici esercizj degli 
allievi e alla distribuziorre de’ premj , ed aria bi- 
blioteca pubblica contenente libri e produzioni rau- 
aicnli d’ genere . 

Sebbene le opere di erudizion musicale siao 
rare in Francia, e molte -ve ti’ abbia su la teoria, 
le 'quali, o hanno per autori degli Artisti , .e per 
• non saper eglino ben pensare e ben scrivere, soo 
' difettose per la sostanza e per la forma , o de’ 
Letterati che nou possedendone la pratica , non 
insegnano che sistemi ed errori , vi ha tuttavia 
gran copia di Trattati , i quali contengono delle 
eccellenti vedute su 1’ espressiane, su l’ imitazione, 
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•nlU poetica e salla filoso6a della musica . Oltre 
i Di^ionarj di Bros^ard e di Ruiisseau, e la parte 
della grande Enciclopedia che tratta di quest’ Arte 
e Scienza, t Enciclopedia Metodica, più anni so- 
no , intrapresa da alcuni illustri letterati e molto 
intendenti di musica di questa nazione , abbrac- 
ciar doveva con maggior estensione tutti gli og- 
getti e tutte le parti della medesima; ma per dis- 
avventura non si è ancora , e non si sarà forse 
.più oltre al primo volume pubblicato nel 1791. f 
suoi autori cou una libertà e un disrngaiMio , de- 
gno veramente della loro tilusoiia e de' loro lumi , 
quasi ad ogni articolo combattono gli antichi pre- 
giudìzj della lor nazione , e reudou giustizia alla 
scuola italiana. 

. Oltracciò uo altro non meno insigne letterata 
della Francia , M. C/ioron , professore di mat- 
. tematica , e capo di brigata nella scuola Poli- 
tecnica, dopo un profondo studio di tutte le diver- 
se scuole di musica, dopo aver Ietti i migliori di- 
dattici si italiani che tedeschi , de’ quali appreso 
«aveva espres-sainente le lingue , mosso da zelo per 
gli avanzamenti di quest’ Arte tra’ suoi nazionali; 
diè al pubblico nel 1809, i Principj di Composizio- 
ne delle scuole d Italia in tre gran volumi lu fol., 
elegantemeiile incisi in 145(1 rami che formano un 
corpo compito e metodico delle migliori regole che 
si trovano sparse qiià e là in più trattati di autori 
italiani . C^uest’ opera d’ immense fatiche e d’ iui- 
meose spese , ha oieritauieute riscossa l’ approva- 
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zìone e gli applausi di tutti i buòni eottoscitéii 
non che della Francia ma dell' Europa iutéra , e 
può dirsi il trionfo della scuola italiana . Il suo 
Autore promette in oltre un’ immensa collezione 
di tutti i Classici Italiani . Tale è o^idì lo stato 
della Musica in Francia, e tra le persone di edu- 
cazione pii\ non vi ha chi non apprenda la lingua 
e la musica italiana . 

L’ ittghilUrra è il solo paese , dove la musi- 
ca è stata considerata a segno dì promuovere al 
dottorato; e ben può dirsi che leggiermente uon 
vi si tratta questa scienza , dappoiché i decreti 
deir nniversità d’ Oxford obbligano a far prova di 
' sette anni dì studio e di pratica, prima che si sia 
ammesso al grado di Baccelliere , e di altri cinque 
anni dopo di essere ammesso a questo grado, per 
aspirare a quello di Dottore .• E’ d’ uopo in oltre, 
per il primo grado , ché si facciano eseguire in 
pubblico de’ pezzi di musica a cinque parti , in 
una sessione intimata tre giorni innanzi ; e per il 
dottorato , de* pezzi a sei e ad otto parti . Reca 
pur maraviglia che tale usanza, la quale rirauiita 
sino al decimoquinto secolo, non sia stata imitata 
ancora da veruna delle nazioni d’ Europa-. Dopo 
‘più di un secolo il gusto degl’ ‘loglesi per la mu- 
sica è diviso a ragione tra quella de’ Tedeschi per 
'la strumentale, e quella degl' Italiani per la vocale. 
A quest’ ogetto non vi ha tra le persone colle chi 
non impari la lingua italiana, per essere più sen- 
'•sibile agl' incanti della sua poesia e della sua ma- 

.2 
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9ica , e per la stessa ragione vi sono colà ptjt 
-teatri di opere e serie e comiche in questa lingua, 
‘rappresentato da attori italiani. “ 1 nostri giovaiù 
compositori , dice il dottor Btirney parlando de’ 
'Suoi nazionali, si fanno anche un inerito di esseroL 
imitatori della musica italiana , senza che siano 
stati in Italia . Noi abbiamo in. Inghilterra I’ Ope- 
ra italiana e seria e biiAa in una grande perfe- 
- zinne, e nella h'iigna italiana, composte Tana e f 
altra, ed eseguite dagl’ italiani. Piiossi quindi eoo-- 
venire, ciré qne-to paese (!’ Inghilterra) esser dee 
mia scuola ben adatta a formare un giovane coiu- 
fiositore , ” ( Travels eie, ) Loiidia sopra lutto- è 
percià divenuta I’ Indie de’ maestri , e de’ virtuosi 
‘italiani: quando uno di questi giunge- a contenta- 
re gl’inglesi, comincia allora a stimare se stesso,, 
«d a conoscere dì quanta ricompensa sia degna> 
la temerità d’ aver affidata la propria sussistenza 
u:t utr’ Arte la di cui sorte dipende puramente dal 
capriccio . ” ( Eximeno L 3. c. 4. ) Molti Scrittori 
inoltre ha prodotti quest’isola su la Musica, che 
coti la profondità delle loro riflessioai e delle lo- 
ro erudite ricerche, ne hanno illustrato la teoria e.- 
la storia . 

“ La nazione Spagnuola tanto dal carattere ,, 
"qataito dalla lingua ha dopo l’Italiana le disposi- 
zioni più vantaggiose per la Musica, ma queste 
restano quasi sterili , per maucaoza di esercizio . 
Generalmente la Musica sta nella Spagna confina- 
ta nelle chiese, i di cui maestri di cappella sono 
ecclesiastici , e sono una vera appendice de* con-^ 
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trappnntisti del seioento . Nella Corte e oeTTe pro»> 
vincie metiiiiouaii vi è piti passione e più senso 
per la musica : 1’ Opera italiana vi è molto ben in- 
tesa . “ Ecco il saggio die ne dà ua disinvolto 
iSpagnuolo ( Kximen^ loc. cìt. ). Noi possiamo ag- 
gìutigervi che molti di questa nazione aon riusciti 
«ccelleuti compositori dopo di avere studiato ih 
Italia; tali sono stati il Terradeslias , e più re- 
centemente il Martini ed altri . Ma un più im- 
perlante servigio reso da alcuni dotti Spagnnolt 
alla Musica sono le opere elassiclie di im Salinas 
tra gli autlchi . e tra’ moderni di un Eximeno , d’ 
un Yriarle ^ d’ un Arteaga , d*^ un Requeno . Ed 
eccq abbastanza per dar a divedere » come aveva 
promesso y il gusto particolare delle principali na- 
zioni d’Europa in riguardo alla musica, e la par- 
te die ha preso ciascuna ai progressi di quest’ 
Arte e Sxnenza . 

Non mi resta che dar conto ai lettori de’ ma- 
teriali di cui ho Catto uso per la compilazione 
del presente Dizionario . In rk^uardo- a’ Greci e a' 
Latini Armonici mi sono servito, oltre delle Biblio- 
teche Greca e Latina del Faùricio , della storia del- 
le Scienze presso i Greci di Meiniers , dell’ Autore 
de’ Viaggi di Anacarsi, e principalmente de’ Saggi 
del Requeno > sulle di cui tracce ho voluto dare 
una bastevole idea delle loro Opere . Per gli Scrit- 
tori ed Artisti Italiani io bo fatto uso dei Tirar 
boschi , del BettineUi , dell’ Arteaga , del Martini, 
cc. Per quei delie altre nazioni io ho consultato^ 
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per quanto mi è sfato possibile, i loro Storici,© 
ie loro opere; e ejeneralmente per tutti ho svolto 

t )iù giornali , pii storie letterarie , gli Atti e la 
tiemorie eli più Accademie ; ed in questa occa- 
sione io devo a molti amici un pubblico attestato 
della mia riconoscenza per avermi soccorso co’ lo- 
ro lumi, e provveduto ancora di que’ libri, che 
facevano all’ uopo . Tutte le volte che io ho po- 
tuto aver per le tnaiii le opere stesse de’ Scrittori 
di Musica^ io ne ho dato un più lungo Esimilo, 
ed in mancanza di ciò non ho omesso di darne 
un Saggio d’ appresso agli Autori che ne han par- 
lato. lo ho cercato da per tutto delle notizie de* 
più celebri Compositori ed Autori tuttora viventi t 
pur nondimeno non ho la presunzione di crede- 
re, che molti non ne abbia omessi egualmente 
pregevoli . Avendone ulteriormente notizie saprò 
trarne profitto col mezzo di un Supplemento, che 
si darà alla fine dell’ultimo volume. 

Dopo di avere io raccolti e messi in ordine 
tutti i materiali del mio Dizionario , pervenne a 
mia notizia che in Francia se ne era pnbblicato 
già uno sullo stesso argomento ; per lo che ragio- 
nevol cosa mi parve di sospendere allora il mio 
lavoro, e di ritardarne la pubblicazione. Ebbi T 
attenzione di provvedermi di quel Dizionario , ed 
ecco il giudizio e V uso che ne ho fatto . Il nome 
di M. Choron ( 1 ) che va in .fronte del medesimo 


•( 1 ) Questo è il titolo dell’ opera : Dictionaire Hnloriqut Jit 
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tome uno de* suoi autori , previene in suo favor 
da prima ogni lettore, che e al fatto de' gran ser- 
vigi cir egli ha reso alla Musica; ma, come di- 
cesi espressanoente nella prefazione, egli soltanto 
ne concepì il progetto, e T esecuzione ne fu ad 
altre mani affidata (1). Tranne alcuni pochissimi 
articoli e r Introduzione, che è un eccellente com- 
pendio della Storia della moderna Musica, e quel 
medesimo che M. Cboron aveva pubblicato alla 
fine del terzo volume de’ suoi Priucipj dì Campo- 
Mziotie , tutto il resto appartiene a dirittura a un 
certo AI, Fapolle , da cui pare che nou si possa 
pretendere tutta l’esattezza e la perfezione, che 
senza dubbio vi sì sarebbe trovata , se fosse stata 
l’ opera di quel valent’ uomo , a cui non inaucava' 
no i lumi e le cognizioni a ciò necessarie . Nel 
suo Dizionario vi si trova dell’ eccesso e del di- 
fetto , e benché abbracci una piò vasta estenzione 
di oggetti , vi ba tuttavia un’ infinità di articoli 


JUuiirktu ArUstes if Amatturt , morit mi virati* , qui te *ont 
illuitré* en une partie guAcrnque de la Musiqve et ae* Arte qui 
y toni relatij* , tei* que Compotiteur* , Ecriram* didactiqme* , 
Théoricien* , Poti e* , Auteur* Iqi-ique* , Chanteur* , Ingtrumenti- 
*te* , Luthier* , Furteur* , Gioteurt , imp> imevr» de munique , 
ctc. Par Al. Chorou et F. Fasulle, tum. 2, in Hvu a Puris IBIO. 
e 1711. 

( 1 ) La tanté de M, Choron ayant éprouvé un d(rangement 
ntez long et auez violent, M. Fayolle resta teul chargé du ha- 
wil , et le fit pretqu’ en entier ; cn torte que , ti i on exrrple V 
introduciion et mr trèt-petit nombre d' articlt* , cet ouvrage est 
éevenu le tien, Avaut-Propos p. 1. 
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file Yion contengono se non se nomi oscuri e po*^ 
co benemeriti dell* Arte, mentre moltissimi altri se 
«e omettono che tornerebbe piò conto a far cono 
scere. Tali sono la più parte de’ Greci Armonici 
e de’ loro Scrittori di Storia musicale , de’ qnaH 
se vi ha degli articoli , nè pur si dà un Saggio 
delle loro opere . Malgrado però questi dhétti , mi 
è stato d’ uopo confessarlo , egli mi è stato orile 
in riguardo agli Scrittori e Compositori moderni 
della Francia e della Germania . Io ne ho fatto 
uso , qualora non mi è riuscito di trovar altronde 
-delle notizie . Ma oltre a quattrocento e più arti- 
coli del tutto nuovi nel mio presente Dizionario , 
che ivi in niun modo s’incontrano, si vedrà che 
non abbiamo tutti e due attinto agli stessi fonti . 
Il lettor ne faccia il paragone e ne giudichi . 

Non presumo tutta volta di credere che io 
dato abbia nel segno , e che offra al pubblico un 
lavoro degno di lui , Sarei pur contento qiualora 
di me venga detto io stesso , che di certuno di^<se 
Longino . Questo Scrittore non è forse tanto da ri~ 
jìrendersì a cagione de' suoi errori^ quanto da lodarsi 
fid desiderio ch’< egli ha ovulo di far bene . 
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A arene ( Pietro ) nacque 
in Firenze verso la fine del 
qiilmlieesimo secolo , c fu 
religioso deH’ordine dei Por- 
tacrocc di Firenze, c cano- 
nico di Himini . Si applicò 
olla teoria iiuisicule, e scris- 
se più opere in italiano, c 
latino , l'Iie fanno conosce- 
re con multa esattezza lo 
stato di questa teoria all’e- 
poca in cui vennero puLhli- 
cate ; fra queste sono da ri- 
marcarsi , I. quella che ha 
per titolo ; L)e institutione 
fiiii wonicii , libri tres , Bo- 
non. i5i6, in 4- 
scanello della musica , lib. 
tre, Viiipgia i5a5 , i5ac), 
i53p, in fol. In quest’opera 
si osserva vin idea , quide è 
anche reperihile in alcune 
delle opero de’ suoi prede- 
cessori scrittori in musica , 
e che ha rapporto allo sta- 
to dell' autore , ed al catli- 
go gusto del suo secolo;, es- 
sa consiste in presentare i 
)vinc'pj della musica su del- 
e tavole simili a quelle del- 
la legge , referendo tulle le 
reg.ue musiiaii a’ dieci pre- 
cetti piincipali iu onore dei 


1 0 coniand.vmenti di Dio , 
ed a sei altri precetti secon- 
dar) , che richiamano col lo- 
ro numero 1’ i<lea de’ tì 
comandameuti della Chiesa 
Illi Trattato della naturale 
cognizione di tutti gli tuoni 
di canto fermo e figurato , 
Vinegiu i5u5 , in fol. W.Lu- 
cidarto di musica di alcune 
opinioni antiche e moderne. 
Viu. i 545, in 4- •^pe- 
ra è dotta , avvengachè vi 
siano de’sLaglJ. V. Cumpen- 
diolo di molti dubbj , o sen- 
tenze intorno al canto. Milano 
t 547 , in 4 . s ‘'risse ezian- 
dio altre opere contro Fran- 
chino Gall'urio assai curiose 
per Io stato dell’arte in Ita- 
lia al sedicesimo secolo , i 
titoli e le date delle quali 
trovansi nelle hihliotechc di 
Ua^m c di Fontanini . 

.Ahdulcadir , figliuolo di 
G-uiLus di Alagara . Vi ha di 
costui un manoscritto in lin- 
gua jiersiana con questo ti- 
tolo ; Prarcepta compositionis 
musicar et metri , cum fig.eo 
spectuntiaus . V. il catalogo 
a 
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Abel ( Cari» Federico ) 
glio di un cel. sonatore di 
rioloncello e minor fratello 
di Leopoldo Augusto . Abcl 
maestro de’ concerti del du- 
ca di Schwerin , tiacque a 
Cietken verso il Egli 

fu direttore della cappella 
della regina d' Inghilterra , 
coir annuo stipendio di mil- 
le scudi ed in questa qua- 
lità dirigeva al piano -forte 
i concerti che facevansi in 
corte . Era stato da prima 
membro della cappella rea- 
le di Dresda *. nna contesa 
insorta tra lui e Hasse , pri- 
mo maestro di cappella di 
quella corte, fu motivo di 
dirgliela lasciare nel lylio, t 
si rese a Londra , ove di- 
inorò senza interruzione si- 
no al iyS 3 . La brama di 
riveder sto fratello e la pa- 
tria il fè ritornare a quest’ 
epoca in Germarnia. Nel cor- 
so di tal viaggio fu , die 
malgrado 1’ etò sua STauza*^ 
ta , diede egli in Berlino è 
È Ludts igslast le pift loitiU 
nose proTe d«*MNd tebanti* 
lina torte eMmankme , nm 
aianiew t À sonar# dnern^ei^ 


ce ed armoniosa , gli tras- 
fero 1’ ammirazion generale. 
11 re Federico Guglielmo , 
principe reale allora , di- 
nanzi al quale fecesi sentire, 
gli diè in regalo uua tabac- 
chiera assai ricca e duecen- 
to pezzi d’ oro . Di ritorno 
a Londra , quivi mori il ^ 
aa di giugno dell' anno 
dopo un sonno di tre gior- 
ni , senza che risentito aves- 
se il menomo dolore . Le 
composizioni di Abcl si di- 
stinguono mercè una nitida 
cantilena , e un’ armonia dol- 
ce, avvengaclié corretta e ben 
piena. Trovasi il catalogo 
di ay opere eh’ egli lia pub- 
blicate dal 1760, sino al 
17B4 , si a Londra, che a 
Berlino , a Amsterdam e a 
Parigi , nel primo volume 
della Biblioteca del barone 
d’ Eschentruth,esse consisto- 
no in ovei'ture , quartetti e 
trio per violini e flauto ; vi 
»i trovano ancora alcuni con- 
certi in trio per il forte-pia- 
no assai pregiati dagli in- 
tendenti . 

( Giov. Giorgio ) 
teologo protestante , morte 
in Yitteinberg» li à. di gitt« 
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gno 1749* al ^ubMico 
molle importanti opere , nel- 
le quali ha proccuratu dì 
•pici^aie il cauto e le noie 
degl’israeliti , per mezzo de’ 
loro accenti . Le sue opere 
sono : 1 . Accentui Hebraici 
ex antiquissi'n'j usu lecturio 
vel musico exfilicuti . Lijjsias 
1715, in 8 . 11. DiSsjrtut . 
He Hebroeomm accentua rn ge- 
nuino o^cio , nella pi'ela. 
mone di Fraiikio diucrit. 
tace. 1710, in 4. IH. yin- 

Jicict usili accentuum musici 
et oratorii , Juh. FrauJiio op- 
positx . 1 7 1 3 , in 4 • Excerpta 
de iainu murorum hierichun- 
tinorum per tubarum sunitum , 
i^uest’ ultima opera si trova 
presso Ugolino Thes. unt, 
sacr., tom. 5 a, p. 83 y. 

Auos , maestro nel Con- 
servatorio della Pietà in 
Napoli verso il 17C0, com- 
pose più opere si per 
teatro che per chiesa , che 
danno a conoscere il suo 
talento . 

Àbvmahs - Muhamited , Ara- 
bo figliuolo di Farab , la- 
sciò un trattato di Mtisica 
teorica e pratica, vocale ed 
ins tru mentale . V. il calai. 


di Leyde, n. 106. 

Alokuo di Fulda mona- 
co della Francouia, ridusse 
in compendio nel >49*)» un 
trattato di musica, che cour 
scrvavasi manoscritto nella 
biblioteca di Strasburgo . M 
Gerbert 1 ’ ha inserito nella 
sua collezione : Scriptores ec— 
desiustici protissimum de ma*- 
sicci saari 1784 • 

Aoam ( Luigi ) ,aato cir- 
ca all'anno i7fio. a ^bctlel'- 
sholtz nel Basso-Rcuo , pre- 
se alcuni mesi <li Iczioue di 
piano-forte da un buon or- 
ganista di Strasburgo , per 
uomc liepp, morto verso il 
jSoo: ma egli dee princi- 

f iiduieute la scienza e'I ta- 
euto , clic lo ban posto al 
primo rango tra’ virtuosi e 
professori del suo isU'umcu- 
to , allo studio che da se so- 
lo ha fatto , degli scritti di 
£mm . Bach, delle opere di 
Hendel , di Scarlatti , di 
Bach , di Schobert , a de’ 
più receuti Mozart e Cle* 
nienti: egli non dee ancora 
che a se stesso U acienaa 
della composizione , appresa 
avendola negli scritti di Mat- 
a 


l 
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tlieson, di Fnx , dì Mar^ 
purg, e d’altri didattici te- 
deschi. All’età di 17 anni 
giunto a Parigi , per pro- 
fessarvi la musica vi si die 
a conoscere da principio por 
due grandi sinfonie per ar- 

f )a, e piano-forte con vio- 
ini eseguite al concerto spi- 
rituale, che fiiron le prime 
che sentite si fossero in tjiiol 
genere . Diessi quindi all’ 
istruzione de’ giovani e alla 
composizione. Nel 17(77. fu 
nominato professore indCon- 
serva torio, ove egli ha for- 
mati degli ilhistri allievi , 
tra’ quali i più rinomati so- 
no Kalltbrenner , Chanlieu, 
Merland, Arrigo lo Moine, 
e le damigello Benk , Gasse, 
e d’ Alen, che hanno suc- 
cessivamente riportati i pre- 
jnj di primo rango del Con- 
servatorio . Le opere di Mr 
Adam sono; un Metodo per 
hen tifare delie dita sul 
piano-forte Hn Metodo per 
ben suonare quest' istromento 
adottato dal conservatorio , 
ed in tutte le scuole di mu- 
sica della Francia ; nndici 
opere di sonate per forte- 
piano, e più sonate a par- 


te ^ piu variazioni di alcune 
arie , in particolare quella 
del re Dagoberto ; dei quar- 
tetti di Haydu e di Pleyel, 
disposti per il piano ; una 
raccolta di romanzi •, l’ inte- 
ra collezione delle delizie dì 
Euterpe-, ed il Giornale di 
canzonette italiane delle da- 
migelle Erard . 

Ad\m ( I). Vincenzo ) mu- 
sico in Madrid , ove puh- 
biicò nel 1 786 : Documo/ifo» 
para instruction de Musicos 
jr afficionados , cioè Am- 
maestramenti per i musici e 
~i Dilettanti y in fol. i pri- 
mi quattro fogli sono in 
istanipa per il testo , c di- 
ciannove di rami per lo no- 
te : egli dà delle regole per 
comporre . V. Litteratur Zei- 
tuag de i 7^^ » «• *83 . 

' Adami ( Ernesto -Daniele) 
maestro e quindi pastore a 
Pommeswilz nell’ alia Silesia, 
nato a Idung nella Gi-an- 
Polonla , il 19 novembre 
1716; fu da prima corret- 
tore di musica a Landshut 
e nel lySo pubblicò a Lie- 
gniz un’ opera col titolo dL 
Rimessioni sul triplice ec» 
esistente alt ingresso del bosct^ 
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di Aderbach nel regno di 
Boemia , in lingua tedesca 
un voi. in 4 Abbiamo an- 
cora di lui Dissertazioni su 
le siihiiini bellezze del can- 
to nei cantici della liturgia, 
Lipsia 1755, in 8 ., presen- 
tate da lui alla Società di 
Musica di Mizlcr , allorché 
vi fu ricevuto . 

Anoiso!» ( Giuseppe ) na- 
to nel 1671. a Licmtfield, 
morto in Londra nel 1719, 
dopo essersi dimesso della 
carica di sccretario di stato 
da lui esercitala per più an- 
ni , è r autore della prima 
opera in musica inglese pro- 

f )riamcnte delta . Questa fu 
a Rosemonda posta in note 
da Glayton sul gusto italia- 
no nel 1701., la cui musi- 
ca fu male accolta, piacen- 
do più allora la francese a 
uella nazione. Nel i73o,il 
ottor Ame fecene una nuo- 
va, ed ebbe gran .successo. 
Addison , nello Spettatore 
inglese, parla alle volte del- 
lo stato, in cui troyavasi 
allora la musica in Inghil- 
terra ; ma quel ch’egli dice 
intorno a questa materia da 
a divedere abbastanza ebe 


A D 

ne ora alfalto digiuno . 

Auelpoud, dotto uomo del- 
la Fricslaiula, morto il pri- 
mo di dicembre del 1037. 
Tra le altre sue opere bav- 
vi un manoscritto de musi- 
ca , iiLserila nella collezione 
del principe-abbate Gerbert^ 

Aolcnc, ( Giacomo ) , dell’ 
accademia delle scienze di 
Erfurt , professore del gin- 
nasio ed organista nella chie- 
sa luterana, nato nel it>99. 
a Binderslcbeii , dovette, se- 
condo che egli stesso con- 
fessa , tutto quello che di- 
venne come artista , alle cu- 
re di Gristiano Reichard, 
organista allora ad Erfurd, 
che, nel 1731 , lo accolse 
in sua casa , mentre non era 
ancora che studente. Nello 
studio dei libri, che gli ac- 
comodarono ileichai'd , c 
Walther di Weimar , attin- 
se egli i principi , che svi- 
luppù quindi nella sua ope- 
ra Musicalische gelartheit , o 
Scienza musicale , opera di 
prima importanza ad ogni 
organista , che esercitar non 
vuole quest’ arte ' d i puro 
ralico . Egli mori a Erfurt 

5 . gennaio 1793. Per il 
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corso (li 34 ■ aani formò a 1 8 
111 lievi per il cembalo , ol- 
tre a a 34 < eh’ epli istruì nel- 
le lingue ^ il die non gl’im- 
jieJì (li costruire un gran 
numero di clavicembali , Ab- 
biamo in oltre di lui : 1. 
Jntroduzionealla t-ùenui mu- 
sicale , con iig. in tedesco, 
£rfurt 1758, in 8. La se- 
conda edizione di quest’ ope- 
ra comparve nel 1783, per 
le cure d' Killer di Lipsia, 
ebe ne nunieiilò il primo 
capitolo, 11, htmtione su la 
costruiione itegli organi , ec. 
con alcune aihliziuni di J.F. 
Agricola compositore della 
corte, con Gg* 17G8, in 4- 
HI. Musicalisches sichenge- 
ttim , « le Sette stelle ma- 
cai i . Berlino, 17G8, in 4 - 
t^uesl’ opera contiene le 
risposte a sette domande so- 
pra oggetti relativi all' ar- 
monia , e con la preceden- 
te è stala pubblicala da 
Giov. Lor. Albrecbt maestro 
di musica a Miilliausen . Al- 
cuni altri di lui manoscrit- 
ti sulla composizione , e sul- 
le fughe si sono peiduti per 
Un incendio . La sua vita 
scritta da lui medesimo si 


trova stella prelàz. della m* 
Musica medianica organauUy 
ed è stata inserita nel se- 
condo volume delle Lettere 
crilit be p. 4^ ^ • 

Auou ati , allievo del eri. 
Gaiuppi , è noto per più 
opere . iVel 1700, egli fece 
un saggio di misura a due 
tempi ineguali , T uno com- 
posto di due note , e 1’ al- 
tro di ti*e : questo pezzo di 
musica fece dell' elTetto e fu 
applaudito. Adolfali lo a\eva 
imitato da Benedetto Mar- 
cello . Oggidì ad un com- 
positore che r userebbe , 
non mancherebbero delle 
sassate . 

Adrasto » Peripatetico e ccl, 
matematico , discepolo di 
Aristotile t fiori presso a 
quattro secoli innanzi 1' era 
cristiana . Egliscrisse tre li- 
bri di Musica , che spesso 
sono citati da TconediSmir- 
na e da PorGrio , il quale 
ne’ suoi comenti sugli Armo- 
nici di Tolomeo cita un pas- 
saggio di Adrasto , ove fa 
egli menaione di quel feno- 
meno , che percosso ed ec- 
citato il suono di un istro- 
mcnto brico , per' una eer- 
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ta simpatia , si eccita da se 
il suono d' altro stromento 
posto in una data distanza, 
e viene cosi a sentirsi tuia 
leggiera e grata mescolanza 
di suoni. 11 manoscritto dell* 
opera di Adrasto è rimasto 
sino a nostri dì sepolto ; 
pretendevano alcuni che si 
era smarrito : altri che trova- 
vasi nella libreria del Va- 
ticano ; ma nel 1 788 in di- 
versi pubblici fogli si an- 
nunziò , che quest’ opera , 
ben conservata , bene e di- 
stintamente scritta in bellis- 
sima pergamena , adorna 
eziandio di ben disegnate li- 
gure geometriche , crasi ri- 
trovata tra i manoscritti del- 
la biblioteca del re di Si- 
cilia ( cavati dall' Ercolano ) 
e che Mr. Pasquale Pafìfj 
bibliotecario, giovanedi som- 
ma erudizione 8 di una prodi- 
giosa attività, era stato incari- 
cato di farne la traduzione, 

.^cizsMi ( Agostino ) di- 
lettante di musica Senese , 
pubblicò nel i 638 in Sie- 
na , la Miuica ecclesiastiat^ 
dove si contiene la vera dif- 
finiiieM della mimca come 


AG ^ 

sdenta , non pia veduta , c 
sua nobiltà , in 

Aar.LA.rj di Tegea , ripor- 
tò il primo premio che fu 
istituito nei giuochi pitici 
per i suonatori di stromen- 
ti lirici , l'anno 5S9. innan- 
zi G, C. 

Agostim (Paolo ) di Val- 
leraiio , allievo di Giambcr- 
nardino IVaiiin! , succedetto 
al Soriano nel posto di 
maestro di cappella di S. 
Pietro in Roma lasciò del- 
le belle composizioni a quat- 
tro , a sei e ad otto voci 
per la chiesa , Egli viveva 
verso l'anno 1660., e mori 
in età avanzata . 

S. Aoostijìo ; questo in- 
gegnoso dottore della Chie- 
sa , che fini di vivere l'an- 
no ® autore di sei li- 

bri di Musica , nei quali non 
tratta che del solo ritmo , 
e per incidenza del metro ; 
tratta di esso però con ta- 
le delicatezza e con tonta pr«'- 
cisioHc,che è degno di essere 
HOH Solo paragonato in que- 
sta parte , ma aulepjisto 
eziandio ad Arist'de Quin- 
tiliano, a Bacchio ed a M .!-- 
«iano Cappella , là dove cs- 
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ti scrivono sullo stesso np- 
Homriilo . Senza Ir ideo, clic 
hiiiit’ Agostino ri dà dell’ an- 
tico ritmo, non possono a 
fondo comprendersi né Bac- 
chio , nè Aristide . 1 cin- 
rjiie primi lihn pajono scrii-*' 
ti nel tempo , in cui egli 
insegnava la reltorica in 
puhhlico, otl in cui spiega-*- 
va a giovani gli autori lati- 
ni ; il resto pare posteriois- 
mente dettato , ed all’ età, 
in cui d' altro egli non cu- 
ravasi che di condurre le 
nnlnic a Dio . 1 cìnf[iie pri- 
mi lihri ci inaiilfe t >IK , clic 
all' età sua i .Musici pratici 
non solo non curavansi del 
ritmo, ma che ne meno in- 
tendevano la quantità silln- 
hica de’ver.si latini , su cui 
notavano il tempo : L’ in- 
terleriilorc d<d dialogo è uno 
cl le intende il canto , ma 
che non .sa il valore delle 
sillahc lunghe o brevi ; oinlo 
si scorge che la ÌWusica era 
allora in tale stato, quale è 
al presente •, cioè che pote- 
va allora , come adesso da 
nn musico, mellei*si in no- 
ta egualmente la pros.a clic 
il verso V e iàrc sillaLc lun- 


ghe lunghissime , c brevi 
brevissimo, come dice Ma- 
rio Vittorino ( de re metri'^ 
cri ) , che alcuni all'età sua 
facevano nel canto. Il san- 
to dottore aveva comincia*- 
to a scrivere questi lihri ih 
Aiilano l’anno dtit); nell’ ul- 
timo ili essi egli mostra die 
la Musica dee inmdzare il 
cuore e lo spìrito ad un ar- 
monia tutta celeste c iliviiia. 
Panni di non dover qui 
omettere una piccola enidi- 
zlone , che non s’ incontra 
in veruno degli Scrittori di 
musica , ])Cr qiiauti ne ab- 
bia io scorsi . S. Ago.stino 
in due luoghi della sua espo- 
sizione dei Salmi fa menzio- 
ne dell’ organo a vento co-*- 
me già in uso a’ suoi tempi 
presso i Greci ed i Latini , 
“ la parola organo , egli 
dice ( Enarr. in Psaliii.iSo 
n. y. et in Ps. 56, n. i6.) 
è greca , ed è il làome ge- 
neriro di tutti gli stromen- 
ti della musica • ma dicesi 
propriamenlp organo quell’ 
istnimento grande, il quale 
suona mediante il (iato da- 
to da’ mantici , I Greci a 
dinotar questo hanno un 
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nomo parllcol«re ; m.i i La- 
tini secondo l’uso comune, 
il cliianiano Organo . “ 

Agkicol.v ( Martino ) can- 
tante di Magdeburgo , nel 
i 5 a 8 . pubblicò un’ opci*a in- 
titolata ; mimica instrumen- 
talis in versi tedeschi . Nel 
i 53 g. diè in luce la sua fi- 
gurul-rnusik , e degli clemen- 
ti di musica in latino : egli 
fiid di vivere li io. Giugno 
i 55 G., e cinque anni dopo 
Giorgio Raw di Vitlcmber- 
ga editore delle precedenti 
opere , stampò un altra ope- 
ra postuma di lui col tìto- 
lo di Martini Agricolac Duo 
libri musices . W i ttcmb . 1 5 G i , 
( W ). 

Agricola ( Giov. Fedcr. ) 
compositore della corte di 
Prussia in Berlino , nacque 
a Dobitsclieu nel 1^18 ; stu- 
diò il dritto nell’ uuiversità 
di Lipsia , c quivi nel me- 
desimo tempo sotto Giov. 
Sebast. Bacii fece i suoi pri- 
mi studj in musica. Nel 1741 
venne a Berlino , dove ben 
presto fu riconosciuto come 
il primo organista del suo 
tempo ; ivi proseguì i suoi 
studj di composiiuine sotto 


la guida del cel. Quan*. 
Dopo la morto di Granii ot^- 
tenne la direzione della cap- 
pella reale nel ijSg. , otto 
anni avanti aveva egli spo- 
sato la celebre cantante Mol- 
tcnì , s morì quindi d’ idro- 
pisia li 21 novembre dd 
l’j'ji- Le di costui opere 
consistono! in scritti didat- 
tici , ed in composizioni mu- 
sicali. Fri»’ primi distinguon- 
si , 1. Due lettere, ch'egli 
fece inserire sotto nome di 
Olibrio , nel musico critico 
(lette sponde (tetta Sprèe.ID 
Elementi delP arte del can- 
to , traduzione dell’ origi- 
nale italiano di Tosi , in te- 
desco . Berlino 1757, in 4 ' 
III. Esame detta quist ione sul- 
la preferenza delP armonia 
sulla melodia , in tedesco . 
( V. il magazino di Cramer ) 
Molte dissertazioni, che si 
trovano nelle Lettere criti- 
che , c nella Biblioteca gc- 
nei'ale; Le sue composizio- 
ni si per la chiesa , che per 
il teatro sono assai prege- 
voli . La di lui vita si tro- 
va nelle Memorie per servire 
ai progressi della Musica di 
Marp.urg . Eenedetta- Emilia 
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MoUeni sqa mo^He , cantan- 
te nel gran teatro reale di 
^Berlino , dove era venuta 
l'anno 1724 » ** forma- 
ta nell' arte del canto sot- 
to Porpora, Hasse e Salim- 
lieni. Nel suo cioc(uantesimo 
umo ella cantava ancora, 
d' una sorprendente maniera 
dell’ arie di valore , in ita- 
liano e in tedesco . Q dott. 
Bumey dice che aveva una 
tale estensione di voce, che 
andava dal la acuto sino al 
re grave, il che forma due 
ottave e mezza . 

Acrivpa (Arrigo-Comelio) 
celebre in Germania ed in 
tutta r Eàiropa per la sua va- 
sta erudizione, nato a Co- 
lonia nel i 4 B 6 , c morto a 
Grenoble nel i 535 , nell’in- 
digenza dopo aver Ggurato 
tanto non che in Germania, 
ma anche in Francia, in Ita- 
lia c altrove . Nello sua ope- 
ra: De occulti fjhilotophid 
egli parla nel capitolo i 4 - 
del primo libro : De musi-’ 
CCS vi et e fficacia in hominunt 
affectibus , qud concitaadit , 
^ud sedandis ■. egli tratta 
egualmente della mimica nel 
decimo settimo capitolo di 


un' altra opera : D* incarti’ 
titudine scÀeattorww. V. Wal- 
ther . 

j^iLLE ( Giov. Rodolfo) bor- 
gomastro di Mulhausen , diè 
a Erfurt nel 164B, un me- 
todo per il canto , sotto ii 
titolo di Compendeum prò 
tenellis, etc. con note sto- 
riche e cistiche molto prò- 
giate . Quest’opera ebbe una 
seconda e<liiione nel 1704» 
per opra di suo tìglio Giov. 
■Giorgio morto 1 ’ an. ijaj,, 
e che lasciò ancora diversa 
opere su f origine della ■mìs- 
tica , e sulla composàdoM • 

•^icniKO da Brescia , pub- 
blicò nel iSGa. iu Venezia 
un opera , die intitolò Mu- 
sica , c il Tesauro illumi- 
nato di canto figurato . Ve- 
nezia 1Ò81. 

Aimok ( Parafilo-Leopol- 
do), nato a Lisle li 4* 
tobre 1779, ebbe per suo 
rimo maestro ii proprio pe- 
re, snonalore di violoncel- 
lo del conte di Rantzau , 
ministro di Danimarca, per 
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mi coinposte delle 

opere che sono rimaste ma- 
noscritte. Leopoldo fece dei 
rapidi progressi nella musi- 
ca, e all’ età di anni i^. di- 
rigeva il teatro di IVlarsiglia. 
Kon contento di questi pri- 
mi successi , applìcossi allo 
studio delle opere de’ piu va- 
lenti nlaestri d’ Italia e dfd- 
la Germania, e non si liié 
alla composizione senon do- 

E o tale studio preliminare, 
e opere da hii composte 
sino al presente consistono 
in quartetti e due quin- 
tetti , uno dei quali e nove 
degli altri sono dati alle stam- 
pe . Egli ha scritto • oltrac- 
ciò pel teatro , e diò recen- 
temente al pubblico un pic- 
ciolo libro col titolo di 
Etude éUmentairt de tìiat- 
manie , ou Notivelle Méthode 
l>our cipprendre > en tres~peu 
de temps , à connaitre toiis 
les accords , et leurs princi- 
pales resoliUions \ cioè“Stn- 
“ dio elementare dell’ ar* 
“ monia ^ o sia Nuovo Me- 
“ lodo per imparare a co- 
noscere in pochissimo tem- 
“ 1)0 tutti ^ accordi, e le 
loro principali risoluzio- 


“ ni, Parigi i8ii. in ift.“ 
L'autore prima di pubbli- 
carlo, sottopose i|uesto me- 
todo al giudizio dei celebre 
Mr. Gretry , il quale non 
solo ne approvò il fondo, 
ma ne lodò m oltre l’ inge- 
gnosa maniera, ch’egli ave- 
va scoverta per comporre e 
decomporre a suo piacere 
tutti i diversi modi del! ar- 
monia mercè la combinazio- 
ne semplice e chiara che ri- 
sulta dalla disposizione di 
z8 Carte solamente, e di 
formarne tutti i principali 
accordi composti e derivati 
con le principali risoluzioni 
di tutte le dissonanze , e tutto 
ciò senza che vi sia d' uopo 
dell’ altrui soccorso , posto- 
ehè si abbia qualche cogni- 
zione dei primi principi 
della musica . “ Diversi au- 
tori , dice Mr. Aimon , han- 
no trattato degli Accordi , 
della loro teoria e della lo- 
ro pratica , fondandosi so- 
pra sistemi più o meno ge- 
neralmente adottati ; io non 
mi propongo di coabitare i 
loro dilfereuti sistemi , io li 
rispetto tutti : ma mi è par- 
so dopo la kltura tleUe 1«- 
n 
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yo opere, che si poteva tro- 
vare un metodo più succin- 
to , che spogliato di lunghi 
ragionamenti , animai'ehbe 
n darsi con minore ripu- 
gnanza allo studio deir Ar- 
monia , rendendola più fa- 
cile 7 ’;-^.)IVon bi- 

sogna considerar ({uest' opu- 
scolo come classico o teo- 
retico , ma solo come di- 
dattico, col di cui ajuto potrà, 
ciascuno non avendo ancora 
che i primi princijij di mu- 
sica , familiarizzarsi in Ijrc- 
vissimo tempo con tulli gli 
Accordi usati da’ nostri mi- 
gliori autori , e conoscere 
le loro principali risoluzioni. 

LARDO ( Gugl. Lamper- 
to ) teologo protestante, poe- 
ta coronato , nacque nell’ 
Holstcin nel 1602, Olli-e a 
più dotte opere pubblicò a 
ScLleusingen nel iG 3 G. un 
fraUato in 89 capitoli ; De 
JUIiisicd vt’fera/Ti , al di cui fi- 
ne vi aggiunse il compen- 
dio della musica di Mieli. 
Psello in greco con la sua 
versione latina . Egli morì 
l’anno i6j2., ffalther. 


À L 

Heumann Gonsp. rei^liter. 
llanov. 17 IG. ) 

Alberico monaco di Mon- 
te Casino , morto in Roma 
vei'so la fine dell’ undecino 
secolo ; (secondo il l'abri- 
cio circa all’anno 
Oltre a più opere eh' egli 
ba lasciate , scrisse ancora un 
libro su la Musica . ( l'. Ti- 
rabosehi toni. i. ) 

Alberto il Grande, dot- 
to vescovo di Rulisboaa, 
dell’ ordine dei jiredicatori 
nato a Lavengeu nel 1190, 
della fuiuiglia de’ conti di 
Bolstcdiprofessò molle scien- 
ze alla maniera del suo se- 
colo in Roma, a Parigi , a 
Strasburgo ed in Colonia . 
Egli è autore di più opere 
tra le quali trovasi cziaudio 
un trattato: De il/usicd,ed 
un comentaiTO sulla Musica 
di Boezio . Mori costui nel 
1280. 

Alberto Veneto , cosi det- 
to dal luogo di sua nascita 
visse su la metà del sec, iG 
dell’ ordine dei predicatori, 
abbiamo di lui ; Compendium 
de arte musices . ( /*. Joe~ 
clier. ) 

Albico è il primo tra i 
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Iiatini , che aLhia scritto sul- 
la Musica, ma il suo libro 
si c perduto. 11 di lui Com- 
peniiiu di musica , che forse 
non era che un estratto de- 
gli scrii toi’i ariiiouici de’ Gre- 
ci , esisteva a tempi di Cas- 
siodoro . “Mi ricorda, di- 
ce e;;li ( Die in. lect. c. 8.) 
di aver posseduto nella mia 
biblioteca in Roma , e di 
avere aUeiilaiuente percorso 
il breve trattato di Musica 
del magnifico uomo Albino, 
nia che forse si c ora smar- 
rito per l’ iiTuzione dei Bar- 
bari . “ Di lui fa anche men- 
zione Boezio (^lib. :x. de Mu- 
sica c. la. ) 

Acdrecut ( Giov. Loren- 
zo ) poeta coronato dell' im- 
peratore , direttore di musi- 
ca nella chiesa principale di 
IVIiihlhauscn nella Turingia, 
nacque nel 173^. Filippo- 
Gristof. Rancblust , organi- 
sta di Ga'rmar, gli die ]>er 
tre mesi le prime lezioni di 
musica; dopo il 1753. egli 
studiódi poi la teologia a Lip- 
sia , c nel 1758. otteune la 
carica di cantante e di <li- 
rettore a Muhlhausen , rlo- 
TC mori verso l'anno 1778. 


Fgli è autore di più opere 
intorno alla musica , fra lo 
quali è da rimarcarsi l' In- 
troduzione ragionata ai prin- 
cipi della musica , 1761. in 
tedesco . Molte sue compo- 
sizioni musicali per chiesa , 
fra le quali la Passione di 
G. C. secondo gli evange- 
listi, e più concerti per cla- 
vicembalo , truvansi stampa- 
te a Muhlhausen e a Berli- 
no . Nel terzo voi. delle 
Lettere critiche vi ha con 
più dettaglio la di lui bip- 
grafia . 

Albrecht ( Giov. Gugl. ) 
dottore e professore in me-» 
dicina a Erfurt , quivi nato 
nel 1703 , léce i suoi studi 
nelle università di Jena e di 
W iltemberga . Nel 1734. pub- 
blicò in Lipsia : Tractatus 
phjrsicus ile effectu music es' 
in corpus aniwatum . Egli fu 
di poi professore a Gottin- 
ga , ove morì lì 7. gennaro 
del 173G. Mr. Koestner di- 
ce della sua opera , che l’ 
autore vi tratta d’ una gran 
quantità di soggetti assai 
meglio di quel che si era 
proposto. Egli rapporta di- 
vem* guariggioni operale per 
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affetto della miwìea , ne as- 
segna le ragioni fisiclie , e 
ni aggiugne delle buone cd 
utili osserirazioui mediche , 
Diamone qualche esempio , 
Una rlnsina sorda non sen- 
tiva affitto proferire le pa- 
l'olè •, se non quando si ac- 
b «mpagnava il discorse coir 
timpani: onde coavenne cdie 
suo marito prendesse al ser- 
vizio nix sonatore di timpai^ 
ni . Ecco la ragione , che 
itasegna l’ A. di questo feno- 
meno . “ In questa donna, 
egli dice, ed in altri sordi 
di simil fatta la membrana 
del timpano uditorio trop- 
po rilasciata in maniera che 
coir occasione del tremito 
dalla umana voce eccitato v 
si estendesse veramente al- 
quftnto -, ma non con quel- 
la forza , clic ricluedsrvasì ,• 
per divenire omotona , e 
perciò concepire e Comuni- 
car non jjoteva la m«desi- 
nia all'aere interno, e quin- 
di non nc seguiva percezio- 
ne alcuna . Ma unendovi lo 
strèpito più forte di quell’ 
istrumento , disteisdovasi 1» 
ìHombi'ana -, benché non in 
tpiel |g[i'ado che Ig lo faces- 


se intimdere ma , die tutta* 
ria bastava a tramandarle e 
farle ricevere il tremore pto-i 
dotto dalla voce umana, e 
cosi in fatti chiaramente 1* 
udiva . “ Nelle transazioni 
filosofiche di Londra del 
itiyS si rapporta 1’ istesso 
esperUnento pei sordi , -ed 
Aselepiade suonò i timpani 
nelle orecchio di uomini 
sordi per ricomporre loro 1’ 
udito con luscuotiinento de’ 
uervi.Nei morbi di melan- 
conia, dice ancora Albrecht^ 
di av-eve trovata la musica 
no rimedio molto elTìra- 
ce i “ Certuno -, dice egli, 
di un temperamento as* 
sai tnelanconrco , e non in 
tutto ignaro di musica , 
trovaVasi cosi nojnlo dai di- 
versi generi di nicdicamcnti 
de’ quali aveva fatto uso, che 
altri non voleva più usarne, 
quando preso una volta da 
un moho grave parossismo, 
anziosamente mi richiese, 
che gli prescrivessi un solo 
ma energico medicamento , 
Nuli’ altro allora io gir pre- 
scrissi che la seguente ricet- 
ta fattagli udire in musicai 
Uedttlgigìfrvtich alleiti 


Digitized by Google 


AL 


tS 


Al. 


Siate tofferente t ed aiiegro 
tempre . All' udiri» 1’ 
mo proruppe in un cosi 
grande scroecio di risa, che 
saltò Len tosto allegro dal 
letto , e libero appieno del 
suo male . La melodia 
della ^uale qui si parla , 
trovasi in note presso Prina 
Hist. musioss Gap. i 4 - ^ 53. 

ALBRECaTS-DEaOER ( GÌOV. 
Giorgio ) nato a IGoster- 
Neubwr apprese r»cconip»> 
gnamento e la composizio.- 
ne sotto Mona organista 
della corte , posto , cb' egli 
stesso consegui poi nel 177» 
nel quale anno Ai nominato 
membro dell' accademia mu- 
sicale di Vienna *, nel 1793, 
divenne maestro di cappel- 
la della cattedrale di S.iite- 
fano di Vienna, e nel 179B 
dell' accademia di musica di 
Stockoim. Albrechts-Berger 
era uno de' più dotti con- 
trappuntisti moderni , egli 
bo l'ormati uu ^an miraero 
di allievi, fra' quali distia- 
guesi l'ill. Mr. Beethoven.. 
Uaydn aveva per lui la più 
grande stima , e dicesi che 
ponsullavalo su le sue ope- 
re. Mori li 7. Marno i£o3. 


Egli compose per chiesa un 
oratorio in tedesco a 4* 'vo- 
ci , e per la società di mu- 
sica di Vienna , so. moN 
tetti e graduali in fatino ! 
La più parte drila sua mu- 
sica instrumentale è stam- 
pata in Vienna . 11 suo /rat- 
tato elementare di composi- 
zione , pubblicato in lingua 
tedesca a Lipsia nel 1790,0 
una delle migliori opere , e 
rriativamente alla gencraeiov 
ne de' tuoni , all' armo- 
nia e al contrappunto mo- 
.kìrno è quel cite era per 
gli antichi il Gradus ad par-* 
nassum di Fux ; ma è que-t 
sto molto più metodico ed 
assai meglio disposto dell* 
opera di que*;!' ultimo . 

Alboici ( Valentino ) cel. 
compositore italiano sul prin- 
cipio del secolo 1$., lasciò 
un Te Deum a due cori , di 
cinque voci ciasnmo , a 
grande orchestra. V. il cat. 
dà Breitkopf . 

Ac-bvfaragio Scrklore a- 
rabo assai dotto del decimo 
secolo , che al riferire dell* 
ab. Andres , scrisse un libro 
di elementi di Musica , cd 
una raccolta di tuoni ^DelT 
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erig^ ec, tom. a. ) 

Alceo di Mililcnc era al 
dir di Ijnerzio ( /. i. ile 
Pithag., ) di un genio tor- 
tido cjJ inquieto : professa- 
va altamente 1’ omoi-e delia 
libertà e cadde in sospetto 
di nutrire seci-ctaincnte il de- 
siderio di distruggerla {^Strali, 
l. i3. ) Prese il partito de’ 
malcontenti per solles’oi’si 
contro Pittaco re giusto e 
paciGco di quella capitale , 
Àbilissimo clic egli era 
nel canto instnimcntale , 
armandosi della lira , anda- 
va attorno le rase dei prin- 
cipali di Mitilcnc , cantan- 
do delle villanie c delle san- 
guinose satire contro questo 
principe . Li cittadini re- 
sero giustizia al savio loro 
re , e bandirono Alceo dal- 
la patria . Vi ritornò quin- 
di alla testa de' fuorusciti, 
c cadde in mano dell’ ol- 
traggiato principe , ebe si 
prese di lui una luminosa 
vendetta col perdonargli 
( Arisi, de repub. i. i. o. i4i 
Lucri, ib §.7<>. ) La poesia, 
la musica c 1’ amor del vi- 
no gli servirono di confor- 
to nelle disgrazie ) egli è 


inventore del ritmo , dal su» 
nome detto Alcuico : cantò 
i suoi amori , le sue milita- 
ri fatiche , i suoi viaggi e 
le calamità del suo esilio 
( Orazio l. 7 .. otl. 1 3. ) • 
Divenuto egli amante dell’ 
illustre Saifo , e ritenuto 
dal rispetto , che ispiravagli 
la modestia di quella saggia 
donna , di palesarlo di jirc- 
senza il suo amore , cosi le 
scrisse . k'orrei spiegarmi, ma 
vergogna me l' impedisce . 
Quella gli ripose ; Aon c' é 
vergogna senza delitlo i es- 
tendo voi ardilo per liillo il 
resto • Leggonsi in Ateneo i 
versi di Alceo , in cui de- 
scrive .come era ornato l’ 
atrio della sua casa di us- 
berghi , lance , magli , scu- 
di , pugnali : il suo stile si 
piega ad ogni sorta di ar- 
gomenti , e le sue composi- 
zioni che formano 1’ ammi- 
razione delia posterità , so- 
no figlie d’ una spezie d' 
ubhriachczza ( Dionys. Ali- 
carnassensis t. 5. ) Lgli era 
nello scrivere come nell’ agi- 
re rebus el ordipe ditpar-^ 
secondo il giudizio di Orazio. 
Un certo Calila fece delle 
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amnolaiioni ai ^’XIl•si eli Al- 
ceo ( Strub.\oc. cit. ) ; fiorì 
«Jucsto Poeta -Musico sette 
secoli iiinanti T era cristiana 
rrcir olimpIaHc 4 i- Ateneo lo 
chiama Miisices scientìssìmus, 
( libro ff. ) 

Alcioamas tli Elea ; filo- 
sofo ed oratore , era disce- 
polo di Gorgia di Lenti- 
ili , nell’ Olimpiade cwi- 
<|ue secoli innanzi G, 0. 
huida dice che egli as-eva 
scritto alcuni libri molto 
elcgairti sitila musica-, eìe- 
guntissimos de musictì libros. 

Alcma5e di Sardi musico 
c poeta greco , dotto nella 
musica stromcntale fioriva 
sette secoli innanzi 1’ era ci-i- 
stiana . Nel bolloi’e delle 
passioni della sua fresca età 
fa egli de’ primi alar «lecli- 
narc il canto , istituito per 
i più graW e serj argomm- 
ti , al brio de’ conviti e del- 
le allegre adunanze . Molti- 
plicò i fori nella tibia , fa- 
cendo servire la maggior vse- 
ghczza del canto tibiale ad 
usi lascisi e profani , e pro- 
stituendo il sacro mestiere 
de' cantori e de’ vati alla 
mollerza , all’ adulazione ed 


alla srostiimatczra . Alcma- 
ìie girava i palazzi dei ric- 
cbi rittadìni , e suonava c 
costava alle loro tavole' qua- 
si ogni giorno •: a tal fine 
aveva egli composte o nota- 
le in musica canzonette di 
avgontrcnli , che ben si con- 
faccvono a persone riscaldn- 
Ic dal vino e dalla bissuria. 
Il ]>laniso -, ebe a’ suoi osce- 
ni canti fiircvasi , ben di- 
mostrava la licenza e la de- 
pravazione de’ costumi , clic 
già si era introdotta fra i 
Greci liberi . AJcmairc co' 
regali , c co’ nobili allegri 
pranzi c compagnie si era 
corrotto al segno , che ad 
altro non pensava clic agii 
amori ed alla ghiottoneria ; 
ma-, come spesso avvenir 
suole a' giovani sconsigliati, 
un' ignominiosa ed affliggen- 
te malattia Io assali , che fa- 
oevagli scaturire da tutto il 
corpo infiniti -schifosissimi 
insetti , e tosto il condusse 
ad una immatura morte, frut- 
to de’ suoi stravizzi , e dei 
:suoi smodati piaceri . Nell’ 
Antologia greca trovansi due 
epigrammi per la morto di 
quésto suonatore , de’ cpiali 
. c 
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uno nunda*]' anima cU Al«- 
mane qual favorito delle mu- 
se a godere nel Parnasso, e 
l’ altro a pagare il fio degli 
infami suoi viz^ eou le fiirie 
nel tartaro. 

ALDOBKinmMi (Tommaso) 
Romano , illustrè letterato 
del secolo decimosesto . Ad 
lua genio pcofoudo uni egli 
delle vaste cognizioni in let- 
teratura ; era tratello di Pa- 
pa Qemente Vili , e secre- 
tano dei Brevi nel i 568 . 
Oltre a più opere lasciò un 
dotto co mentario sul tratta^ 
to dell udito , ossia dell'acu- 
stica di Aristotile , lodato 
molto da Veltori, Buona- 
mici e Casaubono . 

ALDOBEisiDiiti ( Giuseppe) 
musico di Bologna , appre- 
se i principi della sua arte 
<la Giacomo Perti ^ che fu 
au<;he il maestro del cel. P, 
Martini , e divenne nel 1G95 
membro deli' accademia dei 
Filarmoniri , a cui per lun- 
go tempo presedette . In 
tutte le sue composizioni 
seppe unire la natura e 1 ’ 
arte , e con ima invenzione' 
tanto facile quanto felice > 
seppe dare a. tutte le sue 


produzioni una piccante ocU 
ginalità. 11 duca di Manto« 
va lo fece maestro di musi- 
ca della sua cappella . l^»egli 
anni 1701 iTod, e 170(1 
pubblicò egli diverse Opere, 
di Musica , ebe sono state- 
raccolte ed incise in Am- 
sterdam . l'anluzzi parla di. 
questo musico nella sua no- 
tìzia degli Scrittori di Bo- 
logna ivi pubblicata nel 17^1. 

Alembert (Jean le Uooui. 
d' ) dell' accademia fi-ancssc, 
delle accademie di scienze e 
belle lettere di Parigi , di 
Berlino , di Pietroburgo , 
delia società reale di Lon- 
dra ec; era figliuolo natura- 
le di Destouebes-Canon e 
di madama Tenfin , e na- 
cque in Parigi- li 17 novem- 
bre del 1717. Lgli è vera- 
mente somma gloria per la 
musica italiana, ebe questo 
grand' uomo , eloquente fi- 
losofo e profondo geometra ‘ 
abbia inteapreso a valorosa- 
meute difenderla dai pregiu- 
dizi de' suoi nazionali , « 
da^ì. attacebs dei partigiani 
della musica francese . Ciò> 
egli fece nel lepidissimo 
discoeso De la liberti de ias 
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Mu»i«iue ^ Paris- 1759, rà i' 3 . 
e che si trova ancora nel 
quarto to«a<^ des MHanget 
d« lUteratuPe , dC hUtoin et 
phiiosopkie . JVel 1750 intra- 
prese egli 1 ’ Enciclopedia , 
ossia il gran DizLoaarìo del- 
le scienze , queir opera di 
cui si è detto tanto bene 
e lauto male , insieme con 
Diderot suo amico , ed un 
gran numeiH) di alcuni altri 
dotti uomiai . la essa oltre 
più articoli di nnisica dot- 
tissimamente da lui trattati, 
vi ha al primo volume un 
«10 Diacono preliminare che 
leccio riguardare in Francia 
come uno dei primi scrit- 
tori della nazione . In vece 
di ammassare de' luoghi co- 
muni , di cui -gli autoli me- 
diocri adornano le loro pre- 
fazioni , egli fece un discor- 
so eloquente, ove uni in- 
sieme la forza e l’eleganza, 
il sapere ed il gusto , il do- 
no di pensar hene ed il 
talento ui hen scrivere . Avel- 
la genealogia, che fa 1 ’ A. 
delle umane cognizioni, che 
consistono nell’ imitazione, in 
ultimo luogo vi mette la mu- 
gica non gii perchè la sua 
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imitazione sia meno pecet- 
ta negli oggetti ,-che essa si 
propone di rappiesentare , 
ma perchè pare hno adesso 
iùnitata ad uno più piccol 
nuBiero d' immagini \ il che 
deesi meno attribuire glia 
sua natura , anziché al trop- 
po poco d' inueazùkae e di 
mezzi, di mi si serve la più 
parie di coloro die la col- 
tivano . Su di ciò & egli al- 
cune hlosofiche riflessioni, 
alle qiiali rimettiamo gli ama- 
tori dell’arte per trame pro- 
fitto. Non si è applaudito me- 
no agli articoli delle mate- 
matiche , e ad alcuni alti'i di 
storia , di belle lettere , e 
di musica , de’ quali arricchì 
egli r Enciclopedia: se tut- 
ta r opera fosse stata com- 
posta su questo gusto , quel 
dizionario non avrebbe pro- 
vate tante critiche e tante 
opposizioni > Un’altra ope- 
ra non meno interessante 
per la Musica dobbiamo a 
Mr. d* Alembert , essa ha 
per titolo ; Elemens de liJu- 
aique Théorique et pmtique 
suivant les principes de M. 
Rameau ; cioè Elementi di 
musica teoretica c pratica 
% 
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secondo i principi «lei Si- 
gnor Ramejiu , in 8. a Lio- 
ne 1779 .Gli elemeulid’ ogni 
scienza debbono essere es- 
posti con un ordine preciso 
e metodico ^ imperoccué non 
è che per mezzo del meto- 
do che noi possiamo ren- 
derci padi'oni del nesso del- 
le idee , e del rapporto del- 
le parti . L’ A. avendo se- 
guito iisquesto libi'o i prin- 
cipi Ranieau, gliene at- 
tribuisce tutta la giuria . 
Egli dice , “ che di lui al- 
tro non v*Ka fuorché l’or- 
dine e gli errori , che vi si 
possono- trovare : “ queste 
espressunie è troppo mode- 
ste ; ])uichè in questo trat- 
tato tutto il mondo ha ve- 
lluto quel che non vede ne- 
gli scritti del celebre musi- 
co, cioè un'uomo che iiv- 
teiiilc se stesso, e cha sa 
l'arsi iJilendore . Tutta via 
questo libro -y comechb con- 
l<•uga molte cose utili, e 
«b-lle viste verauK’nle filoso- 
liche, non v.» esiule «legli 
i-.rrori che som* iiicrciili al 
sistema stesso del llamcau: 
il primo a rilevarli ili Ita- 
lia fu il «lotto spag/iuolo 


Eximeno , che. non ostante 
la celebrità del musico, non 
che del filosofo, ne ha fatta 
una dottissima confutazione. 
Ecco il giudizio , che egli 
reca del libro del Signor d’ 
Alembert . “ Questo gran 
filosofo c matematico , egli 
dice , riporgando la teoria 
del Signor llaiucau il»' 
supposti falsi e contraddi- 
zioni palpabili deli autore , 
la riduce ad una serie di 
proposizioni chiare e conci- 
se , che hanno fatto la teo- 
ria di musica di Kameau de- 
gna di paragonarsi colla teo- 
ria di fisica del Newton; ben- 
ché mi fossi avveduto' alla 
fine , che le ultime propo'* 
slzioni di quella distruggo- 
no le prime , e che tra il 
fenomeno fisico , che le ser- 
ve di fondamento , e le re- 
gole di' armonia non v' in- 
terviene che un concorsoca- 
suale , simile a tanti altri , 
00’ quali si abbagliano spes- 
se volle ì filosofi T facendo 
di due. cose, riie concoiro- 
Ho casualiuenle Insieme , 1 ' 
una causa lieir altra “ ( Ori- 
gine e Regole della mus„ 
nplla pug. 6. ) . li 
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Bostro illustre geometra era 
ancora nella forza del suo 
gcoTo , allorché mori in Pa> 
rigi li 91 ) di ottobre de^l 
1783. di sua eti 66. La sua 
iuQuenza ncirAccadcmia del- 
le scienze , e principalnten- 
te nell' Accademia francese , 
di cui fu secretario perpe- 
tuo , le sue relazioni cui Ile 
■di' Prussia , coll’ Imperatrice 
delle Kussie- , che lo aveva 
proposto per precettore del 
gran Duca suo figliuolo , 
( onore eh’ egli ricusò mal- 
grado' 1' olierta di , cento mi- 
la lire di rendita ) , e con 
più altre persone assai di- 
stinte per: il' loro rango, e' 
principi' Intente co’forastieri, 
lécere di Alembert un perso- 
naggio importante. Un’ esat- 
ta probità j un* nobile disiu- 
-turesse ma isenza .iùsto , una 
luminosa beneficenza furono 
lo sue principali virtù'. 1 
Alessobride, musico dell’ 
antica Grecia, secondo Ate'- 
neo ( Uh, i,{. ) fu il primo 
che giunse a formare su lo 
stromcnto a vento de’tiyoni 
acuti c bassi per mezzo di 
huchi ; ivire che prima di 
lui uou si couoscpsse in 


A L 

questo genere che il flauto 
di Puh , 

Awaraai , filosofo musul- 
mano del X. secolo , c'd ulto 
di quei dotti arabi , i qua- 
li più che i latini illustra- 
rono in quel tempo co’ loro 
scritti la Musica , e Vi ap- 
portarono r ajulo delle ma- 
tematiclie cognizioni . Da im 
codice roanòiscrilto di AI- 
Uarabi intitolato Eleinenti 
di Musica , che si conserva 
nella hibliotecar' dell’ Bscu— 
riale , si vede , che gli ara- 
bi , benché’ seguaci dello 
dottrina de’ Greci , non P 
abbracciarono senza esame ; 
cb’ebljero fosse più giuste 
cogniziom della pòrte mec- 
canica de’ suoni eue gli stes- 
si loro maestri, c die in va- 
rj punii- ne corressero gli 
■errori ,■ ed eitqiirono il vuo- 
to della loro dottrina . L’ 
eruditissimo Citfiri autoi'e 
della hihliotcca Arabico-hpa-- 
nica pri-gato dall’ ilkistrc 
Andres ne diede il seguente 
estratto , “ Al-Farabi, egli 
dice , nel libro secondo d» 
quest’ opera espone i senti- 
menti de’ teorici , o, come 
dice egli Elesso , empie iJL 


Digitized by Google 



Ignote ,4ellrf l«ro dottrina a 
proGllo de’ censori di quei 
pii Autori il DireUiO da’ Ju- 
nù della fisica dci'ide la v«- 
uità deU’immaptndzifmc de' 
pitagorici su i stionii de'pia^ 
neti , e su rJ'’ arinoxiaa -dai 
cieli . Spiega fisicaiueiile co- 
me per le \’ibra 7 ÌoeiÌ dell’ 
aria si producano i Mioni 
più o meno acuti degli slro- 
menti , b quali' riguartli deb- 
bano ayei'si nella figura e 
nella cosliui/Jone di essi p^ 
avere i suont , die si n- 
cliicggofio , L’ uso li'equcna 
tissimo , ' cb’ egli fa delle 
palmole greche scritte in ara- 
bo , mostra quanto fosse 
greca la dottrina aràbica del- 
la musica, e la figura d'una 
scala -, o dell' armonia di 
quindici tuoni , die ci pre- 
senta , mentre prova , che 
non lavcTB abbracciata la 
setta de’ Tolemaici , non 
facendo consonanti le terre, 
prova altresì , che non era 
tampoco della pitagorica 4 
poiché faceva consonanti 1’ 
niidccima , e la duodecima, 
ossia le ottave di quarta e 
di quinta . “ ( Ptesso Arv- 
"dret dell' Orig. ec, tom. 4* 


c. 8. ) fu seeò- 

SD da’ I ladri iu" im 1 boaco 
della Sifiia nell’, anno jc^ di 
lG< Cj 4 ^uesio Oiòsido era un 
fieiiio ilcbòé £ unot di 'que- 
gli 'Uomini universali ^ che 
con iÈguaie facilità penetra- 
no in tutte le scienaci, so- 
pita Ifl quali iaTCTo composte 
più opèvepediceai che una 
gran parte delle Bicdrsime 
ai «onservi. tuttora nella bó> 
blóoteeà di Lejdc, e in quel- 
la doli' biscurialc . in riguar»' 
do alla musica , egli rron 
ora solo perito nella teorìa, 
ma elianto nella ■ p ratìca . 
Un giorno trovato avendo 
il saltane ciroobdato da più 
dotti nomini ^ che' si erano 
i^esi al suo 'palagio per ra- 
gionare su le scienze , il 
nostiH) filosofo! vi tbsputò d' 
una numiera cosi eloquente 
ed energica, che ridusse tut- 
ti i dotti al silenzio, il sul- 
tano perdivertire l’aduiian- 
ea fece venire de’ musici: al- 
lora Al-Farabi si uni a co- 
storo , e toccù il suo liuto 
con tale delicatezza, ebeat- 
trassc su dì se gli sguardi e 
r ammirazione di tutti gli 
stanti . il sultano avendolo 
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‘pregato dr far ieutice rpial- 
clic cosa .del suo r trasse di 
tasca uiL pezzo allegro fe>- 
cclo cantare , e lo accon- ' 
pagnò con tale forza , clie 
lece ridere all'eccesso tutti 
coloro che erano presenti : 
ne produsse un altro si toc- 
cante , esi tenevo , che strap- 
pò loro le lacrime , e Cni 
con un terzo , che giunse 
ad addormentarli tutti . 

Alfhboo detto il filosofo 
dotto inglese, secolo i 3 
fu celebre in Francia, in I- 
talia, in Inghilterra, e di- 
morò lungamente in- Boma. 
Nel 1268. tornò in- compa- 
gnia del legato del Papa in 
Brettagna ,, e quivi . poco 
tempo 'dopo mori . Tra le 
sue opere Irovaseue una dt 
Musicà . 

Alacbotti ( Conile- Fraw- 
cesco ) : nacque- egli- in Va- 
nezÌB u^ 1:712 da un rtcca< 
'negoziante . Dopo aver fot- 
ti ì suoi primi studj in. Ro- 
ma. e nella sua patcìa , fii ' 
mandato dai suoi parenti in 
Bologna- , dove stadiò per 
sei anni setta a’ -mìglinn 
maestri di quella amversità, 
Uk. iulosolìa > liu gEomataria., 


l' astrenomra , la fisica Ape-’ 
rimentale e l' anatomia . Egli 
viaggiò ben presto si per 
curiosità, come per brama 
di perfezionare i suoi talen- 
ti . Fgli era ancora assai 
giovane allorché venne a 
Pariginel I7Ì3, equivicom-' 
pose in italiano la piò gran 
parte del suo Netitonianis- 
mo per le Dame ; dopo im ' 
lunga soggiorno in Francio 
passò in Inghilterra- e quìn^ 
di in Germania . 1 Sovrani 
di Prussia e di Polonia cer- 
carono di attaccai-selo con 
ononi e beneficenze . Fede- 
rico' il fece cavalieiie dell' 
ov<iine del IVIerito , gli diè ' 
il- titolo di Conte, e fscelo ' 
sutv ciambellano . Il' Re di 
Polonia , presso del quain 
crasi stabilito, 1’ onorò col 
titolo di Consigliei-e in- 
timo per gli affari di guer- 
ra-. Avendo lasciata la cor- 
te dì questo principe per 
rivedare la sua patria , la- 
mi>rte il ra"-giimse a Pisa li 
23 di- maggio del >77 f all' 
età di 52 - anni . Egli la ri- 
cevette con coraggio ; alcu- 
ne- ore prima della sua mor- 
te fiveest condurla ol-tcairOi 
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j>fi cJiò sì <15stMcssc alcun po- 
co (lai trisli c niclnnconici 
pensieri , ne’ quali \rova\*a- 
si immerso . Meglio dell’ 
AigaroUi 1’ Imperatore Leo- 
poldo conciliar seppe Ijeui.s- 
simo i doveri del errstiano 
Col suo gusto per la musi- 
ca ; egli ajaava talmente T 
armonia , che presso a mo- 
rire , dopo aver fatto l' ul- 
timo preghiere col Coufe&* 
soie , f(?ce venire i suoi so- 
natori ( c mori alla metà del 
concerto . 11 Conte Algarat- 
ti era uno de’ pin grandi co- 
noscitori dell' Lui'Opa in pit- 
tura , in scultura , in archi- 
tettura ed in musica . Ab- 
biamo tra le altre sue ope- 
re un Saggio sofìra f Opera 
in Musica , dove vi ha del- 
le eccellenti Osservazioni sul 
canto ed il suono . *'■ Il ce- 
Ichrc AigaroUi , dice 1’ ab. 
Arteag.1 , col solito sno spi- 
rito , e leggiadria di stile 
olezzante de' più bei bori 
della propria e della pere- 
grina favella , scliizzù un bre- 
ve saggio sopra r opera in 
musica , nel quale si trova- 
no scritte riflessioni assai 
belle , che lo fanno vedere 


queir uomo di gusto eh’ egli" 
cva. in cosi fatte materie . 
Ma limitato unicamente al- 
la pratica non volle, o non 
seppe risalire fino a’ princi- 
pj , come forse avrebbe do- 
vuto fare per mci-itar l’ ono- ‘ 
re d’ essere annoverato fra 
i critici di prima sfera . “ 

( DIsc. prelimin. p. i-lp, ) 
Àlr. lloidcs ha fatta una tra- 
duzione in francese di que- 
sto Saggio dell’ Algarofti, a 
cui aggiunse delle giudizio- 
se osservazioni . V’ ha un’ 
altra traduzione in francese 
del marchese di Chastelhix, 
cd lina tedesca di Killer . * 
Ampio uno dei Greci 
scrittori di musioa , la di 
cui opera intitolata fntroduc- ' 
tio Musica si trova in gre- 
co cd in latino nella colle- 
eìotie del Meibomin . Gli 
autori 'del - Dizionario iiiri- 
versale storico critico e bi- 
bliografico stampato in Pa- ' 
rigi nel i8io ( IX. edit. )" 
n dicono blosofb di Ales- 
sandria in Egitto , e con- 
temporaneo di JamUico , e 
riferiscono assai particolari- 
tà sulla fua vita ; ma essi 
si sono certamente inganna-*' 
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tl , e bisogna a questo pro- 
posito consultar più tosto 
il dotto spagnuolo Requeno, 
che più d' ogni altro ha 
latto lino studio particolare 
su i Greci ArmòAicì . Chi 
è quest' Alipio ? ( egli di- 
ce' ) V da chi nacquè ? quan- 
do viss e ? ove soggiornò ? 
Mcibomio può dil^ quanto' 
a lui piace ,* ma il vero su 
è ^ che non si sanno nè i 
genitori i né la patria né 
r epoca ini cui ^iorì . In ta- 
li casi io son uso' ad esa- 
iuinérè' lo scritto per, isco- 

f 'triré r età , in cui pubblicò' 
o scrittore la sua opera 
Mcibomio' lo fa aùteriore a 
^ìicoTiiaco , a Gaudénzio ec, 
ma dallo scritto della sua 
Introduùóhe io conchiudo y 
che questo ÀlÌpio è un gre-^ 
co scielo ; posferioré assai 
a Nicoinaco . Potranno' 
vedersene le sue ragioni 
nel tomo priino de' Saggi 
pag. 33a.'. Àlipio è uno di 
quegli ahhrcviatÒTt, ignoran- 
ti delle opere degli ÀutSehi 
ohe nella, sua Jntrodazione 
ossia libro elementare dei- 
lai musica) tralascia) moltissi- 
iùc' cose ne<xssarie/ ed il 


mancamento ne é così eiionf 
me , che Méihomio crede ^ 
ci manchi là maggióè' parttf 
del librò di còstùi. I(à 


però,' ^oggiengc il Reqùénof 
che non ho concepità graa>‘'^ 
de idea di Àlipio ^ k> credd 
affatto terminato : coAveucÙ^ 
do benissimo simile cox^eq 
ùiinénfo ad una testa pio* 
ciola d' uno sciolo del «sool*/ 
in cui si .sérisse^ t^ual eisA 
secolo delle eruzioni de^. 
barbari nell’ impero : nel 
qual tempo ciascuno intito^ 
lava libri di musica le' ope-’ 
re in cui noù si , fa'attava 
che d’ una sola nicciola par- 
te , come si vede ne' sei Is* 
bri di musici di S. Agostino.*^ 
, Allbqri ( Gregorio ) nato 
in- Roma era della famiglia 
del Còrreggia Kel iSaq j 
fii . ricevuto nella cappella 
dèi. papa come cantante é 
prinCipalaiente come com- 

E mitorè . Egli era stato seo- 
tre di Manùii e mori li 
i8 febbraio' 1640 . U suo 
famóse Misàitre- si eseguiva 
nella cappella sistina ^ nella 
setUaaatia santa , ed èra vòe^' 
tato sotto pena di scomua 
Bica, il &cne dcllè' copiià!4' 



fa dottor Bumry ne otte»» 
toc una dal card. Albani pre- 
fetto delia cappella pontiG- 
cja,-'« Io fece stampare in 
Londra nel »77i . Cho- 
ron r.ha inserito nella sua 
Collezione de' classici nel 
1810. Lo stesso Burney nel 
primo voi. de’ suoi Viaggi 
musicali-^ rapportii il seguen- 
te aneddoto , die gli era' 
Stato comunicato dal ca'?., 
Santarelli . L’ linpcrado*- 
re Leopoldo I. 1 , che era 
non solo gran diletUmte e 
protettore della musica, ma 
l)uon compositore ancora , 
aveva Ordinato al suo am- 
basoiadore a Roma di pre- 
gare il papa . che gli per- 
mettesse di fare -prendere 
una copia del cel. JUiserere 
Allegri , per uso dell' 
iibperiale cappella a Vienna, 
il che gli fu oonceMo . U 
maestro delia cappella pon- 
liGcIa fu dunque incaricato 
di far questa copia , clic fu 
•mandata aU’ Imperadorc , vi 
quale» aveva .allora. im< suo 
acrvigio nlciini. 'de* pi& g»an 
cantanti del secolo . Ma non 
ostante il valor degli -esecu- 
'tori y coiesta composizioue 


fu si lontana dal corrispon- 
dere nell’esecuzione «ll’cspet- 
tativa dell’ imperatore e del- 
la sua corte , clic si conchiii- 
se clic il maestro della cap- 
pella del papa per guardare 
il Mhervre come un mistero, 
aveva eluso 1’ ordine , ed in- 
viata un altra composizione. 
L’ imperatore spedi un es-. 
pres.so in Roma per lagnar- 
si del maestro di cappella , 
il che cagionò di poi la sua 
di.sgrazia , c la sua licenza . 
Questo pover' nerao otten- 
ne non per tante per mez- 
zo d' uno dei cardinali, dì 
difciidore la sua causa , c 
spiegare a .sua Santità clic 
la luaniera di ua iitarc nella 
sua cappella c di 'eseguire 
questo Misereiv non poteva 
esprimersi con le note, nò 
impararsi o trasmettersi al- 
trimenti, che per l’ esempio 
e clic questa era la ragion» 

t icr cui colale ipczzo, sch- 
iene ifedelmeulc trascritto , 
aveva dovuto mancare di 
efletto-^ allorché eseguito si 
ei"a in Vienna L’ impera- 
tore vedendo non esservi al- 
tro mezzo di soddisfare al- 
le sue brame .per rapporta 
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» quella ■composizione , pre- 
gò clic gli s' inviii.sscro al- 
cuni dei musici di llonia , 
per istruire quegli della- siw 
cappella su la musica con 
cui dovevano eseguire il .ì/i- 
serere di Allegri , ed inse- 
gnar loro la iiianiei'a così 
espressiva mjla quale ve- 
niva tantalo iialla caji- 
pclla SLslina in Roma , il 
cUo gli la accordato . Ma 
prima che Cossero costoro 
uiTÌvali , scoppiò la guerra 
co’ TiircUi , r imperatore la- 
sciò Vienna e'I Miseivre non 
è stalo mai più fersc altro- 
ve eseguito clic nella cap- 
pella del papa.“ Si sa an- 
cora elio Mozart avendolo 
sentito cantare due sole vol- 
te, se lo impresse cosi beo 
nella ^ mente , che prcsenton- 
ue una copia perfettamente 
conforme al manosccitto ori- 
ginale , 

Alstbd ( Giov. Arrigo ) 
professore di teologia a Vu- 
isscniburgo nella T raosilvania 
ove morì nel i638 , egli pub- 
blicò a Herbom la sua op»> 
ra, intitolata : jldmirunda 

mathematica , il di cui otta- 
vo capitolo tratta della mu- 


fi- 
sica . In un’ altra sua ope- 
ra Elcnientale iruithcoi/iticutn 
stampata a Franefort nel 
iGii. i suoi elementi muti^ 
culi occupano trenta fogli . 
V. ir, Ut. 

■Amacori ( Giuseppe ) uno 
dei fondatori della cclebi'e 
scuola di. mnsica in Roma' 
nel secolo 17.® dove la parti- 
colar esecuzione della musi- 
ca sacra avea da lungo tem- 
po introdotta la necessità 
degli studj e de’ maestri . 
Amadori e Fedi insieme, 
altro celebre musico di que’ 
tempi, cella loro industria, 
e co’ loro talenti stabilirono 
allora una specie di Accade- 
mia : eglino con esempio 
non troppo comune ai let- 
terati , uniti in fralclicvole 
amicizia cegH altri valentuo- 
mini nell’ arte del suono e 
della composizione , comu- 
nicavansi a vicenda i loro 
sentimenti , e le ossei*\'azio-' 
ni loro ■cspencvaBO al co- 
mune giudizio , onde poi 
copiosi lumi ritraeva ciasche- 
duno per correggere i pro- 
prj difetti , per migliorare 
a 
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piano d'educaxion musi- 
èale , e per dilatàce i confi- 
ci dell’ Olle . Serve «li argo- 
fìieiito a provar la «liligeu- 
za di i|uesti èccéllénU mae- 
stri ; il costuflie elle aveanoT 
siccome riferucc il Bontem- 
pi ( Stor. dèlia ritusic. ) , 
illustre allievo drlln scuola 
rolttaiMi , di cdiidurre a spas- 
so! loro, djsccpoli fuori delle 
mura di Roma , colèdovè' si ri- 
fsutjiva un sasso famoso per 
r eco ; che ripete piu vol- 
te le stesse parole . Ivi ad 
imitazione , di Dcàstosfene ; 
di cui si dice^ che andasse 
ogni giorno al lido del ma- 
re , a fine di emèiidarc' la- 
Italhuziè della' sua lingua; col 
snouo de' ripercossi flutti ^ 
li esercitavano' essi facendo- 
li cauLii'e diriuipèftò al sas- 
so , il quale , replicando 
distintamente le moduiazLo- 
ui ; li ammolliva con evi- 
denza de' loro difetti , e li 
diSE loncva a correggersi più 
smilmente ; 

Asuto ( Vinoenzo ) aato- 
a’ Cimiunu in Sicilia , li G. 
^cfinàro iBag, maestro di 
èappella dell» oatfrèdale di 
Pnxtmo. ^ puLibiicò quivi' nel 


i65G. de' Sacri concerti n 
due , tre , quattro , e cin- 
ijue voci , con ima messa a 
tre e quattro' voci ,• opera 
prima e nel medesimo an- 
no , opera seconda , conte<^ 
Dente messa , vespri é com- 
pieta a quattro e cinque vo- 
ci . Egli pose aùcorà in no- 
te sotto una speciè di reci- 
tativo la passione di N. S. 
secondo S. Matteo e S. Gio- 
vanni ; che si canta tuttora 
nelle chiese di Palermo : lo 
stile ne è semplice' e assai 
divoto, all orche non vi si ese- 
guisce altro che quello che 
vi ha notato 1' autóre . Po- 
chi anni prima' dejla funesta 
rivoluzione delia Francia mi 
ricorda di essei-mi stata ri- 
chiesta da Mayenne la musi- 
ca di Àmató del vangelo 
dell» Passione della Dome- 
nicha ; dall' ézgrsuita 1' ah. 
Zerilli palertniiano quivi 
stabilito , è che eseguita 
colia- di lui direzioue dai 
preti francesi piaéqué in' chie- 
sa uoltissimd come' egK 
stesso me ne diede avvito 
eon sne lettere . ATn^to> fme-^ 
ri io- Palermo olii àgi di-hH 
glia «U1 
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Amato ( Atulrea ) da 
biona , il piA famoso di tut- 
ti per la costruzione de’vio- 
lini e altri stromenti ad ai*- 
co , fiorirà sulla fine del se- 
colo itì.® Ebbe due figli 
Antonio 'e Geronimo-, die 
siiccedetlero' al sno stato, e 
alla sua riputatone''. Nic- 
cola Amato, figliuolo di Gi- 
rolamo , quivi viveva verso 
il i 68 a . 

Amiot ^ il padre ') mis- 
sionario francese a Peckino, 
ha tradoìta T ope'ra di Ly- 
Koang-ti , che i Cinesi ri- 
guardano come il migliore 
che abbia scritto tra loro 
sulla musica . Egli mandò 
questa traduzione manoscrit- 
ta | verso il 1754» a Mr; de 
Bougainville secretario dell’ 
Accademia delle iscrizioni , 
il quale ne depositò 1 ’ ori- 
ginale nella reale biblioteca, 
ove trovasi atìcora tra’ ma- 
noscritti . Amiot mandò e- 
gualmente a Parigi il suo 
Trattato sulla nuova musica 
dei Cinesi ^ e su i loro stro- 
menti • Lahorde ne ha trat- 
to profitto pei primo tomo 
del Saggio sulla musica an- 
tica c moderna . Nel gior- 
etfile straniero dell’ ab. à'Ar- 


A N ^ 

naud nel mese di luglio t^6 1 
si trova r estratto della tra- 
duzione del p. Amiot dello 
scrittore Cinese sull' antica 
musica di quella nazione , 
( V. Signorelli t. 1 . ». a6 ) 
ej’ ab. Roussier pubblicò nel 
tySol’ opera intera d' Amiot 
sul la musica de' Cinesi, in 4 ° 
che forma il sesto volume 
della Collezione di Memorie 
intorno a questo popolo . 

AMKxaB&cHBa ( Giov. Ga^ 
spare ) cantante a Nordlin- 
gen , pubblicò nel 1717, a 
Nuremberga un brieve me- 
todo per apprendere il can- 
to , sotto questo titolo : 
Kurxe und ^rùndliche annueir- 
sung tur vocal tnusicA , cioè 
Brieve e fondamentale istru- 
sione della musica vocale . 

AxrioKE tebano, raddol- 
cì mercé i suoni della sua 
lira i selvaggi costumi de' 
primi abitatori della Grecia 
c li indusse a fabbricarsi 
•delle città ( //or. wrf. poet, 
V. 3 g 3 ) Egli è l’ inventore 
della poesia citaristica e del 
modo Lidio . Se gli dee an- 
cora 1' uso di accompagnar- 
si con la lira cantando . V. 
Plutarco de musica. 

. d a 
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, AiTDit ( Giovaniù ) cota- 
positore di musica , nato 
nel 1^4 1 a Oflenbach sul 
Reno . Abbiamo di costui 
una ventina di opere , e le 
sue composiziui si distinguo- 
no per una melodia facile, cd 
un torno originale c piccan- 
te di molta espressione ; ta- 
li soiio Laura , Roteiti r, GU 
Alchimitti y Ehnira , il Bar- 
biero dt Bagdad ec. Egli 
aveva da se solo appresa l’ 
arte, di comporre m musi- 
_ca , ed é l’ inventore ,dìu^ 
Cr /p/io-zneccvntco. Halla sua 
staniperia di musica stabili- 
ta ad OfTonbach, sono usci- 
te mol.le pregevoli composi- 
zioni . Essendosi dato ad una 
troppo assidua fatica, si ac- 
celerò egli la morte avvenu- 
ta li iM giugno del 1799 
di sua età 53 . 

Andreozzi ( Gaetano ) , 
maestro di cappella hi, Na- 

S oli, ove gode pna sfraon- 
rA^ia riputazione’; egli é 

J arente e discepolo del gran 
ommelli, lia scnlto per tul- 
li ffuasì i teatri delr Italia , 
e tra le sue;'^ ^ere dislin- 
guousi particO|Iarj]Mple : 1' 
ArbiU'iS \ l' Olimpic^d« \ il 


Catone , Fiorenza , 17^- 
'AgesUaO y Vcuezia' 1783. Ha 
messo ancora in musica V 
oratorio della Passione . la 
Germania trovapsi di lui sei 
duetti per due sopraul e ’l 
basso - Nel 1783, pubblica- 
ronsi in Fii’CD4e sciquarlel- 
li per violino da lui com- 
posti , l'uUu il mondo co- 
nosce quella sua bell’aria A'ò, 
•guesti. anima . fioa. speri . Per 
il teatro I di, Palermo egli 
scrisse la Verginei del solcy 
JlWte soinm<>>'incoutro ^ 
,Ahdbb 4; ilrOiovauni) 
exgesuita spagipiolo ma da 
più anni stabilito in Italia j 
membro di più accademie d> 
oltremonti e d’Italia, e tut- 
tora vivente in Napoli a bo+ 
ufficio dello belle . aiti, e 
deUe, scigiize „ La, sua 
Opera intitolata Dell' ori- 
gine , progressi g stato at- 
tuale li’ ogni letteratura in 
sette grossi voJupù in 4- ® 
C Parma presso il Bodoni 
^ 19 ° - ) gl» lu« mcniaoicnte 
acquistata, la più gran Cele- 
brità per tutta l’Eàirc^a dot— . 

ta . Sembra quasi jacredibi— 
le che un sol’ pomo fosse 
capace di un si x^to dis«- 
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gno, per 'il «ptufe •e*li è' eh 
uopo che 8irt‘ ni giorno tli 
tutte le scienze che abbili 
presenti tutti ’i secoli, tut- 
te le nazioni e tutti i grand* 
uomini , che le han coltiva- 
te : che sia foytiito di tutti 
i lumi di erudizione j di let- 
teratura c di critica'; che la 
sua memoria abbracci un 
infmenso' iinmero di cogni- 
zioni , di notizie, d'infiniti 
autori e di libri . Ecco pres- 
so a poco «pici che si ri- 
chiede , perchè si TÌescà’ in 
tale impresa ^ «d ceco quel 
ebo felicemente « con raro 
•st'mpio si è riunito nella 
persona del dottissimo sig. 
ab. Aiidres. Con uno stile 
leggiero , melodioso , sono*- 
po, in una lingua’,*' che ,aV- 
vengacltc non sua , ha tut- 
ta 11 ) parità e lindura , che 
si potrebbe esiggere da un 
italiano che 1’ ha Lene stu- 
diata , egli offre un quadro 
di tutte le Bcicnzc, e della 
universale letteratura, degno 
di Michelangelo e di Raf- 
fuello. Ea sua opera è, a dir 
vero, una compiuta enciclo- 
pedia ; ninna cosa vi si tro- 
va ndondante od inutile : 


egli ’ noti' >i aggrava "sopra 
Insipidi .dettagli ,‘ non accU- 
rauU delle migliaja di ci- 
tazioni , ma va direttamen- 
te al suo ■ècopo; 'ed uòmo 
d’ uno 5 «Iuisito gusto sparge 
di fióri u camtaintt^', else ve 
lo ctrtsduce’. Nel quarlò' vtì- 
lume‘*'di questa ‘opera , che 
cohlietj'c’la storia delle Ma- 
tematiche , egli tratta anco- 
ra lungàmenle nel Cap.VllI. 
dell’ jlcustica , ossia la Ti!Ò- 
ria ‘“fisico-matettiaticà.'' deTia 
Mitslcà ,” clic fife è una pòj^ 
rno^e . Rapporta in sul prifi*- 
cipJo il sentimento di Ari- 
stosscno fra gli antichi , 'e 
fra’ m'>*l'®riil dell’ Erimeno e 
del 'd* Alfertibert che escluA 
dono la Musica dfllc scien- 
ze èsatlc , Ó ^ sembra ancora 
ch’ égli stesso non vi con- 
traddica sulla fine del Ca- 
pitolo , ma “ il vedere , e- 
gli dice , fino da’ tempi di 
Pitagora \ fin dal priufeipiò 
stesso della cultura delle ma- 
tematiche riposta fra rpiestè 
la Musica, anche con pre- 
ferenza all’ ottica , e alla 
meccanica , e costantemente 
poi conservata ncll’A'ncic^o- 
pedia de’ Greci , e nel <Juó» 
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drivio de' Latini , tritata 
iu tulli i secoli ue' corsi di 
matematica , e illustrata si- 
no a' uosli'i di dall’ Alembert 
medesimo , dall’ Eulero , e 
da’ più rinomati matematici 
non ci permette , lasciando 
ad altri 1’ esame della que- 
stione, d’ abbracciare il sen-* 
timento di que’ tilosofi , ed’ 
escludere dalla storia delle 
maleinbticbe quella dell’ Acu- 
stica', o della Musica . “ E 
dopo di avere egli tessuta 
eruditamente 1’ istoria de’ 

f )iù illustri matematici e (i- 
osofi dell’ auticliità , e dei 
tempi più a noi vicini, che 
colle loro fatiche hanno pro- 
curato d’ illustrare questa fa- 
coltà , cosi poi egli termi- 
na . ‘‘ La musica è più da 
riguardarsi come arte dilet- 
tevole , che come scienza 
matematica ; l’ acustica , che 
dee comprendei-e tutta la 
dottrina del suono , si può 
ancora considerare come na- 
scente , c appena toccata in 
pochi punti: impieghino in 
essa i foro studj i geometri 
e i fisici, che con ispericn- 
■e e twn- calcoli scoprii-an- 
no molle alili verità , che 


vi sono ancora nascoste , e 
ci formeranno una vera scien- 
za nell’ Acustica , come 1 ' 
abbiamo nell’ Ottica . 

Ahobiohetti ( Antonio- 
Luigi ) nel i6oo, pubbUcq 
iu Padova un’ opera in 4 * * 
sotto questo titolo : Raggua, 
gUo di Parnasto della gora 
nata tra la musica e poesia i 
Audroiv o Ahoronioe, na- 
to a Catania nella Sicilia, suo^ 
uatore di ilauto . Ateneo ( 1 . 
if-) dice che inventò i 
movimenti del corpo , e la 
cadenta per quegli che tbm- 
savauo al suono degl’ in- 
stromenti » , 

Amdboi' ( Alberto- Augu- 
sto) nacque in Parigi nel 
1781 . Egli fu ammesso nel 
1796, nel Conservatetrio dì 
musica allo studio del sol- 
feggio 4 Nel 1802. riportòU 
premio di composizione che 
dà il Conservatoi'io , e con- 
corse per il gran premio di 
composizione musicale pro- 

f iosto dalla classe delle bel- 
e arti dell’ lostituto che 
gli fu conferito nella pub- 
blica adunanza delli 3 o. set- 
tembre i 8 o 3 . Giunto in Ko- 
ma sul principio, dell’ invera 
e 
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no , tiessi con ardenza , e 
foi-sc troppo allo studio . 
Kapito dal suo zelo e dalle 
sue disposizioni , Giiglielmi 
maestro di cappella del Va- 
ticino , preselo in sommo 
affetto e ’l sovvenne co’ suoi 
consigli . Androt compose 
un pezzo di musica di chie- 
sa, che venne eseguilo nel- 
la settimana santa del i8o4, 
ed ebbe tal successo che il 
direttore del principale tea- 
tro di Roma il sollecitò a 
scrivere una grand’ opera per 
il prossimo autunno . 11 gio- 
TÌne compositore spirò men- 
tre era per terminare que- 
sta musica , a 19. agosto 
del i8o4 . pria di compire 
il suo ventesimo terzo an- 
no . Pochi di innanzi la sua 
morte, egli aveva composto 
un de profundit , che fu ese- 
guito in suo onore nella 
cerimonia religiosa de’ suoi 
funerali nel mese di ottobre 
dello stesso anno, nella chie- 
sa di aon Lorenzo in Luci- 
na , in Roma . 

Anrossi ( Pasquale ) nato 
verso il 1786 . studiò da 
prima il violino in un con- 
4ervatorio di Napoli, e do*' 


po avere esercitato quest* 
instromento per più anni , 
diessi allo studio della com- 
posizione sotto i maestri Sac- 
cliiui e Piccini . Quest’ ul- 
timo gli si affezionò in ma- 
niera, che nel 1771- lo pro- 
pose per compositore al 
teatro delle Dame in Roma, 
e benché la prima Opera 
non gli fosse riuscita , lo 
propose ancora per 1' anno 
a’ appi*csso , e malgrado il 
cattivo successo della secon- 
da, un’altra gliene fece scri- 
vere nel seguente anno , e 
questa volta Anfussi fu ap- 
plaudito . V incognita per- 
seguitata , che fece rappre- 
seutare nel 1778, fu appro- 
vata con entusiasmo La Fin- 
ta Giardiniera nel >7 74 ’ 
il Geloso in cimento nel 
1775 . non ebbero minor 
successo ; ma 1 ’ Olimpiade , 
cb’ egli diè nei 1776, cadde 
inlerameiite , e i disgusti 
che provò l’ autore in quest’ 
occasione , il decisero a la- 
sciar Roma . Percorse egli 
r Italia , e verso il 1780. 
venne in Francia, col tito- 
lo di maestro del conserva- 

torio di VeuezU, ove sia 
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dal 1769, aveva egli fallo 
rappresentare l’ opera di Ca- 
jo Mario : quivi all’ accade- 
mia reale fece egli sentire 1' 
Incognita perseguitata , ma 
questa musica gi-aziosa e de- 
licata , applicata ad un poe- 
ma freddo , ed eseguito se- 
condo un sistema che cragli 
straniero , non ebbe gene- 
ralmente il successo che me- 
ritava . Dalla Francia Àn- 
fossi passò in Londra , e nd 
178^, egli era direttore del 
teatro italiano in quella cit- 
tà . Nel 1787. tornò in Ro- 
ma, ove diede egli molte 
Opere , il di cui felice suc- 
cesso dimenticar gli fece le 
sue antiche disgrazie , e gli 
acquistò un credito e una 
considerazione straordinaria, 
che conservò sino alla 6ne 
de’ suoi giorni , che egli 
terminò nel 1795. Lo spa- 
gnuolo Yriartenel suo eccel- 
lente poema della Musica 
lo annovera fra più rino- 
mati compositori italia- 
ni . Carpaui trova somma 
analogia tra 1 ' Anfossi e l’ 
Albano , il cui pennello fre- 
sco e pieno di grazia era 
più adatto ad id«e brillanti 


ebe a soggetti Ceri e terribi- 
li , e perché forse le Grazie 
e gli Amori sono stati l'or- 
dinaria occupazione di quel 
gran dipintore . Anfossi ri- 
trovatorc facile e fecondo, 
e massimamente nel buffo , 
ottenne forse fra i composi- 
tori lo stesso luogo che Gol- 
doni fra i poeti comici (^r- 
teaga t. 3 . ) . Egli formòli 
suo stile sopra quello di Sac- 
chini e di Piccini \ ha gusto 
ed espressione : la sua mth* 
sica chiara e ben regolata ha 
brio ed effetto . Molti de' 
suoi finali sono de' modelli 
in questo genere . 11 suo O- 
raturio la Betulia liberata 
è stimato un capo d’opera. 
Anfossi ebbe un fratello , 
che prometteva moltissimo 
in quest' arte , se la morte 
rapito non lo avesse assai 
giovane . Egli non pote- 
va scrivere una nota , dice 
Carpani ( Lettera i 3 . ) , se 
non in mezzo a' capponi ar- 
rostiti , a salsicce fumanti , 
e presciutti e stuffati . “ 
AifGELi ( Francesco M. ) 
da Rivoturto Conventuale^e 
maestro di cappella n«t suo 
convento di Assisi , pubbli- 
a 
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<cò nel Sommario del 

contrappunto . 

A>(.leru ( Camillo ) di 
Ci-emona del terzo ordine 
di san Francesco diè alla 
luce in Milano Regole del 
contrappunto, 1622. 

AMituccia ( Giov. ) fio- 
rentino, maestro della cap- 
jjclla del papa , predecesso- 
re del cel, Palestrina , e 
uno dei compagni di san 
Filippo Neri , fu il primo 
•compositore di oratorj isti- 
tuiti da quel santo in Ro- 
ma per dirigere verso la 
pietà c la religione la pas- 
sione dei romani per gli 
spettacoli . Animuccia morì 
tra le braccia di san Filip- 
]>o nel 1 57 1 1 Compose egli 
un gran numero di madri- 
gali e di mottetti. Il padre 
Martini rapporta molti pez.- 
zi di sua composizione nel 
suo Saggio di Contmppunto 
e Mr Clioron ne’ suoi Prin-- 
cipj di Composiùone delle 
Scuole tT Italia , 

Assa-Amaux , Principes- 
sa di Prussia , sorella del 
Gran Federico , nata li g 
novembre 1723 ■, abbadessa 
di Guedliuburg.« dopo il 


1744. All leva di Kirabergert 
direttore della musica , di- 
venne molto abile nel com- 
porre . Ella scrisse su la 
cantata di Ramler , la mor- 
te di Gesù Cristo , una mu- 
sica cbe contese il premio 
al famoso'compositoreGrauUi 
Kirnberger nella sua opera, 
Kunst des reinen salzes , os- 
sia , V Arte della pura com- 
posizione , ne ha conservato 
un Coro d' uno stile maschio 
e nerboruto , che dà a di- 
vedere quanto ella era abi- 
le nell' usare di tutta l’ arte 
del contrappunto doppio , 
della fuga , c degli altri mez- 
zi della scienza musicale. Un 
trio per violino nella stessa 
opci-a mostra il suo talento 
nella composizione instro- 
mcntale . À queste cognizio- 
ni essa univa, particolarmen- 
te nella sua giovinezza , un 
- valore straordinario nel cla- 
vicembalo : mori in , Berlino 
li io di marzo del 17B7. Il 
suo gabinetto di musica , 
adorno dei ritratti di Garlo 
Eiuman. Bach e di Rirnber- 
gnr, dipinti da Lisiewsky, 
conteneva una collezione di 
musica la più preziosa e più 


Digilized by Google 



37 


A N À 


rara , si impressa che ma- 
noscritta . Tutti questi pez- 
zi erano superbamculc lega- 
ti e conservati in grandi ar- 
mar] cliiusi da cristalli . Al- 
la sua morte, legò ella que- 
sta ricca collezione, che va- 
luta vasi per la somma di 
quaranta mila scudi , al gin- 
nasio di Joacliimstlial inBer- 
lino , senza escluderne i 4 ue 
ritratti . 

Aktecnati ( Carlo ) or- 
ganista del duomo di Bre- 
scia , diè alla luce un' ope- 
ra intitolala 1 ’ Arte organica -, 
Brescia 1608., nella quale 
dà egli una regola dell' ac- 
cordar gli organi , che ser- 
ve eziandio per i clariccm- 
hali , gli arpicordi , i mo- 
nocordi e simili di tastatu- 
ra . Quest' opera è citata con 
lode da Mr.Forckel edal P. 
Martini . 

Antonio , musico di Ma- 
zara in Sicilia . Si cita di 
lui un' opera , che ha per ti- 
tolo ; Cithara septem chor* 
Aarum . Quest’ autore lasciò 
la sua patria per andare a 
menar vita erbtianameute in 
Geruaalemme.(V. ab. Pvrrh. 
laot. occl. e Mongit. ibìblt 


Sic. t. 11.) 

AntoniotTi ( Giorgio ) , 
pubblicò in liondrft verso il 
1760, un trattato teorico e 
pratico dell’ armonia , col 
titolo ili ^rte armonica .È 
stato tradotto in inglese in 
a. voi. in fol. ( V. Obser- 
vat. de Serre , p. 5 ) . 

Antoni ( Giov. Efraimo ) 
professore e cantante a Bre- 
ma , nato a Dessau , pub- 
blicò quivi nel i 54 zt un 
trattato , sotto il titolo ; 
Principia musices , in 8" . 

./^PHiLE ( Giuseppe ) cai>- 
taute rinomato di soprano , 
nato vèrso il 1741* 
lustro dal in qualitàdi 
prim' uomo su i migliori 
teatri d’Italia e di Germa- 
nia, come in que’ di Stutt- 
gard , di Milano , di Firen- 
ze, di Palermo * ove venne 
per due volte in varj anni, 
e finalmente di Napoli , ove 
si stabilì poi per sempre . 
Il dottor Burney,che il vi- 
de 1’ anno 1770 , in quest’ 
ultima città , dice che egli 
aveva la voce debole ed i- 
ueguale , ma che la sua io- 
e 2 
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tonazienp era ferma e'I suo 
trillo ecc<l!cn(c . Gio'.^ne 
egli era Lcn fatto , n 4 coi 
tarlo del rajuolo su la faccia, 
e nell' età più avanzata di- 
venne UH pò stortir : aveva 
molto gusto ed espressione. 
Aprile «ra ancora buon com- 
positore , e Luoh maestro 
■i canto ; si ha di lui una 
Messa solenne, ed un Pan- 
gelingua acjuatlro voci con 
lulla l’ orchestra , olire a 
più duelli per camera, che 
i 4 dimostrano valentuomo 
nella composizione. Egli è 
stato uno de' maestri di Ci- 
marosa , e mori verso il 
j 8 o 4 . 

Apclejo ( Lucio ) di Ma- 
daura nell’ Africa fioriva ai 
tempi di Antonino Pio , e 
di M. Aurelio Imperatori ver- 
so la metà del secondo se- 
colo dell’ era cristiana ( Bnt- 
ktr. Hist. Crit. Phìlos. tom, 
». ) Egli aveva fatti i suoi 
studj in Cartagine , e in 
Homa ; passato quindi nel- 
la Grecia , dice egli stesso, 
( Fiorici, cap. 20. ) di es- 
sersi applicato allo studio 
della Musica in Atene. Pla- 
tonico alla maniera del suo 
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secolo scrisse più opere, tra 
le quali UH Trattato sulla 
fi iu:Cfi , tolto ora a noi dall' 
ingiuria ilei tempi . 

.Aqcino , domcirlcano della 
bievia, scrisse circa al i 549 
un trattato ; De numerorunt 
et sonuriim propurtionibus.,s*i~ 
conilo la doUriua di Boe- 
zio . Non sa[)|>ii(uio se siasi 
ancora stampalo . ( F. Ges~ 
ner Bibl. univ. ) 

./V.RAIA ( Francesco ) , mae- 
»tro dell’ imperiai cappcdla 
di Pietroburgo, nato in Na- 
poli , diè principio come 
compositore dall’ opera di 
Berenice, clic fu rappresen- 
tala l’anno r^ 3 o, nel castel- 
lo del gran duca presso Fi- 
renze . Nel 1731 , diè ili 
Boma Amore regnante . Nel 
1735, venne con una com- 
pagnia di artisti italiani, co- 
me maestro di cappella a 
Pietroburgo • quivi compo- 
se pel teatro della corte , P 
y^bjatar nel 1737: c 1’ anno 
d' appresso la Semiramide^ 
A queste due prime opetq^ 
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succedettero , sino 1744» 
Scipione i /lisuce , f 
co : e tiualmcule iii-l 1755. 
Ccjulo eriucri , die lu ia 
prima opera in liiit;ua lus- 
sa, dopo la 1 appi esi'Utaziu- 
nc della quale l’ impt ralrite 
gli die in dono una uiagui- 
lìca pelle di ziLLeliiuo, del 
valore di 5 oo. rubli. Dopo 
aver raetolte grandi ritcliez- 
zc , Araja tori.ù in Italia e 
visse nel ritiro e negli agi 
a Bologna . 

AnAvxo ( Franc^ de Cor- 
rea ) musico spaglinolo , 
morto nel iGG 3 , pubblicò a 
Alcalù de Ueuares , un ti'at- 
talo col titolo; Musica pcu- 
ticd y teorica, de organo . 
Maebado, nella sua Bibl.lusil. 
il diiama Araiijo , e lo fa 
organista di san Salvadore 
«li Siviglia e autore d’ un’ 
altra opera : Facuijad orga- 
nica , Alcalà , 163G , nella 
di cui prefazione egli ne 
promette altre due . Il ri- 
manente, delle sue opere Uiii- 
sicali si trova a Lisbòifa nel- 
la biblioteca reale . 

. Arbeau ( Toinot ) di Lan- 
gres , nel 1 588 diede al pul - 
blico USA Grchetograjia , in 
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cui tratta steriramente del- 
la iLUsica e della òansa . 
Quest opera e in iornia di 
dialogo tra l' autore e Ca- 
pri ul . 

Ahbutiirot ( Jobn ) dot- 
tore in musica a Londra ; 
viseva circa il 17^4 • l^gli 
era non die buon uirettore 
di niusica , tua ambe autore 
ccedienle. 11 di lui tratta- 
lo Ùn thè art oj sinkmg, cioè 
sui t' arte del sunto , trovasi 
fra le opere del decano Swìft* 
e somniameute louato dal 
dottor Blair. Amico sincero 
, « fervido di Rendei egli 
inserì nel 1729 , nelle sue 
opere Miscellanee, tom. i. 
un manifesto con questo ti- 
tolo : 11 diavolo scatena- 

to a Saiut-James , o relazio- 
ne dettagliata e veridica di 
un terribile e sanguinoso 
combattimento tra mad. Fa- 
ustina e mad. Cuzaoiii, co- 
me ancora di uu' ostinala 
guerra tra M. lìosdii e M. 
Pidn.crini j c biia;meni,c la 
qual maniciA iSeuesiuo es- 
sendosi luli caduto, lascia I' 
oj.eia e «anta i Salmi nella 
tiippdla d’H(ulcy.“ Alcun 
Uinpo dopo , egli scrisse,, io 
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riguado alle dispute col Se- 
nesiuo , un secondo nianitè- 
«lo , intitolato L' armonia in. 
rivolta i epistola a Giorgio- 
Federico Hendel , Cavai. 

^ ^ > la vita di Hendel , 
scritta da Burney , p, a6, 
Ahc8emo o Arrbenio (Lo- 
l'cnxo ) , pubblicò nel 1726 
a Upsal una dissertasione ; 
De primis musictt inventori- 
bus . “ 

AacuESTATE di Siracusa , 
discepolo di Tepsione, scris- 
se le regole per il suono del 
tlauto ( Atken, l. 14. ) 
Akcbi<loco era nato d’ una 
famiglia distinta nell' isola di 
Paro all’ Olimpiade XV, ot- 
to secoli innanzi l'era cri- 
stiana . Non sappiamo co- 
sae e da chi fosse nella mu- 
sica educato con tali prin- 
^cipj , che portò la musica 
-^uasi al suo intiero svilup- 
po . 1 lumi della sua men- 
te c la sregolatezza del suo 
' Cuore camuiinarono del pa- 
»ri in Questo giovine origi- 
nale . tigli. fu i’ inventore di 
' più metri nella poesia 5 col 
suo gran genio dilatò i li- 
miti dell' arte , introdusse • 
cxuove cadouze ue'vc»-siV e 


AE 

nuove bellezze nella musica. 
Per regolare il tempo nel 
canto ^ inventò la battuta ; 
e le invenzioni ed i lumi di 
questo illustre cantore furo- 
no immantinente abbraccia- 
ti dalla intiera nazione . Ma 
nel tempo stesso il suo cuo- 
re era tr;uscìnato dalla dis- 
solutezza , dall’ ira , dalla 
biliosa mordacità*, pronto a 
dir dello ingiurie era alieno 
dal sopportarle , e non sa- 
pendo li» maniera di frena- 
re le pa.ssioni ignorava la 
moderazione per vincerle, e 
la ragione per bilanciarle . 
Non si trovarono giammai 
talenti più sublimi i riuniti 
a carattere più atroce e più 
depravato . Viaggiando egli 

I ter la Lacedemoiiia , ebM 
a disgrazia , che giungesse- 
To prima di lui iu ^arta 
certe lubbriHie cantonnette 
composte e notate in musi- 
ca da lui' stesso ; ìe quagli 
sentite appena dal governo, 
fece questi un severo decre- 
to , vietasido sotto gravissi- 
me di leggeide , di 

leoBtarle e di ritenne*, pei^ 
•triocchè contenevano imma- 
gini troppo pericolóse «Ik 
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Roventò j « 1' autore ne fu 
bandito ( Valer. Max. lib. 
•6. c. 3. ) “ Vedano i no^ 
“ tri belli spiriti y (con ra- 
gione esclama qui C ab. 
“ Requeno) se la presente 
ecclesiastica educazione , 
** attenta a condannare la 
** lezione delle loro disone- 
“ ste novelle , meriti i tilo- 
“ li, «he le danno d’ »po- 
** crila , e di fanatica . I La- 
* ‘ ccdemoni adoratori di Vc- 
“ nere e di Cupido furono 
“ più di eostoro attenti al 
“ buon regolamento delle 
“ città “ ( tom. 1 . p. 88.) 
L’ assemblea de' giuochi o- 
limpici lo consolò di tale 
aH'ronto . Egli compose c 
cantò un inno in onore di 
Ercole : i popoli gli profu- 
sero i loro -applausi , ed i 
giudici decretandogli una co- 
rona , gli ebbero a far sen- 
tire che giammai la poesia 
e la musica non ebbero mag- 
giori diritti su i nostri cuo- 
ri , di f|uello che c’ insegna- 
no i nostri doveri . Archi- 
loco fu ucciso da Callonda 
di Nasso, che egli con fu- 
rore perseguitava da lungo 
tempo . La Pizia considerò 


la sua morte come un insul- 
to fatto alle belle arti . 

Elsci dal tempio , essa dis- 
se all' uccisore , tu che hai 
alzala la mano sepra il favo- 
rito delle muse. “ Tale fu 
la fine d'un uomo che pe' 
suoi talenti , pe' suoi vizj, e 
per la sua impudenza era 
divenuto un oggetto d' am- 
mirazione , di disprezzo , e 
di orrore . il bizzarro ed 
inquieto di lui carattere non 
.potè assoggettarsi ulla pazi- 
ente cura d' ivna scuola , ed 
i carroUì suoi costumi non 
aviTl>bero mai permesso a’ 
^adri di mandargli i loro 
figli per educarli , onde nou 
è da maravigliarsi, se la sto- 
ria non fa menzione di nes- 
suno scolare di Arcbiloco ^ 
facendola in questa medesi- 
ma epoca d' altri singolari 
cantori . 

Archita di Taranto di- 
scepolo del famoso Empe- 
docle d' Agrigento , dalla 
educazione del quale uscito 
appena ( per tacere dell' al- 
tre scienze ) fece stupire la 
Grecia col suo nuovo siste- 
ma arraouico nei tre gene- 
ri diatonico , cromatico cd 
/ 
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enarmonico , non mai fin 
allora contrassegnati cu' nu- 
meri , nè divisi negli stru- 
menti . Tolomeo io scrit- 
tore di Musica ci ha con- 
servate le serie dei nu- 
meri , con cui Archita notò 
gl’ intervalli dell’ ottava ne’ 
tre generi . Il dottissimo 
ab. Hequeno ne ha fatti gli 
esperimenti , ed avendo for- 
mata e suonata più volte 
sullo stromento Canone la 
serie diatonica di Archita , 
ne trovò armonici I tetra- 
cordi , e graziose le terze , 
e le quinte . {^Saggi ec.tom. 
1 . ) Archila si allontanò 
da’ più antichi Greci ; pre- 
se la met.ì il tei*ro ed il 
quai'lo della corda armoni- 
ca , come aveva prescritto 
Pitagora . Tutti i Greci an- 
teriori avevano divi.'o il tuo- 
no in quattro parti eguali : 
egli il divise in dieci partì: 
uelli avevano divisa la cor- 
a armonica in 4^ eguali 
porzioni : Archita in lao; 
nell’ antica serie i tuoni ed 
i seinituoiii erano eguali ; 
in questa di Archita erano 
fr.i loro disuguali . Questa 
di lui serie non è in tutto 


spregevole , come vuol far- 
la credere Tolomeo . “ Pa- 
ragonando io , dice il sur- 
riferito autoi'C , la serie de’ 
tetracordi di Archita con 
quelia degli auiichissimi Gre- 
ci , osseiTo che sono piu 
graziose e sonore le antiche 
corde dì quattro in quattro, 
che queste di Archita: ma 
che prese le corde di otto 
in otto , sono più confacen- 
ti al nostro moderno fare 
queste di Archita che quel- 
le de’ Gi-eci più antichi . 
Ognuno potrò farne la pro- 
va , e giudicare da se . “ 
La maniera con cui questo 
accurato scrittore le ha sot- 
toposto all’esame dell’ orec- 
chio , è da lui spiegata nel 
Saggio pratico delle serie 
armoniche , tom. 2. della 
dotta sua Opera . La pub- 
blicazione di questo sistema 
reso più scientifico da Ar- 
chita con la scorta del cal- 
colo , Io rese cosi plausibi- 
le dentro e fuori della Gre- 
cia , che fin lo stesso Eio- 
nigio tiranno di Siracusa fu 
curioso di trattare con uno 
de’ giovani suoi scolari , non 
«•sendogll facile di parlare 
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«on Archita , e tra quelli 
scelse egli Platone il più f«- 
vorito de’ suoi discepoli . A- 
rislosseno , al nferue di A- 
teneo ( Lib. ly.Dipnot,') a- 
veva scritto la vita di que- 
sto Musico-Filosofo. L’ istes- 
so Ateneo rapporta iq oltre, 
che Archita aveva composto 
un libro intitolato de Tibia. 
Egli boriva verso 1 ' anno 4^0 
prima dell' era cristiana . 

Ardalo, al riferir di Paq- 
sania , fu 1’ inventore del flau- 
to . Se gli attribuisce in ol- 
tre la maniera di accompa- 
gnare il canto e le voci col 
suono dei Hauti ( V. Plinio 
sen. ) . Egli boriva dieci 
secoli innanzi G. C. 

Aroorb ( Marchese di san 
Giorgio e principe d’ ) am- 
hasciadore del re di Napoli 
in Parigi dal 17 (Ì 7 sino al 
1780 , era un dilettante as- 
sai abile nella musica . Egli 
ha pubblicate molte prege- 
voli cantate . “ Il principe 
d' Aj'ilore , ambasciadore di 
Napoli , dice Rousseau, nell’ 
arte di suonar un preludio 
sull'organo b’I claviccniialo 
hd sorpassali ìq Francia i 
due eccellenti suonatori Cla- 


.yiere f Daquiq , pef la viva- 
cità dell’ iqvcqgioue , c la 
for^a dell’ esecuzione in ma- 
niera a riscuotere i'gmnpii^- 
zione de' conoscitori in iPa- 
rigi . “ Art. prèlt^iler ) . 

Ahibo , scolastico o mae- 
stro di scqola , e monaco 
dell’ordine di san Benedet- 
to, alla Cne dell’ undeciiiio 
secolo , scrisse un trattato 
della musica , che l’ ah. Ger- 
bert ha inserito nella sna 
collezione , t. 1. p. 92. A~ 
riho sicgiie nel suo trattato 
i principi di Guido aretino. 

Arione Musico e Poeta 
Greco , la cui epoca viene 
stabilita nella 38 Olimpiade, 
cioè l’ anno 628 prima di 
G. C, Egli era di Metimno 
città dell’ isola di Lesbo , 
che produsse una serie d’ 
uomini di genio , i quali sor- 
passarono tutti gli altri mu- 
sici della Grecia, massima- 
mente nell’ arie di sonare 
la cetra. (^Plutirc. de Mu- 
sica. ) Ei fu 1 ' iuvciiluredel 
ditirambo, c segnalossi più 
che in altro nella Lirica poe- 
sia : accompagnava i suoi 
versi col suono della sua li- 
ra ^ come allora usavano di 
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fare tutti gli altri poeti : venp* 
rie in Sicilia , e tì riportò 
il premio in un musicale 
conìlitto . Raccontasi , che 
guadagnato avendo rilevanti 
somme di danaro alla corte 
di Periandro tiranno di Co. 
Tinto , avvisossi di ritornar- 
sene alla patria , ed imhar- 
cossi in una nave corintia, 
in cui i marinari coiigiuraro- 
■■no di gettarlo in mare per 
dividersi fra loro le sue ric- 
che spoglie ; ma avendo chie- 
sto Àrione grazia 'di sona- 
re alcun poco la lira, e ten- 
tato indarno dì placarli col- 
la melodia della sua voce, 
precipitossi da se stesso nell’ 
onde , dove un delfino più 
sensibile della gente di ma- 
re , accolsclo sul proprio 
dorso, e lo trasportò, .per 
quanto si dice, al promon- 
torio di Tcnaro. Eliano ri- 
ferisce che Ariane attestava 
il fatto in uu suo inno , e 
la statua di questo Poelà- 
Mi'.sico veniva rappresentata 
assisa sopra un delfino : nar- 
rasi ancoi-a che tornato egli 
in Corinto , Periandro as-e- 
va posto a morte i perfidi 
mari] ari ( Erodot. l. i, c. 


AaiosTi( Attilio ) dell’ or- 
dine dei serviti , di Bologna^ 
nel 1698 era maestro di 
cappella dell' elettrice dì 
Brandehurgo a Berlino , ot- 
timo suonatore di cembalo. 
Fu chiamato iu Londra nel 
1717, e due sue opere ia 
musica Coriolano e Lucio 
Vero furon quivi stampate; 
ma non potè egli lottar lun- 
gamente contro Uendel . Il 
secondo atto di JUuxio S'c- 
vola , eh’ egli compose nel 
1721 , ed a cui Hendel fece 
il terzo , sembra essere sta- 
ta l’ultima sua opera ed a- 
ver decisa per sempre la su- 
periorità di Hendci ; ma non 
nc conservò meno tutto il 
suo credito . Egli viveva an- 
cora nel 1727 , il suo carat- 
tere era dolce sommamente, 
ed amabile ; al tempo del 
suo primo viaggio a Berlino, 
diede egli al giovane Hen- 
del delle lezioni sul clavi- 
cembalo , tenendolo su le 
sne ginorebia per ore inte- 
re ; ma sìfì'attc qualità in nul- 
la influirono su le sue com- 
posizioni , che sono molto 
aride e pedanti . 

AniosTO ( Giov. Batt. ) 



ÀK 


45 


A R 


nnsico bolognese , vìverm 
Verso il 1687 . Egli è alito- 
re di un Metodo per suona- 
re il sìstro , ^ove si trovano 
alcune notirie intorno a que- 
sto- strumento . 

Ahistocle greco scrittore 
di musica , di cui fa men- 
71006 Ateneo ( inDipnos.l. 
XIV. ) , e di cui egli dice 
esservi stati al suo tempo due 
libri , uno intitolalo delta 
Musica , e 1’ altro dei Cori, 
che oggidì più non esisto- 
no . Ignoriamo 1’ 'epoca in 
cui egli visse . 

‘ Abistoclide , famoso suo- 
natore di flauto e di lira, 
•ai tempi di -Serse , riportò 
il primo la corona ne’ giuo- 
■chi che celebravansi in Ate- 
ne, Ftdriva cinque secoli 
innanzi G. 'C. > 

• Aristos^no “ il più gran- 
de ed il più celebre di tut- 
ti i scolari di Aristotile do- 
po Teoirasto , o piuttosto co- 
vi grande'e cosi celebre quan- 
to Teofraslo “ ( Meiniers 
■Hist, des scienc> dans lo Grè~ 
ne . tom. 1 . a Paris 1 8 1 a . ) 
nacque a Taranto verso la 
n4,* Olimpiade 3ao> anni 
Auianzi O. C. Egli si diede 


alla musica ed -alla filosofia 
sotto il regno di Alessandro 
il grande, e i di lui primi 
successori . Ci restano i suoi 
'Elementi armònici in tre li- 
bri , ne’ quali prendendo 
quanto era pregevole da' P»- 
tagorici , ed unendolo al più 
-antico sistema de' Greci , det- 
to e^a/e , volle fermare i 
pratici , e gli speculativi pi- 
tagorici , questi con gli spe^ 
•rimenti dell'orecchio , quel- 
li con la ragione . Aristos^ 
seno cond’ eccellenza del suo 
spirilo ccclissò la gloria de* 
suoi maestri, attaccò ilsiste- 
ma musicale di Pitagora , clic 
voleva sottrarre la musica 
dal rapporto dei sensi, pei- 
soggettarla al solo ’ giudizio 
-della ragione : prova che 
quest’ arte essendo fatta prii>- 
V:ipa]meute per 1’ orecchio, a 
lui si appartiene il gitidic»- 
care delie sue produxioni . 
( dotta nota 

■sopra ZlHstosseno nella Bi- 
blioteca critica* di ff^itten- 
hach ^ pari. 8. pag. III. ) È 
curiosissimo il tratto conser- 
vatoci da Ateneo (lib. i4-)> 
«on cui in uua delle sue o- 
pere smarrite ci spiegò la 

/ a 
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sua maniera di pensare sul** 
lo stato in cui si trovava la 
jnusicaal suo tempo . “ Dac- 
ché i teatri, diceva Ài'istos- 
scno , si guastarono con la 
barbarie , e dacché comiu- 
ciò a farsi distiuzloue della 
musica pubblica e della pri- 
vata: noi pochi che restia- 
mo amanti dell’ antica edu- 
cazione, ci vediamo obbli- 
gati ad imitare que' Greci, i 
quali essendo stati fatti pri- 
gionieri da' tireni c da’ ro- 
mani , si radunavano un gior- 
no all’ anno nella piazza a 
far memoria delle usanze del- 
la loro patria, de'dolci lo<- 
ro costumi , deli' onore dei 
loro maggiori , delle amabi- 
li loro maniere^ e riscaldan- 
diosi i cuori e l’ immagina- 
zione nell'amore della Gre- 
cia prorompevano in gran 
pianto , e cosi si ritiravano 
alle case loro . Per tal mo- 
do noi pochi rimasti dell’ 
amica educazione rinnovia- 
mo la memoria di quello, 
che un tempo era la nostra 
armouia . “ Tali paràde ma- 
nifesliino , non essere stato 
il seco! d’ oro dell’antica mu- 
sica. quello del. grande Ales- 


sandro , e che dai Pitagora 
esclusivamente in poi 1’ arto 
era stata guastata tra le ma- 
ni de’ filosofi i conservando- 
si pura ed intatta nelle pub- 
bliche scuole dei pratici . in 
queste circostanze Àristosseno 
s’ impegnò di accreditare t 
antico eguale sistema , e di- 
chiararsi contrai pitagorici. 
Prima di pubblicare Ài'istos- 
seno questo suo., armonico 
sistema , scrisse anche un 
Trattato su i nusestri più ce-" 
Ubri nella. Musica , del qua- 
le più volte fa egli menzio- 
ne ne’ libri armonici, che ci. 
rimangono . Da questi per 
altro intendianio., che nes- 
suno degli antichi, maestri 
aveva scritto, di tutta l’arte. 
Con questa Storia Jei musif 
ci compositori Aiùstosseno 
volle disingaoBate i riforma- 
ta della vecchia, armonia, 
facendo veder loro il gran 
numero di eccellenti com- 
ncsiton , contro de’ quali se 
la prendevano, i pitagorici . 
Ma- ciò non. -bastò tuttavia 
a eontenerliH imperocché apy 
piena pubblicò Àristosseno i 
$uoi tre libri Armonici , eh’ 
eglino >1 scatenarono conlrn. 
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^ e non potendo 
morJere 1’ autore , it quale 
■ procede in tutto pervia di 
dimostrazione aristotelica sii- 
lo .;.zando , finsero che À- 
risl >sseno avesse diviso il 
-tuono in quattro eguali par- 
ti cantohili , talmente che in 
que' libri , die ci sono ri- 
sa isti , si lagna egli , che 
siagli stato affibbiato puest* 
errore , dicendo . “ Prima 
di tutto vogliamo avvertiti 
.i leggitori dell’ errore da 
molti a noi attribuite , per 
avere questi creduto che noi 
abbia no insegnato , che il 
tuono diviso in quattro par- 
tieguali fosse cantabile ; sba- 
glio che da cost oro- si è 
preso per non capire esser 
cosa assai diversa il pren- 
dere la terza parte del tuo- 
no per cantarsi , dal cantar- 
si il tuono in tre eguali par- 
ti diviso . “ Tuttocebé pe- 
rò Aristosseno facesse cosi 1' 
apologia di questo creduto 
errore , Tolomeo I’ arnioni- 
co fr.i gli antichi , c Roua- 
seau fra’ moderni con altri 
ancora hanno avutala bon- 
tà , per non dire la man- 
canza di critica , di attribui- 


re' ad Aristosseno lo stesso 
errore , e di riprenderlo del 
creduto fallo : il che prova^ 
che non. si leggono gli au* 
tori c riticati , o che non s' 
intendono ^ quando si esa^- 
minano ( Mouss. Dict.de 
AJus.. au mot Temperament » 
p. 5oo. ) > Deesi anche av- 
vertire che i tre lih^ degli 
Elementi Armonici di questo 
autore sono nei manoscritti 
cosi imbrogliati ed oscuri j 
che Meursio primo editore 
del greco originale {disperò 
di poterli riordinare . Mei-^ 
bornio- con la sua solita ar- 
roganza si credette ip rsta- 
to di poterlo lare , e pub- 
blicò il greco cou la sua ver- 
sione , facendoci avvei'titi , 
che ogni libro era sul fine 
mancante . Ma egli non si 
accorse , ebe gli originali di 
Aristosseno, da cui tradus- 
se , erano cost viziati e . ri- 
mescolati di modo dagli i- 
gnorunti copisti , che l' in- 
troduzione dell’ «pera si tro- 
va nel secondo libra con la 
divisione delle materie , di 
cui doveva quegli trattare , 
e nel primo libro si cita il 
secondo a cui Arislussen» 
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si rapporta come a pi-iraJe* 
ro ; onde sono oblììigati i 
lettori a brancolar nelle te> 
ncbre , non ostante cbe !>’ 
Autore riesca chiaro e me- 
■todico-, unite che sieno be- 
ne e a dovere le sue parti. 
Ìj' accurato crìtico fVallis 
(^Comment. in Ptolom. har~ 
mon. ) fu il primo ad av- 
■vertire questo disordine , od 
il dotto ab. Bequeno -dà un' 
àdea chiara c precisa del si- 
stema musicale di Aristossc- 
‘bo .Egli fu Tultinio de' mu- 
sici di gran merito fra i 
•tii^ci 5 incominciando slopo 
■di lui il catalogo de* rino- 
mati Specolativi , come av- 
Tenir suole in tutte le arti, 
già rovinata la loro pratica, 
’o confusa la vera loro idea, 
per il vanto di nuove mo- 
de , o per la diversità de’ 
sistemi . Wella collezione di 
'opere inedite tratte dalla 
'Biblioteca di san Marco in 
'Vrneei.a del eh. ab. Morelli, 
ed ivi pubblic.ita nel i7g5, 

• trova.si ancora ^risjtoxe- 
■ni^ rytitmicorum Aementorum 
fmg menta gr. ac lat. in 8* 
1 ! .signor Meiniers ( lcc,cit.') 
*licc, die abbiamo di questo 
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Scrittore m<dto piò d! fra]»- 
menti * di quel , che com»- 
nemente si crede, e che nopa 
se ne ha ricercato finora . • 
AaiSTOTiUE figlio di Miccs- 
maco ricco medico di Fi- 
lippo re della Macedonia^ 
nacque in Stagira nella 9^. 
Olimpiade , 3 fi 4 anni innai>- 
zi G. G. , fu discepolo di 
Platone , e quindi autore di 
una nuova scuola di filosofia, 
detta poi peripatetica . Serio- 
se della musica un libra, 
ed alcuni problerni sulla mede- 
sima ., da politico piuttosto -, 
che da filosofo o da praticos 
-Le liti suscitatesi suil'autico 
sistema de' suoni armonici e- 
rano state accreditate da Ar- 
ckita ]>cr la pratica , da Pla- 
tone per lo studio della fi- 
rita , e da un immenso nu- 
mero <di trattati filosofici 
sull' armonia della società, de' 

• costumi , de' colori nella pit- 
tura , sull’ armonia delle pro- 
poraioni delle statue , degli 
edifizj . delle leggila segno 
tale, thè ijfilosufì in quwt’ 
«ptoonv ^iquegii eziaudio che 

' Aróno di setta pitagcv 
rrtri; si rendono iriiutelligj- 

* bili, se non si sanno lcJ«^ 
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^ Aeì tetracordi , e le altre 
.i^golc armoniclie fondate so- 
pra i numeri' de' musiri pi- 
tagorici . Dall' altre canto i 
]^ra{ici seguaci del sistema 
contrario « quello di Pita- 
gora riempivano di diletto 
gli ascoltatori ne'tcìnpj, ne’ 
«onviti , e nei -pubblici giuo- 
chi . Aristotele , -clic non 
\oleva discreditarsi co’ filo- 
sofi, nè rovinare con la sua 
autorità il credito j e d' utili- 
tà della musicale educazio- 
ne -, desideroso eziandio, 
sorivendo di tutto, di non 
lanciare intatta l'arto ntusi- 
calc , pubblicò un libro e 
certi problemi pimi -fi* nro- 
tafisica y e di dottagli soppa 
lo- consonanze , in, _ cui egli 
mo, strava di non essere igno- 
rante delle teorie di que.sta 
bell’ arte , ma non' si .diebia*^ 
laiva-- per, alcun, partito ^ li- 
bro c problemi inutili al ri- 
stabilimento -dell’ antica ap- 
iftonia . Koi più. non abbia- 
mo il Trattato delia musica 
di,4|i)estp gran fi]o!<ofo,non 
ce ne, npoape ebe un. solo, 
frammcni^ .ùosgryatoci d* 
£iiit'i>vo D n/ogo 

^Sitila ùlusica..*^ 


dice ivi Aristotile , è celè- 
ste -, la natura ne c divina , 
piena di una bellezza che 
rapisce l’anima, e l’innal- 
za .sulla .sua condizione . Di- 
visibile naturalmente in quat- 
tro parti , ha ella due inc- 
dj , 1’ uno aritmetico , 1’ al-^ 
tro armonico . Le sue par- 
ti , la loro grandezza e 1* 
eccesso con cui_ 1’ una sor- 
passa l’ altra , o ne c sor-ì 
passata y si cspi'imono cni^ 
numeri , cd lianno ùò' cgual- 
tà di misut^a ; inper.occbè . i 
canti sì raggivoii^ , e sono 
coniprcsi nell’ csjtonsicvnc 
due tetracordi . “ Kirebero 
dice , che nella ^pibliotecx 
del, Collegio, rom.an^ avev-^ 
^gli. trovato fra gli antichi 
amnonici, auclie il libro del- 
la, musica dv Aristotele^, ma 
ih Fabricio è dì parere ch^ 
egli dinotar voglia pi’ù^ tosto 
^ di luì libre ,, Pc. t/ìni/rM , 
ossia deiry^cnsf/có j èonsèr^ 
votoci da Porfirio ne’ suoi 
Conienti .su gli armonici di 
Tolomeo j e che il dotto 
WaUis tra.dusse in latino 

3 . Opp>, lUatheml 

Qxiiff* Àldobrandini 

celebre letterato italiano Và 

X. , ....Ti, 1-. a I 
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icrissettn dotto comcntafio. 
Gli Problemi poi di Aristo- 
tele di musicale argomento 
Sono compresi in diclanuO* 
Ve sezioni : e nella sua Pt<e- 
tica tanto celebre parla an- 
cora difiusameute della Mu- 
sica, come può vedersi nell’ 
erudito e ben ragionato e>- 
strntto , ebe ne ha dato al 
pubblico r illustre ab. Mc- 
fastasio ( V. Tom, i3. delle 
di ’ui op. edix. di Napoli ). 

Arnaud ( Francesco d’ ) 
abbate di Grandehamp, dell' 
Accademia francese e delle 
Iscrizioni , nato ad Aubignan 
presso Carpentras da un 
Ibaestrty di musica , mori in 
Parigi li a. decembre del 
lySif. Abbiamo di luì alcu- 
ne Memorie lette all’ Acca- 
demia sopra alcune questio- 
ni relative air antica musica. 
Egli rigìiardavà i greci , co- 
me quelli che Tórmavano un 
popolo a parte» riunendo 
alia forza del genio ed alla 
.VivacilA dell’ immaglnarione 
.(ma squisita seAs^iliti’ i L* 
àb. .^aud scorgeva tra hi 
bugila , tra le arti della 
Cla, i suoi costumi, le sue 
» U sua filosofia , una 


catena che univa tra fom 
tutti questi oggetti , e die è 
stata rotta dagli altri popo- 
li . Abbiamo in oltre di lui 
Lettre ait Coatte de Cajlu» 
sur la awsiepie^ ■ Pari» »7^Ì» 
in R.® Lo spagnuolo Artea- 
ga r ha inseri U por intera 
nell' ultimo tomo della sua 
storia delle rivoluzioni , 
“ Questa lettera , egli dice, 
può chiamarsi un capo d* 
Opera nel suo genere perle 
eccellenti riflessioni , e per 
le viste utilissilne che rao 
chinde- concernenti la filoso- 
fia della- musica , c delle ar- 
ti rappresentative . Essa con- 
tiene l’ idea di un’ Opera 
da eseguirsi iutoruo alla 
musica , Dia che p«r isven- 
tura della filosofia e del buon.- 
guslo non è stata finora itt-_ 
trapresa . Essendo la suddet- 
ta frtlera divenuta rarissima- 
anche in^ Francia h& credu- 
to di non poter meglio tet-^ 
minare V opera mia , che' 
dandola tradotta a’ lettóri i-' 
taliani , e corredala d* alcune 

dite note a Maggior illuBtr^' 

dloue dell* argomento . . .L’ 
attore non é men rispetta- 
bile per la 'sua filosofia, che 
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per 1. sua critica e la' sua 
erudizione.** L’ ab. Amaud 
vi annunziò il suo entu- 
siasmo per un’ arte y che for- 
mò le delizie della sua vita. 
Appassionato ammiratore di 
C. uck , egli diceva -, che il 
dolui-e antico era stato ritro- 
vato da questo celebre mu- 
sico j al che l' ambasciadore 
di Napoli graziosamente ri- 
spose , che in quanto a se 
amavo meglio il piacere mo- 
derno . Arnaud , sopracchia- 
matu il gran~pontéfice dei 
Cluckistiy dichiarò la guer- 
ra a Marmontel partiggiano 
di Piccini : e l'uno e l’altro 
la sostcìiuero con degli epi- 
grammi . Egli aveva studia- 
te le arti da filosofo -, ne 
sentiva le bellezze da uomo 
appassionato, vivamente com- 
mosso da tutto quello , eh’ 
era grande, semplice e ve- 
ro; lodava gli artisti vera- 
mente degni di questo no- 
me con entusiasmo ebe sa- 
neva fame parte tfgli altri : 
l) talento nascente non ave- 
va che a comparire a* sum 
occhi per «ssere incoraggito 
e fatto subitamente conosce- 
re . U giorno, «he lo ave- 


va scoperto era per lui us 
giorno di allegrezza : egli np 
parlava continuamente atut-- 
to il mondo , come si parla 
di una feliciti , di cui si è 
ripieno ; e 1’ artista ancora 
oscuro : riaoumev* sorpreso 
di una gloria cosi pronta , 
che doveva ad un sol uomo. 
Egli piaceva agli artisti, per^ 
ché parlava loro piuttosto 
degli ell'etti v dei mezzi 
dell* arte loro : voleva acceiir 
dere , sovvenire al loro ge- 
nio , e non guidarlo o pres- 
crivergli delle leggi ; cosi naur 
no eglino confessato soven- 
te , che la di lui conversa- 
'zione accendeva il loro en- 
tusiasmo , sollevava le loro 
idee troppo spesso impìccio- 
lite o rìstictte dagli giudizj 
e dal gusto degli amatori 
I più celebri ailisti hanno 
compiauto la suà perdita.. 
Le di lui Opere compite 
sono state recentemente stam- 
pate in Parigi in 4 > volumi 
in S.” r anno 1B09. ove si 
trova eziandio un’ interes- 
sante Memoria su la lira di 
Mercurio . 

Àrne ( Tomra. Agostino ) 
dottore di Musica e compo- 
n 
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?itol*e in'Londrà ’nfl ijSo; 
e ne” seguenti anni, é bCitur 
re delle migliori opere iu- 
■glesi. Egli aveva dell? inven- 
tioue, della» grazia e dell’ 
e-^pressitìnc , nè caricava la 
su» musica d‘ inutili orna- 
-m» liti . Fu il pj;imo ad 
abolire intéraiueutc il <ùt-ca- 
'po nelle arie. Egli era sta- 
to dal padre destinato al fo- 
ro , ma la musica avendo 

5 er lui maggiore attrattiva 
elio studio delle leggi , ab- 
haiidoiit') Temi per la musi- 
ca . Nel 1^59, l’università 
di Oxford lo proclamò pub- 
blicamente dottore- in mu- 
sica. Oltre a molte sue-ope- 
re per il teatro assai prege- 
Toli , vi ha di lui nove li- 
bri di canzonette inglesi, ed 
il‘ JUajrdujr, àloè la Giornti- 
mtÀgg^ per «canto e 
jpffàdoi'ftirta* . Gessò «gli dt 
■vivere nel 1778. in età 'di 
•anni 68. IMad. Acne di lui 
sposa , allieva di Gemiiiiani 
i«ra eccellente cantatrice , e 
Tuorì verso il 1796. Suo fi- 
glio Miclielc Arne fu anco- 
ra celebre per alcuni dram- 
mi' da lui posti in musica , 
e stampati per suonarsi ^ col 


cembalo -i Egli è nxorto vca-r 
so ranno 180G. 

- Ahnoio ( Samuele ) dot- 
tore in musica, cumpusitu- 
rc deila corte del, Ile d’ In*^ 
gliilterra ed organista a 
Londra ; egli era nativo de!-»! 
1 » Germania, ed-iuio de'più. 
degni discepoli e successori 
di' licndel . Vl«n riputato. 
UBivcrsalmeiite come gran 
rompo- iloi-e e buon maestra 
-di musica . Lti, giuirig^ione. 
di Studili-, Oratorio ebbe- 
uel 1767 il più gran succes- 
so, 1 cori di- tjuesl’ opera 
principalmente sono, inavan- 
aabili . /.o /?/so#v<Jstone,Or»- 
torio eseguito nel 1770 , elj-- 
be eziandio uno straurdina- 
rio incontro -EglL ha scrit- 
to oltre a quaranta opero 
per il teatro , che si rajv» 
presentano ancora , molli 

r ei dì musica iiisliaimentaT 
che si sono pubblicati 
per le stampe . Nel 1786 « 
incaricossi della grande , 0 
magnifica edizione d^lle 07 
pere di Hendel , adattate 
per il cembalo . Egli è inol- 
tre autore di un Diziotinrin 
di musica in idioma inglese 
stampato in LontUìt 
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'' Ahhót (Ugo), d«tto< iip- 
-glesc , pubitcò nel 16^9» in 
• 4 -“ HUtiuy of Edimuur^U , 

osfiia /« Storia if Eilimhuego 
‘Ove si -trovano moltissNni cu- 
tiosi monumenti sulla musi- 
ca nazionale dei Scozzesi \ 
e 1 ’ A. vi fa de' sforzi per 
•provap* che gl' italiani me- 
desimi hanno presa la loro 
■musica dai seo-zzesi . 

- AsTEAGà -( Stefano ) Ez- 
’gesuita spagBUolo , era in 
-eorcispondeza - cogli uomi- 
ni li più distinti nelle scien- 
ze , nella letteratura e nelle 
laelle arti ; egli stesso pos- 

- sedeva delle vaste cognizio- 
■ni : scrisse in sua lingua un 

- Trattata sul bello ideale , e 
dopo 1' abolizione della com- 
pagnia stabilitosi in Italia 

■pubblicò in lingua italiana 
Le Jhvol azioni del Teati'O 
musicale italiano dalla sua 
■ ondine tino al presente . Bo- 
logi.a e Venezia 1^85 

-lom. din 8." Quest' ope- 
•ra , dice 1’ autore del nuo- 
■to Giornale Enciclopedico di 
^Vi«:enza , mantiene più di 
quel che promette il suo ti- 
tolo , che annunzia una sto- 
.tia e. uoa altro . La storia 


hfl è' tir fatti : ma non arid.T 
e sluoclievolnieiilc ingrossa- 
ta da ricerche frivole so- 
pi-a ledete c le vile di que- 
sto e quello. Sana critica, 
libert-ii, foraa di stile, so- 
bria c bene scelta ci-udiz'c» 
ne , lontana da ogni 
tii e pedanteria , sono i ca- 
ratteri di quest’ opera, la 
cui rimane solo da dcsidc- 
Mrc un poco piiV di corre- 
zione rclallvanieiUc alla lin- 
gua , picciolo neo se si w- 
gliaiio aver presenti , come 
è di doveiv; , i pregi so- 
lidi che la qualificano . 
Cott franebeeza maestrevole, 
e con chiarezza 01 osofiea trat- 
ta. 1’ autore dell' indole del 
Dramma musicale ^ dell' at- 
titudine della lingua italia- 
na alla musica : della perdi- 
ta dell' antica armonia c dei 
primi ripristiuatori di cote- 
sta scienza applicata al di- 
vin culto ; del passaggio eh’ 
essa fece dai Tempf ai tea- 
tri , condotta prima dagli 
stsanieri in Italia , indi ac- 
coppiata colia poesia dram- 
matica , difettosa da prima 
e mal adattata alle leggi dell' 
armonia , resa poscia periè- 
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zionabile veno il finir del 
secolo i5 ; e della medio* 
crità della musica teatrale 
pel corso di lungo tempo 
sopportala . Passa quindi al 
secolo d' oro della musica 
italiana, sviluppa i successi* 
vi progressi della melodia : 
•d i più valenti composito* 
ri italiani, le celebri scuole 
ivi stabilite di canto e di suo- 
no passano successivamente 
la rassegna sotto la penna 
rapida deil* ab. Arleaga . Non 
trascura di osservar quindi 
le cagioni dell' attuai deca- 
dimento della musica , che 
egli glastissimamente atti'i* 
buisce alla mancanza di fi- 
losofia nei compositori , e 
alla decadenza della buona 
scuola di musica , massima- 
mente in Italia . “ / Pm~ 
tici di questa nazione , egli 
dice , non hanno considera- 
to finora la musica se non 
come un affare di puro istin- 
to e d’ abitudine, uè si sono 
innalzali al di là della sua 
parte grammaticale . i Teo- 
xici non si sono occupati 
che di regole , cunibinazio- 
ni e rapporti fra i suoni ^ in 
una parola , della sua parte 


natematica o dettrisalcl le 
senza inoltrarmi in cosi spà* 
Dose ricerche bo creduto di 
far conoscere la rettorica « 
la filoiofia dell’arte, quel- 
le parti cioè le più trasci^ 
rate dai moderni mueici^ 
ma le quali io giudico esse- 
re le più essenziali fra tutte, 
poiché c'insegnano l’ uso che 
dee farsi de' mezzi partico- 
lari ad ottenere nella mag- 
gior estensione possibile il 
fin generale . ( Avvertim. 

pag. IX. )Noi esortiamo d 
professori , e gli amatori 
tutti di questa t bell' arte ad 
avere ricorso a quest’ opera 
del signor Àrteaga per Irar- 
rc profitto delle vedute ve- 
ramente filosofiche, con cui 
egli tratta questa parte co- 
tanto inleressante della mu- 
sica . Oltre a questa cosi ec- 
cellente opera altre ancora 
ne aveva scritto l'autore ,cUe 
hanno qualche relazione al- 
la musica . H suo manoscilé- 
to intitolato : Del ritmo so- 
noro , e del ritmo muto <Ve- 
gh',anÉM:Aii(di*sert.azioni Vili) 
doveva essere uu' opera del- 
la più grande utilità : egli 
misein coulribiuimiie i.< più 
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celebri scrittori tWranticbi- 
tà e secoH^lo il p .re re di 
pi«i dotti uomini , le sue 
Kuverte sono a.ssoiutaiuente 
nuove , e molto essensiidi 
•11’ arte ; egli dà un idea nuo- 
va e precisa di quel cfaeobia- 
Biavasi ritmo presso gli an- 
tichi . Sono alquanti anni , 
che si voleva farà stampare 
q’-ast'opera a Parma coi ca— 
raUeri del famoso Bodoal ; 
ma la rivoluzione impedì che 
questo proegetto fosse ese- 
gaito . L'ab. Arteaga dopo 
quest* epoca aveva accompa- 
gnato e Parigi il cav<^ Azo- 
n , ex-ambasciadore di Spa- 
gna : egli aflSdè la traduzio- 
ne in francese di cosi bel 
manoscritto a Mr Grauville^ 
ma la suamoì'te impedi an- 
cora codesta intrapresa , al- 
lorché era a due terzi delia 
sua earcuzioney a danno e 
«vantaggio della letterature. 

ab. Arteaga mori in Pa- 
vigi nel 1799. llmio confra- 
tello c compatriota Reqwe- 
>10 il chiama e ragione ** nn 
elegante ed erudito scritto- 
re ben noto alla repubblica 
letteraria per la apirìf osa ed 
elegante »— «toiia delle r>- 


voluzioni del teatro musica- 
le italiano ** ( Saggi ec. tona, 
a. ) . Forkei ha tradotta 
quest' opera in tedesco . 

Aartmi ( Giovanni ) ca- 
nonico regolare delia con- 
gregazione del S. Salvadure, 
nato a Bologna nel se- 
colo ; studiò le matematiche 
e principalmente la parte che 
riguarda l’armonìa . A ro- 
8tuidobbiamol.au eccellen- 
te Tratt. dei Contrappunto 
libro poco comune , ed in 
cui non ostante i progressi 
che ai sono latti di poi nell’ 
arte aggradevole della musi- 
ca trovasi molto per istruir- 
si : questo fu stampato in 
Venezia nel 1698 in fot. II. 
Ragionamento su l'ìmperfezio^ 
ne deila moderna musica Ven. 
itioo , i 6 o 3 . in fol. lU. 
Considerazioni msaicali Ven. 
st»o 4 . 

AsHwei. ( Tommaso ) mu- 
sico e compositore di Lon- 
dra , de’iempi di Arrigo 8* 
di Eduardo 6® e della regi- 
na Maria ^ verso il i 5 óo. 
Conservansi ancora , nella 
scuola di musica di Oxford , 
molte delle sue opei’c ( f'. 
Hawkins ) v . - 
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XJLsiou ( BonirBcio ) aatb 
,a 1. orrcgj!;io verso' il 
fu d iscrpoio di iWigeIn Mu- 
rici da Kiiiiini alìk?vodi 1 ar- 
Jiiii . Asioli è oggidì «iiict- 
torc del rcal (-ousci-vatorio 
di Milano , maesti'i) della 
■cappella leale , ed ha com- 
posto IMI gran numero di 
<'api'icci , di \ariazioni, di 
sonale c di pczxi in ogni 
genere per il Jorte-piauo . 
•Sono in oltre assai stimale 
le di lui cai'Z'iiicine , le not- 
turne ed altri pezzi ruggiti- 
vi , ma sopra tutto il sups'r- 
ho Monologo l’irumu , e 
Tisbe , con accompagnaiiiefi- 
to di piena orcliestra . Egli 
è stalo tra’ primi che si sia 
provato a porre in musica 
sonetti , ottave, stanze di 
versi enderasillahi , e quegli 
che più d’' ogni altro vi sia 
xiusci to: didicoltà , che scm- 
hrava pressocehè insormon- 
tabile all’ Eximeno e all' 
Arteaga. Ael niagazzinò di 
musica di Gioi>. Hicordi in 
Miluu o vi ha dì lui impres- 
so il Pigmalione , farsa in 
Duts ica , ed il t’ic/o/ie , can- 
tata a due voci .Tutta que- 


sta «Misica è briosa , bella 
espressiva c di un gusto ec- 
cellente . -Egli pubblico m 
olile- a Aiiiaiio -nel ik'ii-. 
Principi elemcntim di musi- 
cii luidbltati dal H.Cvntervtt- 
tur,o pci te ri petizioni 
nalieie liegli u/un/u’ , con tre 
tavole di escioj.j , in 8" Av- 
vengiiihe vi sia ridondan'za 
anzi che nò di tai ]>bri e- 
lemeuturi , non perlaiiluson 
essi d'ordinario J’ -opera di 
niedioeri maestri , le di cui 
cogniziout liiiiscouo laddove 
torniìiia il loro libro, cchp 
per questa stessa ragione 
inetti sono ifij produrre in 
lai genere uu libro uti- 
Je . Gii eicmeiiti musicali 
del Signore Asioli , eh’ egli 
Ila diviso io diciutto sole le»- 
zioni i hanno , oltie il' met- 
rito della chiai'ezza e delia 
concisione , quello di ub 
metodo analitico c Leu rai- 
gionato , mercè il quale vie 
meglio e coti maggior fa*- 
cilità s' imprimono , iielia 
memoria de’ ragazzi le pri- 
me nozioni dì quest’<arte 
Sarebbe da desiderarsi elio 
dgUa stessa . t4Wo m^estCB 
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e con lo stesso metodo a- 
vessimo ancora ì principj 
.-delia composizione , il che 
■formoreLLe un corso com- 
pito di Elementi-musicali per 
t Cnnservatorj 

- ÀsioLi ( Luigi ) fratello 
<lel piecedente , e aneli’ es- 
so maestro dì musica , che 
da più anni ha dssala inln- 
-ghilterra la sua dimora . 11 
dottor Pananti nel suo Ro- 
manzo -poetico-, intitolato il 
Poeta di teatro ( Londra 
^809, tom. a. ) mette Lui- 
gi tra' più -dotti pi'ecettori 
della musica italiana in Lon*> 
dra ( Canto ili. stanza 18.) 
e nelle annotazioni dice , 
rh’ci, SCI ive mollo henec he 
prende, e rende emiuentemen- 
le il senso c’I carattere del- 
la musica e dell’ autore {pag. 
tc)5 ) Vi ha di lui un 
inno patriotico a Dio in no- 
me dell' Italia , a tre voci , 
stampato nel Giornale itali- 
co di Londra del corren- 
te anno 1814 > «he non o- 
staiite gli elofj che ivi gli 
si fanno , non sorpassa la 
mediocrità *' alcune ariette i- 
laliane e duetti con accom- 
pagnamento di piamo-fotrtO) 
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quivi' ancora imprèssi, che 
sehheuc scritti con qualche 
gusto ed espressione , man- 
cano , a mio avviso , di quell' 
originalità ed eleganza, che 
forma il carattere della mu- 
sica di Bonifacio suo fra- 
tello . 

AspLiHn ( Mr. ) dotto mec- 
canico nella Svezia , che nel 
171 3 pubblicò a lipsal unU 
memoria latina ‘col titolo ; 
De Horologiis musico-auto^ 
matit efc. , cioè iiegii orolxy- 
gj a macchina sonante </e’ 
minuetti., delle arie ec. ( V 
Hulphers , Historisk afhan- 
dling om musìck , pag. 
tot. ) . 

Assersio ( don Carlo | 
nato a Madrid verso il i[^88) 
fece i suoi studj in un col- 
legio di quella città , ov'cii 
padre suo, avvocato di prò- 
ressione , sin da più teneri 
anni «vevalo messo ^ quivi , 
come p«?r diporto , imparò 
egli la musica da un brav* 
maestro italiano , per nome 
Giuseppe Marinelli , e sic- 
come dalla natura sortite 
aveva tutti i talenti che fan 
d’uopo per riuscirvi eccellen^ 
te , concepì ben. presto- uxl 
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gusto 'predominante per la 
pratica di questa bell' arte, 
e tai progressi vi fece , che 
dopo la morte del padre fu 
in istato di esercitarla da 
.dotto professore . Nou tra- 
.lasciò tutta via di pcrfeziu- 
uare considerabilmeutc le 
cognizioni , eh' egli aveva 
acquistate nel corso de' suoi 
studj , e specialmente le mat- 
teinatiche ,a cui consacrò 
cinque interi anni . Con 
la sagacità del suo ingegno 
conosciuta avendo 1' insuffi- 
cienza e r imperfezione del 
.metodo che da' maestri di 
musica ordinariamente si pra- 
tica , giunse a formarsi egli 
«tesso una nuova Jeorta mu- 
sicale , e delle regole di com- 
posione , che posano so^ra 
iù solidi fondanienti . h.gli 
a quattro anni in qua di- 
mora in Palermo , eil io ho 
avuto la fortuna di sentirlo 
«1 piano-forte con somma 
ammirazione e diletto . Il 
principale talento del gio- 
vane Assensio è quel di so- 
nale quest’ instromento in 
una maniera del tutto nuova 
C tutta sua propria ; egli e» 
«egulace i più difficili, pezzi 


di Haydn , di Mozart, di 
Beethoven equelli da lui stes- 
so composti , senza che si 
avvegga 1' ascoltante del inoe- 
vimeuto delle sue mani , e 
deli' artica! a«ioiie delle sue 
dita . Nell' estensione di ciu- 

J [ue o sei ottave del piano- 
ovtc egli la saltar ambe le ma- 
ni orda’ soprani ai bassi , e or 
da' bassi ai soprani con tale rar 
piditàe destrezza, che non sole 
mai falla , ma che ^appena, 
quel eh' è più , ce ne fa av- 
vederc : in somma , sonaor 
do par egli immobile ., il che 
mostra che il tutto fa senza 
fatica , senza stento e con 
quella facilità, che dà solo 
la natura e 1' esercizio , nià 
quel che vie piu sorprcndq 
i conoscitori, egli èia ma- 
niera del suo improvvisare 
su lo stesso istrumento . O 
che componga egli stesso un 
U-ma , o che da altri gli ven- 
ga proposto , egli ne con- 
serva sempre esattissìmamea- 
te il soggetto , non ostante 
che il volga e lo rivolga , e 
lo varj e lo ripeta in dilfe- 
remi maniere , c , lo clini*- 
unisca , e ne camhj il sito' 

Qr.nc’gli.aci}U«4tO*^ 'B^ 
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•r nei Bassi ; l' armonia, con 
cui ha l' arte di accompa- 
gnarlo , di un solo istro- 
Biento torma un' intera ' or- 
cBestra ^ la melodia , rbe 
apicca dal tema, cosi da lui 
'Varialo è in mille maniere 
trasformato , incanta e ra- 
pisce r intendente in un e- 
stasi di meraviglia e di pia- 
cere , Mi sovvieue di aver- 
lo udito sonare una volta , 
dopo aver meco parlalo con 
entusiasmo della divina mu- 
sica del Requiem di Mozart, 
una fuga in do minore, e con 
propulsene a suo talento il 
soggetto j questa produsse 
egli per un quarto d' ora, 
passando per tutti i tuoni , 
a formando le più deliziose 
modulazioni senza mancar 
mai all' unità del soggetto , 
e alle più severe leggi del- 
la medesima , con tale mae- 
stria ed un gusto si nuovo 
e profondamente scienti6cOf 
che sembrava eseguir piut- 
tosto un pezzo già scritto , 
anziché estemporaneamente 
prodotto > S' egli scrivesse ^ 
come ne 1’ ho più volte le- 
surtato , quel che 1’ inesau- 
tibUe sua fantasia , c'I suo 


rivissimo estro improvvisan- 
do gli dettano , noi avrena- 
mo in questo genere delle 
produzioni , ebe verrcbbei'o 
ammirate come l'opera del 
solo genio e dei!' inspirazio- 
ne : ma la lentezza delle 
penna riesce ìnsoUribile al 
fecondo suo ingegno , stimo^ 
lato sempre dal bisogno dì 
espandersi in nuove creazio- 
ni . A formar degli allievi 
in questa nuova scuota , egK 
darà fra brieve al pubblied 
un Auovu metodo , di cui n' 
è già sortito in quest' anno 
il Prospetto per le stampe 
del Gagliani , come darà e- 
gli ancora alla luce i suoi 
Elementi di Musica , formai 
ti sopra i sistemi de' più ce- 
lebri Scrittori , e adattati al 
nostro sistema attuale, in 
dne volumi . Dal Saggio di 
quest' opera da lui stesso gen^ 
tilmente comunicatomi, per 
uanto si estendono i miei 
eboli lumi bo rilevato 
esser ella degna de' talenti 
del suo autore, e dell’ espet-* 
tazione del pubblico . Per 
la musica pratica aLbismO 
di lui . Fariusioni di piano^ 
forte con aceompagnumenta 
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di flauto : stampate nel ma» 
gattino di musica in Londra 
nel 1811, in 4 - ' e manoscrit- 
ti in oltre , So ff'altt in due 
o tre parti in circa , in tut- 
ti i modi, cosicché vengano 
a Jorrnan una serie progres- 
tivu di studj per ben posse- 
dere il piamt-forte . Un vo- 
lume di sonate composte da 
lui in Gibilterra nel 1810, 
contenente Jantasie , varia- 
sioni sopra temi di sua in- 
wenzione , ed alcune sopra un 
temii dell' aria di Mosart . 
Ifon più di fiori , cc. nella 
Clemenza di Tito. Solfeggi 
progressivi ; molti petti stru- 
mentali y cioè Trio e Quar- 
tetti €c. Armida e RinuldOy 
cantata a tre voci con ac- 
compagnauiento di piena or- 
cliestra , esespiita dii a di 
t8i4,nel salone di 
S. E. il Sig. principe del- 
la Tral>ia , preceduta da un 
eccellente sinfonia . Canzo- 
nette e Duetti con accompa- 
gnamento di piano-forte , e 
moltissime altre composizio- 
ni delle quali , la filosofica 
disinvoltura dell' autore è la 
cagione che non nc sia a 
parte il pubblico . 


ÀsiAMTi ( Gennaro ,) «» 
compositore napoletano as-, 
sai stimato in Italia . Il suo 
stile grazioso e naturale 
gli conciliò da pertutto. 
il favore del pubblico y co«. 
mechè il . seutiinento dei 
conoscitori fosse alle volte 
un pò dift'erentc'. Egli conir 
pose un rondò , che comin- 
cia ; Come lasciar poss'ioV, 
anima che adoro , cc. , che 
è stato universalmente ap- 
plaudito y riusci sopra tut- 
to nell'opera buffa . La sua 
Circe ed Ulisse nel 1787. fu 
rappresentata sopra tutti t 
teatri della Germania con 
grande applauso . 

Astorga ( il Barone d' ) , 
Siciliano sul priucipio del 
secolo.,! 8. , era in sommo 
favore alla corte dell’ impe- 
radore Leopoldo, composi- 
tore aneli' egli di musica 
viaggiò in Spagna, nel Por- 
togallo , in Inghilterra e im 
Boemia . Nel 17®^ » fece 
rappresentare a Breslaw la 
sua musica della pastorale, 
di Dafne , che fu assai ap- 
plaudita . Avison o’I dottor, 
Buruey citano con elogio iL 
suo Stabpt mater . Ql' iudia-, 
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ni ripongono le sQe Cantb- 
te al primo ran^o delle com- 
posizioni vocali . ( V. Haw-^ 
ìins ) . 

A^wuhtb , Inglese autore 
di un' opera , a cui diè per 
titolo : Introduction to thè 
art of ain-'ting, cioè Princi- 
py deli' arte del canto . 

,y\.TFLiaDO, viveva sotto il 
re d’ Inghilterra Arrigo I. 
ver«o il iiao. Se gli dee 
una traduzione dall' arabo in 
latino delle proportioni ar- 
moniche di Euclide , 

( Atbweo di Naucrate , ) 
città altrevolte celebre dell’ 
-Egitto, viveva a'tempidell’ 
Iniperadore Commodo: scris- 
se in greco un'opera sotto il 
titolo di Dipnosophista , os- 
sia il Banchetto de' Savj ,ri- 
pieiia di un infinità di ri- 
cerche curiose e dotte, e 
che dà mollissimo lume per 
le antichità greche ; vi si 
trova la storia di molli ce- 
lebri musici degli antichi 
tempi , e tutto il libro XIV 
è impiegato a descrivere gli 
stromenti musicali in uso 
presso a' greci . ìiizcSckweig- 


gheuter dotto professore di 
greco a SU'asburgo, dopo i| 
1801. ha pubblicati più vo- 
lumi di una nuova edizioue 
di Ateneo , con una sua nuo« 
va collazione , di più mano- 
rcritti ( V. Dessessarts , Nouv, 
fiibliotb. d’ un bomme de 
gout , tom. 3 a J^aris 1808 
pag. 3 o 4 - ) 

.^umann ( N. ) padre agQ^ 
stiniano di san Floriano 
nell' Austria , e teoretico ve- 
ramente profondo nella mua 
sica, viveva verso la metà 
del secolo prossimo passato 
e fu maestro del rinomato 
compositore tedacoAlbrecht- 
tberger . Si soleva in quel 
tempo a Vienna nella sera 
di s. Cecilia far musica in 
tutte le case , ed era usan- 
za che i più gravi composi- 
torì uscissero fuori in tale 
occasione con musici stram- 
botti a divertimento della 
brigata. Fu in una di que- 
ste sere , che questo bel 
matto di Aunuinn produsse 
una sua famosa Messa , ebe 
non si può mai cariar sino, 
alla fine pel gran ridei'a che 
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|>romaTe . Si chiama Ta 
sa aei contadini. L' aiiture 
vi diviae le sillabe una dall’ 
altra, le ripete, le accozza, 
le ricompone , e forma con 
ciò un balbettio, e de'contra- 
sensi tanto strani e ridicoli 
die. non si regge né a can» 
tarla , nè a sentirla . Questa 
babilonia ha inoltre il ]>re- 
gio d’ essere scritta a lutto 
rigore di scienza , cd è zcp> 
jia di belle e dotte inven- 
zioni , suggerite al composi- 
tore dalla stramba decom- 
posizione istessa delle paro- 
le . ( Carpani JLetter. j. pagé 
ria. ) 

- Acncuiao di Rheims , 
ecclesiastico e musico di que- 
sta chiesa , circa 1’ anno di 
G. C. 900. Il principe ab. 
Gcrbert ha pubblicata la di 
lui Musica disciplina , sopra 
un manoscritto della biblio-* 
teca loreuziana di Firenze . 
11 p. Martini ne possedeva 
una copia Ms ^ e VValler ne 
aveva anche parlato . Questa 
è un opera capitale di quel 
tempo, divisa in venti ca- 
pitoli . 


A W 

J^vELLA ( Giovanni ) reh^ 
giosolrance-scano nato nel re- 
gno di Napoli , di cui ab- 
biamo delie Ae^o/e di musi- 
sica in cinque ti attuti : Ro- 
ma 1667. Sopra le sucuiCt- 
te regole vi sono delie an- 
notazioni mano.scritiedi Gio- 
vaufraiicesco Bcccateili fio- 
rentino . 

Avekaaio ( Matteo ) na- 
to a Kiscnacli li ai Marzo 
i 6 a 5 , cantante a Smalkal- 
dc nel ibòo, e quindi mor- 
to a Steiubach li 17. apri- 
le ibga, lasciò un trattato 
di musica molto esteso , in- 
titolato : Avenarii musica .. 

Avektiicu ( Giov, ) Imo- 
no scrittore della storia d' 
Alcmagna , nato nel i 4 d 6 , 
a ALensberg, pubblico nd 
i 5 i 6 , a Ausburgo ; Rudi- 
menta musices. Mori egli • 
Ratisbona li g. gena, del 

i 534 • 

Atiaho ( Giov.) di Ton- 
torf presso Erfurt , sovriu- 
tendente a Fisenbers , pub- 
blicò nel 1S81 , a Erfurt « 
un Isagoge musica: pueticesf 
cioè Introduzione alla poa» 
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' fica Sella musica : TÌ sono 
ancora di lui alcune altre o- 
pera manoscritte . ( V, Wal- 
ther e Forkel Allg. Litt'). 

Avicnfiu , celebre medi- 
co arabo , nato a Balk 1' 
anno 99^1 e morto nel io 36 , 
■il suo vero nome presso gli 
arabi è Ebn-Rosiad . Lasciò 
un trattato tli musica in lin- 
gua persiana . ( V. Gerbert 
e Walther) . 

Avison ( Carlo ) organi- 
sta a Nawcastle, cui il dot- 
tor Beattie chiama gran mu- 
siro ed ingegnoso scrittore 
(Essnj on poetiy etc . )nel 1 7 a i. 
pubblicò un suo libro col tit. 
Ess'ty on musical expression,o 
sia Sa^so sultespressione mu- 
sica /e;nel quale è di parere cbe 
l'iniUazio'ie nella musica si ri- 
duce a pochissima cosa, se non 
ò accompagnata dalle parole . 

.^zAis ( M. ) maestro di 
musica della scuola militare 
di Sorèze , diretta dai si- 
gnori di Ferlus , nel »777* 
die al pubblico , nò Meto- 
do di musica sopns un iiMO- 
vo piano ì |>er' uso degli al- 
lievi della scuola reale mili- 


* tare, dedicato all'abateHous<a 
sier.Nel i^'gn. pubblicò anco- 
ra alcune sue composizioni di 
musica instromentale . 

Azopsam (Frane.) maestro 
di cappella in Malta, oltre un 
gran numero di opere di var} 
generi, diè al pubblico ver*» 
so il ijtJojUnpiccolo trattato 
col titolo di Musico pratico ,• 
che è stato tradottoin france- 
se, accresciuto di alcuno note, 
e pubblicato in Parigi neh 
1786 , da Mr. Framerj . 

B 

JSacs ( Giov. Sebastiano). 
La famiglia dei Buch , co- 
me quelle dei Cnracci, dei 
Bernoulli , dei Cassini, cou- 
ta da padre in figlio degli 
uomini illustri nella mede- 
sima scienza , tramandata 
come per eredità da una 
generazione all’ altra . Que- 
sti Bach furono non meno 
di cinque , e fondarono in 
Berlino e in Ambui'go la 
scuola dei Bacliisti . Giov. 
Sebastiano fij il padre di co- 
storo: nacque egli aEisenach 
nel i 685 , da Giov. Ambro-' 
gio Bach musico della coi^' 
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e del consiglio di'efnella 
città . Avendo pcjduto i 
suoi parenti innanzi T rtà 
di dieci anni , si rese a Or- 
druff , presso il suo fratel- 
]a maggiore Giov. Cristofo- 
ro , che quivi era organista, 
e sotto la costui direzione 
entrò egli nella carriera niu- 
sicale.Il suo irìTsistibile pen- 
dio per l’arte cominciò in 
lui a svilupparsi sin da quella 
tenera età, ed i suoi pro- 
gressi furono tali che nell’ 
età di anni i8. fu nomina- 
to musico della corte di Wei- 
mar , e due anni dopo or- 
ganista . Ei vi pervenne non 
che pel suo zelo e le sue 
proprie riflessioni , ma per 
lo studio eziandio continuo 
delle opere de' più gran mae- 
stri come Bruhn , Reinkcn 
c Buxtchiide. jVeI ito 8, en- 
trò al servigio del duca di 
Saxe-Weimar come -organi- 
sta (iella corte . Gli applau- 
si eh’ ei vi ottenne portaro- 
no al più alto grado il suo 
entusiasmo ; unicamente occu- 
pato delia cura di perfezio- 
narsi e di meritare la bene- 
volenza , di cui vedevasi 
onorato , giame nfiu solo a 


quell' inimitalHle talento nòtf 
e.M'cuzionc , che lo rese co- 
si t (,'lcbre , ma vi compose 
ancora la più parte delle sue 
opere ■ per 1’ organo < Nel 
1 747 1 l*ce un viaggio « 
Berlino, ed ebbe 1’ onore di 
farsi anche sentire a Pots- 
dam , dinanzi il re di Prus- 
sia . In quest’ occasione Fe- 
derico medesimo gli diede 
il tema d* una fuga , e gli 
dimandò dopo che l'ebbec- 
seguita da maestro , un' alr- 
tra fuga a sei Voci , diman- 
da alla quale Bach soddiifei- 
ce ai momento sul forte-pii^ 
no , d' appresso un tema che 
si era scelto egli stesso . Mo- 
ri egli di un attacco di apo- 
plesia li ad di lilglio del 
i^Go . Tuie fu il One di un 
uomo , che secondo l’ espresr 
sioDc di Alarpurg , “ riuuif 
va in lui solo i talenti e le 
perfezioni di molti grami’ 
uòmini . “ Non possiamo teiV 
minar meglio la sua biogra- 
fia clic pel ritratto , che ce 
ne ha lasciato il maestra 
Ililler . Se mai composir 
tore ha nostratotutta la for- 
za d’una grande orchestra ^ 
se mai virt«QS 9 . ha. saputa 
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far uso delle più oecrele 
molle dell' armonia , quest' 
onore appartiene senza dub- 
bio a (jiov. Seb. Back . Le 
sue melodie erano , a dir 
TCi'o , strane , ma piene d' 
ìuveuzionc , di novità , cd 
in nulla rassomigliavan quel- 
le degli altri compositori . 
Benché il suo carallere serio 
lo trascinasse alla musica gra- 
ve e malinconica , egli po- 
teva non pertanto , se era d’ 
Uopo, piegarsi ancora, prin- 
cipalnjciite sonando , a del- 
le idee leggiere cd amabili . 
IJ continuo esercizio nella 
composizione di opere gli 
avevano acquistata tale abi- 
lità, che nelle partiture le 
più complicate , egli abbrac- 
ciava d" un solo colpo d’ oc- 
chio tutte le parli coin- 
(ddenti , Erafoniito d’ un oc- 
ch io cosi delicato , die nel- 
la più vasta orchestra , seno- 
priva all'istante il menomo 
errore che vi si commetteva. 
Kella sua direzione , badava 
moltissimo all'esattezza dell' 
esecuzione; e possedeva tale 
certezza nella misura , che 
la sceglieva d'ordinario col- 
la , ra«sei)UA 'rapidi^. Le 


sue opere sono quasi innu- 
merubili , c contengono tale 
scienza c tal semi di genio, 
che confessava il grand' tlavcln 
avere egli molto appreso , 
specialmente per le transizio- 
ni di un modo all' altro , 
nelle opere del vecchio Bach 
(v. Lett. di Carparli Lett. i.'). 
Carlo Emnianuele il terzo de' 
suoi lìgli , ed il più pro- 
fondo tra questi, pubblicò la 
di lui musica in quattro par- 
ti negli anni 17^4“ 

Questo grand' uomo ebbe al- 
tresì il cappriccio di mette- 
ic in musica i caratteri di^ 
versi degli uomini, come il 
le Bruti e prima di lui il 
gran Leonardo de Vinci , e 
i Carocci li avevan designa» 
ti colla matita {Carp, Letti 
4. ) . Waltlicr , Mitzier, cd 
Hiller nelle loin) biografie ci 
lian lasciala la storia di sul 
vita, e Mr. Forckel ne ha 
pubblicata una molto cslesai 
Bach ( Giigl. Friednian < 1 ) 
il primo tiglio dell' iumior- 
tale Giov. Sebastiano Bach 
nacque a Weimar nel 1710? 
Apprese i principi della imi-' 
sica non che sul cembalo q 
1’ organo f •. ma anche; • uellar 
> 
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composizione dall’illustre suo 
padre, e mostrò ben presto 
che non era indegno di es- 
serne il 6 glio . Prosegui ì 
suoi studj nel colle 

lezioni che Graun , allora 
maestro di concerto a Mer- 
semburgo , e «piindi a Ber- 
lino , gli dié sul violino : 
applicossi nel tempo stesso 
nella scuola di san Tom- 
maso , all' altre scienze con 
ugual fervore , e studiò fi- 
nalmente la giurisprudenza 
e sopra tutto le mat temati- 
che nell' università di Lip- 
sia . Chiamato a Oresda nel 
1733 , come organista di S. 
Sofia , continuò quivi le mat- 
tematiche , sotto la direzio- 
ne del dotto professore Walz, 
ed esercitossi priocipalmen- 
te nell’ algebra . Egli si re- 
se finalmente a Berlino , ove 
passò gli ultimi anni di sua 
vita, col titolo in verità di 
maestro di cappella , ma sen- 
za impiego . Fa in ver ma- 
raviglia, ebe questo gran 
virtuoso, non ostante il suo 
sapere e la sua arte , si fos- 
se ridotto a vivere disoccu- 
pato , de' soccorsi, che da- 
èaugli i suoi amici : ma dee- 


si convenire ch'egli medesi- 
mo era il suo maggiore ne- 
mico , e che il suo caratte- 
re tristo e caparbio gl' im- 
pediva di conciliarsi la be- 
nevolenza de' suoi contem- 
poranei . Egli mori in un* 
estrema indigenza a Berlino 
nel 1784 • Vi sono di lui 
moltLisime composizioni, che 
per non essere state date 
alle stampe , cominciano a 
divenir rare, comeché molto 
pregevoli . Egli era infatti, 
secondo 1 ’ unanime giudizio 
de' suoi contemporanei , il 
più gran compositore di fu- 
ghe , il più profondo organi-' 
sta,il più dotto musico deU'À- 
lemagna,e nel tempo stesso un 
ottimo ma 1 1 ematico( v . Forckel 
Alnum. di Music. an. 1784 )♦ 
Bxcu ( Carlo-FiT-Emma- 
niieie ) secondo figliuolo 
del gran Bach , maestro di 
cappella della principessa 
Amalia di Pnissia, e «liret- 
tore di musica a Hamburgo 
nacque a NV cimar nel I 7 i 4 j'' 
fece i suoi jM’inii studj di' 
musica nella scuola di san 
Tommaso a Lipsia ; studiò 
la giurisprudenza in quell* 
università, eqjuindi a Frane-' 
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ibrt: e nel tempo stesso foiih> 
4 ò quivi uu' accademia di 
musica , di cui aveva egli la 
direzione , e per la quale 
componeva nelle solennità. 
Suo padre fu il solo di lui 
maestro per la coraposiuo^ 
ne ed il cembalo . Nel 1740 
etri) egli in Berlino al ser- 
vizio della corte in qualità 
di musico di camera , ed eb- 
be 1 ’ onore di accompagna- 
re il suo re nel primo so- 
lo di flauto eh' ei sonò do- 
po il suo possesso al trono . 
Nel 1767, andò come diret- 
tore di musica a Uaiuburgo 
in luogo di Teleniann , e 
con questa occasione la so- 
rella del re Amalia di Prus- 
sia il nominò suo maestro 
di cappella . Malgrado le 
Vantaggiose ofierte che dava- 
rie parti gh si fecero , egli 
preki'i costantemente il sog- 
giorno d' Hamburg hnebè 
visse » Cessò egli di vivere 
li i4 decembre del 1788, in 
età di 74 anni: infinite sono 
le di lui composizioni di 
musica si vocale che istru- 
m«ntale pubblicate con le 
stampe . Egli è autore in 
tdtre di più opeiÈe dùiattie 


cbà : 1 Idea per comporre 
un controfipunto doppio all' 
ottava di sei misure , senza 
conoscerne te regole : »757- 
Si trova nel terzo volume 
delle Memorie di Marpurg. 
II. Saggio su la vera ma- 
niera di sonare il clavicem- 
balo , con esempj e diciot- 
to modelli in sei sonate . 11 
primo volume di quest' ope- 
ra comparve in Berlino nei 
17:9. Ne è stata pubblica- 
ta una seconda edizione in 
Lipsia nel 1782, ed uua 
terza accresciuta , ivi nel 
1787 , in 4-® IH- bl secon- 
do volume della stessa ope- 
ra , contenente i principi 
dell' accompagnamento e del- 
la fantasia libera ; Berlino 
1762, e la seconda edizio>i 
ne a Lipsia nel 1780. IV < 
La sva vita , scritta da lui 
stesso , si trova nel terzo \o- 
lume de’ Viaggi di Bumey ^ 
1 scritti didattici di Bach. 
( in lingua tedesca ) , sono 
un nuovo servizio reso all' 
arte . Il di lui Saggio sul 
clavicembalo e L' accompa-i 
gnamento è tutt’ ora 1' opra, 
la più eminentemente cfas» 
sUa> ebe la Germania pos^ 
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tieile in questo genere . Nel 
primo volume , oltre un 
gran numero 'li regole per 
1’ esecuzione , fondate sul 
tuo gusto eccellente e la sua 
grande esperienza , egli in- 
segna il modo di situare, e 
muover le dita secondo la 
maniera di suo padre, la quale, 
avvengarliè gid propagata da' 
suoi allievi , era non per- 
tanto rimasta un segreto del- 
la scuola di Bach. / princi- 
pj di accompagnamento rhe 
formano il volume secondo 
non rassomigliano in nulla 
a' libri ordinavi sul basso 
continuo; non comincia egli 
per contrario a fare delle 
osservazioni e a dar delle 
regole , se non da quello , 
ove hauno Giiito i di lui 
predecetsorj \ Choron ne 


musicair, in géiieralc^ di- 
; f ce egli stesso , che non ve 
’ n’ ho che pochissime , che 
egli abbia potuto comporre 
in piena libertà^ e delle sue 
oomposìzioni per il cembalo 
in particolare , eh’ egli ave- 
va fallo i suoi sforzi per 
renderle d’ una . esecuzione ■ 


facile : ** Panni , ei sog- 
“ giunge , che la musica 
“ dee principalmente loc- 
“ care il cuore , e non po- 
“ trà mai il sonatore di 
“ cembalo , almeno a mio 
“ parere, arrivarvi, se non 
*■* pensa che a far del rii— 
“ more , “ li dottor Bar- 
ney dica con molta ragio- 
ne quel che diceva (^ninti- 
liano delle opere di 1 ullio, 
cioè che le composizioni del' 
N. A. possono servire per 
giudicare del gusto e del 
discernimenio de’ giovani ar- 
tisti , a misura che sapran- 
no apprezzarle . Mr Bach 
autore d’ una collezione di 
3io. ritratti de’ più celebri 
musici . 

Bach ( Giov. Cristof. Fe^ 
derico ) , maestro di con- 
certo a Bockeburgo , terzo 
figliuolo del gran Bach , nac- 
que a Weimar nel 
Egli è autore di più eccel- 
lenti sonate e concerti per 
il forte-piano inserite nelle 
Musicalischet vielerlejr, ossia 
Miscellanee musicali , e nel- 
le Musicalisch^ nebestundeUt 
o Di\/ertimenti di musica , 
stampate dal ainH'Hl' 
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E^li si •vvtcfna nrìTe 
SI'»' i-omposizioiii al gusto 
d»*l suo maggior fratello C'a/s- 
Li-Eitmnnuele : posserleva 

profun'lameDte la storia mu- 
sicale , che appresa aveva 
da suo padre \ le sue com- 
p'i'izioni di musica iastru- 
nientale e vocale sono dot- 
te , maestose e temperale 
dalla semplicità, e da un 
conto soave e pieno dì me- 
lodia : egli aveva la più gran- 
de facilità per esprimere le 
sue inspirazioni, ed un ge- 
nio inesauribile . Questo ce- 
lebre musico termino i suoi 
giorni li a 6 Febrajo del 
1795 . 

Bach ( Giovanni Cristia- 
no ) , soprncchiamato il Mi- 
lanese o 1 ’ Inglese , figlino- 
lo di un secondo matrimo- 
nio del gran Bacb ; maestro 
di cappella deila regina d’ 
lugli ilterra , nar»pie in Lip- 
sia nel 1735. Dopo la mor- 
te di suo padre , egli por- 
tossi a Berlino presso del 
suo fratello Carlo-Filippo- 
Emmauuele , allora musico 
della camera del re , per- 
chè vi si perfezionasse sul 
wmbalo e neiln composizio- 


ne"' Egli cominciava a svi- 
lupparvi dei talenti , e mjl- 
ti delle sue produziuui era- 
no state già accolte favore- 
volmente , allorquando, le 
conoscenze ch’ei lece con 
piu cantatrici italiane , gli 
mossero brama dì viaggiare 
in Italia . Lanciò dunque Bei%> 
lino nel 1759 , si rese aLun- 
dra, ove ferinossl per sem- 
pre , cccettone un picciol vi- 
aggio , eh' ei fece in Parigi 
poco innanzi la sua morte, 
che avvenne sul principio 
di gennaio del 178». Egli 
ha pubblicate dal 1775 si'- 
no al 1779 , venti opere 
che sono generalmente co- 
nosciute , e tutte apparte- 
nenti a musica istrornentale. 
Le sue opiere e produziuui 
per canto, pregiate moltis- 
limo dagl' intendenti , sono 
state piibiilieate in Milano 
ed in Londra , *1 solo Afnn- 
dia de Giu’es eco'tlone, eh’ 
egli poco avanti di morire 
fé imprimere in Parigi . 
Tutte le sue composizioni 
ben si distìnguono pel fuo- 
co del suo genio , e per 
uno itile farile e gr izioso . 

Bacb ( Giov. Michele )* 
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era da prima cantante a Ton* 
ne ; ma egli vi rinunaiò e 
viaggiò in Olanda, Ingliilter- 
ra e in America . Di ritor- 
no nella Germania , stu- 
diò per qualche tempo a 
Hottinga nel 1779. e quin- 
di si stabili a Gustrow nel 
ducato di Mccklemburgo, ove 
era ancora l'atmo 1793 . Egli 
pubblicò a Cassel nel i78(i, 
in lingua tedesca : Instrutiont 
tistemnticn- per apprendere il 
basto continuo ^ e la musi- 
ca in generale , per que' che 
vogliono insegnare ^ come per 
quei che vogliono apprendere., 
in 4 >‘’ (V.l' Almanao. di Mus. 
di Forckel , 1784 )• 

Bacchimi ( don Benedet- 
to ) monaco ed abbate del- 
la cuiigreg-azione di Monte- 
tJasino, bibliotecai'io di Mo- 
dena, c letterato insigne , 
non che profondo antiqua- 
rio , c critico giudizioso . 
Egli era nato nei 16S1 a 
Borgo san Donnino , nel 
ducato di Parma j e fattosi 
benedettino ael ÌCÌ67 si dié 
allo studio con tale appli- 
cazione, die diede multo a 
dubitar dì sua vita . Kimes- 
so in salute diè principio 
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m Parma al Giornale ' dei 
Letterati opera periodica ^ 
che fece spiccare la pro fon- 
da dottrina e lo squisito giu- 
dizio del dotto monaco ^ 
ma che gli trasse addosso 
un gran numero di nemicii 
e cosi possenti essi furono, 
che giunsero ad oscurarlo 
nello spirito del duca Ra- 
nunzio 11, in guisa che 1' 
anno 1691 questo principe 
bandi il giornalista da' suoi 
stati . D. Benedetto riliros- 
si in Miintosa , ed alquan- 
ti mesi dopo Francesco il. 
duca di Modena ^ lo eh» 
mò in sua corte , e feedo 
suo istoriagrafo e hibiiole- 
cario . Mei mese di luglio 
dell’ anno 1711 fu dall’uui- 
virsità di Bologna nomina- 
lo professore di storia eccle- 
siastica , c pochi giorni do- 
po graventente ammalatosi’ 
terminò ivi la sua vita all 
età di 69 anni . Egli lasciò 
molle dottissime opere tra 
le quali evvi una emdila dis- 
sertazione de sistris , eo/nm- 
que figwu ac dJjfferentis , a 
cui Giacoma Toilio profes% 
sore in lilrech ha aggio nt^ 
una sua dbisestaùoM suU^ 
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art^omeuto «d aloane 
note , eh' egli ivi pubblicò 
per le «lampe 1’ anno 1696. 

Bacchio seniore Goriva sul- 
la Gue del secoudo secolo 
deir era cristiana . Egli k 
autore di una Introduzione 
alla musica ossia degli Ele- 
menti della nuova musica 
in forma di dialogo • Que- 
sti è l'unico fra’ grevi ar- 
monici , che insegnò la mu- 
sica col solfeggio e con le 
note dell’ intonazioni senza 
calcolo ed in conseguenza da 
puro pratico . Dai desidero- 
si di proffiltarne deve farsi 
più studio di Bacchio , che 
di nessun altro dei greci o 
latini armonici \ benché sen- 
*a la previa lezione di Ari- 
stide Qiiintilianu , per la di 
lui truppa concisione sia ma- 
lagevole il capirlo in qual- 
che parte , Bacchio c’ inse- 
gna molti punti pratici, da 
n un altro dettati ne’ lo- 
libri . Le note con cui 
*gli contrassegna le corde, 
*e lUeibomiu non si fosse 
presa la pena di rovesciarle 
e cambiarle , accomodando- 
le a quelle- di Alii \ìlO , po- 
tevano dare gran lume per 


interpretare i canti greci ri« 
mastici , e gli altri che ù 
trovassero : ma questo ar- 
dito grainmat co , maacao-v 
do di tempo o di posatez- 
za per riHetterc su 1 libri » 
che c' iuterprctò , iu que- 
sta ed in altre pai-ti deli! 
arte de’ greci ci cagionò più 
danno die vantaggio , e sla- 
blh Ira’ letterati più pregiu- 
dizi luminosi pri ncipj , 
Burette^ RaussierfC AuussenH 
saranno rispunsabili agli a- 
matori della greca musica di 
non aver latto rillessiune 
bastevole su i pregiudzj d^ 
AJeibomio, e di averli con 
le loro eleganti penne au- 
torizzali il Reque- 

no tum. »• ) • 

cbinu GiiJ)urio da Lodi ne^ 
10.*’ secolo, e nei seguente 
Mersenne e Meibom'io ci han- 
no data la versione latina 
del dialogo di Bacchio . In 
un manuscritte ben correla 
io dello Scaligero., dice il 
Meibomio trovarsi un altro 
trattato di questo greco scrit- 
tore sulla Alusica - pratica 
coo alcuni altri frammenti 
relativi allo stesso argomen- 
to )^ch* egli promise di -dar 
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J'ai greci c latini , tr'i-' 
vandovisi più vcsligj dell’ 
antica ( FabriccBibl. Gr. 
tom. 2.). 

IIaciimasn ( Chri?tof-L(ii- 
gi ) studiò ne) 17H5, nell' 
università d' Erlang , e vi 
fece imprimere un' opera in 
4." , sotto questo titolo; 
Entwurf ec. , cioè ; hleedi 
un corso di teoria della mu- 
sica , in. quanto è utile a^li 
inm Uori di quest arte . E des>- 
sa mia copia esatta della 
Disser/az. del dottor Forckel 
511 lo stesso soggetto . 

* ' 1ìaciima>n ( Francesco ) 
dotto medico della Gerina- 
nia , ed autore di un , opera 
latina, clic ha per titolo : 
£)e ejffectilnis rnusiees in car- 
pare hwnano , Lipsia; 1704. 
Vi si trovano delle luione 
osicrva^ioni e degli speri- 
iiineiiti sull' utilità della 
musica in certe malattie, per 
cui merita di esser letta se- 
condo il D,' Lichtenthal ^ 
«he , nel suo trattato dell’ 
iiillueiiza della musica sul 
corpo umano , tic fa onorc- 
yole menzione . 

Eacii^lv ( Benigno de ) 
ay^ilc^ (coinpositorc del. seco- 


lo | scrisse un libro ìbt- 
tìtolato ; Jiemaiques curio- 
ses sur i'art de bien chan- 
ter ; cioè Guriose osservaiio- 
ni sull' urte di cantar bene , 
Parigi iCtiil. , 

Bacomì ( Roggero ) frai»- 
cescauo iiiglese , morto nel 
1 a()4 t b autori' di un iihro: 
De vaiare niusice.t. Evvi un 
altro Barane ( Francesco), 
barone di Veriilaiuio, can- 
celliere d’ Ingliillerra , < lie 
col suo profondo genio 
e la forza del suo in- 
tendimento spuntar .fece i 
crepuscoli della vera filoso- 
fia in mezzo alle tene- 
bre ed all’ oscurità ilei 
suo secolo . INacquc egli 
1’ an. lòfio, c mori a 9, 
di Aprile del ifi'ifi. Le no- 
te della musica , tli cui egli 
ragiona nella sua storia na- 
turale , provano che era an- 
gora profonilamentc versa- 
to ne’ principi della com- 
posizione musicale. ( / . IJuw 
kins ),. 

Bafiih ( Giov. ) , secon- 
do altri Beer , uiacsli o di 
concerto del duca di Weis- 
seufels , nacque nei ifi5z,e 
morì pel tjoo. Walther. 
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racconta clie un certe duca 
avendolo incaricato di com- 
porre un’ opei-a , egli la ter- 
minò in sei settimane , e di- 
mandò cento scudi . Questi fii- 
rongli pagati , a condizione 
eh’ fi canlereLhe alla tavo- 
la del duca ; il che egli ac- 
cettò . il duca , dopo di a- 
Verlo ijiteso ; I\'on sarebbe 
poM/ò//e,gli disse di far che 
un asino canti cosi bene ? 
-Se vostra altezza può giu- 
gnervi , lo dichiaro primo 
maestro di musica dell' uni- 
verso . - Baeher è un im- 
pertinente - Io noi sono d' 
oggi solamente . Egli ha la- 
sciale le seguenti opere Bet- 
lum musiciwi , 1701 , in 4“ 
Masicalische discurse , Bag- 
gionamento -di musica , 

Achola phonologica j ossia 
scuota della voce , o del 
canto . ( V. Walther ed 
ELronpforte ) , 

Baglivy ( Giorgio ) nato 
M Ragusa , dopo aver fatti 
» suoi studj in Napoli , e in 
Bologna stabilissi a Roma , 
c vi fu professore di medi- 
cina . L.’ imperiale società di 
Augusta , e la reale di Lon» 
«ira io. ammisero tra' loro so» 


oj ; egli morì nel più bel Core 
delle sue spei'aiize nel 1707 
in età di soli' iti anni . Ba- 
glivy ha pubblicato un Trat- 
tato particolare , che meri- 
ta di esser consultato , e che 
porta il titolo «li Disserta- 
zione sugli effetti della mur 
sica nelle malattie cog lu- 
na te dalia morsicatura del*- 
la tanuUola ; Roma ihtjGs, 
E benché contro della me- 
desima aldda scritto il eli. 
Francesco Serao , professoic 
di niedieiiia nella reale uni- 
versità di ISapoli , le sue 
Lezioni accaUemiclie della 
tarantola ) ( Napoli ij-ja , 
io 4-* ) > dove s’ impegna 
a provai-e non esser quel 
niorl'o e la sua pretesa cu- 
raziottc col suono cLe uua 
mera impostura , tuttu\ia 
altri proléssori dottissimi, e 
di costui più recenti conler- 
Biano le osservazioni e gli 
sperimenti del Bagiivio , e 
raccomandano la musica co- 
me uno de’ più valevoli ri- 
medj in siC'atta malattia; ta- 
li sono un kahier, un ò’ta- 
rotte , un Mojon, un Lidi- 
lenthal ec. 

Bau.lot ( Pietro ) , nato 
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circa il 1770, aPassy prea- 
(o Parigi , ove suo padre 
per Io innauzi avvocato al 
parlamento y aveva staiùlita 
una casa di educazione , pre- 
se quivi le prhne lezioni di 
musica e di violino , da puo- 
cn buoni maestri . Verso il 
1784 , suo padre avendo ot- 
tenuto una commissione di 
procuratore dei re a Bastia, 
portovvi seco la sua fami- 
glia ; ma egli mori ben to^ 
sto , e Baillot trovossi in 
una assai penosa situazione. 
Mr de Boucheporn inten- 
dente dell' isola di Corsici , 
commosso da questo infor- 
tunio, offri alla vedova d’ 
incaricarsi dell'educazione di 
suo figlio . Egli lo associò a' 
suoi figli , e fecelo seco lor 
viaggiale . Cosi è eh' egli 
•udò m Rema , ove soggior- 
nò lungamente » ed ebbe 
Polani per maestro, eccel- 
lente professore della scuo- 
la di Tartini . Tornato a 
Parigi nel 1 ppo , fu presen- 
tato a Viotti , CUÀ egli sor- 
prese prr la manieM nrdiUi 
c franca di stmaaiv, e eli» 
volendo obbligarselo , gli of- 
Gri un. poeto ^eU' ovebostra 
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aUoM si ammirabile del tcs', 
tro di Monsieur di cui egli 
era direttore . Nel 179^, 
presentossi al Conservatorio, 
ove riuni in suo favore tut- 
ti i voti , e fu nominato 
professore . la questa quuli- 
Li pubblicò egli i’ eccellen- 
te JUetmlo di tiioliao adotta- 
to dal Conservatorio , ed al 
quale i bassi in contrappun- 
to di Cherubini posti sotto 
agii esempi ■> danno un nuo- 
vo rilievo agli occhi de' com- 
ositori . Egli ha anche or- 
inato il Metodo di violone 
cello adottato dal Conser- 
vatorio , e di cui lo stile è 
stato ammiralo dai musici. 
Nel 1806, Baillot secondo 
il cattivo esempio di un gran 
numero di virtuosi de' no- 
stri giorni , stimò a propo- 
sito di viaggiare nella Rus- 
sia e in Germania . Questi 
viaggi che durarono sino 
nel 1809 , hanno in tutto 
il scttentrioue d' Europa giu- 
stificata la celebriti , che ve 
l’aveva pipeue^io • D* ritoiw 
no aUa .kalrLa Mr Baillot ha 
xipceaO le sue funzioni al 
Conservatorio , e la sua scuo- 
la. pi odu(iC ivi gran numtu'o. 
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di eccellenti allievi . EgK >i 
è occupato ancora della com- 
posizione , ed ba pubblicato 
finora circa a dicci opere di 
duo-, trio e concerti. Qua- 
lunque sia il piacere -che si 
prova nel sentirglieli esegui- 
re , gli amatori preferiscono 
di veder applicare piuttosto 
il suo talento a quei di Viot- 
ti e di Boceberini , eh’ egli 
rende con quella perfezione, 
alla quale sembra impossibile 
il poter aspirare . 

( 1 ommaso ) autore 
del Miserire , che ordinaria- 
mente si canta il giovedì san- 
to nella cappella del papa in 
£oma , era nato a Crevalco- 
re presso Bologna , verso il 
i 65 o. e morto in floraa nel 
1718. 11 suo Miserare è un 
capo d’ opera per la proso- 
dia e per la giusta accentua- 
zione delle parole . Questo 
pezzo è il solo tra le moder- 
ne produzioni , che abbia 
ottenuto 1’ onore di essere 
ammesso nella cappella pon- 
tificia . 

Balmoz]) ( Luigì-Gugl. ) 
nato nel ducato di Holslein , 
oltre una quantità d' altre 
o^ere , puLnlicè ; J^rvlasio 


de phónatcà veterùm ^ eo<- 
eis formando conservandee^ue 
magistrii . Alton e ad Hanno- 
ver . Egli mori li ao. mag- 
gio del 1777. 

Balli ERE ( Carlo -Luigi- 
Dionisto } nato in Parigi a 9, 
maggio 1 739. emortoa Bonen 
alH 8. novembre 1800. Egli 
acquistò delle cognizioni mol- 
to estese nella chimica , nel- 
le matematiche , nella sto- 
ria , nelle belle lettere e nel- 
la poesia . La sua riputazio- 
ne gii acquistò delle relazio- 
ni con J. J. Kousseau , d’ Ar- 
lemhert , Diderot , Voltaire, 
Fontcnelle, e più altri . L' 
accademia di Rouen , di coi 
egli era membro , approvè 
la sua Theorie de la Musiffue, 
in 4 '®* Paris 1764* Quest’ 
opera è divisa in due parti » 
La prima, che contiene la 
teoria generale , è 1’ esposi- 
zione delle leggi della musi- 
ca pura e semplice , come ci 
è stata data dalla natura . La 
seconda contenendo la teo- 
ria della musica moderna , è 
un ritratto delle alterazioni 
introdotte da’ moderni nella 
musica naturale , e di quelle 
che la pratica rende indispen- 
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mLìIì , L’ A. per rendei" sem- 
plice il suo oggetto , consi- 
dera qui il suono relativa- 
mente alla njusica : ma la sua 
•eolia è essenzialmente vi- 
ziosa , imperocché la scala 
de' suoni vi è fondata su i 
tuoni del corno di caccia . 
Ecco il giudizio che ne dà 
un moderno scrittore , il qua- 
le alla cognizione di una pro- 
fonda teoria ha unita anco- 
ra una ben meditata prati- 
ca . Ad onta di alcuni sba- 
gli , ei dice , 1 ’ opera di Me 
Balliere annunzia dello spi- 
rito e qualche instruzione , 
almeno nella fisica e nella 
geometria -, ma non bisogna 
cercare né musica , né buon 
senso presso uno scrittore , 
che vedendosi in aperta con- 
traddizione con la pratica ^ 
giunge fino » sostenere die 
la st;aia vocale siafiilsa. 
do si arriva fino a tal punto , 
altro non si prova , se non 
che s’ ignora aifatto cosa sia 
lo applicoi'C le scienze alle 
orti .,, ( f''. Choron Notions 
èlement . <T ^coustiu. Paris 
z8o8. ) . 

DAacuir.ni ( Don Adriano )■ 
Bolo gnese , caoaaco oliveta- 
1 


lio è dotto scrittóre di muAt. 
sica su la Glie del secolo i6.® , 
c i principi del seguente . Le 
sue opere , riferite diligen- 
temente da Walter , sono 
troppo importiinti per non 
essere qui omesse . Concia-- 
sinni nel suono dell' organo , 
di D. Adr. Banchieri , olive— 
tano , ed organista di san- 
Michele in Bosco , novella-- 
mente tnulotte s dilucidate- 
in scrittori musici ed organi- 
ci celebri , opera ao»“ in Bo- 
logna 1(109. hi 4 * Cartella 
musicale , Vcn. 1610. in 4 ® - 
Brevi e primi Documenti mu- 
sicali , Ven. 16 id. in 4 * 
Duo in contrappunto sopi-a 
ut , re , mi , fa , sol , la . 
Venezia iC)i 3 , iu 4 ® Duo 
spartiti al contrappunto in 
corrispondenza tra gli dodici- 
modi , ed otto ' tuoni , sopra; 
li quali si pratica il metodo- 
di fugare le ca lenze con tutte- 
le risoluzioni di seconda y 
quarta , quinta diminuita e 
settima , con le di Loro dupli-;- 
cuti . co -ne si trasportino glt 
ih >di.pee vofU é stronenti così 
acuti conte Srivi , ec. Ven- 
itìi 3 - in M nicrna Prati-; 
fja ni-as-c th , opera dj® So-i 
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b)fzì« i6i3. in Cartella 
musicale nel canto figurato 
e contrappunto. Veti. i6i3. 
in 4*'’ Martini cita in 

oltre del Banchieri Lettere 
Armoniche . Questo dotto 
Inonaco , f>er rimediare all’ 
imperfezione della scala dia- 
tonica di Guido , agg-iunse 
la settima monosillaba Bi per 
Lc.piadro , e Ba per bemol- 
le al settimo suono di essa , 
ed egli riferisce che questa 
addizione era stata somma- 
mente approvata in Roma : 
sicché 1’ addizione del Si 
fatta poi dai francesi , ben- 
ché più comoda alla pronun- 
zia , e comunemente adot- 
.tata oggidì, è posteriore 
a quella degl' italiani , co- 
me con la testimonianza di 
Banchieri lo ha provato 
Rousseau nelsuo Dizionario 
-( Art .si y ’ 

Bamn ( Giov. Alberto); 
.non sappiamo altro di que- 
sto autore se non ciò che 
ne rapporta il dotto Cristo- 
foro Augusto Heumann nella 
sua Introduzione alla Storia 
■ letteraria ( Hannover 1^4^’ ) * 
cioè che egli pubblicò un li- 
bro' col titolo ; De JHusicse 


h'JC 

natili a e ortu et pi^gressu 
Amsterdam i 6 - 45 , e che và' 
unito ad una collezione di 
opuscoli sul metodo de' buu--' 
ni studj . 

Banti ( La signora ) ; natoT 
a Crema nel 1757. ella é 
morta in Bologna li 18. fs- 
brajo 1806. Era questa don- 
na una cantatrice del primo 
ordine , che meritato aveva 
il sopprannome di virtuosa 
del secolo : recitò da prltna 
donna su i teatri d’ Italia -, 
di Parigi e di Londra , ove 
brillò , per il corso di no- 
ve anni , col medesimo suc- 
cesso . Fu aperto il suo cor- 
po , e Irovossi che i polmo- 
ni avevano un cousiderabr- 
lissimo volume . 

Bahbako (Daniele) nobile 
Veneziano . Questa illusti*e 
famiglia è stata la sorgente 
di più letterali ; Daniele se- 
gui le orme de’ chiari suoi an- 
tenati , non che nell’ appli- 
cazione alle scienze e alte 
belle-lettere , ma indie nel- 
lo zelo per la prosperiti ed 
i progressi de’ buoni stu lj,nt’ 
mezzi che liberalmente som- 
ministrava alle persone di 
lettere , e nella corrispon- 
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densa ad amicìzia eV egli 
trattenne con tutti i dotti 
nomini del suo secolo . Giu» 
lio UI. r anno i 55 a. il creò 
coadjiitore del patriarcato d' 
^quileja t e nel i 5 (> 3 . egli 
intervenne al concilio di 
Trento , ove Uiè grandi p nuo- 
ve di sua dottrina , e mori 
qpiindi a Venezia nel >570, 
in età di 67. anni . Filoso- 
fo , mattematico , teologo c 
jetteralo insieme , Panieìe 
illustrò colle sue opere le 
scienze tutte , nelle quali 
«rasi esercitato . Nella copio^ 
aia raccolta , che possedeva 
il P. Martini in Bologna , 
dei Scrittori di Munica , di- 
ce egli stesso esservi un 
2 'rattato MS. della Musica 
di questo autore , scritto in 
lingufi italiana , e probabil- 
mente autografo ( Storia ec. 
tom^ ’i. p. 449 ) ■ f^gli trat- 
ta ancor della Musica nelle 
sue annotazioni a Vitruvio , 
di cui die al pubblico una 
.buona traduzione italiana 
nd 1 566 . 

• Barca ( P. don Alessandro ) 
. delle scuole pie , pubblico 
professore di tiiritto canoni- 
co nell' università di Pado- 


va’, e viee>eegretario per Ì« 
scienze in quell' accademia . 
Nelle relazioni accademicbe 
dell' ili. ab. Cesarotti due se 
ne trovano di altrettante mew 
morie ivi recitate dal P. Bar- 
ca intorno alla Musica , noi 
le rapporteremo per intero « 
dar non potendone un sag- 
gio più preciso c cosi ben 
fatto . La prima Memoria è 
dell'anno 17^3. , ed ecconc 
il ragguaglio che ne dà il 
Cesarotti . La matematica 
presiede ugualmente all' ar- 
monia metaforica delle sfe- 
re , e alla reale della musi- 
ca . Coltivatore appassionate 
dell' una e dell’ altra facoltà 
il P. Profr. Barca essendosi 
proposto di dar una nuooa 
teoria di musica appoggiate 
a un principio del tutto nuo- 
vo e geno'ala , vi ■ preparò la 
strada con una Memoria pl^ 
liminare , frutto del suo ze- 
lo accademico , la dì cui let- 
tura occupò successivamente 
varie sessioni . Delle due par- 
li in cui è divisa, presenta 
la prima una descrizione del 
fenomeno dell' armoaia e del- 
le consonanze j descrizione 
che in oga' aUr* caso avreb- 
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^ potuto ometteni ( essen^ 
*lu il fcDv^ineuo aon punto 
nuovo ) ma cbe in questo si 
reu.ievn necessaria , perchè 
dal modo con cui viene espo« 
sta dal N. A. risulta tale 1' 
ciTetto delle consonanze sem‘> 
plici y quale Unum non fu 
osservato da alcuno . Tutti i 
teorici da qualche tempo ave-* 
sano nell’ armonia ricono-* 
scinto il basso fondamentale » 
Tale a dire convenivano uni* 
Tersalmente nel riconascere 
nell' armonia di piò suoni un 
suono principale e domiuau* 
te sostenuto e rinforzato da* 
|;li altri . Ma non s’ erano pe- 
ro avveduti che lo stesso ap- 
punto accadeva anche nelle 
semplici consonanze } c che 
sempre anche in esse i due 
suoni equivalevano a un so- 
lo che 1’ altro sostiene c rin- 
Corza } o se pure l’ avevano 
•sservato , era però sfuggito 
alla comune asservazione es- 
aer questo suono ora il gra- 
ve « ed ora 1’ acuto dei due , 
talora ^ quel eh’ è più » in 
alcune successioui anche di 
consonanze semplici un ter- 
zo diverso dagli altri due ; 
in quella maniera stessa che 


sempre accade nell’ airoonin 
piena di terza maggiore alla- 
terza minore , e alla sestn 
maggiore y c all’ opposto nel* 
1' armonia piena di terza mi* 
nore alla terza maggiore • 
alla sesta mi nore . Certo adun- 
que il P. Barca di portar !• 
materia alla più esatta preci- 
sione , e di metterla in lu- 
me non osservato premise a 
ragione la descrizione del fe- 
nomeno . Di questa , cora# 
d’ un esatto ragguaglio per 
paragonar le cause agli elfet*- 
ti , fa nso il N. A. nella s«u 
conda parte della sua Memo- 
ria , in cui prende ad esa- 
minare le teo>rie delU musi- 
ca , non però tutte « ma quel- 
le soltanto che appogiate al- 
la sempiicitA delle ragioni 
delle consonanze contengo- 
no molto di vero , e aven- 
do perciò qualche cosa di 
comune col suo nuovo prin- 
cipio possono dare alla sua di- 
mostrazione un qualche ester- 
no risalto . Fa egli pertan- 
to successivamente varie op- 
portune rìdessioni sulle teo- 
rie del Galileo , del Carter 
sto , dell’ Eulero y e del Di’* 
dwt f U quali viflesfioni , 
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•lire al portar T esame del- 
le suddette teorie a una non 
comune esattezza , e indi- 
cax i difetti di ciascheduna 
velativi ai propi-j loro sup- 
posti , danno alfine un risul- 
tato uniforme , vale a dire 
essere insufficiente qualunque 
teoria di sola semplicità , a 
render ragione del fenome- 
no dell' ai'niouìa e delie con- 
sonanze , come fu dall' A . 
precedentemente descritto . 
Questa conclusione sarà il 
fondamento dal quale dovrà 
partire il N. A, quando vor- 
rà poi a comunicarci il suo 
nuovo piincipio teorico d’ 
un' arte che tanto interessa: 
].' Muiversale ignora .quouto 
dehha a quelle scienze asli'at- 
tc c severe , di cui talora più 
d' uno domanda spcnsierala- 
mCnle 41 che prò ? Cosi è j 
la società non ha vcrun’ ai'* 
tc non dirò di comodo , ma 
di delizia c di lusso che ncn 
sia dovuta prcssotliè intcru- 
nienle alle fatiche dei dot- 
ti . ,, La seconda Memoria è 
deli' anno 17^7. « e questo è 
il ragguaglio che nc dà il 
Ci'snt utci . ,, Gustar la mu- 
sica , egli ,dicc , è douu uni- 
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versai degli orecchi , safér 
la ragione , per cui s i gusla 
è pregio parlicolar dello spi- 
rito y. e pregio così raro che 
non è ancora heu certo se 
alcuno il possegga per modo 
da spiegar adeguatamente 
tutti i musicali fenomeni» 
Così crrianieiite non sembra 
al Kw A. , il quale da qual- 
che anno si occupa nel rin- 
tracciar il principio d' una 
nuova teoria della musica'. 
Aveva già egli mostrato nel- 
la precedente Memoria che 
in due sole maniere si cercò 
finora , c doveasi cercar dai 
filosofi di render ragione del- 
le consonanze e dell’ armo- 
nia , che 1’ una si appoggia- 
va all' assuefazione dell’ orga- 
no e olla ragione di tale o 
tal circostanza, coll'altra se 
uc rintracciava il fondamen- 
to nella nirlefisica del pia- 
cere , e nelle immediate sue 
cause , che alla prima classe 
appartenevano le teorie di ri- 
sonanza e di terzo suono , 
alla seconda le teorie di sem- 
plicità di ragioni , le quali 
tuttoché divei-silicalc nell’ 
esposizione jiresso il Galileo « 
il Cartesio, l'£ulero c ’I JOi- 
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derot hauno però tutte la 
stessa base , e che finalmen- 
te si 1’ una che 1’ altra spe- 
cie di teorie erano del pari 
lontane dal presentarci un 
vero e assoluto principio ge- 
neratore e spiegator dei fe- 
nomeni . Siccome però alla 
semplicità di ragioni non può 
assolutamente negarsi una 
qualche porzion d’ cflètto , 
come pur fu mostrato altro- 
ve dall' autore stesso *, cosi 
dietro a questa considerazio- 
ne spera egli di esser final- 
mente giunto alla scoperta 
■di cotesto desiderato prin- 
cipio , di' egli fa consistere 
nella semplicità combinata 
colla pi’oporzionc. A sgom- 
brar gli equivoci, egli pren- 
de tosto a spiegarci cosa egli 
intenda per proporzione re- 
lativamente alla musica e al 
bello fisico , e avendo nella 
proporzione presa in gene- 
rale distinto tre specie di 
cagionevolezza , di natura , 
d' instituzione , di convenien- 
*n , r.onchiude che il bello 
di proporzione non dee cer- 
carsi nelle proporzioni astrat- 
te , ma nell' eseniplai*e stes- 
« 9 . del beUo fisico, con- cui 
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quelle non sempre e assolu« 
tamente convengono . Quin- 
di perchè 1' rfismplar fisico 
abbia la bellezza di propor- 
zione , vi ricerca tre condi- 
zioni , commensurabilità nel- 
le parti , relazione fra esse , 
e ordine proporzionai dei rap- 
porti , dalle qu-ali condizio- 
ni riunite risulta il massimo 
effetto del bello musico . La 
commensurabilità consiste nel- 
la semplicità di ragioni , la 
quale ammettendo il più e '1 
meno si propone a misurar- 
la un calcolo proprio ; la 
rclazion delle parti , oltre 
all' ajuto eh' ella deve alla 
detta semplicità , è non po- 
co sostenuta dai fenomeni 
delle risonanze e del terzo 
suono ; finalmente la terza 
condizione dell’ ofdine dei 
rapporti è quella che iden- 
tifica la nuova teoria , e la 
rende atta a spiegar que’ fe- 
nomeni , che ad ngn’ altra 
spiegazione resistono . Con 
queste tre condizioni ven- 
gono determinate le ragioni 
musiche consonanti , e tutti 
i Casi d’ armonia consonan- 
te per terza maggiore e ter- 
za minore , c tulto corrispon- 
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de cosi enftaiDente al f^no» 
meno delle consonanze edcl- 
r armonia , tdie sembra qua- 
si il fenomeiio , come si espri- 
me 1 ’ A , dedotto dalla teo- 
ria ])iultosto che la teoria 
immagiuala dietro il feno- 
meno . ,, Nel primo tomo dei 
saggi scientifici dell’ Accade- 
mia di Padova pubblicato 
bel 1^86. si trovano le due 
Memorie del P. Barca sotto 
il titolo d’’ Introduzione ad 
una nuova teoria di musica . 

Baaoi ( Oiovauni de’) lìu- 
rentino dei Conti di Verino 
nel secolo 17.® , cavaliere 
virluoso e liberale , di gran 
cuore y di ottimo gusto , di 
geutilezza somma , di molta 
euguizione in ogni genere di 
letteratura e conseguente- 
tuente stimatore giusto e 
amante de' letterali , a' quali 
agili ajuto e favore sommi- 
nistrava . Egli riuniva in sua 
casa i pji'imi uomini nella mu- 
sfea , che erano allora in Fi- 
xeuze , dove passava» le ore 
non come è il costume de’ 
nostri tempi , in oziose ci- 
I c^ate , in giuoco- rovinose , 
(nittO: della trascurata educa- 
zione e -della j[mbb^Ga sco-; 


stumatezza , ma iia ddettevo-»' 
li e virtuose adunanze , ove 
la colturai dell' ingegno , il 
non frivolo spirito e 1’ attica 
uidianilà vedevaiisi rìGorire 
insieme col sincero amor del- 
le lettere , e delle utili co- 
gnizioni . I loro ragiona- 
menti cadevano per lo più 
su gli abusi inU'odolti nella 
moderna musica , e su la mu- 
uiera di restituire 1’ antica 
da tanto tempo sepolta sot- 
to le rovine dell’ impero ro- 
mano • Fra questi i più ce- 
lebri erano P'in.cemo Gali- 
leo , padre del Colombo del- 
la nuova GlosoGa , Girolamo- 
.ilei e Giulio Cacoini , le di 
cui ilotle opere sulla musi- 
ca dir si possono il risulta- 
to di quelle erudite conver- 
sazioui . 11 conte di Veraio' 
divenne poi Maestro di ca- 
mera a' servigi' di papa Cle- 
uteute 8® , e Gnl ì suoi gior- 1 

ni in Roma con la meritata* 
riputatzione- di gran lettera- 
to e di protettor delle let- 
tere . Nel secondo tomo del-* 
le opere di -Giambattista J)n-r 
ni stampate in Fii'enxe nel 
1763. si trova di Giovanni 
4e’ Bardi Disaono a GìoUa 
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Caccini, Detto Romana, so-' 
pm la Musica antica ' l 
cantar bene , pubblicato per 
la prima volta |)«r opera di 
Aiit. Frane. Godi , e Gio- 
vanbatt. Passeri ( nouv, 
dictionn. de Bibliogr- par 
M. Fu arnie r , Paris 1809 ) . 

Barok ( Ernesto GottJieb ) 
musico di camera del re di 
Prussia , nmvfMC a lireslavia 
nel 1(196 ; dopo aver fatiti i 
suoi studj «utivi nel 17*8. al 
servigio del Duca di Saxe- 
Gutba , c lìualmeute nel 1730, 
si stabilì In Berlino , ove 
due anni dopo fu ricevuto 
alla cappella reale , alla q>ia- 
le restò attaccato sino alla 
morte . Egli pubblicò in Ber- 
lino nel l'j Sii ^ Saggio di unti 
dissertaxione su la melodia , 
in tedesco : e nelle Memo-> 
lùe di Marpurg. toni. 11 . 
Pensieri sopra diversi ogget- 
ti di mugica . 

^RT£i.iiE.MY ( ab. Gian- 
giacomo ) nato aGassis pres- 
so Aubagae li 20. Gennaro 
del 1716 -, mandato da' suoi 
in Marsiglia sotto il P. Rè- 
naiir dell’ oratorio vi appre- 
se 1’ arabo , il siriaco e '1 
l^eco , « vi- Abbracciò -lo 
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to ecclesiastico , quindi ven- 
ne a Parigi , edr uu viaggio 
che fece in Italia accrebbe 
le sue cugnizioiii . Al suo 
ritorno i'actadeuiìa delle iscri- 
EÌonit e la società reale <|t 
Londra si diedero premura 
di annoverarlo tra-’ loro memi 
bri . Le Memorie della pri- 
ma contcìigouu gran nume- 
ro de’ suoi scritti ; si sono 
stampate a parte molle al- 
tre di lui opere , tra le qua- 
li la più celebre è quella 
intitolala , Foyagc da jeune' 
Anacharsis , a Paris 1788. 
4. voi. in 4 ® L’ ab. Barlliele- 
my , che aveva profonJameu- 
te studiate 1’ arti e le usan- 
ze de’ Greci , nel terzo tomo 
tratta a lungo della greca 
Musica , della sua origine , 
de’ suoi progressi e della sua 
decadenza all’ epoca in cui 
egli finge il viaggio del suo 
scita filosofo . Egli impiegò 
treni’ anni nel ci>mporre que- 
st’ opera , e non furono per- 
duti . I filosofi, gli storici, gli 
uomini di gusto vi trovarono 
tulio ciò che poteva istinirli e 
piacer loro : stile piacevole , 
tratti delicati , passaggio fe- 
bee <U -lypi soggetto 
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ad un altro più ridente , ric- 
che dipinture , giiidiz.j ra- 
pidi e adeguati , erudizione 
immensa ed assai ben messa 
in uso . Questi vantaggi co- 
si rari in una sola opera 1’ 
bau posta tra le migliori , 
che abbia prodotte il secolo 
decimottavo. Tuttavia il Ce~ 
sarotti non lascia di fame la 
eeguente critica in una let- 
tera scritta in francese a Mr 
Merian . Io trovo , egli 
dice , questo libro dell’ Ana- 
carsi un poco inferiore alla 
sua celebrità ; non già che 
non possa a giusto titolo lo- 
darsi , ma parmi che il pub- 
blico non 1’ abbia messo al 
suo rango . Egli è una col- 
lezione di estratti molto ben 
fatti di tutto ciò che riguar- 
da i greci : egli è un mosai- 
ttÒ'IMcafo con molta mae- 
stria , ma non è poi al fon- 
do che un’ opera di erudi- 
zione scritta con grazia . Io 
Sri veggo il piano di un uo- 
mo dotto , e r esecuzione di 
ira letterato ; ' ma non vi ri- 
iionoBCO r iiotHO di genio, 
il filosofo profondo , il cri- 
tico 'delicato ed imparziale. 
Nob nè «b roraaiua in- 


teressante tessuto su le on- 
mc della stona , nè una sto- 
ria ragionata della religione , 
del governo e delle arti de’ 
greci ; nè un parallelo inge- 
gnoso e piccante de’ costumi 
antichi e moderni . Quel che 
vie più ini disgusta si e che 
r autore facendo scnihiùii..a 
di volermi regalare di tulio 
questo , e dopo avermi ade- 
scato con tale lusinga , mi 
scappa dalle mani , e mi dà 
il cambio senza consultar 
troppo il mio gusto . Cosic- 
ché , per dirla daddovero , 
ella è un opera difettosa in 
tutti i generi . Vi ha , io ne 
convengo , de’ quadri , de’ 
caratteri j, alcuni , pezzi di 
eloquenza, ma manca d’ in- 
sieme , d' azione , d’ interes- 
se si drammatico , che tìlo- 
sofico 5 lutto vi è interrot- 
to , sdrucito , minuzzalo ; i 
fatti più rimarchevoli ven- 
gono sofiucati da lezioni n o- 
notone e da minuti dettagli . 
Anche fino i viàggi non son 
regolati da un piano , uè 
condotti dalle circostanze ; 
si va , si viene , si torna sen- 
za che se ne sappia abba- 
stanza il motivo . lo oltre 
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e«H è detso Anacar-i ? e 
nou vi vedete voi già sotto 
questa maschera il buon aba- 
te Bartheleray , che si mo- 
stra , e nemiueao egli vuole 
che si prènda scambio I ,, 
Cheche sia di tutto ciò , 1 ’ 
opera é stata tradotta in tut- 
te le lingue delle nazioni 
«ulte ; in inglese 

voi. in 8.® in italiano f V- 
heiia 1791. la. voi. in la. 
uel quarto tomo delia qua- 
le edizione il Traduttore vi 
ha aggiunta un' Appendice 
al capitolo dell' autore sulla 
Musica de' greci : egli dice 
di avere consultato il codi- 
ce originale dal secolo la,® 
e li.® degli Armonici di To- 
lomeo , che si trova nella Bi- 
blioteca de' cirterciensi di 
ean Michele di Murano pres- 
so Venezia, e nel quale co- 
dice va aggiunto un traUa- 
to di Aristosseno smura ine- 
dito , e diverso del tutto 
da quanto corre sotto a no- 
me di questo scrittore ar- 
monico . Il traduttore in 
questa appendice pretende 
di dar nuovi lumi sopra que- 
sto argomento , che a suo 
parere mancavano nell' ope- 


ra dell* autore francese , ma 
parnii che il lettore possa 
dire alla fine col Comico : 
Fecistis probe ’• incertior suoi 
multo quarn dtulum. Tra le 
opere dell’ abate 
un' altra se ne trova , die 
riguarda la musica ; essa è 
intitolata , Entrètiens sur l' 
etat de la musique grecqnè 
au quatriems siede avant L' 
ire chritienne , a Paris 1777. 
in 8.® , cioè Trattenimeuli 
sullo stato della musica gre- 
ca intorno al quarto secolo 
innanzi 1' era cristiana , ove 
trovausi delle eccellenti ri- 
flessioni sulle cause del dica- 
dimeuto del gusto in quest* 
arte a quell’ epoca . L’ ah. 
Barthelemy non ostante l'al- 
ta riputazione di cui godeva, 
e la saggia sua condotta fu 
una delle vittime della ri- 
voluzione: egli air età di 78. 
anni posto soverchio in pri- 
gione nel 179ÌI., sofl'rl sen- 
za esser punto commosso la 
perdita di sua libertà , ed 
attendeva con serenità c cal- 
ma la fine de’ suoi giorni , 
allorché fu reso in seno del- 
la sua famiglia . Pochi gior- 
ni dopo leggendo la quarta 
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epistola del primo libro di 
Oraiio parve che si fosse 
ad'ionuenteto , cd egli più 
non esisteva . Le lettere il 
perdettero a’ io. Aprile del 
1795. 

Bartoli (Daniele) nato a 
Terrara nel 1608. fecesi ge- 
suita nel i 6 a 3 . oratore ce- 
lebre pel suo tempo ; fìloso- 
1n e purista in niateriit di 
lingua , si iTse multo com- 
mendevole per i suoi talrs- 
ti , non che per la beltà e 
niliciczzo della sua dizione . 
Egli pubblicò gran numero 
di opere tutte in lingua ita- 
liana ; il suo stile è di un 
•genere nuovo , vivo ^ ener- 
gico , solido e piccante, ma 
troppo ricercato e raramen- 
te fluido e naturale: tutta- 
via egli è riguardato come 
nno de’ più puri snlllori 
della lingua italiana, Ije sue 
opere che non riguardano 
la storia ) sono state raccol- 
te c pubblicate in Venezia 
ticl 1717. 3 ^ voi. in 4-“ > 
tra queste ve nc ha una che 
Ila por titolo ; Del suono , 
de' tremori armonici., e del- 
l' uiUto , e della quale se no 
sono fatte varie edizioui a 


parie, come in Roma 167^1 
in e in Bologna 1780* 
(^uesf opera, che tratta del- 
l’Acustica, non è senza me- 
rito. Mr. Chladni ( Traité 
à' yicuustiq. a Paris 1809.) 
la cita con elogio . li pad. 
Bartoli morì nel i 685 . in 
età d’ 77 oniii . 

Bartolihi ( Gaspare) dot- 
tore in medicina e proles- 
soi-e di anatomia a (Jope- 
nhague, qnivì nato 1’ antiD 
i(i 54 . è 1’ autore di un trat- 
talo latino De tibiis veterum^ 
che fu impresso per la pri- 
ma volta in Roma nel 1677^ 
e nello stesso anno a Pari- 
gi , c quindi con molte ad- 
dizioni e con figure a Am- 
sterdam 1679. Egli forma 
tre libri , che contengono 
trcnt.'isei capitoli . In quest’ 
opera, malgrado la più este- 
sa erudizione, il suo autore 
illustra solamente tutto l’ac- 
cessorio , e lascia 1’ essenzia- 
le cinto di folte tenebre t 
poiché c’ insegna quasi tut- 
to quel che si è detto in- 
torno alle tibie o flauti de- 
gli antichi, ma non ispiega 
punto come essi erano latti» 
€ molto meno in ehe diflcr 
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rtwno 1« loro dÌTcrrc'sptr- 
eie . L’ A. era tuon gram- 
matico , ma non era Kiisi- 
cv , c Lisogna jios.'c<]rie un’ 
Mte per Leu compì enderr 
gli autori che ne parlano ^ 
soprattutto quando e^si non 
entrano in alcun dettaglio , 
e riguardano la materia co- 
me per/ettanienic conosciu- 
ta . Reca quindi meraviglia 
come alihia potuto asserire 
r ab. Dubos , che ,, la ma- 
tiérc à éié comme epuiscc 
par Barlbolin , dans son 
traitè des instrumenf à vent 
de 1* antiquité , ,, ( lìejlex. 
erìt. t. 3. aect. 3. ) 

Bartolomeo , inglese ▼!- 
Teva nel decimoquarto seco- 
lo ; nel 1 366 scrisse un’ o- 
pcra col titolo : htberde pro- 
frietittibus rerum , che lii im- 
pressa nel i485, in fol. Haw- 
lius ci assicura, che per la 
composizione della soa sto- 
ria della musica , egli ha 
consultato spesso e con pro- 
fitto qust’ opera , principal- 
mente per quel che riguar- 
da le invenzioni de' nuovi 
istrumenti di musica , che 
si fecero in qnei tceolo di 
tcnehrc . 
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EÌRTOLCcn (Giulio) pro- 
fcsfoic di ebreo in Roma, 
nato nel i68o, a Celierò - 
ci ha lascialo un' opera in- 
titolala: De hcbraeorum mu- 
sic<i , brevis dissertatio . ( V. 
lo hihiiot. rahbin. in Roma 
i6(/3, p. IV. ;) e de psa/mo- 
rum libro , psnlmis et musi- 
cis instrimìcntis . ibid. p. ir. 
Rgli morì iu Roma nel i68^. 
V. Wnllher. 

Baryvboh ( Arrigo ) abile 
teorico inglese , che fioriva 
verso il i63o, è autore di 
molti trottati , di cui uno 
particolarmente, che ba' per 
titolo Piejades musica , è 
lodato come un eccellente 
libro da W’altber . ' 

. Bassertin (Giacomo ) a- 
stronomo scozzese nel seco- 
lo i6® , si applicò paitico- 
larmentc allo studio delle 
mattematiebe, ebe per alcun 
tempo insegnò con distin- 
zione nell’ università di Pa- 
rigi . Tra’ suoi scritti pieni 
di senso e di giudizio > i ha 
eziandio un trattato De mu~ 
sica fuxta Platonem . Bas- 
•eutino mori in Iscozia nel 
i568i. I 

Bastude ( Mr. de K ).,è 
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«utnre delle Varietis Irtte- 
raires , galante* ec. 1774* 
in 8 .® Nella seconda parte 
si trova una lettera «u le 
grandi scuote di musica, che 

1 )utri interessar gli amatori. 
jo stile e le maniere di 
Pergolese , di Liillj e di 
Headel vi sono peiTettamen- 
tc analizzato , 

Bates (John) musico ce- 
lebre inglese, conosciuto per 
le sue composizioni assai pre- 
gevoli : egli uni nella sua 
giovinezza allo studio della 
musica quello delle inatte- 
matiche, che lo pose in i- 
•lato di prbblicare la sua 
opera On. Harmonies . cioè 
sopra i suoni e gli accorili, 
che gli acquistò la più gran 
riputazione in Germania, in 
Francia, ed in Italia . Egli 
occupava molte cariche in 
Londra, tra le quali quella 
di direttore dell' ospedale di 
Grenwich . L'orgauo era il 
suo strumenta favorito . Do- 
po r anno 1784. dirigeva 
ciascnii anno l’ordaestra rio- 
sita per celebrare l' anniver- 
sario del cel. Haadel, e vi 
sonava l’ organo . Si ha di 
lui 1 ' opera di Furuace -in 
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nnislca , e molte sonate; per. 
il furt&- piano . Bates mo- 
ri iu Lon Ira nel i 799 < 

Bate (William) autoi*e di 
musica e gesuita irlandese ^ 
supcriore del seminario di 
questa nazione in Salaman- 
ca , nato d' una famiglia as- 
sai distinto a Dublino nel 
itìbj. studiò pet più anni in- 
Oxfurd . Lasciò un trattato 
di musica che Ita per titolo \ 
Introduiioni all' arte della 
musica, Londra iSqG, in 4 **’ 
Pochi aulii dopo ritoccò egli 
quest’ opera , e nuovamente 
pubblicolla senza data *cou 
questo titolo : Introduzione 
nell arte del canto per que- 
gli che desiderano di appren- 
derlo . V. Ilawkins . 

Baton il giovane , scioc- 
co difensore dell' antica mu- 
sica francese , pubblicò in 
Parigi nel lyS't, Examen, de 
la lettre de Mr. Rousseau sur 
Ls musiqae > frantaise . La 
viola era il euu stromeuln 
favorito , a cui fece egli de’ 
miglioramenti, e davane le- 
zione iu Paiùgi. Fece anche 
inserire una Memoria su la 
oiola nel. Mercurio di Fran- 
cia , ottobre 1757. p. » 4 i.. 
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Battbwx (ab. Carlo le) 
dell' acradeniia delle iscririo- 
ni , professore di belle let- 
tere , e scrittore jprcgiatis- 
'sinio, morto in Parigi nel 
i^Ho. Abbiamo di Ini un’ 
opf’ra interessante per la let- 
teratura , di cui la prima 
pni-te renne piibblicat» nel 
174^’ col titolo 

des Beaux arti reduits ù un 
'ménte principe ; e «uìikIì a- 
vendovi aggiunto 1 ' autore 
altre due parti , la die al 
pubblico in 5 Toaitni in la. 
nel 1775, col titolo di Prin-^ 
ripes de la litterature ec. a 
Paris, biella terza parte, ove 
tratta del principio dell' i- 
mitacioiie la sezione terza é 
tutta su la musica e la dan- 
za , e vi si trovano dell» 
ottime riflessioni . 11 profes- 
sore Kamler ha dato una 
buona Iraduzioiie alemanna 
di quest’ opera , con dotte 
note . L' ab. Batteux è an- 
cora autore d' un' altra o- 
pera molto utile alla sto- 
ria della musica essa ha per 
titolo: Memoirescvncemants 
l' histoire , ies Sciences , le$ 
arts 1 les mcnirs , et les usa- 
:ges des cbinois : cioè Me- 


morie che riguardano la slo^ 
ria , le scienze , 1’ arti ^ i 
costumi e gli usi de' Cinesi, 
i 4 * voi. in 4 -“ a Parigi 1776 
1789. Questa curiosa colle- 
zione fu cominciata da Bat- 
leux , e terminata da Brc- 
quigny , in essa gli autori 
tessono a lungo la storia 
della musica presso i Cinesi, 
Baco ( Mr, ) pubblicò nel 
iHo 3 , un piccolo libro ÌA 
1* , intiloUto; Ohser^aticmk 
sur les cordes à instrumens de 
musique , tant de hoyau efue 
de soie •, cioè : “ Ossei's'azio- 
ni iutorno alle coirle degl' 
“ instromenli di musica, si di 
“ budello , che di seta . 

In seguito di quest' operasi 
vede una lettera di Mr Gos^ 
scc , c'I suo rapporto all’ 
institUto nazionale sulle cor- 
de di Mr Band . ' 

Baumuaertner ( 'Giov, 
Bsitt. ) , celebre maestro di 
violoncello, morto a iB mag- 
gio 1782 , a Eiebstedt, era 
virtuoso di camera del ve- 
scovo di quella città ; impie- 
gò a viaggiare la più parte 
di sua giovinezza. Ael 177!’, 
dimorava a Amsterdam : da 
questa città -fu cbiainalo al- 
rn 
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*la l’cal cappella di Stock olm, 
lua il rigido freddo il co- 
strinse a lasciar presto tal 
servizio . Dopo avere sog- 
giornato alcun tempo a Ham- 
Lonrg e a V'ienna, si stabi- 
li fìnalmcnte a Eichstedt do- 
ve ..mori fra breve di tisi- 
chezza . Egli è molto bene- 
merito degli amatori del .suo 
istrumento per il trattato 
che pubblicò alla Haye , sot- 
to questo titolo : Istruzione 
di musica teoretica e pratica 
ad uso del violoncello. Com- 
pose egli eziandio quattro 
concerti per il violoncello, 
con accompagnamento , c sei 
a solo con cadenze per 
tutti i tuoni ; sono questi 
molto stimati per il loro 
canto facile e piacevole . 

. BacMGAKTEN ( Giorgio ) , 
cantante in Berlino , ove 
pubblicò nel iGyS , una se- 
conda edizione corretta del- 
la sua opera : Rudimenta mu- 
sices . 

Bavpans poeta c musico 
morto in Tolosa sua patria 
l'anno , in età di 54 . 

anni, \ciine egli a Parigi 
per esercitarvi isuoi talenti, 
trovò che una coppia di ai- 
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tori di opere buffe italiani 
rappresentò con applausi sul 
teatro dalla accademia reale 
i graziosi intermezzi di Per- 
gole se , di lommelli , di Ri- 
Tutido Queste rappreseuta- 
zioni diedero luogo a tante 
dispute sulla musica, c pre- 
pararono la rivoluzioue ope- 
rata pochi anni dapui nella mu- 
sica francese. Bauraus, uomo di 
gusto, si dichiarò a prò dell' 
italiami , e a questo ogget- 
to adattò la musica della Serva 
padrona cdel Maestro di mu- 
sica , due opere buffe di com- 
positori italiani, a delle pa- 
role francesi; e questo for- 
tunato saggio fu l'epoca del- 
la rivoluzione del gusto di 
questa naziouc per la musi- 
ca italiana . 

Bavly ( Auselmo ) teo- 
logo della chiesa anglicana 
morto .nel 1791. Egli era 
membro del collegio Ji Cri- 
sto a Oxford, autore di mol- 
tissime opere cd eccellente 
musico', si ha di lui per rap- 
porto alla mus ica , 1 . Al fianca- 
of music , poetrjr , and orato- 
ry , cioè Unione della mu- 
sica , della poesia e dell ar- 
te oratoria in tì." ( v, the^ 
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London Catal. p, S 3 . ) II. 
un Trattato pr ttico dell'ar- 
te di cantare^ e di suonare 
gli stroinenti con una giusta 
espressione , e un gusto rea- 
le , in 8.® 

Bayle ( Pietro ), celebre 
come critico e come Gloso- 
fo, e professore di filosoGa 
e di storia a Rotterdam, nac- 
que a Carlat nel 1647, evi 
mori li a8 decembre del 
1706. Tra il gran numero 
delle sue opere , da noi qui 
non si cita , ebe il suo 
Dizionario storico e critico , 
che contiene la vita di mol- 
ti musici . 

Beattie ( dottor Giac. ) 
morto a 18. agosto i 8 o 3 , 
a Aberdeen , in età di 78. 
anni , scrittore assai distin- 
to e professore di fìlosoGa 
morale nel collegio Mai-shall. 
Egli aveva studiato a fondo 
gii arcani dell’arte musicale 
e suonava ottimamente di 
violiuo . Nel 1770 . pub- 
blicò un’opera col titolo di 
Essnys on thè nature and 
immutahility oftruth, cioè “ 
“ Saggi sulla natura e l’im- 
“ uiutabiiità del vero in op- 
** posizione allo scetticismo: 
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essa era diretta contro le 
opere GlosoGcIie di David 
Humè . La prima disserta- 
zioite tratta della musica , e 
contiene molte ingegnosissi- 
sime osservazioni . 11 dottor 
Huine ne rimase in tal ma- 
niera commosso , die non 
potè mai più sentir di poi 
profferire il nome di Beat- 
tie senza indignazione c dis- 
gusto . Si ha in oltre di lui 
il poema del Minstrel ossia 
Bardo scozzese , il di cui so- 
lo titolo annunzia che 1' 
autore ha avuto disegno di 
celebrar Tiiuiune della poe- 
sia e della musica, li n’ al- 
tra sua opera più interessan- 
te ha per titolo: Essay on 
poetrjr and music , as they 
affet thè mini , cioè “ Sag- 
gio su la poesia e la mu- 
“ sica considerate nelle af- 
fezioni dell’ anima “ 1783, 
in 8.® , di cui vi ha un’ ec- 
cellente traduzione francese 
a Parigi 1798 , in 8.® cor- 
redata di una dotta Prefa- 
zione e di note. La musica 
vi occupa tre lunghe sezio- 
ni del sesto Capitolo intito- 
lato ; Osservazioni sulla mu- 
■sica : nella prima sezióne si 
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hatia dell' Imitazione. 
musica è ella un arte imita- 
tiva ^ L’ autore è »!' avviso 
die ha potuto csseila l'an- 
ti< a , ma uon già la moder- 
na . ]^ella seconda ; Come 
Sfùegare i piaceri che ciproc- 
cuiri la musica ? , e nella 
terza ; Congetture sopra al- 
cun e particolarità della mu- 
sica nazionale . li dottor 
Dcallie amava molto la mu- 
sica , e ((-cela anche studia- 
re al suo primogenito Cia- 
como Ilay Beattie , eh’ egli 
perdette nel lìore degli an- 
ni . Costui era nato ad A- 
Ircrdeeu 1’ anno lytiB , e do- 
po aver fatti i suoi studj nel 
collegio IVlarshall , all' età di 
19 anni fu nominato pro- 
fessore di logica c di mo- 
rale in quella università . 
Egli suonava molto Lene il 
violino e l'organo, e giun- 
se con l’ abilità sua a fah- 
Lricarsi da se stes-so quest’ 
ultimo instrumento ; questo 
giovano di cosi belle speran- 
ze mori di una febbre ner- 
vosa ìm età di za. anni nel 
1^90 ; aveva scritto un vo- 
Jiinic di poesie , che suo 
padre pubLiicò quindi nel 


1799, con un breve ragguà-> 
glio della di lui vita, ove 
riieriscc un saggio della buo- 
na educazione cheavevaglida- 
ta,edelia$iia buona indolo'^La 
“ sua dolcezza e dor'ilità era 
“ tale , egli dice, che io 
“ potei ap]>ena riprcuder- 
“ Io , tre o quattro volte 
“ in sua vita . Le prime re- 
“ gole di morale , che io 
“ gli prescrissi , furono di 
non dir mai che la veri- 
tà, e di manteiirre invio- 
“ labilmente il secreto che 
“ gli veniva affidato : e mai 
“ non trovai rb' egli abbia 
“ mancato su 1’ uno o I’ 
“ alli-o di questi aiiicoli.“ 
BEAvroar ( ìlr de ) , fran- 
cese autore di un opera in- 
titolata Conjectures surl'echo, 
die venne data al pubblico 
sul principio del secolo^ de- 
ciniottavo .V. Heves Zeitung 
von gelchien. Sacken 17 «g. 

p. 35 1. 

IBeccstei-U' ( Giovan-fran- 
cesco ) fiorentino , maestro 
di cappella vii Prato nella 
Toscana su i principi ddl 
prossimo passalo secolo ^ jV el 
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tene tomo di supplemential 
gioruaie do’letlecuti d’ IlaJia 
( Veaezia 1736 ) vi ha di 
costui uua Lettera critica so~ 
prò due difficoltà nella fa- 
coltà musica . 11 Martini di- 
ct* di pos3odel^e nella sua rac- 
colu di opei-e musicali una 
Spiegazione MS, del Becca- 
teJjj sopra alcune cose re- 
lative all' accennata lettera . 
11 . Documenti e regole MS. 
per imparare a suonare il 
Lasso continovo. 111 . Sposi- 
7<oRc deile musiche dottrine 
de I' uniicln musici greci e 
latini , MS>. IV. Divisioni del 
ntuHOi,ordo secomlo Pitagora 
e U uionico dei generi diato- 
nico , rvomatico edenarmo- 
-nii o , MS. 

1>ECK ( Francesco ) mae- 
stro di concerto e composi- 
tore a Bordeaux quivi mor- 
to H 3 i. dicembre 1H09, 
in un'età molto avanzata . 
Ael 1783, fu eseguito in Pa- 
■rigì xinO' Stabat mater di sua 
composizione al Concerto 
«spirituale , e Ai estremamen- 
te applandito Si fanno del 
pari de’ grandi elogj alla sua 
musica instrumentale . Ne] 
1776, sono state impresse 
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a Parigi quattro opere di 
Beck , di sei sinfonie cia- 
scuna . 

Beck ( Michele ) proles- 
sore di teologia e lingue o- 
rientali a lllm, quivi nate 
nel i 653 , difese contro Sa- 
muele Bohl , r uso degli ac- 
centi ebraici nella musica , 
con una dissertazione impres- 
sa a Jena col titolo : De ac- 
centuum Uebrveorum usa mu- 
sico, 1B78 , e ristampatale 
Amsterdam nel 1701. Egli 
mori a la marzo ijta. Li* 
ab. Gerhert , nella sua St»> 
ria della musica di chiesa^ 
tom. 1. , p. 7 , ci dà una 
scala musicale in accenti e- 
hraici , cavata da questa dis- 
sertazione . 

Beds ( il ven. ) prete e 
monaco inglese, nacque 1’ 
anno 673, e mori nel 735, 
di 6a. anni. Abbiamo di 
costui più scritti sulla mu- 
sica . Parlando di un trat- 
tato di mnsica attribuito a 
Beda, il dottor Burney bn 
fatto una rimarchevole sco- 
perta . Il titolo del libro si 
è : De musica theoried et 
practicà seu mensuratà . Del- 
le due parti che compongo- 
m 2 


fio qncrto trattato , la pri- 
ma è stata scritta da Beda: 
frattanto , dice M. Buniey, 
egli è evidente che la secon- 
da é opera di una mano più 
recente ; vi si fa menzione 
di slromeuti di musica , dei 
quali non parlano gli scrit- 
tori coiitcìnporanei di Be- 
da , come r organo , la vio- 
la . ec‘ in oltre , la parola 
mensurata, nel titolo del li- 
l>ro , par sulficienle a pro- 
sare che essa sia l’ opera d’ 
uno scrittore più moderno 
di Beda ( V. Burney , llist. 
gcn. de la mus. toin. 2. ). 

BEuroRD ( Arturo ) , in- 
glese ha inserito nell' opera 
periodica : thè present state 
of thè republick of ictters 
( lo stalo presente dclla!re- 

E ubhlica delle lettere ) : 
lOndun 17ÌÌ0, in 8.® una 
dissertazione , nella quale 
.egli tratta I. qf thè music of 
thè greecks and hehrews , 
cioè“ Della musica dei gre- 
ci e degli Ebrei. “ II. On 
thè music and service , at 
performed in thè tempie , 
cioè “ Della musica e del- 
la liturgia del temjiio. “ 
X V. Uiàt. de Forckd , t. 


I. p. 177, ) Può Icggerse-k 
ne un estratto nel tomo set- 
timo della Bibliotheque An- 
gloise . 

Bedos de Celles ( don 
Francesco) benedettino del- 
la dotta congregazione di 
san Mauro nella Francia, 
membro della reale accade- 
inia di Bordeaux morto nel 
1779. Abbiamo di \o\. l' Àrt 
do facteur des orgues, a Pa- 
ris 1766. e 1778. 4- volu- 
mi iu fol. con molte Bgure 
in rame . Quest’ eccellentn 
opera , molto necessaria ai 
fabbricatori di organi en- 
tra nella Descrizione delle 
arti e mestieri fatta o ap- 
provata dai Signori dell'Ac- 
cademia delle scienze di Pa- 
rigi,e recentemente dai Mem- 
bri deir Istituto nazionale di 
Francia ( v. diction, biblio^ 
graph. de Cailleau^ a Parte 
1802. tom. 4* ) * 

Beethoven ( Luigi-Van), 
che si è detto esser figlio 
naturale di Federico-Gugliel- 
mo lì, re di Prussia, é uato • 
Bonn, nel 1772. Prese egli 
da prima lezioni di musica 
da Neefe, e quindi dal cel. 
ALbrechtsbcrger. All' età di 
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undici anni suonava di già 
il cembalo temperato di Se- 
bastiano liach. Fece egli 
couiparu'C allora a Manheim 
e a ^pira , nove variazioni 
di una marcia j tre sonate 
pel cembalo ed alcune can- 
zonette . Ila pubblicato di 
poi un gran numero di so- 
li. ile per il piaiio-forte , e 
pò opere di trio, di quar- 
tetti , e quintetti per violi- 
no . Fra i pezzi , cn' egli ha 
Scritto per la musica vocale 
si cita principalmente con 
elogio, uua scena ed aria a 
grande orclieslra e forte-pia- 
no ; j1h\ fierfiJo Sfjesffiurv . 
( V. il Catal. di C. Zuleh- 
ner ) . Beethoven è riguar- 
dato come uno dei più va- 
lenti compositori de' nostri 
giorni . ficco non per tanto 
ciò che del suo stde di- 
ce Carpali! . “ Beethoven 
accumula i numeri e le idee, 
e la quantità e la stranezza 
ricerca .delle modulazioni, e 
non produce allora che del- 
le erudite, intricatissime con- 
fusioni , piene di ricer- 
catezza e di studio , ma 
prive d’ efTctte . “ ( Leti, 
jl. ) Seoiiira ancora che lui 
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abbia in vista nella lett. i5.** 
Che avverrà dell’ arte , egH 
dice, e singolarmente della 
musica instruinentale , quan- 
do , coir aver cessato di scri- 
vere Hajdn , è chiusa quel- 
la minierà di tesori sinfo- 
uistici ? Che ne avverrà? 
Voi lo vedete già in parte 
e tra non molto lo vedrete 
ancor più .Un solo potreb- 
be ancor sostenerla. Un suo 
bellissimo settimino , i pri- 
mi trio , le prime sinfonie^ 
li primi concerti per cemba- 
lo , che diede alle stampe \ 
1' unire eh' ei fece in que* 
suoi lavori veramente belli 
lo stile di Haydn a quello 
di Mozart provano quanto 
fondate sarebbero le mie 
speranze . Ma vorrà egli 
pure porre un freno alla sua 
fantasia ? Vorrà darle un or- 
dine , una misura , un carat- 
tere ? Vorrà anteporre la 
bellezza alla sisigolarità ? 
Von-à cessare d’ essere il 
Kant della musica ? In li- 
na parola : vorrà farsi un si- 
stema chiaro , intelligibile, 
sensato, e seguirlo? Certo 
è che in questa sfera di compo- 
sizioni la natura gli ha dato dei 
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doni che all' £T<x^<jR ed al Mo- 
jart soli sembrava aver ri- 
servati . Ma e"li , in vece di 
farne uso moderato e sag- 
gio , dilapida e distrugge il 
suo patrimonio , scrivendo 
•perfino delle sinTonìe che du- 
rando ore, vi recali un piacere 
di pochi minuti , mentre , se 
durassero minuti vilascereb- 
-bero con un piacer* di più o- 
xe. Non basta il genio, vivnol 
■misura c ragione. Fu chiesto 
luna volta Haydn da un mioa- 
mico rhe gli semltrasse di que- 
sto giovlue compositore . Ri- 
spose il vecclùo con tutta la 
.sincerità, s Le prime sue co- 
se mi piacquero assai ^ ma 
le ultimo confesso chr non le 
capisco. Mi par* Sempra che 
scriva delle fantasie s: . “ 
• Beissel ( Jodoro ) consi- 
gliera degli Arciduchi d’Au- 
stria , noto come oratore , 
poeta , giureconsulto e filo- 
sofo , visse a Aia-la Chapel- 
.>]e dal 1474 1 sioo al i 4 »i 4 '^*'® 
•l'altro opere la'^cionne una col 
■titolo : rtt optìmo f^encre ma- 
■*ic»rum . ( loecher ) . 

BELOEMAivnis (• Prosdoci- 
•mo ) da Padova pubblico 
•profossore <U musica in queU’ 
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università nel i4i2< « ed au- 
tore di un Contento ai libro 
di Giovotini de AJitns su la 
musica , che si conserva ine- 
dito nella raccolta dì monu- 
menti aiiticlii esistenti nella 
libreria dei padri conventuali 
di Bologna, (come si ha dal- 
la Storia del P. Martini ) 
dove vi iia in oJti'C di 
questo autore, I. Tracia- 
tus compendian'hs practicce 
cantus mcnsural ilis •, MS. 
anno i 4 o 8 . 11 . Opuscu/um 
contra theoricam parlein sioe 
Sfteculativam lucUlarii Mar- 
chetii Patavini ; MS. anno 
i 4 io. 111 . CatUus inensarabi- 
lis ad modurts itaUeorun : 
MS. anno i 4 '*-^» IV. Trac*- 
tatus plance musieae in gra- 
tin m magistri Antonii de 
Pontevino Brixiani • MS an. 
i 4 i^. V. De contrapunctox 
MS*. aniKi i 4 >a* (Queste o- 
pere non bau 110 altro meri- 
to , che quello l'i f»r cooo*- 
scere la stato delia music* 
in quel secolo . 

Belosei.skv ( Alessandro^ 
princip* russo , morto nd 
1^10, pubblici all’ Ifeya nei 
1778, un libro intitolato: 
Della tmulea- ia Dalia * 
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crede che Mctimotctel glie l6 
abbia disteso e oi’dinato: 'es- 
so è pieno zeppo di giudi- 
zj errohei sulle composizio- 
ni di Viaci , di Leo -, di 
d^crgolese , di llassc , di 
Jommelli , di Gliick , cc. IVli' 
Suaid hn fatto una critica 
assai pungente dell' opera del 
.principe BrJoselsky. ( V. le 
Journal Encycl. , oct. 
p. 3o5. ) . 

, Bf.lz ( Natanaele ) della 
reale accademia delle scien- 
ze di Berlino è autore di 
un Trattato sul suono e sua 
origine , firofuiga%ion nell' 
. orecchio, dietro la teoria del- 
la Jormation dell'orecchio e 
'della maniera con cui noi 
t ascoltiamo j Berlino • lyBij. 
^Questa memoi’ia - ha riporta- 
4 to il ' pii-niio dèli’ accademia 
I ne! ìjbi. L’ autore iiiereiy- 
. temente a molte ipotesi ha 
smollo ingegnosumente spic- 
.gato i fejioineni che dovca 
spiegare ; ma siccome cote- 
, ste ipotesi non sono gene- 
^ Talmente approvate nella fisi- 
ca , quindi pajono insufficien- 
ti alla risoluzione proposta . 

Bemetzkiedes , nato nell’ 
-Risazia , Md tmnske 


•in' Parigi' e^si %iiit rto- Dii 
derot. Egli insegnò l'arraoa 
■ aia alla figliudla - del filosop 
fo, e quest' uUùno , dispose 
in buon ordine le Ittuo/u M 
-cembalo , ~ed.ti.prùtcipf itar>- 
monia di Bemettrieder , pub<- 
Llicati nel 1771. in 4 - “ Ec- 
co i titoli ' dell’ altre sue 
opci-e : “ Traité de musi- 
“ que, conccmant les tons^ 
les barmouies, les accerds 
“ ctle disconrs musical, 1776 
“ iu 8.® i le Tolerantisme 
“ musical, Paris 1779, in 
“ ; Nouvel Essai sur 1 ’ 

“ liarmonie suivant les re- 
“ gles de la syntaxe et de 
“ la rbètorique , deuxieme 
èdition,Paris i78i,in 8.®» j 
“ Mcthode et réllexions sur 
“ les lefons de musique, 11, 
“ edit. 1781, in 8.® : Let- 
. “ tre à MM. . . , musici- 
“ ens de profession , Paris 
•“ 1781 , in 8.® •, Nouvelles 
“ Lcvonsde clavecin cn an- 
glais et cn fran^ais , Lon- 
“ dres 1782, in 4 -® 5 Pré- 
ris des talens et du sa- 
voir dumusicien avecune 
*'• Nouvelle mòtbode , qui 
“ peut guider l’ama teur dans 
SQn ètude.Londres i>78Ì) 
n 
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in 8.* ‘^Mr Bemetirieder 
•i era stabilito a Londra do> 
]K> il 1^82. I di lui princi- 
) di cembalo sono stati tra- 
otti in idioma spagnnolo da 
don Benito Bails , e impres- 
si a Madrid nel 1776 , in 4 >* 
Benobler( Salomone )nac- 
^ueaQuendllìbourg nel i 683 } 
«uo padre avendo conosciu- 
to i suoi talenti per la m ri- 
sica , e la sua voce bella , 
forte e penetrante , gli diè 
\ egli stesso le prime lesioni 
( .di musica , ed ebbe motivo 
di restar contento dei pro- 
gressi di suo figlio . Questi 
si rese a Londra , ove in un 
concerto , la di lui voce fe- 
ce sentirsi in mezso agl'istro- 
nienti un altra volta sor- 
passò fin anche il suono ri- 
pieno dell’ organo della gran 
chiesa di san Paolo . Gli fu 
offerto il servizio , lascian- 
dolo in liberti di stabilir 
egli stesso le condizioni; ma 
non era a suo grado il se- 
rio contegno degl’ inglesi , 
ed ei preferì lo accettare un 
impegno all’opera di Ham- 
boiirg , e ^iudi passato es- 
sendo in Berlino, fu nomi- 
Bato basso della corte , del- 


la camera e della cappella 
del duca di Brunswick. T co- 
vandosi nella chiesa princi- 
pale di Dantzick , dopo di 
aver fatti alquanti preludj 
sull' organo ai finir del ser- 
mone, spiegò egli tutta la 
forza della sorprendente sua 
voce . Un mormorio , che 
aoUevossi per alcuni momen- 
ti da che egli ebbe comin- 
ciato , tra le donne nella 
chiesa , interruppe la litur<i 
già . La moglie di uno de’ 
principali senatori della cit- 
tà, soppraffatta da quella ter- 
ribile voce , partorì per la 
sorpresa felicemente un fi- 
gliuolo . Il di lei marito , 
soggetto fino allora al mal 
di gotta, fu in tal maniera 
trasportato di allegrezza al- 
la nuova di quel fortunato 
avvenimento , che da quel 
momento si senti perfetta- 
mente guarito . Informato • 
chi dovesse quella doppia 
avventura, invitò Bendeler, 
con una numerosa compagnia 
al banchetto pel battesimo, 
efecegii trovare sotto la sua 
coperta una somma- di tre- 
cento ducati , attestandogli 
la sua ricodoscenza pel ser» 


Digilized by Google 



9 ^ 


B E 


B E 


vìsio , che testé averagli re- 
so , come medico di lui stes- 
so e della moglie . Questo 
aneddoto fè conoscm* Ben- 
-deler, e gli diè ingresso in 
tutte le compagnie . Allora 
fu che il duca di Brunswik, 
desiderando dr sentirlo sul 
teatro , lo chiamè in sua 
corte, ma qualunque offerta 
gli facesse , non potò indur- 
re il virtuoso a cantar snl 
.teatro, se non accordando- 
gli il dritto di andare a cac- 
cia nel vicino bosco . Que- 
sto valente artista morì ai 
4 t. anni di sua età nel 1724. 

Bkhdlowes ( Eduardo ) , 
dotto inglese del decimoset- 
timo secolo . Dopo aver fat- 
ti i suoi studj nell' universi- 
tà di Cambridge , viaggiò- in 
molte corti di Europa ; e 
tuttoché avesse egli avuto 
a t mila franchi di rendita , 
le snese eccessive che far- gli 
-fu a' uopo , talmente lo spos- 
sarono , <die al suo ritorno 
in Oxford i di lui credito- 
lo fecero mettere in pri- 
•gione. Egli impiegò quell’ 
•zio allo studio , e tanto gu- 
4 sto vi prese, che lo conti- 
‘ MÒ esiaodiu dopo avere ri» 


euperata la sua libertà ...Egli 
mori li 3 o decemhre del 
1676, in età di 37 anni. 
Tra le opere che pubblicò, 
trovasi ancora per rapporto 
alla- musica ; Sphinx theolo- 
gica , sive 3 fusica templi ubi 
discordia concors . ( Joe- 
cher ) . 

Behevoli ( Orazio ), al- 
lievo di Bernardino Nanini^, 
divenne maestro di cappel- 
la della basilica di san Pie- 
tro in Roma nel i 65 o, e 
mcH-l dodici anni dopo . An- 
tonio Liberati nella sna let- 
tera a Ovidio Persapegi , as- 
sicura che Benevoli supera 
di molto il suo maestro Na- 
ninì , e tutti i viventi con- 
trappuntisti , nell' arte di 
scrivere la fuga e ’l contrap- 
punto a quattro e a sei co- 
ri , di quattro parti ciascu- 
no . Burney cito di costui 
una messa a sei cori o ven- 
tiquattro voci , che nell' el- 
fetto snpera tutto ciò che si 
conosce in questo genere . 
Le di lui composizioni ven- 
gono raccomandate a' giova- 
ni studenti quai modelli di 
perfezione , dai padri .Mar- 
tini s Paoittcci. Saggi 
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di contr. ed Arte prat. di 
contrap. ) 

Benikcasa ( il conte di ) 
rispettabile uon clic per 1 ’ 
illustre sua nascita, come an- 
cora pe’ suoi talenti e le sue 
cognizioni un'Ila letteratura, 

• nacque in Venezia circa al 

La musica gli lia gran- 
-di obbligazioni , poiché fu 
.egli che somministrò a Mr. 
Laborde, autore del Saggio 
' su la musica , un' infinità di 
notizie intorno a’ poeti ed 
a' conipositori deli' Italia . 
-Kèl 17B4 , trovossi a Lun- 

• dra giusto all'epoca in cui 
\i si diede la prima gran 

^musica funerale iu onore di 
Hendel . 11 dottor Burney 
sapendo ch'egli era buon 
conoscitore in musica , gli 
dimandò qual effetto quell’ 
orchestra colossale aveva pro- 
dotto su di lui . Il conte in- 

- viogli la sua risposta per 
iscritto , che Bumey ha in- 
serita nella descrizione di 

. tal festa , e ehe si trova e- 
-siandio nella traduzione te- 
desca fattane da Escltenhurg. 

' Berhet ( John- ) , eccel- 

- lente compositore , ed esei-- 
'■ «iUto del pari in tutti i ^e> 


neri , viveva m InghiltéAm 
sul finire del 16° ,e ne' prin- 
cipi del seci^lo. Hawkius 
riferisce aver egli fatto im- 
primere nel 1 599 , diciasset- 
te madi'igali a quattro voci 
di una grande profondità , 
ed ornati di tutte le bellez- 
ze della musica vocale . Un 
madrigale sul trionfo di C’> 
rione , ed alcune canzoni 
trovansi nell'opera di bant- 
croft pubblicata nel i6i4> 
col titolo di “ Uonsidera- 
“ zioni sull’ utilità di co- 
“ noscere i gradi delia mu- 
“ sica nicnsurabile . ” 

Beraru, nato nel 1710 , 
cantante sui teatro deli’ O- 
pera in Parigi d' onde [l'iti- 
rossi nel 1745. , è autore d’ 
un' Art du chant , che è di- 
venuta inutile da ciitquaut' 
anni ih qua, ma che servir 
può a farci conoscere il gu- 
sto del canto , che aveva 
fatto per un secolo le deli- 
zie di Parigi, e di tutta la 
Francia . 

BzRAani ( Angelo ) mae- 
stro di cappella , > canehi- 
co della chiesa di saut' Aga- 
ta in Viterbi , pubblicò iu 
Bvlof aa tbdj, 
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ti armonici , e trovansi le deVa musica, manoscritta, 
regole «lei contrappunti dop- di cui fa menzione Bayle, e 
pj degl’ italiani ■ nel 1689 , Niceron t. 6. p, 86. 
Miscellanea musicale . Nel Bekliw ( Giov. Daniele ) 
1690, yircani musicali', nel distinto organista della cat- 
1694, Il perchè musicale', tedralc di Drontheitti in Nor- 
ovvero staffetta armonica . vegia •, dopo aver acquistata 
Questo autore veniva con- sotto la direzione di suo pa- 
sultato da tutti i paesi . 11 dre , una grande abilità nel- 
Pen •lié musicale contiene sei la sua arte , nel ij 3 o. sire- 
risposte, die sono molto cu- a Copenhague , e vi ri- 
riose Nell’ opere del Be- hiase sino al lyiy , d’onde 
rardi si trovano delle otti- fu chiamato a Drontheim co- 
Die cose ', ma generalmente me organista , carica eh’ egli 
vi regna un tuono di pedan*- occupò di poi con la soil- 
teria ridicola . 1 suoi Ragia- disfazione generale di lutto 
namenti musicali pubblica- il mondo . Abbiamo di lui 
ti in Bologna nel 1681 , in le seguenti opere scritte in 
4.* 5 sono un eccellente li- tedesco'. Elementi di musica 
bro per la storia della mu- ad uso de' principianti 174^ 
sica. Bcrardi era l’autore Jnstruzione sulaTonometria, 
favorito di mio padre , com- 175». Munuduzione alla To- 
mendatpgli moltissimo dal nometria , come si può coW' 
suo maestro Leo . Marpurg ajuto del calcolo logaritmi- 
c ( lioron lo pregiano assai co secondo le progressioni 
come scrittore didattico e geometriche computar presto 
come profondo contrappun- e facilmente R ondùlazione 
lista k della temperatura musicale , 

BERGiEk ( Niccola ) , ce- a seconda dell' avvertimento 
lebre professore di belle del iy 5 i. E finalmente Jl 
lettere nell’ università di Monocordo nuovamente tro- 
Rbeims nel 16 secolo, mor- vatoe ordinato , Copenhague 
to nel i 6 a 3 , lasciò una e Lipsia 1767 , 48 - P»g- 
Dissertazione su la teoria 8.^ con figure . 11 monocor- 

n a 
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do ha la particolarità , che 
non canihìa mai di tuono, 
qualunque sia la temperatu- 
ra dell' aria . Egli possedeva 
nel 1756, un cembalo a cui 
aveva data la stessa proprie- 
tà ; invenzione che Mr Tri- 
Itlir sembra d’ avere condot- 
ta, dopo queir anno , al piu 
alto grado di perfezione . 

( y. Beytr. Murpurg;, t.II.) 
Vi sono anche di Berlin So- 
nate per il cernlmlo , Aus- 
Jburgo 1751. Egli mori ver- 
so 1' anno 1775. 

Ber H ABEI ( Ercole ) , al- 
lievo e successore di Bene- 
voli nel posto di maestro 
di cappella della chiesa di 
fan Pietro in Roma, e maestro 
dell' ah. Stefani, dee anno- 
verarsi fra’ grandi armoni- 
sti nell' antico stile eccle- 
siastico , che hanno fiori- 
to nel secolo 17.» Questo 
compositore fu chiamato al- ^ 
la corte di. Baviera nel i 65 o ^ 
c vi passò il resto dei suoi 
giorni . Gius- Antonio Ber- 
nabei di lui figlio , gli suc- 
cedette come maestro di cap- 
pella dell’ Elettore di Bavie- 
ra . A far r elogio di questo 
gran compositore, basta il 


dire che Hasse lo stimava 
molto . Egli viveva ancora 
nei 1732 , e secondo Buriie)', 
prolungò la sua esistenza si- 
no all' età di B9. auui . Si é 
pubblicala a Vienna nel 1710, 
uua raccolta delle sue mes- 
se , ed un' altra a Ausbur- 
go , sotto il titolo : Orphe- 
US eeclesiusticus . 

BsaKAccui ( Antonio ) ca- 
poscuola nell’ arte del canto, 
nato in Bologna verso il 
1700, si rese assai celebre, 
singolarmente per gli allie- 
vi che egli ha formati . La 
natura non avendogli data 
una voce eccellente , cercò 
diripai'ar questo difetto per 
via dell’ arte , e frequentò a 
tal effetto la scuola del gran 
Pistocchi che di recente sta- 
bilita aveva in sua patria . 
P/stocchi il sottomise a' più 
difficili esercizj , e ingiunse- 
gli che non dovesse mostrar- 
si nè in chiesa , nè in tea- 
tro se non quando egli il 
giudicherebbe a proposito • 
Bernacchi si tenne adunmie 
celato secondo 1 1’ ordine del 
suo nutestro : finché questi 
gli disse che poteva farsi 
sentir pubblicamente . Cigli 
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si distinse bea tosto nella 
sua patria , Gno a meritare 
il titolo di re dei cantanti. 
Ciò avvenne circa al ijai . 
Poco tempo di poi entrò al 
servigio deir Elettor di Ba- 
viera , e quindi dell’ inipera- 
dore a Vienna . Hendcl il 
condusse con più altri italia- 
ni a Londra nel ij3o. La 
brama di assomigliarsi al suo 
maestro , con istabilire una 
nuova scuola , lo indusse 
circa il 1736 , a far ritor- 
no alla patria , per eseguir 
questo disegno . A lui deve 
l’arte i Radi, gli Amadori, 
i Guarducci e tant’ altri. 
tinelli però , nel suo dizio- 
nario di aneddoti , dice di 
lui clic avesse sacriGcato 
nel suo canto 1 ’ espres- 
sione de’ sentimenti al pia- 
cere di far brillare il suo 
valore nell’ esecuzione dei 
passaggi i più difficili . 11 
conte Algarotti , nel suo 
Saggio , par che confermi 
tal giudizio con dire , es- 
ser egli stato r autore de- 
gli abusi che s’introdussero 
allora nell’ arte del cantare. 
Rousseau , nel suo Dizion. , 
si avanza fimo ad affermare 


che Pistocclu' avendolo sen- 
tito cantare , gridò ; AM 
maiavventurato eh' io sono ! 
io ti ho insegnato a cantare, 
e tu vuoi suonare ! ma Artea~ 
ga dice che a torto vien e- 
gli chiamato il Ma -ini delta 
moderna licenza , e che il 
suo raro merito il fece an- 
zi comparire il più rinoma- 
to caiitor del suo tempo (t. 
11 . p. 4*' ) ^ attri- 

buisce generalmente la nuo- 
va maniera di articolare i pas- 
saggi per via del petto (V. 
Mancini e Lahorde ) 

Behnardi ( Stefano ) fio- 
riva verso il 1634 . Fu no- 
minato maestro di cappella 
della cattedrale di Verona 
nel i6a3. Egli è autore di 
un’ opera didattica , a cui 
diè per titolo ; Porta musi- 
cale , Verona 16 1 5. in 4-* » 
e ristampata in Ven. 1639 . 
Questo trattato elementare 
ba il doppio merito della 
chiarezza e della precisione. 

B^rkardi-valeumes ( Edu- 
ardo-Gius. ) nato a Bonnieu, 

E vesso Apt nel 1763 , mem- 
ro di più sneieti scientifi- 
che e musicali . Ebbe egli 
ottimi maestri di musica per 
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U violino c la roirposizione 
liti l(Hì].o de’ fiioi sti.dj . 
Pali’ elà di diciollo anni 
diesfi min i.mrntfairai te nm- 
sicale ; lia fallo inijirinme 
de' duo , dell! trio in con- 
certo per il violino , delle 
sinfonie cd ovcrlure a gran- 
de oixlicstra e un’ opera di 
un solo atto {Antonio e Ca- 
rni I/o ) , che è sul gusto i- 
talìnno , cd ha molte altre 
opere in manoscritto . IVlr 
Valernes possiede la più pre- 
ziosa e la più rara collezio- 
ne di musica francese , te- 
desca ed italiana, sì vocale 
che instrumentale , Possiede 
in oltre i migliori violini e 
violette de’ più celebri auto- 
ri, tra gli altri il violino yi- 
mati : grande amico e difen- 
sore di Pleyel , con cui quest’ 
artista ha composto tutta la 
sua musica . 

BEn^AscoWI ( Antonia ) ni- 
pote del celebre composito- 
re Andrea Bernasconi da Ve- 
rona al servigio della corte 
di Baviera ^ recitò la prima 
Volta da primo soprano nel 
nel iy(ij{,la parte di Alce- 
ste , che Gliick aveva com- 
posta per essa , che era al- 
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loia in Vienna . Si è fatta 
poi ammirare àa prima don- 
na su i gran teatri d’Italia, 
e quello di Londra . 

BinN£Li>o dotto ecclesia- 
siico dell’ undecimo secolo , 
scrisse un piccolo trattato 
sotto il titolo : De cità et 
veld divistone monochordi 
in diatonico genere , che 
si conservava nella Lihlio- 
tcca della regina Cristina 
al Vaticano . L’ ahhate Gcr- 
hcrt ha puhhlicato questo 
manoscritto nel primo voi; 
p. ili, della sua storia degli 
autori di musica sacra. 

Berndolu Giov. Baltas.), 
professore di teologia a Al- 
torf. Alitzler , nella sua Bi- 
bliot. di musica , t. IH , p. 
z33 e 1 , ci ha coiiserv a- 
lo un trattalo della Musica 
di chiesa , di cui egli è i’ 
autore . 

I'ebnier ( Nìccola ) , mor- 
to in Parigi nel iyò4y 
maestro della Sanla-Cnppel- 
la , e quindi della cappella 
del re . Kel suo soggiorno 
in Roma , volle egli aver 
notizia didic partiture del 
Caldara , e non trovando al- 
tro mezzo di giungervi , fe- 
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cesi ricevere in sua casa in 
qualità di domestico. Un 
giorno , trovato avendo sul 
tavolino uu pezzo di musica 
che Caldara non aveva ancora 
terminato . Derni er prese la 
penna, e’I compì. Dopo quest’ 
avventura furono arabidue 
per sempre uniti colla piu 
stretta amicizia. I mottet- 
ti di Beriiier sono molto 
stimali , e specialmente il 
suo Mise rere . Questo mae- 
stro dieesi essere stato il più 
gran contrappuntista che a- 
vesse ormai avuto la Francia. 
La scuola quivi da lui sta- 
bilita era riguardata come 
la migliore. *• Di tutti i mo- 
“ derni compositori che haii- 
“ no più fama , dice La- 
“ bvrde non ve ne ha sei 
“ che sappiano scrivere la 
“ fuga più semplice , come 
“ la scriveva il menomo sco- 
“ lare di Bemier . Dicasi pu- 
“ re quel che si voglia , la 
“ fuga sarà sempre la pie- 
tra di paragone pel conv- 
“ positure ; e chi non la sa 
“ maneggiare di tutte lema- 
“ niere, mai non sarà che 
uno scarabocchiatore di 
‘* note . ** 


Berkohe di Augia , dot- 
tissimo alemanno dell’unde- 
cimo secolo . fu da prima 
monaco dell’ ordine di san 
Benedetto a San-Gallo, e 
quindi abbate di Reichenau 
nella Svevia . Ei mori li 7. 
giugno 104B. Jocchcr cita i 
seguenti titoli de' suoi scrit- 
ti sulla musica , I. De men^ 
tura ntunochurdi. U. De re- 
gulis sjmphoniarum et tono- 
rum. ID. Libellus tonarius . 
IV. Musica eie. , il di cui 
prologo fu per la prima vol- 
ta pubblicato da don Beni, 
Pez benedettino nel suo thè-, 
saur. anecdot (v. Cave Ilist. 
Lit. t. IJ. ) Queste quattro 
opere MS. si conservano nel- 
la bibliot. dell'università di 
Lipsia ( V. Gerbert loc. cit. 
tom. II. ) 

Behsoclli (Giovanni) col. 
professore di matematiche , 
della reale accademia delle 
scienze di Parigi, di quella 
di Prussia V dell' istituti 
di Bologna , nato iu Basilea 
nel 1667 , ed in età di 80. 
anni morto hel 174^* Mrd’ 
Alembert e Forme^ hanno 
scritto il suo elogio ( v, 
Uelang. de litter. tom. a. , 
o 
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Elog. des. acad. de BcjUn, 
t. 1. ) Fra le tante opere 
di inattematica di questo va- 
lentuomo vi ha un Discorso 
che riportò il premio dall’ 
accademia di Parigi nel 1736, 
nel quale propose egli un 
altro metodo diverso da quel- 
lo del Newtou , e più facile 
su la propagazione del suo- 
no . Ma si r uno che 1 ’ al- 
tro metodo hanno incontra- 
to delle opposizioni nei geo- 
metri , perchè amendue sup- 
pongono , che il suono 31 
trasmetta per fibre longitu- 
dinali vibranti , che si lor- 
raano successivamente , e so- 
no sempre uguali fra loro , 
e questa supposizione nè è 
dimostrata , nè appoggiata 
su sode priiove . 

Bi'BJtotJLLi ( Daniele ) fi- 
gliuolo del precedente e il 

} )iù illustre de’ suoi fratcl- 
i tutti abili nelle matlema- 
tiche , morto I’ anno 17B2, 
Egli era meuibro delle ac- 
cademie delle scienze di 
Berlino, di Parigi e di Pie- 
troburgo . Abbiamo di lui 
assai scritti su C jdcustica : 
ì .0 Sur le son etsnrles tons des 
tuyaux des orgucS •• cioè sul 


B £ 

suono e su i tuoni delle can- 
ne degli organi . Mem. de 
r acad. de Paris 1762. 1 1.* De 
chordis oihrantibus , in Com- 
m. Act. Petropol. t. 3 ; tu. * 
Menoires sur le son ; ossia 
memorie sul suono , ( Mem- 
delt' acad- de Berlin'. 
et Noi>. Comm. acad. petro- 
polU.t. XV. et XIX. ) La 
disputa clr egli ebbe con i 
due più profondi geometri 
del suo secido d’ Alembert 
ed Eulero sopra questo ar- 
gomento ,, fece germoglia- 
re , dice Andres , molte nuo- 
ve ed interessanti verità su le 
oscillazioni delle corde e del- 
r aria -, su la formazione del 
suono , su gli stromenti da 
corda e da fiato , c su mol- 
ti altri punti riguardanti que- 
sta materia , 

Bertini ( Salvadorc ) . Si 
eriuetta alla tenerezza di un 
glio il rendere questo tri- 
buto di riconoscenza alla me- 
moria di un padre cotanto 
virtuoso , e di un artista non 
meno celebre , clic pel suo 
inerito ha dritto quanto al- 
tri di qui occupare un arti- 
colo . Mio padre nacque in 
Palenno l'anno 1721. e sii» 
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dalla prima età mostrò I se- 
mi di quella pietà veramen- 
te cristiana, clic andò cre- 
scendo per gradi sino alla 
morte , e di quei talenti e 
felici dispu.sÌ 7 ,io[ii per la mu- 
sica , senza dellcquali è sem- 
pre sonlo /IfìuUo e pegaso re- 
stìo . Per buona fortuna tro- 
vavasi amico di suo padre 
D. Pietro- Poizuolo maestro 
di musica ed eccellente con- 
trappuntista di quei tempi , 
c padiv* del fu D.'' don Ste- 
fano professore illustre di 
medicina in questa regia uni- 
versità : frequentando la di 
lui casa passava costui quil- 
cbe tempo nell’ ammirare 
la bella voce del ragazzo , 
che fornito di un sensìbilis- 
simo orecchio ripeteva alcu- 
ne arie da lui sentite in chie- 
sa con la più grande esat- 
tezza d’ intuonazione e di 
tempo . Cominciò a dar- 
gli allora le prime lezioni 
di musica , e vedendo che 
molto ne proGttava , consi- 
gliò il padre suo che lo man- 
dasse a studiarla in Napoli, 
ove sempre con gi-andissimo 
lustro ha Borito quest' arte. 
•Dopo aver egli fatto dùnque 
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i studj nel collegio de’ ge- 
suiti sino alla logica , fu qui- 
vi mandato nel conservato^ 
rio della pietà , di cui era 
allora maestro il ccl. Leo- 
nardo Leo , e per il corso 
di otto anni nc apprese la 
buona scuola e la composizio- 
ne . Nel epoca della 

morte del gran maestro Leoy 
mio padre in età appena di 
aS anni , dopo aver «luti dei 
saggi dei suoi talenti c del 
suo valore in quest'arte, fu 
dall' ambasciadurc di Fran- 
cia , alla di cui moglie e G- 
gliuole dava egli lezione di 
musica , invitato a portarsi 
a Pietroburgo per niacstro 
della corte, avendo avuto 1’ 
incarico detto ambasciadore 
di procciirare per questo o- 
norevolissimo impiego un 
giovine italiano , che ad una 
buona condotta unisse mol* 
ta perizia nella musica , ed 
a cui promellevasi un con- 
siderevole onorario , e la li- 
bertà di tornare in patria , 
quando ei volesse , con as- 
segnargli una ricca pensio- 
ne , A tale proposizione mio 
padre rispose di voler con- 
sultoi’uc pria il suo spiritual 
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•dirrHore , c qursto buon 
prete f:^cendosli riflellcre che 
aminva in un paese diviso 
dalla comunione ilella vera 
chiesa , in mezzo a' pericoli 
ed al lusso di una gran con- 
te , lo svogliò in manìei-a 
elle malgrado le irisìmiazin- 
ni dell’ aiiibasciadore e le pr<>- 
tcsle che pej derebbe cosi gl’ 
inviti d' una foi-tuna , alla 
quale tanti ansiosamente a- 
s|>irano , risolutamente ne- 
gossi , cd a lui venne sosti- 
tuito il Pistojese Manfrcdini. 
Dopo klcun tempo tornato 
in Palermo scrisse egli in 
musica alcune opere per quel 
teatro : la sua maniera giun- 
se tutta nuova t ad una som- 
ma facilità di stile , àd un 
Canto ammirabile , ad una 
sensibile espressione ^ ed un' 
armonia pura e brillante , 
tosto si riconobbe lo scola- 
re del gran Leo. Non si era 
intesa fino allora in Paler- 
mo altra miglior musica che 
quella del Perez: questo va- 
lentuomo fu il primo ad ap- 
plaudire alla nuova maniera 
di comporre di mio padre 
e a pubblicarne da per tut- 
to 1' elogio, e risoluto di 


andarsene via a cercare per 
se miglior fortuna, gli ce- 
dette col reale consenso il 
posto di maestro della reai 
cappella a condizione che gli 
avrebbe ancora ceduto l’ o- 
norario, allorché avrebbe tro- 
vato fuori una decente situa- 
zione, come in fatti gli riu- 
scì , diveuciido dopo alcun 
tempo maestro della corte 
di Portogallo . Mio padre 
dopo aver sofferta nna gra- 
ve tempesta nel i-Itorno di 
un secondo viaggio da Ro'- 
ma e da Napoli, si stabili 
in Palermo adempiendo il 
voto che in quell’ occasione 
aveva fatto di non scrive- 
re altra cosa che Messe , 
Salmi , Oratori e simili ■ Il 
suo stile di chiesa , benché 
sia ora un pò fuor di sta- 
gioue per non farsi più dif- 
ferenza tra lo stil di teatro 
e quel di chiesa, è semplice 
chiaro, e più sostenuto da 
una divola a/TOonia , che dal 
fracasso dello strumentale. 
Tra le sue carte di eliiesa 
massimamente distÌDguousi la 
solenne M.’std di requiem 
pei funerali del re Carlo III. 
sci-itta Vanno >790, ( Veg- 
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gasi 1’ elogio che ne fai’ ab. di 
Blasi nella Relazione deiiu> 
nerali di detto monarca , 
Pai. 1790 in fai.) un 
serere a due cori per la R. 
C. per gli offici della setti- 
mana santa , ed un altro Mi- 
sererà a 4. voci per ì Ve- 
nerdi della (niarcsÌDia . Mio 
padre non ebbe altra ambi- 
zione in questa vita cbe di 
adempire esattamente i do- 
veri di un buon cristiano , 
di un buon padre di fami- 
glia , e della sua professio- 
ne . 1 suoi costumi , la sua 
probità , il suo attaccamen- 
to ragionevole e sincero al- 
la religione, Io rendevano 
ancora più commendevole 
de’ suoi talenti . Egli accet- 
tò con una rassegnazione ve- 
ramente cristiana gl’incomo- 
di d' una penosa infermità 
qiiai forieri di una prossi- 
ma partenza ; la sua solFeren- 
*a non venne meno nel cor- 
so di .assai lunghi e vivi do- 
lori-, ed egli morì di una 
maniera assai edi6cante ai 
r6 di dicembre del i794- 
in età di 7). anni . 

Bertimi , nato a Tours , 
fu educato nella cattedrale 
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di questa città , e i suoi ta- 
lenti gli fecero ottenere il 
posto di maestro della scuo- 
la musicale di Mans . Esscn-^ 
dosi rifuggito in Parigi nel 
tempo del furore rivoluzio- 
nario , fu strettamente uni- 
to al principe di Bouillon , 
che amava e proteggeva gli 
artisti . Si hanno di M. Ber- 
lini messe , mottetti , orato- 
ri e romanzi . Benedetto-Ait- 
gatto Berlini figliuolo del 
precedente nacque a Lione 
nel 1780. Le prime lezioni 
di musica e di forte-piano 
furongli date da suo padre. 
In gennajo 1793. , egli la- 
sciò Parigi e si rese a Lon- 
dra , ove per sei anni eb- 
be dall’ ili. Clementi delle 
lezioni di piano-forte , c so- 
prattutto di composizione . 
Tornalo a Parigi nel 1806, 
ha pubblicato per le stampe 
dal 1807. sino al 1810 , due 
Opere di sonate , e quattro 
capricrj . 

Bertizem ( Salvadorc ) , 
ha pubblicato in Londra . 
nei 178» j un’opera intito- 
lata : Princif)/ della musica. 

Berton ( Anigo-Moiitan ) 
figlio, di Pietro Berton cele- 
o a 
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brc maestro di musica mot- 
to stimalo da Gluck , e nior- 
1o ili Parigi nel Ar- 

rigo nacque in Parigi nel 
1567. j a sei anni apprese 
Ja musica . Formò egli il suo 
gusto nell' amntirait! le ope- 
re di Gluck , di Piccini , di 
Saccliini e d’ altri gran mae- 
stri , c pieno di un nobile 
ardoi*c , e a dispetto della 
decisione del suo maestro , 
che non a.eva saputo iulo- 
vinarlo , si mise a studiar la 
sua urte sulla partitura del- 
la Frascutana del cel. Pae- 
siello . Tormentato vivamen- 
te dal bisogno di farsi co- 
noscere , e di sostener la 
gloria di un nome già reso 
cbiuro dal padre suo , diman- 
dò ed ottenne da Mr Moli- 
.oe un dramma comico , in- 
titolato la Dama invisibile , 
di cui ne compose la musi- 
ca . L' opera non fù cosi to- 
sto terminata , eh’ egli pro- 
vò la più forte inquietudine 
sul giudizio che recar si po- 
. Irebbe della sua composizio- 
ne , ed egli era in^questo 
stato di ansietà, Cfuando u- 
na daqia sua conoscente pre- 
\(e il suo spartito e portol- 
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lo al celebre Sa cebi ni , per 
averne il suo parere . Que- 
sto gran luarstro esaminò P 
opera con seriosa attenzione, 
e venendo a sapere la deci- 
sione che ]' autore non sa- 
rebbe mai in istato di cun%- 
porre , non solo chiese di 
vederlo , e lo ji rassicurò sù 
-que' vani [imori ; ma lo co- 
strinse a venir tutti i gior- 
ni a faticare in sua casa . K- 
gli lo prese in tale stima ed 
aflclto , che chiamavaio suo 
Ggliuolo , e gli servi di gui- 
da sino alla morte avvenu- 
ta nel jjSti' Mr Berton diè 
principio alla sua carriera di 
compositore in quello stes- 
so auno , di sua età 19 , da 
piu oralorj , che furono ac- 
colti della più onorevol ma- 
niera . Mei 1787 . diede al 
Teatro italiano la sua prima 
opera le promesse di matri~ 
monio , eoe ebbe il più com- 
pito successo ,,e dopo que- 
st' epoca è andato costante- 
mente con maggiore fortu- 
> na . Egli: entrò nel Conser- 
vatorio dì Musica , dacché 
fii eretto questo stabilimen- , 
to , in qualità di professor 
di atmoma , -posto eh' egli 


Digitized by GoosI'- 



;b e 


.-ikt 


B E 


ofoopa sin oggi con sommo 
onore . Nel egli fu no- 

minato direttore dell’ oj)cra 
buflu , piazza che ociHtpò pw 
due anni . Sotto lasiin direzio- 
ne il repertorio fu ari-icchi- 
to dei capi d’opera di Mo- 
zart e di molli della scuola 
italiniia , e 1’ orchestra per<- 
veniie nell' esecii/.iorie al più 
alto grado di perfezione: la- 
sciò questa piazza per en- 
trare all’ Accademia imperia- 
le di Musica , ove occupa 
ora quella di capo della scuola 
di cantare . Questo compo- 
sitore , oltre le numerose o- 
pci'e , che lia già date al 
pubblico, è anche autore di 
un yilhei'o genealogUro degli 
Accordi ; di un metodo di 
armonia , e di un Diziona- 
rio degli acconti . Le sue 
composizioni musicali sono 

F ressocebè innumcrabili , e 
amore della verità ci fa avan- 
zare , che molte ve ne ha 
delle quali una soia pur ba- 
sterebbe per assicurargli urrà 
distinta riputazione ' ■ 

Bertohi ( Ferdinando ) 
maicstro di cappella irci Con- 
servatorio dei Mendicanti a 
Venezia, qaùvi nato nel 1727, 


discepolo del P. Martini fa 
da prima oi-gauista nella cap- 
pella-di- san Marco : e poi 
■]>Fofe<wore di musica nel Con- 
servatorio degl’ incurabili a 
Venezia . Nel «770, mostros- 
si come ' compositore in va- 
rj generi *, ma non fu che l’ 
anno 177^. allorché acqui- 
stossi gran fama per la sua 
opera l' Orfeo , scritta pel 
teatro di Venezia, e che fu 
con entusiasmo applaudita . 
Né fu meno ammirato nel 
1778 , a Padova , pel sua 
Quinto Fabio ; benché do- 
vesse veramente una gran par- 
te de' suoi successi all’ ini- 
mitabile Pacchiarotti , che 
cantava la parte di Fabio . 
Nel 1779, egli si portò a 
Londra , a vi ottenne tutti 
i sulh'ng) , Comeché le sue 
composizioni non biillano per 
la ricchezza dell’ invenzione, 
distinguonsi non per tanta 
mercè una dolce e penetran- 
>te armonia'. Non dee dun- 
que recar maraviglia , s’ ei 
fu chiamato selle volte come 
maestro di musica a Torino, 
ove si usa di' una estrema cir- 
conspezione nella scelta dei 
compositori per 1’ opera . F^u 
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solamtnte in Roma ove non 
si rese giustizia a' suoi talen- 
ti ; ma quivi stesso non si 
|>oté esser lungamente in- 
sensibile agl' incanti sparsi 
nelle sue composizioni , e gli 
‘Universali applausi lo ricom- 
pensarono ben presto delle 
pene . che cagionato gli a- 
vevanu la prevenzione e le 
cabale de' suoi detrattori . 
£gli diede una luminosa pro- 
va di sua modestia nella pre- 
fazione del suo Orfeo , staiu- 
• pato in partitura a Venezia, 
ove conlessa non essere sta- 
to senza timore nell' avere 
intrapresa la musica di quel 
dramma , sul quale Gluck 
prima di lui aveva faticato 
con tanto successo , « eh' c- 

S li credeva non dovere la 
nona accoglienza che ave- 
va ottenuta , se non all' at- 
tenzione eh' aveva avuto di 
seguire passo a passo l' au- 
damcBto di quel gran com- 
positore , e di trar profitto 
nel tempo stesso degli avver- 
timenti del poeta . 

Bethizy ( Mr. ) è autore 
■ di un opera intitolata Expo- 
sition de la theorie et de la 
,praeiique de la. piutique , sui- 


vani let nouvelles d^couver- 
tes , in 8.* , i^ 5 s , di cui 
vi ha una seconda edizione 
nel 1762 . La teoria della 
musica vien trattata in que- 
st' opera dietro i principi di 
Rameau \ ma in quanto alla 
Fatica o la composizione , 
autore dimostra quanto sia- 
no difettosi codesti priiicipj, 
ed egli li corregge secondo 
le regole gencraltnente adot- 
tale dagli musici ,, (^iiosln 
,, libro , dice Mr. «!' Alem- 
,, beri, mi c semlirato chiaro 
,, e metodico , e può rigiiar- 
,, darsi pei licitagli di pra- 
,, tica , come un supplemen- 
,, to al mio . ,, ( DUcours 
prélintin. aux lilem. de rnus.) 

BeTTiNELu ( ab. Save- 
rio ) exgesuita assai noto 
in Italia e fuori per il gran 
numero delle dotte sue ope- 
re , era nato in Mautova 1 ' 
anno 1718. e cessò di vive- 
re nel di lì. settembre 1808. 
a 90. anni dell' età sua . E- 
gli era stalo professore di 
belle lettere e di storia per 
seU0£«nni nel collegio dei 
!Xr«sattidi Parma sino al 17S)), 
•dove gli si confidarono del- 
le più illustri famiglie d' llg- 
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Ba , ed’ alcuna eziandio di 
oltre monti cento e più gio- 
vani , che con valor d’ inge- 
gno , àrdor di Lcn fare , ed 
emulazione di studj alle di 
lui moltiplici industrie larga- 
mente risposero . Frutto di 
codeste lezioni fu la dottis- 
sima opera del Bettinelli in- 
titolata : Risorgimento cT Ita- 
lia negli studf , nelle belle 
arti e ne' costumi dopo il mil- 
le , toni, a, in 8.° Bassano 
, nella quale Lcrichè 
non tratti egli di proposito 
delia musica , ragionando pe- 
rù con viste filosofiche di 
tutte le helle arti , inciden- 
teiiieiile dovette discendere 
anche a questa ; e nel capi- 
tolo , che è il quarto del 
secondo tomo, su la musi- 
ca , tesse egli in hrieve la 
storia del tardo rinascimen- 
to di quest’arte nell' Italia, 
de’ suoi successivi progressi, 
e dell' attuale suo stato con 
osservazioni piene di preci- 
sione e di gusto , e con ta- 
le leggiadria di stile c chia- 
rezza , che merita ben la pre- 
ferenza sopra qualunque al- 
tro storico , il quale con pe- 
sante ed inutile erudizione ne 
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spaventa ì lettori . La con- 
seguenza , con cui eg-li con- 
chiude questo capitolo , è 
che sin ora la musica non 
ha trovato il suo vero risor- 
gimento per niui\ modo ed 
età ucir Italia . Oserò io di- 
re agli Italiani , egli dice , 
come altri disse a’ Francesi, 
voi non avete musica ? Fgli 
intese troppo poca , cd io 
troppa intenderei dire . Tut- 
to è pieno di canto , c di 
suono , ma dov' è la Musica? 
dove quell’ arte sicura -, che 
principalmente unita alla poe- 
sia parla, dipinge, BUI ove , 
rapisce, come altrove ho det- 
to ? Mi guardin pur bieco 
dall’ alto delle loro scene , 
cd orchestre i professori , c 
i dilettanti , tra quali non 
sou del Lei numero uno . Io 
dirò loro un’ altra sentenza 
più ardita, ed è F''oi non 
avete orecchio , ed io l' ho , 
perchè ho quello della na- 
tura , voi quello della pro- 
fessione , e del pregiudizio , 
Ma basta . . . allora troverem 
forse il risorgimento di que- 
st’arte quando avremo P e- 
quivalente d’ una Poetica di 
Aristotele, e di Orazio , ^ 

p ' ' ' 
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xina R**ftoric» di Marco Tul- 
lio e di Quintiliano a fissar- 
lo in, musica coli generale 
consentimento . ,, Contro 

tale conclusione insorfsero , 
Ì)encliè con somma pulitezza, 
il Conte Giordano Riccati , 
e il P, Snechi : ma le loro 
ragioni abbagliano solamen- 
te , non convincono , e quel- 
le del Bettinelli rimangono 
a mio avvilo tiionfanti . Che 
’sc dopo di'Iui si son fatte 
delle huone Poetiche , delle 
eccellenti Rettoriche in ri- 
gtiardo allà^ musica , l’ uomo 
però., noihtó fa dimenticar 
giammai ai quella divisa ‘ 
video meiiom proboque , de- 
teriora sequor . Bello è an- 
cora a leggersi ciò che dice 
■'il Bettinelli su le cagioni 
del poco efietto che fa oggi- 
di Ih musica sulle nostre pas- 
sioni , nell' altra sua eccel- 
lente opera in titolata I>e/P 
entusiasmo delle belle- arti. 

^e i cantor, suonatori'» com- 
<positdri di musica non fos- 
sero mercenari cotanto e di- 
pendenti da circoMAnse e 'dà. 
capricci si strani', òndeèldr 
tòlta la bbtfU e 1’ ardire 
^M)l’'<ratasiasiiio\ il scntireh- 
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bono anch’ essi , il fiirian pa- 
lese piti che non fanno . Pur 
la ihosica per sua natura non 
è diversa da poesia ed elo- 
quenza , ed ebbe dagli an- 
tichi nome c uffizio con 
esse , e più d’ esse produsse 
mirabili efletti . Certo nulla 
è di più iirtimo e caro all* 
anima , piu efficace a levar- 
la iu alto , a dipingerne i 
moti e farli sentire , ad ec- 
citare gli alletti , e sino * no- 
stri organi della voce son 
flauti e lire, come le nostre 
passioni han lor toni corri- 
spondenti nel canto e nel 
suono al dir d’ alcuno . Sem-, 
bill almeno, che i gai e vi- 
^^aci sian della gioja , rapidi 
e acuti deir ardimento , te- 
neri c lenti della tristezza , 
della pietà , dell' amore , du- 
ri e interrotti dell' odio , del- 
P ira , della ferocia , cosi del 
resto . Ma basti «Uro- cdie m 
ogui tempo e na^hJfce un so- 
lo fu 1’ entusiasmo poetico 
e il musicale in. tutti i tea- 
tri barbari , greci , romaui 
ed europei moderni , benché 
0 ^ 1 '* si travisata e corrotte 
8^ quest' alleanzà , si bel 
dono ddia Datura Delt' 
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0Htus. pari. I. ^ 

Bettuni ( ab. don Blai^o- 
tolommeo ) d‘a ‘Bprg'amo , 
Pastoré Arcade sÀitòre delle 
Osservazioni soffra i‘ Salmi iu 
2' toini in 8.® |>ilbMicato per 
le stampe del Locatelli inoei*-. 
gamo r anuo 1^86, e dall* 
autore dedicate a Mona. Ddl^ 
Cn vcscòvo di «jucIJa cittfi . 
Il primo volume tìoiitierie 
sette tlissertazioui la sesta 
delle <juali tratta della Mu^ 
sica degli antichi , ed in par- 
ticolare degli Ebrei a' tempi 
di Davide e di Salomone : 
e la settima : dei titoli de' 
salmi , e cT altri incisi appar- 
tenenti alla musica y che vi 
leggono : ove degli stru-- 
menti musici degli Ebrei ^ 
L’ autore non vi reca che 
un’ erudizione molto usata è 
comune :'graziosoperò e leg- 
giero ne è Io Stile , e pul^i 
la lingua, perii che fass) 
leggere con piacere ^ 

JoÈviN '( Elway ) j 'eccellen- 
te contrappuntista , chdoni- 
co ed 01‘ganista della chiesa 
collegiale ® Bristol , allievo 
dì Tallis^'ymà pei^ette beo 
presto q^uesta pia^ , per- 
chè fu’ scoperto eséèr 


Ileo . D dottor Chili fu u- 
no de’ suoi discepoli . La ma- 
nièra di comporre un cano- 
ne èra prima di lui poco co- 
mune in lii^ilterra Tàtllis , 
Bini , WcterhOiise e Farmei* 
èrano prmcfpalmcnte celebct. 
in questo genere di com|)o- 
siziòne : 4 na ciascun canòise 
era Un énimma per là 'ibrmk 
con la quale ri pubblicavano T 
Bevin, all’ opposto , pubbCi* 
cò generosamente , a vantag. 
gio, dei musici priaclpianti-^ 
il risultato delle sue lunghe 
ricerche , e della sua espe^ 
rienza : in una dissertazione 
eh' ei fece imprimere in Lon- 
dra nel i 63 i , sotto questo 
titolo ; Brevis introductio Hi 
musicam , io « nella qua- 
le trovansi eziandio alcuni 
canoni scelti Compose iti 
oltre la musica di molti pez- 
zi per chiesa, e di alctuS 
con in concerto . V. 
àibs. . 

BBuaHusio ( Federico J 
scrittore tedesco del i6,» sc^- 
colo la sua opera ha peiè 
titolo : Prothematum Musittà 
libri duo ^ cioè r Saggi suUà 
inusicain duelihri,‘'a 
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Beve* , tedesco di origl- 
ile , fìsico stabilito a Parigi, 
inventò quivi una nuova spe- 
cie di forte-piano , con cor- 
de ossia strisce di cristallo, 
a cui Franklin diede il no- 
me di glass~chord , e sul qua- 
le il maestro di cembalo Scon- 
ck si fece sentire per il corso 
di quindici giorni di segui- 
to , nel mese di novembre 
»j 85 . Siedi poi usato que- 
st' instromento con successo 
all' accademia imperiale nel 
terzo alto de' Mister) d' Lsi- 
dc , per accompagnare Boc- 
coride . 

Bkver ( Giov. Samuele ) 
Walllicr cita di lui un’ o- 
pera col titolo, P/-z/n« linear 
musica! aocciUs , di cui se n’ 
è pubblicata una seconda e- 
dizione nel ijio. 

UKCHt (Francesco) mae- 
stro di cappella a Cremona, 
e rinomato compositore , nel 
a 77 5 scrisse a Parigi pel 
teatro italiano la musica dcl- 
r opera lo Reduction de Paris, 
e nel 1777, quella del Muri 
mariè. Nel 1780 , egli era 
cembalìsU all’ opera bulla sta- 


bilita di recente da Piccini. 
Nel medesimo anno compo- 
se per Firenze il dramma 
Castore e Polluce j che eb- 
be un prodigioso successo . 
Nel i 7 & 4 i scrisse in Napoli 
il Cajo Mario , e poi il De- 
mofoonte , V Arbace , Pira- 
mo e Tisbe , Scipione Afri- 
cano nel 1787. ; Artaserse 
in Padova -, Piziarro in Ve- 
nezia , e il Ritratto in Na- 
poli nel 178B. Sonori inol- 
tre di lui tre sonate pel cem- 
balo con accompagnamento 
di violino . Egli c attualmen- 
te in Londra. Nel iBo^. 
e 1B07, si è rapprascnlata 
a Parigi una sua graziosa o- 
pera bulla , la f^illanella 
rapita , 

BiANciiim ( Francesco ) 
nacque in Verona nel 
e mori in Roma nel 1729. 
Egli fondò l’accademia de- 
gli Aletolìli in Vecona, fu 
bibliotecario di Alessandro 
Vili , canonico di S. Maria 
della Rotonda , prelato do- 
mestico e secrctario delle con- 
ferenze per la riforma del 
calendario . Gli abitanti di 
Verona gli hanno eretto un 
busto . Tra le numerose o- 

» ■ ■ • . * • .4 * 
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pere che' ha scritlo , vi si 
Jistingue per T erudiaionc 
quella ehe ha per titolo : De 
tribi/s generibus instrumento- 
Pum musica veterurn organi- 
ca , in 4 -“ Roma; ij 4 ^. 

BlEUEmUNN ( Giov. ) ITl- 
tore a Freyzherg nella Alis- 
nia , nel 1749 > piihblicò un 
programnra ; De vitA musicà 
ex Plauti mostcUar . Act. 
*ccn. 11. hlolti conoscitori 
in musica , avendolo letto , 
credettero scoprirvi delle in- 
vettive eontro la musica in 
generale , il che fece all’ au- 
tore molti nemici , Questa 
disputa r obbligò a pubbli- 
care in sua difesa altri due 
scritti a Ijipsia e a Frcyberg 
nel 1750. Se ne può vede- 
re il dettaglio nel primo ca- 
pitolo della Scienea mttsi^ 
cale di Adlung. 

Riferì il figliuolo , mae- 
stro di cappella in Parigi ^ 
nato in Napoli , fece impri- 
mere a Parigi, nel 1^70 ; 
Traile de musique abrégé , 
nel «piale egli tratta del can- 
to , dell’ accompagnamento 
sul forte-piano , della com- 
posizione e della fuga : la sua 
«uaiera è chiara e precisa . 


•B'I Vr7 

'Biffi ( Antonio ) vene- 
ziano , maestro di cappella 
in S. Marco e nel conserva- 
torio dei Mendicanti , fiori- 
va al principio del prossimo 
passato secolo . Allorché e- 
gli era giunto a trovare un 
motivo grazioso , aveva l’ ar- 
te di estenderlo e di variar- 
lo al segno di non faticar 
mai 1 ’ orcccliio nel sentirlo 
ripelei-e . Oltre alla sua mu- 
sica di chiesa , compose al- 
cuni Oratori , come iijigliuol 
prodigo nel 1704. 

Biffi ( Egidio ) de’ fra- 
ti minori conventuali in Ita- 
lia , e valentuomo nella mu- 
sica , scrisse un Trattato di 
regole per il contrappunto v 
che monoscritto possedeva 
il p. Martini, e di cui fa 
sovente egli uso nell* sua sto- 
ria . 

Bioati , suonatore assai dis- 
tinto di violoncello , al- 
lievo del celebre Tartini , 
fu condotto in Francia dal 
suo condiscepolo P’iseher . 
Gli due amici si fermarono 
a Avi^one , ove Bigati sì 
si stabili interamente . Que- 
sto artista può considerarsi 
codie Uno de’ migliori ac- 
P * 


C. 
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compagnatori del suo teiA- 
po : eg]i improvvisava se- 
guitameotc , e con la più 
grande facilità , sopra lutti 
ì pezzi che sentiva , o di cui 
se gli olTcriva la parte reci- 
tante : Bocclserini essendo 
ad Aviguone, Bigatti lo ac- 
compagnò ne'suoi primi quin^ 
tetti , quivi eseguiti per la 
prima volta , Quel celebre 
compositore avendo inteso 
vantare la facilità che aveva 
Bigali nell' improvvisare , le- 
vogli d' innanzi la parte, del 
Lasso di accompagnamento , 
e rimase assai soddisfatto di 
quello che gli sostituì . De- 
siderò ancora d’ intenderlo 
nelle lezioni delle tenebre . 
£' uso nelle città meridio- 
nali della F rancia , e parti- 
colarmente in Avignone , che 
nei tre giorni della settima- 
na santa , queste lezioni sia- 
no cantate sul libro , con 
un solo accompagnamento di 
Lasso . Bigati per farsi sen- 
tire da Buceborini , accom- 
pagnavaDuLrieul celebre can- 
tante di tenore . Gli du- 
e artisti cercavano a gara 
di sorpassarsi 1’ un 1’ al- 
tro , allorcbè un non pre- 


visto accidente sopraggiunse 
a guastare gli sforzi f^e’ due 
rivali . Un canonico di as- 
sai corta vista , era molto 
attaccato ad un suo rosso 
cagnolino : in sua assenza , 
il cane trovò mezzo di sor- 
tire dalla casa e venne a rag- 
giungere il suo padrone . Co- 
stui , chiamando 1’ animale, 
lo menò fuori della chiesa , 
ma ben tosto il cane venne 
a ritrovarlo . 11 canonico , 
dato in impazienza , lo ri- 
condusse un' altra volta sino 
alla porta , dove avendolo 
bastonato , gli vide prende- 
re il cammino per la casa . 
Rientrato in chiesa , il cano- 
nico andava al coro per ri- 
pigliare il suo posto, alloi'- 
cbè scorgeva nell' ombra una 
cosa che andava e veniva ; 
crede che fosse ancora il suo 
cane. Inquietilo, pensa di 
dargli un calcio ; ma per di- 
savventura , egli s' indiriz- 
za al violoncello di Bigati, 
cui rovescia nel tempo stes- 
so sterra cott l’ istromento, 
e cadendoeziandio egli mede>- 
fiimO, mena seco al suo cadere 
Dubrieul , che ne riportò una 
forte contusione sul labbro . 
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Bigatti ( Carlo ) nato a 
Milano uel i7j8,da un pitto- 
re (li storia ^ si portò an- 
cor giovane in Bologna per 
prender ie/.iciiti di contrap- 
punto dal P. Mattel 4 allie- 
vo e successore di Marti- 
ni . Fu quindi diretto da 
Ziugarelli , e compose mol- 
te messe e mottetti che eb- 
bero del successo in alcune 
chiese di Milano . Portossi 
quindi a Marsiglia, ove Mr 
Mei gli diede alcune lezio- 
ni per perfezionarlo nel con- 
trappunto . Da quest'epoca 
in poi egli ha pubblicato 
presso a venticinque opere 
come messe , mottetti , ed 
arie con variazioni pel for- 
te-piano , di cui Bigatti è 
Un eccellente sonatore , e 
riesce molto non che nell’ 
esecuzione de' pezzi di cem- 
balo f ma ancora nell’ accom- 
pagnare il canto . 

fiiLLiNoTON ( mad. ) una 
delle prime cantatrici di 
Londra in più teatri dell’ 
Inghilterra , della francia e 
d'Italia . In occasione della 
musica funebre in onore di 
lieiidel , nel 1786, cantò 
essa con mad. Mara^ accom- 


pagnata da un' orchestra di 
7 1 a. musici. L' auiio d'appres- 
so venne a Parigi, ove fecesi 
sentire in diversi concerti ^ 
e riunì i sufl'ragj di tutti gl' 
intendeuti ^ tra' quali deesi 
rimarcare il ,cel. Piccini, \u 
una rappresentazione del Rat- 
to di Pioserpina j opera di 
Winterin Londra nel iSo.'J, 
furono in gara di virtù e di 
talenti ella e mad.Orassini.il 
grande llayJn ei’a entusia- 
sta di questa celebre can- 
tante , e nella dimora eh' ei 
fece in Londra , frequenta- 
va la sua casa : spiritosa fu 
una risposta di Ilaydu a que- 
sta virtuosa , e degna del 
più elegante cortigiano . 
Ella erasi fatta ritrattare dal 
celebre Reynolds . La Bi!-^ 
lington vi era rappresentata 
in figura di una santa Ceci- 
lia , che gli occhi rivolti ài 
cielo , sta ascoltando un ca- 
ro d' angioli posti nell’ al- 
to in atto di cantare . Vol- 
le la Billington* che l’ami- 
co Haydn vedesse^uesto ri- 
tratto , e le dice^ il suo 
parere . Egli , '4ÌiopV averlo 
osservato , si vÀlse alla Si- 
gnora , e le disse:. il ritrai- 


• 
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to è somigliante, ma io vi 
trovo »n grande errorec qua- 
le? ( Reynolds era presen- 
te ) S il pillore , ripiglia 
, ha preso f[ni un e- 
qmvoco madornale ; egli ha 
dij tinta voi che state ascol- 
tando gli angioli ; doveva 
dipingere gli angioli che stan- 
no ascoltando voi -r la Ril- 
liiigton commossa al scdii- 
«cnle elogio, gittò le brac- 
cia al collo del critico gen- 
tile , e con quello lahra , 
che inspirato avevano cosi 
graziosa riflessione lo ricom- 

S cnsò al momento della me- 
csima . E’ per la Billington, 
che l’ HaycTn scrisse la sua 
jlrianna ahbandonata e la mi- 
gliore in questo genere del- 
le opere sue ( r. Carparti 
Lett. i3.* ) 

Binsbàx ( Joseph ) , nel- 
le sue Origirus Ecclesia- 
tticoe t. 111. lib. G. cap. y, 
ha egli raccolto i passaggi 
de’ Padri della chiesa , por 
i quali si ^rova resistenza e 
l’uso degli organi nelle re- 
ligiose assemblee dei primi 
cristiani , ad ha dimostrato 
non esservi afl’ntto veruna 
sjuistiouc per r organo', ma 


degl' instnimenti de' Giudei. 
( f'\ Orgelhistorie p. Spon- 
»el ). , 

Bim ( Pasqualino , ) di 
Pesaro , uno degli allievi 
favoriti del gran Tariini , 
erogli stato l'accomandato ali’ 
etA di quindici anni dal car>- 
dinale Olivieri, suo protet- 
tore. Nello spazio di tre o 
quattro anni , il giovane 
musico travagliò con tale as- 
siduità , che giunse a trioni 
lare di tutte le difl'icoltà che 
presentano le composizioni 
del Tartitil . Quando ebbe 
finiti i suoi studj musicali , 
il card. Olivieri il 'fé venire 
in Ruma , ove sorprese per 
la sua esecuzione tutti i pro- 
fessori che I' udirono , e so- 
pratutto Montanari , alloi'a 
pi’iniO violino della città . 
Diccsi che costui rimase tal- 
mente soprappreso della su- 
periorità di Bini , che ne 
morì dì dispiacenza . Mr ?f7- 
senutn, avendo voluto pren- 
dere lezioni di violino , drlz- 
zossi a Tartini , il quale gli 
propose Bini in questi pi*0- 

1 )j termini , in cui risplcinle 
a modestia di fjucslo gran 
maestro . lò lo mando a 
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“ un mìo scolare cLe STO-ie 
na più di me, e me ne 
“ gloriò per essere un an-' 
“ gelo di costume e religi- 
“ oso. ” Verso il 1757, 
Bini diyeiine maestro di con- 
certò del duca di Wittem- 
berga , a Stuttgard , nel tem-- 

} >0’ medesimo che la cappel- 
a era sotto la direzione di 
Jomelli . , ' 

Biot ( M. ) membro del- 
la prima classe dell'Istituto 
e della società delle scienze 
d' Arcueil, À autore di più 
memorie ed esperimenti usi- 
ci sul suono ,i.Nel libro in- 
titolato : Archives des dèoou^ 
vertes dans lei scitnces et les 
arts pendant f annèe 1806 , 
nell'articolo delle " Matema- 
tiche' vi ha di Biot ; Ex- 
“ pericHce sur la propaga- 
tion du son à travers le» 
“ corps solidesr et'à travers 
l’ air dans des tuyanx cy-, 
lindriques trés-alongés, a- 
“.Paris 1809. Mr Chiandin 
nel suo trattato d' acu.sticaJ 
cita spesso coll'elogio i suoi 
sperimenti, e lo «uè memo- . 
Tse , che si trovame nel' 't.T 
des Mimoiret de Mattmn-t t 
et de Fkyùque::: e' neLi 


toni, ft., Àes • ntenuTÌT. fde litK 
Soc, d' Arcueil'. . ' r. 

! BiRKsauK (. Giovi . Aifra^ 
mo ) fece imprimere i|Lip-( 
sia, nel iyi8 : Unpartbey^\ 

ische èc; , cioè. Otservàxio^ 
ni impaniali sopra' un pas~ 
saggio delicato del musico 1 
critico in 8.® Mitzler ha in- 
serito questo scritto nel pri- 
mo voi. della sua Bibliute-. 
ca di musica . Nel 1789 ,• 
piibblicò 'egli ancora Verthei-. 
digung ec. cioè : Difesa del- 
le osservazioni imparziali^ iia 
8.® L' uno e 1 ' alU'o scritto 
è centro Scheiben , il quale 
aveva tentato di criticare nel 
suo Musico critico, le compo- 
sizioni e la maniera di sonare; 
del gran Sebastiatto Bach. 

, Bisch ( Giovanni ) • pro- 
fessore di musica , nel i8ox 
pubblicò una sua opera pei 
ragazzi, intitolata : Expli- 
cation des prineipes èlénten- 
taires de musique ^ 1 £gli > 
del crebre compositore De- 
vienne sono stati instruiti 
nella musica da Mr Biseb 
a' Charenton . 


Cristiano- Ar- 
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rigo ) maestro ^ musia 
io Parigi f e sonator di 
TtoIebceUo , paUrlieò nel 
>765 f V Harmonie thiorioo- 
pnttiifue\ nel 1754 t ^£^prit 
lie tart masical\ e nel 176S 
f Hùtoire gènerale , erìtique 
et pkitotogique de la mtuitfae. 
Qucàte opere sono delle com- 
pilaziom senza gusto v die 
non vagli ono jh& delle -sue 
sinfonie , <ìtce con ragione 
Mr Laborde . Nel tjSif 
e^ annunziò come una nuo- 
VB ^coverta , un modo mi> 
sto trai maggiore e'I mino- 
re > Questo terzo modo^ co- 
me ne conviene lo sterno 
Rousseau in una lettera all’ 
ab, Raynal , e ud «no dizio- 
nario, è la medesima cosa 
dell’ antico modo piagale , 
che sussiste tuttora nel can- 
to^-fcimo , e che era il duo- 
decimo degli antichi . Da 
un’ altra parte , Mr Serre di 
Ginevra, ha fatto vedere che 
qnesto nuovo modo è il sem- 
^ce rovescio del modo mag- 
gia re, quanto agl’ intemì- 
li . La semplice nazUMie« 
de’ nostri modi avrebbe 
insegnato a Blainville che 
il s^o preteso mòdo «Uro 


BOB è che la scala del bu>'>' 
do minore di Za , presa daU- 
la quinta , o quella del mo- 
do maggiore di ut, presa dal- 
la terza . Mr Fabre d' Oli- 
vet , nel 1 &o4 , ha tentatm 
di far risorgere il modo di- 
Blainville sotto il nome di 
modo ellmUtico , ed ha mo- 
to il medesimo successe dd' 
suo predecessore . Nel 1778 
^Boenuonde gran geome- 
tra, e nonpertanto- falsa 
spirito , propose quattro 
specie di modi atiuori, oo-> 
me pnò- vedersi nel suo ar- , 
ticolo . Intorno, a questa ma- 
teria può leggersi' con pro- 
fitto il libro di Bli' C/ioron,. 
Elènsen% eF harmonie et d' > 
accompagnement & t us»ge 
dee jeunet èlèves : a Paris 
1810-. Gli autori dell’ Estrat- 
to della letteratura Europea 
d'Yverdon anno 1768 ,. lo- 
dano molto la storia di Blain-* 
villo come interessaortie- per 
motti riguardi , e dove il 
tutto , dicono esst^ è sem- 
plice , luminoso e facile ad 
layarawi r ma si vede non 
esser eglino al giorno delia 
materia, e della condizione 
medesiniadiett' mttore del IS- 
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hrb , di c^i ff^ionaìiOf ut-' 
fermando che egli non A 
musico , ma che ha molto 
letto ed ha saputo ricavare 
dalla Sua lettura le piu Hn- 

J iOrtanti cognizioni \ il che 
A a divedere quanto valo-> 
re abbiatio gK «log) de' frior- 
nalisti . 

Buhcbei-, autore' di un' 
opera intitolata L' art V ou 
le's Pnncipes philosopkitfiàea * 
dU ehant , I755. in la. 'E> 
gli pretende che BAtOrd gli ' 
abbia involato una parte -d(d> 
sito manoscritto per compor> 
ré la sua 'Arte del canto , 
ma nulla è più fidso . II Ii~ 
bro di Bèrard è pieno -di 
viste -éccellenti , e quello di 
BWcbet abbonda di grosso- 
lam errori , 

BLAifciiii ( "Grùseppe^Pe-"' 
liite'^', nato in Torino li 8 
notendiré 'i^Si fece I tnwi' 
sfodj 'sbttb P ab. Ottani ,'’ 
nftcsftd‘'di cappella ( dellà 
catCedrAe di «pirihf ddtU. 
AìPétl’ili V|. anni l égli fe- 
cè dteguirc OiltlinamÉnB 
sf'w*%Addif*''èTcbcstrlr. Ve- 1 * 
noto ^iri' Si - 
è'datb col |ih‘i TTìii es- 
.50 4 dai^ kafóne -V D 


tabi dianuna musicale in tre 
atti, rappresentalo uelT ac- 
cademia imperiai, ■riscosse' 
grandikdini appiaost , 
concerti egli «unisce, la so- 
cietà più brillante a «molto 
gusto ed espressione -, ed ac- ■ 
compagnaitaosi col • piano- 
forte canta con molta gra- ' 
zia . Chiamato a Munich nel . 
i8o5^ fecevi eseguire una su»' 
opera , in seguito della qua-' 
là fu nominate maestro di 
S. M. il r« di Baviera 4 Nel - 
iBoq ^ il re di Westfaba gU: 
conlm il titolo di maestro' 
di musica delle cappella, del- 
teatro e della -sua camera . 
Le opere -, che sino al -pre- 
sente ha comporto M. Man- 
gini , Consistono in diciot- 
to Collezioni di romanzi , 
quaftlordici di notturne a due 
e a tre voci \ dieci di ariet- - 
te 'italistne : molti drammi 
seij come il Neftaliv *1 «•'‘I 
crine io -di Abrewto-, Ines de- 
CmVOBf -là feste Bpssrtane y o- 

p«^ buBe^k klsà Dnegney' 
opèm eomineisAa dal iMe-’ 
Dtdiamaria -, Zclia* Ter- 
vitte 'ec. Mudea ìstram»t*-' 
lé^i- 4 'iinibidè à pkda 

cbrttra * '*■ ' 

a 
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BiAKuxifircRS .( Qaiiino 
van ) nato iu Olanda nel 
1G54 t oi'gauieta i<l^Ia uuo-< 
va chiesa riformala all'Uaye, 
pubblicò quivi .dpi suo i- 
dioma t Nuovo lume per >. la 
musica ed \ il basso continuo: 
un libro di musica semplice 
ed alciuie sonate pd cemba- 
lo rflcdicate alla principessa 
d' Grange . £gli mori assai 
vecchio del i^ 3 H » 

Buinkemburg ( Federico ) 
TMto presso Colberg li a 4 * 
gcunujo 1744 1 dirigeva nel 
17^ , la nuovaeduioue del- 
la «ben nota opera di Sul- 
j:cr.: Teoria generale, delle 
arti e belle lettere , can sue 
addizioni , in 8.0 Fgli ba 
aggiunto, .ai principali artico- 
li coucerncnXila musica, deU 
le note sulla letteratura mu- 
sicale . 

Blisio ( Federico ), ca- 
po di orchestra del teatro 
dell' opera-comica in Parigi, 
virtuoso di violino e insieme 
di clarinetto , di flauto e 
di bassoue o fagotto ^ pub- 
blicò nel ! 179G, Principes et 
theorie de miuique ; e iVon- 
veUe Mathode de clarinette 

tt raisonnemeitt Jet initruz. 


« 

mens . Ha pubblicato anco^. 
ra delle sonate^ duo, triò,'> 
quartetti e concerti ]>er il_, 
violino ,. il clarinetto o'I bas- . 
sonb : dispose in qiuu'tel- 
tiper due violini, viqla e bas-» 
so , le belle sonale di Haydu 
per il piano-forte ,. c ba ri- , 
dotto in musica instromcn-^ 
tale più opere, fra le quali 
Jt matrimonio segreto , di 
Cimarosa . Egli compose in 
oltre la musica dì^ Annetta 
e Lubiuo , dramma di Fa- 
vart . . 

Blàvet ( Mr. ) celebre 
sonatore di flauto , nato & 
Besnnsonc nel 1700, veuiie j 
in Parigi nel 17^3 , e diven- 
ne soprinleudcule della mu- 
sica del conte di Clermout 
sino alla sua morte accadu- 
ta nel 1 768. L' imbpccalura 
pastosa c nitida, L suoni ^ 
meglio filali e un uguale, 
successo nel tenero c nello ^ 
brioso , ecco quel che i co» 
noscitori ammiravano iu lui. 
In.PaxIgi fece all’ opera le 
delizie degli spoàton di mu- 
sica, Questo cgi-cgio arti- 
sta riuniva ^ pratic^ e la 
teoria della sua arte, e com- 
pose ttoiti 
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come i GiiioéW-Olimprci e 
la ’Fr'ltu Hi Citerà . ài rac-" 
conta- 1’ aneddoto di un ca- 
ne, che andava ift furore o-' 
gni qual vòlta sentiva suo->i 
nar alcuno il flantjo f mncal- 
mavasi e veniva a loccare* 
con gran brio i piedi .di- 
Blavet, allochò udiva i suo»-' * 
ni melodiosi cb^ei saj>eva 
trame. ‘ ' r 

Blauviebb , nativo delpa-> 
ese di Liegi, 'erm verso il 
tjyi, maestro’ di canto nel-' 
la chiesa di S. Andrea aAn- ^ 
versa . 11 dottor' Burney di- 
ce di avere in lui trovato nn* 
uomo pieno di cognizioni o ’ 
sti^ordinaritmente 'versato- 
nella letteratura musicale'^ Le. 
sue composizioni per Chiesa^ 
provano ‘che egli possedeva 
profondamente tatti i .pèin-».; 
cipj del contrappunto . ( j 
Bìtrney e TraveU<i ) i i-j vi 
Blovdeao ( Augusto -Lai-li 
gì ) nato in Parigi nel 1766! i 
alHevo ‘dt' Mr Mehul « è ot'^ 
tualmente alla s'cuold france- 
te in' KtMoa^ riportò il gMn'i 
premio di composizione sta^i 
jblBtO ' dal conservatorio nel ^ 
i8o8>. Leo cantata proposta; I 
•L-ooBvene 


BTaT X»S; 

arolc'di Jonj. Mr. Blon- 
cau -ha avuto lezioni di ■ 
violinò da . AL- Baillot , ed ha 
pubblicato per quest’ iostro- • 
mente, I; <un aria 'con va- 
riazioni; II. un’ opera di 
trio v>'UI. delle sonate di , 
Beethoven ridotte in quar-^ 
tetti. La di- lui Cantata di ^ 
Marioli. Stuart trovasi nel 
Giornale -Èddontadario di« 
Mr^Ledun, nom. 4 ^~ 4 ^- - • 

Sl-l •’ .’l :■ . 

■' i . ; • 

occacoio ( Giovanni; ) :il- . 
lustre > poeta e letterato, iVk- ^ 
liano. conosciuto < pel ,auo 
Decamerone ; • nato a ,Cer- 
taldu in Toscana nel i 3 ia, ; 
e, quivi con sentimenti reìi-,| 
giosi DVòrto nel Haw-.. 

kiasr.iuella su 4 stptda, assi-, 
cura . else . quati •■esclusiva- . 
mente alle operO' del Boc- ^ 
caccio, deve «gU. tutie le no* . 
tùÙB >;(^e 'ijaMQrta su 1 *, 
musica' df qn»*' **colo e s« , 
gU.stròinenti inluflo nell’ I- . 
talia nel secolo, ..14." Egli U j 
avrà attiofte ; nell’ «pera t 
casi dagli wnaini . ffJoatfi t ò 
delle chiare ‘fionne « 1 

. Boc^gwntv; C li^u^i, ) nap* ^ 



Digitized by Google 



B O- 


BOt 


ìiSx 


ebbe le jtritae Icziom di tea^ ■ 
5 ka e di violoncello daU'ab, 
Vannacci, allora maestro dà/ 
nibsica dell* arcivescovato . , 
Mostrò egli vii buon'orale più 
grandi dKpo'sitàoai . Suo pa- 
dre abile sonator di conlsa- 
basso , cnltitolle con dili-i 
genza, e fini con mandarlo 
in Roma , ove prestamen- > 
te acquis tossi «sa gran fimn,** 
e sorprese con prodazioni 
non che feconde , ma anco 
originali . Pochi anni dono 
tornù iti'Lucca, e volle da- 
re ni» Ittiiriuoso attestato di! 
sua riconoscenza al suo mae- 
stro Vaanocci -ed d «emina- 
rio, ove A-angli stati offer- 
ti tanti mezzi d’vstniàoae , • 
sebbene lontano dagli studj 
eceksiaStici . Egli fè sentire 


scàarMt rJtaiin per rrndenl 
in Bpagna « ove il regnante 
princ^ atveva gusto di riu- 
nite 4 prÌDM tolènti . Preve- , 
nuU diM lÌKua, furono ac- 
colti con pariioolar disfiu- 
zionc ) .mn il lor carattere 
non era assolutamente lo 
stesso Manfiedi era i^uivi 
venato nell* sola intenzione 
di ammassar dell' oro , n d 
mentre clae Soechorinà , più 
occupato della sua gloria, 
consentiva a farsi sentireda'^ 
grandi che il sc^eeitovano : 
prete dunque- 4) partito di 
stabdttsi nella !SfUgna . Àm- , 
messo dal monarca., fecesi 
aaaaie \ ■ tosto di poi , fia at- 
taccato aita reale accademia . 
di questo principe e col- « 
mo da lui dt.ouind e di do-, 


allora, ''‘per la prima -volta’ nii’ |ja i sola i obbltgaaùnie -, 
i «aggi dd' too ^genio . ^ ch*'e| gl^ imposov d> da- 
liMdno Hbnfi4d> , albievn di " re ciascua anno nove pezzi 
IVwdini e cctAieittadAno del i di eiàacompoiizio^e pw 
Borcherrd, trovavnsì 'inr-quel” deB^^aciadimna^ Bjnosliei !»»♦ • 
nrmnento i^'Luccèf ^''-Eglino^ vàtnónsetttk 4 J C tMotHone-ia 
es^airiÀiò itasieme lè sona- sodfqMgroktc. Moi^.egià a ; 
te' di yldttno'n'vi t da nó ellaK#» cUilii in ..^à. di^ 

ebe Ihrnùmo-jl^-oper^'VB.^ti fiSsivaaaèàr^mnentli (<??•»-- 
rapirono tifWa' midid néa pinotenda tolti glnanaitci ddto. 

alMMi ù‘n^M^i)iMìdStto«ÌU toitfti . Una ponionb dl^i 
U htmtb llifiliitrfi# ilMP c>ito > intfwMnnff’ n’nutiid&H» 
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aerali . Le comp«.<iimni,*c&*' 
egli lic fatte iniprfaiere,-ibr> 
nianu ili tutto SB- opere A 
sinfouie , .sestetti , mintet- 
tl-, quartetti, trìo^,'dàe-, c ’ 
sanate per violino», violon- 
cello e l'orte-pianev Lo' 

ma/er èia soladeUc sneo- 
pere per chiesa, che sia afa- > 
ta impressa .. I padri deU'o- 
ratorio di Falerno- cJbheru. 
amu sono da quei di Genova 
<hie Oritorj in mteioa-delBoo- 
cherim , il GÌHseftpe rivanne 
sciuto , e H érìofts rv di Gii»- 
da. Come Durante ». egli imi* 
là scrisse per il teatro ^ Lu- 
ciano BoaaparCe » amatore- 
iHummafo- dellp arci e P*o- 
fettore del suhlmie Boc- 
^erini V è depositario d’ u- 
na ventinà' di quintetti ,-cW 
il Racine della musica in-’ 
sfromentale aveva composto 
per lui *, egli ae ha fatto 
imprimere 'sei nel- 
MÀlrs. LnBaiik , Boucher e 
Pkyel posseggono ancoun de^. 
quinfeln manoscritti del 
A.' Gìf adagio di Boechairi-» 
ni fanno- 'ptiocipalmetite l*! 
anmnrazioae intenden- 
ti e la diipemsonr ar- 
tbtx I etm danno Itifidnn^M» 


»n 

la musica .degli aogeU Ne- 
gli allegro ei non lascia d' 
esser nobile . Questo com- 
positore BOiL ba mai pvoià- 
uato il suo genio', la sua 
musica è attinta aHar ionie 
dei sacri libri ; perciò è cbe 
ella respira quella grandio-, 
sa religiosità, in nn genere 
nd quuMC siuqo 1' uguaglia .. 
Gli ainmsrabili teraetti « 
pmrletfi ec. delBooche- 
rinir, dice il Ch. Matteà 
saran sempre i modelli piif . 
“ perfetti della aausica in- 
** stmmenAde ipercbè- «Itrn 
l'estro , la dottrina , l' in- 
** vcaaione ,i’-eaM(eua,.lwgt. 

la qualità cantabile sem— 
** pre annessa , che rendo 
quelle note non- già un 
«t^ricoioso Bccouamen- 
** to canoro , ma una misu- 
rata ed armonica poetica 
** cantilena .■ ” ( Elog- fU 
Jomm.. ) Boccherini ha pro- 
ceduto Baydn«<e^ il pruno, 
ha quartetti, ed ha 

issato il vero carattere- dd 
genere.. Fino al presento 
egli è il solo che abbia-cooi- 

E osto de’ qumtetti adurvìio- 
mcelli r rii' ecCona la- *a- 
gia&ey «ha n«a è sfate dot 


DH- ^od ' .'C--'^Ic 
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ta ancora da veruno . En- 
trava nel suo sistema dì coiu- 
2 >ostì&ìone il render la musi- 
ca con j tutta la soavità di 
cui ella è. suscettikite ; or la 
qualità de' suoni del violon- 
cello adempie quest' og- 

f etlo meglio deli violino: 
<gli dunque si è posto nell' 
impegno di fare sortire il 
soprano • dal vioionceUo-v^~ ’ 
serbando per 1* armonia il 
violino , la violetta ed 11 
basso ; quindi l’ idea; del suo 
secondo vinloncelio , che 
spesso nra in. concerto col 
primo ^ Boceborini mantehe- 
v« da Madrid una corriapon- 
denu seguita col ' graade- 
Maydn . Questi due sommi 
nomini cercavano a rischiarar-' 
si- vicendevolmente sulle lo- 
ro composizioni . Mr, Pup^' 
p» ba- ben . valutati ambidue' 
col direi che Boccherini i 
èn Mioglie di Hayiin’\ 
chò si • ammira sempre in 
questo 1' armonista : in qnel- 
M -tutto è l^opra dell' in^i- 
razionc ; la fona brilla ami-t 
-.ncntemente nel pnnio g e^in 
grazia nell' 

-Me Càrtier ha d«|to idi jum' 
jaanietn . origin^dmlaiSg tdìiq, 


votesie parlare agli "uomini^ 
userebbe della muùca di Ha- 
jrda ; e Pei volesse inteiuier 
della musica , si farebbe so- 
nar quella di Boceberini. Pria 
di morire egli lasciò al mar- 
chese di Benaventi qulu- 
tutti , r ultimi che ha fatti 
e che si possono chiamare 
il icanto del ^gno ( Extrait 
des '^ìiatre sàisons de MrFa- 
ynl le. ) Carlo IV. re di Spa- 
gna fratello del nostro , ama- 
bile Monarca , accoglieva ben 
volentieri i primi virtuosi di 
musica , e colmavali di do- 
ni-. Eoccherini fu uno di 
questo, nutpero -e compose 
molta musica per, la corte di 
Spagna . > Si racconta eh' 
egli fè sentire aire uu trio,» 
un passaggio del quale , pcr 
esser troppo replicato ^ ni v, 
S. M* liissaggraaevole . Boc- 
clierini «fece quel trio nva 
seotfddaqdio tt«ppo . il , suo 
nntoi« 

ancora più' U passaggio di 
col ai ^trattava . M ,pon 
potè ’contengrja sua collera, 
eirmiJ»saii*€a«iac in disp-a- 
sàoW jdlora fu che Luciano. 
Bona^rte , ambwcia^orc di . 
Fzanci».ln,I$p^Oaa (eco 
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una |>£QCÌ(H1« 4« 
Ionie scudi, a condiziono cl^'^ 
4(iicompori%|jÌj^peP suo cnn.- 
Mi guin|*tti in ognianup. 
«OCCHI ( Frapcespo ) Jjo- 
r^ulino , nuo di'quje’ jetjLer 

||ili dt'i socolp. . d^cimpsesio, 

che illustrarono la mpsica co’ 
iofp MritU , e iije Ibrmai'o- 
H 9 t* principi spncolativi . E- 
filicira nato, nel 154» , c,puh- 
l>iic 6 DUfiorso sopra là mur 
sica j non .secondo P aste di 
PjfH^iia , ifiu stcosuUs la ra~ 
alla politica pertàuttif 
in Fironae i 5 fio . , i 
^o.pnsA (,HoJherU>-Kiccoja) 
fcato s AlmsUnedi nel J 789, 
sin dailii più tenera ■€- 
là lU i^ùnejxosloai. della njui- 
ai 9 a ' w ;uo padre -, primp 
adipe AcHa ^lautde^arcnestra 
aIì Lione > I)i 

sette.anni ap^ 
Ì>ena .^gliaaegui ani piano-for- 
nn iQpncuKp in una |puli^ 
J)lÌc^ ificca<Ìc0i|a . Ijl j suo 
Ata> I plur. la cumpasizioop av» 
Jupposidiai'.eUdi 

àose Atte 
>0(li conipoae .un jdùDidi 
flauti .ndiiipa .sinfonia :.d> se» 
*Lci iAuni.nùaèj^jnusica ■por 
ia /cittd .di tLìone ^ jiel >pas» 
aar 'che f/i 4ece l' ilmporalo» 

KC Jipl 4 go 5 , il diami^a 


1>0 

TjrKjpn^.^ Mal temp9 
.^pphopaai all’ ^rpa , 1 ,« • già 
■qnf si’ MtJfoipeiitQ eragji dàwr 
faniili^ffl qnaiid' pi 
seguii la sva Simiglia flovr 
4p.»y?f , jw.e il irÌApianto JBpcl: 
gii ,^igdg 4^«1^0AÌ di co«- 
ppsijiionc ) phe tanio ^4>aae 
/ipso àà ajqirenderp . , ÉgU 
travagliò cp^ Ijuj pfjr un an^ 
, fecp 1/ muska dpi Fai» 
lo della Daneumepia , < e u* 
- 0 i;at|O|jiV> dpi iàiltttvip uoivexh 
sale , ove eravi un coi;o .psep 
guÀto .da dup/oiiQhesti;e v iFi_ 
AalpieMe p(U'.UAssi,a iPangiv 

e IV5«so .avendo .dèllp Jeapt. 
ni dal iCel. -Mi’.Catid^rripnn* 
Aò AIO dgl , primo anno ^ d 
^itTmo de’prpmj deU’acmò*> 
j e woaegùi a perfezio»- 
ji»i-?i nefì’ vpa . EgUha Yat- 
lU) impruBiiere delle aowté , 
.de’ duo -, de'.quarielti ,per 
■aiqia e forderpiano una cau^ 
daa qpattzo^cùii .«.cori , q. 

^aagffgkidefdi à«tùtii%nd!<^a 
E. i’A«nLas«wdtue di Per* 
àa,p«rdue «epe, , Jautp,ohouè, 
coeiuj inglese , i dirwqtto.^ 
òoi np , /agoVto t, .violouccUp 
-e .cgntwibassOi. i; ,k Iw 
Bocrisio ( Giov. Àrrigo ^ 
profesiocedi filoaodaaSuhwc» 
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infoTt , nacque nd 1687 , 
e meri I compiti appena t tig. 
anni ud 1716. Nelle mi- 
scellanee di Lipsia t. 4 «P‘ 
96 , vi ha di lu i : Observa- 
tio de musici pneexercita- 
mento Hehraorum , ove par- 
la degli efiTetti dell' armonia 
su lo spisito de' profeti , e 
prova con i luoghi stessi della 
ocrittupa , come costoro per 
mezzo della musica si dispo- 
nevano alle divine inspirai 
«ioni . 

Booe ( Giev. Cristiano ) 
stampatore assai erudito di 
Hamnurgo, nato iu Berlino 
nel 1^28 , oltre no gran 
numero di opere , cli« non 
si t appartengono al* nostre 
soggetto , pubblicò i viaggi 
musicali di C. Bumey , da 
lui tradotti dal)' inglese con 
addizioni e note , Hambiwg 
1773 in 8.0 Egli è ancora 
compositore di musica , e nd 
1762, pubblicò Z<e/t/icAe eq 
cioè . Canzoncine tenere e 
comiche . Le sue sei sinfo- 
nie per dieci istromenti com- 
parvero nd 1780, op. 2. 
ed alcune altre composi- 
zioni , 

BòDEHWRa ,( Gioachino ) 


rettore a Berlino, nd 17 { 5 . 
egli vi fece imprimere i’tn- 
ladungs etc. cioè ; Della mu- 
sica degli antichi principal- 
mente de^li Ebrei , e de' 
pili celebri musici de^li ani- 
tichì ) V. Mittags , hist.ah- 
handl ) 

Boecmeko (Giov.) dottore 
in medicina, pubblicò a Stras- 
burgo un' opera intitolata-- 
De sono . ) V. Joecber. ) 

Boelv ( Mr ) , antico ar- 
tista-musico r ritirato nella 
casa di S. Ferina di Chail- 
lot, pubblicò nel 1806 ; Les' 
eeritabUe causesdèvoilèes deW 
ètat (T ignorance des siècles 
nculès j dans le ^uel ventre 
aujounV hai lo theorie-prati- 
sfue de t harmonie , nofom- 
ment la> profetsion de eette 
scienee -, L' autore avendo 
intimato Mr Gossec di dir- 
gli quel che pensava'di que- 
sta sua operar, questi b« ri» 
sposto a nome de'membri del 
fmnservatori» , suoi igno- 
ranti confratdli in armonia, 
cb' egli riguardava il cartello 
di Mr Boelj , come un at- 
to di demenza ebe doveva 
restare senza risposta ; sog- 
giungendo. cb' egli salutava 
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- Body , e desiderava"!! biioti 
orecchio e sanità : 

Buehh&ve ( Ermanno ) fa- 
moso medico olandese , na- 
to nel 1666 , e morto nel 
1^38 , ha lasciate molte dot- 
te opere su la medicina j ove 
si -trovano moltissime cose 
concernenti la musica , in 
quel che appartiene alla tì- 
sica . ( Intorno a quello che 
questo Ch. professore ha scrit~ 
to sulla musica^ veggonsi Ma- 
jon , Griselini , Lichten- 
thal ec .) 

Boezio ( Ànici o Manlio 
Severino ) nacque in Roma 
r anno di G.C. 470. dau- 
na delle più illustri e ric- 
che famiglie . Flavio suo pa- 
dre scorgendo le buone di 
lui disposizioni per le scien- 
ze , invidio in Atene sin dal- 
r età di dieci anni , dove 
per il corso d' altri diciot- 
to studiò profondamente le 
lingue greca e latiua , la geo- 
metria , la filosofia , la mu- 
sica e le matametiche, e fin 
. la teologia : ed in queste 
scienze vi fece egli cosi gran- 
di progressi che tornato in 
sua patria arricchì la lingua 
latina colle sue traduzioni 


dal greco delle migliori o- 
pcre degli antichi' , o colle 
sue proprie sojwa ciascuna 
di queste facoltà . Egli oc- 
cupo i primi posti sotto Teo- 
dorico re <r Italia, m.i mal- 
grado gl’ iraporlauti servigi 
che reso avevagli , ed i gran- 
di onori di cui avcvalu ri- 
colmo , venuto questo re 
in sospetto di lui , fra più or- 
ribili tormenti fecclo ingiu- 
stamente morire li 23 .di otto- 
bre deir anno 5 a 5 , di sua e- 
tà 55 . Cosi peri questo grand' 
uomo . r oriiamcuto del 
suo secolo , il più fermo so- 
stegno della fede cattolica , 
il protettore delle scienze , 
dell' innocenza c delle leg- 
gi . Boezio , per tacere del- 
le altre sue opere , scrisse 
cinque libri della musica da 
specolativo calcolatuix' piut- 
tosto che d' armonico pra- 
tico , non dicendoci una ])n- 
rola del metro e del ritmo. 
La perdita delle opere runsi- 
cali di Albino , il quale ave- 
veva dati il primo i nomi in 
latino alle corde greche, ha 
reso più stimabile Boezio ; 
egli fu un erudito coiupita- 
tOfe di Nicomaeo nella grati- 
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ile siM Opera . Le scuole deìl’ 
Europa , preveaute dall’ 
epioMMie cnc nelle cattedre 
cattoliche meritava Boccio 
pi-r la sua saua dottrina e 
per il suo peripatelicismo 
multo allora in pregio , pre- 
sero i (Jiliri armoninici di 
lui come la piu sicura gui- 
da pel ristabilùnento 4olL 
antica aruiouia', e loudarù- 
no iu esso i primi loro 
discorsi su la greca mu- 
sica pieni di que* medesimi 
«rroi-i , dei quali > abbonda 
r originale di Boezio „ I 
dotti in certe epoche di de- 
cadenza , dice ]' ab. Aegurao 
puLlilicauo quanto loro pia- 
ce con la àcui-esza di non 
esser soggetti all' esame cLegl' 
ignoranti ooiilemporanei 
Eoezio pubblicò il suosistenna 
armonioo-f ie>oon<es8o un gmu 
numero di teoimnimiusiciyi^e 
-lo distruggono senza che nes- 
suno gli contraddicesse . ^le- 
do che tale nnmiera d|i atàri- 
yere in Boezio detavà dal 
prender esso da i^ooni «au- 
tori fra loro «oooIImu^ .nolle 
sette armoniebe da «uà -dot- 
triiia , ’MSilu anwedersi delia 

loto «ontMrietà ...Goservisi 


bene da’ moderai aceorfi cin- 
tici la contraddizione di que- 
sto scrittore . IS'oi siamo ben 
lontani dallo scrivere per vo- 
glia di contraddite > e per 
accattar plauso notando er- 
l'ori d' uomini rispaiubilì 
( ^ttggici: tom, 1. c. XJVS) 
È' ab. ii<rvaise aelia ma sl«- 
.4M di Bemzif> stampata a Pa- 
rigi nel 17 1 5 . ha data l’ana- 
lisi de' di lui cinque libri del- 
la musica- 

lWia.r.AJi ( Kiccolù ) slgop- 
di Despreaux ^ celcbse poeta 
'fraucese.idnll' Ajccademia del- 
le iscrìziuni e btdic lette- 
re, cd istoriograda sii Luigi 
Xiy.** , murto «bi Paiigi'Uel 

s^at. inetti ili 74* 

terzo *oixK> doUe .iiue>opwe sì 
trova un iJiaLogo ìa ucfni tra 
ia i^oejìa « io mits*c0 , idlvc per 
ondineidfll re «Mevaogli scrit- 
to «per loasvir dà .-prologo od 
un «pam ÌB«i^i«ai:.'ll psne- 
jU ora di omiiasento ^ -coieOa 
amistca.tumadeoCe punto nel- 
la ivarMlM» : <«ihe passìo- 
, -w pon kviipodono esser di- 
-phda'dis Jlma i’ •estensione I 
«chexome richieggono ^.e che 
«posso uon sa.^aaneliiereiin 
■««olo l’^paos$ioi»oesamiBa- 
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te coraggiose e 6ubliIni.^b 
noi abhianio le prove in <cod- 
trario in più Compositi ovi 
<lc' lira vi maestri , « nella più 
^>arte delie migliori cantale, 
ri dì cui recitativo eonsiste 
in pure narrasiunt : >esae «*»- 
no in oltre pieoe di eopre^ 
sioni assai iortl c snblkni , 
e il maestro non vi è rima- 
sto ' inferiore al poeta . La 
musica è sempre ip istato rii 
dipingere i 'Sentimenti e le 
inainagini in ^aUfvoglia ma- 
niera vengano -espresse . li 
soggetto adunque di questo 
Dialogo é'una contesa 4i*a la 
Poesia e< la Musica . aii i' ec- 
celfenca dell' arte loro^ >cd 
orano gii presso a dividersi , 
uando'ad ùn tratto la' De» 
eU'osmonio scende dal eie*' 
Io con lòtti i suoi -vezzi ,'d 
leziosaggini, e ie rìconoìKa 
tra doro . ' 

Bdisgblov .( Fnrac. Pao-\ 
lo Aooalle ,, rie ) morto' lin 
Parigi'neli47là4 > "ere cortei-' 
gliete al gran ceosiglio^'Eigli' 
eresi- molto -applicalKf-air al- 
ta analisi ’D alia teoria IdolI.i> 
musica « Sc''gli devc un me— 
t odo rii calcolo riiflereiiziaie,^ 
citc è iodi pendente dalla Cam-, 


sidemieoe degl' in€eitatnen^ 
te q>icooli . 1-n «quanto alW 
teoria musicale di Botsgelou, 
lo -suopo dol suo sistema si 
è 'di -trovoisìtni gl* interval- 
li , applicandovi il' calcolo ^ 
dei itapporti ciré shiho sinie^ 
trici nonsseau v alf aittic; 
Sjraome del sue Diziotiari»i 
Im snaturato il sistema di 
Boisgeloti , per mancanza df 
intenderlo v', ma -é< stato poi 
ristabilito da • ^Ir Sarenortlsi 
che -gitmse ai.'roedewmi -ri- 
sultati'per vie difièreiiti 
ue ba ^estese -le spp’Kcnzioni 
teoFÌebe t ’NelIo' 'stesso Dia 
zlonarìo Mr Rousseaii rap-l 
porta due ahn tentaitivi ‘'di 
questo 'autore , uno per tni4^ 
spoetare, in -un oolpòla cbie^- 
ve ' Convenientemente ad Utt 
tuono! o anqualsivoglini mo-^ 
do, ed ali' artica Clef transpo^ 
s4^ , i ''musici, egli dicevi 
non -rictcrmittauo le' traspo* 
sizioni -cb» » 'forza di pràtir 
ca \..o A tastone , ' ma-'la 'Vor 
golai<di'fioÌBgo1ouMÙ dimostra-r 
ta . generale e- senza eocUio'T 
nn ,,- Jj'ialtro riguardaAut 
mezzo di 'rimediare •• all' àm- 
baraaao che si prova nel sol- 
feggio ^ .con aggiungere eùr- 
r a 
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que note per compire così 11 
sistema cromatico . „ Mol- 
ti hanno tentato , dice Rous- 
seau , si fatta correzione , 
ma finora senza successo . 
II pubblico con uon far mol- 
to esame sul vantaggio dei 
segni che segli propongouoi 
se ne sta a quelli cn ei tro- 
va stabiliti , c preferirà sem- 
pre una cattiva nwuìcra di 
sapere m 1 una migliore di ap- 
prendere y. artiCySolJUr. 

Boiscklou ( Paolo-Luigi 
de ) figlio del preredenle , 
nato a Parigi nel ijila , stu- 
diò nel collegio di Luigi il 
Grande , dove cominciò la 
sua ,educazion musicale , Ra- 
gazzo ancora , veniva citato 
pel' suo talento sul violino*, 
di lui parla Gian-Giacomo 
nell’ £mi lio in questi termi- 
ni Io ho visto presso un 
magistrato il ;auo figliuo- 
yy lo y buon fanciullo) di ot- 
yy to anni , che ai metteva 
y, su la tavola del destri y 
yy come una statua in mez- 
yy zo a' piatti , a suonar qui-> 
yy vi il violino 1 quasi deU' 
,, ^stessa grandcsaa di lidre. 
yy sorprendere per la sua nta- 
yy mera di eseguire ; gU ar-'. 


„ listi medesimi , ( Emile, 

/• ^ y 7 » P* ^ Gent^ 
ve tj6%. ) Egli si è incari- 
cato , mercè il suo zelo per 
1’ arte , e di una maniera pu- 
ramente benevola , di porre in 
ordine la parte musicale del- 
la nuova immensa Bibliote- 
ca in Parigi j con fare in que- 
st'occasione un travaglio assai 
interessante cd utile per trar- 
ne buon partito nella storia 
letteraria della music» . Egli 
finì di vivere in Parigi li id 
marzo iSutì. 

Boisqvbt ( Mr ) autore 
di un* opera , cui diè per ti- 
tolo : Essai sur t art du Mu- 
tiaea chanteur ossia Stggio 
sult arte dei Musicocantasv^ 
te , Parigi t8 . Non co- 
nosco quest* opera ebe per 
trovarla citata ton elogio dal 
OOstro stg. ab. Scoppa nel 
tomo terzo de’ suoi Prinei-' 
pes devenificution etc.p.i&4^ 

Boluovd ( Luigi de Mer^ 
met ) dell* accademia di Lio- 
ne , morto nel lygS » Que- 
sto stimabile autore , mtre; 
a molte, opere di diverso ar- 
gomenlo , una ne scrisse col 
titcdo.l^e la corruption du 
godi en musique y a Lyon 
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» in 12. M. deBoisge- 

OU il figlio ^i^^ j,}j. ggij 

poteva tanto meglio essere 
"non giudice in questa ma- 
teria , in quanto era egli 
•tesso abil musico ; sonava 
organo , che i 
•Migliori organisti non inau- 
cavano di andare a sentirlo, 
allorché si divertiva di toc- 
®*’S®Mo nelle chiese di 
Parigi . Questo hrieve trat- 
tato é stato tradotto in te— 

J t « . 


desco nel iy 5 o, da Freytag 
con delle note storiche . 
f sV Musico critico di la 
Spréé , p. 3 ai. ) 

- _ 'Boi.seju ( Andrea Adami 
«a ) , uno dei maestri di 
«appella del papa . Di co- 
rtui abbiamo una Storia del-- 
la Cappella Pontificale , che 
contiene molte particolarità ; 
«ssa comparve in Roma nel 
•711 , col titolo di ,, Os- 
)> servazioni per ben rego- 
” cantori , 

!ii della cappella pontiGcia , 
r, tanto nelle funzioni or«U- 
jj narie che straordinarie;,, 
in Si trovano in quest' 
ojjera dodici ritratti dei prin- 
cipali cantorì di questa cap- 
pella, con le loro biograBe. 
Arteaga ne parla con elogio . 


- BoitA ( Giov, ) cardinale 
1 dottissimo , piemontese fo- 
s gliaiitino di somma pietà , 

- morto in Roma nel 167^, 
i tra le sue opere raccolto 
1 m rorino nel 17^^ , i„ 

tol. una ve n’ ha col ti- 
tolo di Psallcntis Ecclesia: 
Hannotiiu , dove tratta del- 
la musica in uso nella chio- 
sa dai p,inu secoli sino a suoi 
tempi . Si trova presso IVal- 
theruTi saggio di quest’ opera. 

Bona ( Valerio ) nobile 
“danese e maestro di musi- 
ca m san Francesco di Mi- 
lano . Egli era minor con- 
ventuale , e pubblicò nel 
*5yi ■ Regole di Contrappun- 
to e compos:sione brevemente 
raccolte da diversi autori : 
Gazale in 4.0 , p inoltre ; 
Esempj delli passaggi delle 
consonarne e dissonanze , « 
altre cose pertinenti al com- 
positore , in Milano i 5 q 6 , 
in 4.0 V. Walther . 

Bonadies( P. Giov, ) car- 
melitano e maestro di Fran- 
chino Gafiìirio , fioriva ver- 
»o il 1440 . Il p. Martini 
nella sua storia , ciU di lui, 
giusta un manoscritto in per- 
gamena del , conser- 

valo in FeiTara, un Kvrie. 
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( V. Mai'nurg Leti. crit. t. 
II. .) il (li luì vero uoiBie 
era Guteniag . 

Bomanhi ( Filippo ) ge- 
snita morto in Roma nel 
AJtbiamo di luì : Gabinetto 
armonico pieno d" istramen- 
■ti sonori indicati e spiegati 
con figure y Homa i^aa . in 
, e nuovamente ivi 

f »alo nel 1)776, ■( V. Cari- 
cati, Dict. RibKogr. t, 1, J*a- 
ris i8oa . ) EUsa è ma %uì*io- 
sa collezione, ma pcKOD esat- 
ta , iutrapi-e.<ia in occasione 
del gabinetto d’ istruHietiti 
di musica, che nel 17." se- 
colo Al stabilito accanto del 
collegio romano , 

Bonesi ( Bcned. ) da Ber- 
gamo , ebbe per malestro di 
conto Angelo Cantoni d'ella 
Scuola di Bernacchi ; per il 
jcoMo ^ dieci anni Beguiti 
-studiò la composizione sot- 
to Andrea Fioroni , scolare 
di Leo y le maestro di cap- 

E ella della *cdltedrale di Mi- 
no . Eghpidtblicò '«el 1 806, 
un’ open : col titolo 'Fratta- 
. to della . uaiiura 'O ‘delltt di- 
visione ^He' tempi netta tnùsi- 
ca 'e neltu -pctesia n> 8." Ha 
ooiuposto ancora ludllc tipe- 


re al teiftro di BeanjeKs. , ' 
Bomracio ( Baldassare ), 
(giureconsvlto , direttore ^ « 
professore dell' ntiiversìtà di 
radova , dopo il i63a . Era 
nato a Rovigo nel a 586. Tro- 
vansi nei capitoli ottavo e no- 
no del prrnno libro della ima 
istoria ludiora , alcuni 'at*- 
tioois. de msteéoé hjrdrmtlicd 
et muta .. V, 3a»rbor . 

BoNim '( Pieti'o iMaria ) 
fiorenthib,pul>bHcò nel i 53 o, 
in latino : deutissimm obsen- 
vationes nobilitsimie discipti- 
narum omnium musioes . T. 
Martin Stor. e Walther . ’* 

BoMiter .'( Giaconno ) pub- 
blicò in Parigi nel 1715 , m 
voi. - in ra, tatltolalo flist&~ 
■rie de la musigae et de tis 
effeets , opera mediocre, nia 
che ofiFte de’ preziosi lironi»- 
menti intorno a Aiulli ed • i 
suoi contemporanei . Bon- 
nct era nipote diell’ sib. fiour- 
dolot ; AI. ^renense ne ha 
data ODa.socimda ediiionc<a 
Amsterdam iTaS agglutito- 
vi un paragolte ‘^ella mtisioa 
italianaè della traiusesc .Boir- 
met é •anche autore -del • Ai^p- 
-ptemént al' hi^rrèe de la mu- 
sique dipuU %m' origine fiuf» 

Am e * • ‘ s 
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90' au présent , at'tc P histo-- 
rie des bals , a Paris iji'i. 
in la . 

BoH^EvAL( ^Ir de ) , nel 
1754 , .pubblici) la seguente 
©pera : tipologie de La mt- 
sique et des musiciens frua~ 
fois , cantre les assertions 
peu mélodienses , peu mesu- 
ries et mal foadées de J. J. 
Puusseau . Titolo ed opera 
assai stravaganti . 

Bom:(o ( Giuseppe ) , mae- 
stro della cappella imperiale 
e compositor di camera , na- , 
to in Vienna nel 1710, -vi 
mori nel 1788 . Fu de’pri- 
mi a mettere in musica i 
drammi dell' ab. Mctastasio, 
come 1 ’ Esio e gli oratorj : 
Isacco e san Paolo in ^te- 
ne dell’ ab. Pasquini^ 

Boaomcihi ( Giov. ) di 
3 IoJciia , jiadre de’ celebri 
Giov. ed Autonlo, pubbli- 
cò nel ibp4 , un libro col 
titolo : Il musico pratico^ Bo- 
logna in 4-® t dedicato all'^ 
imperatore Leopoldo. Que- 
sta dedica ,^in capo d’ ope- 
j;a dtd sccentisimo , nia ec- 
ccUoue i coniplimcnti 1' ope- 
i:a è bpona •. ve n’ l;a .una 
traduzione tedesca impressa 


BO' 

a Stutt^ard , 1701 , In 4 >* 
Bononcini pretende in quest* 
opera di aver fatto un cano- 
ne a due mila cinquecento 
novanta parti, ma che per 
la difficoltà dell’ esecuzione ‘ 
lo Ba egli ridotto a otto . 
Trovasi ancora in fropte del 
libro , un canone In suo o- 
nore, composto dal P. Àgo> 
stino Benuinelli , canonico 
regolare j questo canone è 
celebre . Bononciui pubbli- ' 
cò in Bologna delle Cantate 
per camera a voce sola , nel 
1677, c non de’ Duetti da 
camera come pretende la 
Barde. V. Bumey, t. 
p. 540. 

BosoHcim ( Giov. ed An- 
tonio ) figliuoli del prece- 
dente , sono vissuti insieme 
nella più intima amicizia 
trovavausi ambi insieme in 
Londra nel 1719, e secon- 
do r ab. Arleaga , sosten- 
nero con tanto decoro l.i 
glona del lucmic italiano 
in Ingbiltcrra in mezzo al 
grido , ebe avevano merita- 
mente levato in quell'isola 
le composizioni dell’ Hcndcl. 
Àulenìo fu il primo clic f?" 
scatire' sul violoncello uBft 
s 
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bella qualità <Ii suoni. 01- “ tempi, dice l' ab. Beqtie- 

lr£ molte' cantate , i due fra- “ no , pieno degli oi’dlnarj 
telir composero diciannove “ pregiudizi si contenta di 
opero dal i6fjt^sinoaI 1729, “ darci i progressi dell'ar- 

e sonosi pubblicato sotto il “ te: intorno però a' greci 
uomo di anibidiie a Boriino, “ musici egli non ci dà lun- 
a Vienna, a Venezia e a Lon- “ ghi c minuti ragguagli. ” 
dra _ ( Preftiz. ) 

Boktempi ( Giov. Andrea Borde ( il padre de la ) 
Angelini.) ili Perugia, ha gesuita francese, inventore 
scritto dottamente dell» sua" dt nn* cembalo elettrico, di 
ayte , e dlvcuiie mae.<^tro di cniaveaneprimieramenteda»- 
cappella dell’ Elettore di Sas- ta la descrizione in due let- 
soiua , Nel, 1660 , pubblicò terc nel Giornale di Tre- 
* Dresda ; A'ok>tt (juntiior vo- voux, e quindi ne diè fuo- 
cibus companendi riu'thu lus , ri un opei*a col titolo : Le 

qnà artis piane nescins ad clavecin electrique ,avec ime- 
compositionem accedere po- nouvelle thiorieJumòcanisme 
test , in Questo metodo et des phenomenes del' élse 
è assai ingegnoso ,econ ra- tricitù , ossia II cembalo elei- 
gione vieu lodato dal Roiis- trico , con una naov.i teoria 
scau ( artic. canon ) . Ma la del meccanismo e de'feno-- 
sua opera prlucipnle é la meni dclt elettricità : à Pari- 
Storia dalla z/ims/cu, pubbli- gi 1761.. in la. L'idea del 
cata a Perugia nel itì^ójin' cembalo elettrico è senza 
fol. , nella quale positiva- dubbio-una copia del cembn- 
mentc vi dicliiara che la lo oculare del P. t..a5tel suo 
musica degli antichi non a-' confratello ; ma da una cKi- 
vendo considerati che i suo- mera prodotta os.serviaino 
ni contigui e successivi , non una realità. Una ragione ti- 
^ mai appartenuta clic ad rata dalla più sana metafisi- 
una sola voce, e che perciò ca , e che non era stata 
il contrappunto è una in- ravvisata ancora da nessuno, 
Tcnzione moderna . * ‘ 11 Boa- rendeva impossibile l’ esecu-- 
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zìone del cembalo oculare ; 
cioè che il piacere , che 1' 
auioia può ricevere da una 
combinazione o simultanea 
o successiva di colorì , in cui 
1’ armonia o la melodia ocu- 
lare consisterebbe , è sem- 
pre o accresciuto , o altera- 
. to da un altro piacere, o 
da un disgusto , che risul- 
tano dalla bellezza, o dall’ 
imperfezione 'delle figure 
che ci vengono rappresenta- 
te da' colori . Questa bellez- 
za e questa imperfezione di- 
pendendo in generale , dalle 
idee d’ ordine e di propor- 
zione nate in noi , o che 
noi ci siamo formati , sono 
fin gran , parte intellettuali. 

Laddove tutto il contrario 
, sperimentiamo nel piacere che 
. cagiona in noi la sensazio- 
j. ne della veraarmonia , o del- 
< la (vera melodia,, cioè d’ una 


nuovo cembalo , ba dunque 
fatto benissimo nel destinar^ 
lo unicamente a piacere, c rc- 
strignenJosi a questo solo èf- 
fetto l'idea di lui non ba phi 
ripugnanza veruna, poiccliè un 
abile meccanico viene a ca- 
po di ridurre, per cosi di- 
re , ogni forza data , a pro- 
durre tulli gli effetti eh’ ei 
desidera . Ai’chimede non di- 
mandava che un punto ove 
riporsi , per far saltare tut- 
to il globo terrestre. L’in- 
venzione ha cominciato da 
una macchina clic mandava 
un suono elettrico: i tasti 
di questa macchina erano fat- 
ti in forma di leve, la cui 
estremità, opposta a quella 
toccata dalle dita , termina- 
va sopra di una verga di fer- 
ro orizontale, isolata , soste- 
nuta da tubi di vetro , ed c- 
lettiizzuta , nel comunicar che 


.>conibinaziou«. simultanea o faceva con un condutlorep- 
’ succe.'wiva , ma sempre , pia- lettiico . La medesima 'eslre- 
,', <jevolodeliJe modificazioni del miti css‘eudo di poi isolata 
.r suouo , che all’anima seco ,ed elettrizzata coll’azione 
. non p(>i'|auO''8c delle delle dita , toccava ad un al- 

. idee Vaghe «confuse di figli- tra verga di ferro orìzzon- 
.ra.' 11 .p.dc^Bnidic voleu- ^ tale, situala alquanto più al- 
«do^ formare, per uteagfi del La dèlia prima, ma non e- 
principio dcll’eleUn^\,uu Jctlrizzata, verga isohk- 


a 
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ta ed elettrizzata o laferio- 
re , terrainaTano di disianze 
in distanze uguali , alcuni fi- 
li di ottone Terticali, che 
venivano da altrettante cam- 
pane, proprie ad esprimere 
i diversi tuoni della scala , 
allorché venivano percorse . 
Queste medésime campane 
erano sospese in una stessa 
linea , eu a livello lo unc 
delle alti'e , con. dé^liordoni 
di seta , ad una terza verga 
di ferro orizzontale, isolata 
ancor essa ed elettrizzata , 
da cui pendevano alti'etlan- 
ti hatienti attaccali con de’ 
fili di metallo , ciascuno de’ 
q^uali veniva a cadere fra diie 
campane vicine . Le dita toc- 
cauno l’esti'emità della leva 
la sollevava , questa corri- 
spondeva alla verga di fér- 
^ ro non isolata ,. da cui il mo- 
lo paf^ava a’ battenti che 
percuotevano ‘ le campane . 
Or da questa macchina poco 
vi voleva per passare al cent- 
halo elettrico . In vece di 
' mettere i battenti fra le cam- 
pane di diversa spessezza , 
cd armate ciascuna de’ loro 
£li d’ ottone , che scendeva- 
.«0 fino aU'«9trésùU dettn 


leva al dì sotto , vi sono 
state poste a’ due lati di cia- 
scun naltente , due campa- 
ne unisone, una delle qua- 
li è stata armata d' un fil d’ 
ottone . Questo filo cessan- 
do di essere elettrizzato ha 
cagionato nello stesso istan- 
te il' moto di un battente , 
verso fa campana al disotto, 
.1» proata rìspinta dello 
stesso battente vereo dcll’al- 
•tra campana producendo ia 
tal guisa rapidamente due 
tuoni unisoni: effetti , la cui 
simultaneità e successione , 
variate a proposito cd in 
mille maniere , sono proprj 
ad eseguire ogni sorta di ac- 
cordi , di melodie , cd a sub- 
nare qualunque aria . Ecco 
come del suo céntbalo par- 
la l'autore.' “ La materia 
elettrica, dice egli,' n’ è l’a- 
nima , come L aria è- quella 
dell’ organo ; il globo fa- le 
veci del mantice , ‘ e’I con- 
duttore del port».^ento. Nell* 
organo il tasto è come na 
freno , con cui fi modera 
f azione déU*'ttia -, ho po- 
sto Io tIMBO freno alla ma- 
teria elettriat, malgrado la 
semilHUU 6tta> la sua a* 
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jìliU . L' aria rim:hjusa nell’ 
organo vi geme , fino a 
tanto che I’ organista y co- 
me un altro Eolo , le apre 
le porte del suo carcere. Se 
egli togliesse nello stesso 
tempo tutte le barriere che 
r arrestano , altra non pro- 
durrebbe che una confusio- 
ne e un disordine grandis- 
simo t egli però fa farla sor- 
tire con ordine e discerni- 
mento . La materia elettri- 
ca dimora ancor essa come 
rinchiusa , e si fa sentire i- 
nutilmeiite all' intorno delle 
campane del nuovo cembalo, 
fino a tanto che-levien da- 
ta la liberti , coH' abbassare 
ij fasti : ue sorte nUofa con 
celerità grande, cessa "però 
d' operaie , subito .die i ta- 
sti ' rimontano . Questa spe- 
cie di cembalo ba eziandio 
un vantaggio , che gli altri 
non banno ; cioè che lad- 
dove ne' cembali ordinar] il 
suono non continua che in- 
debolendosi nell' organo e 
nel cembalo elettrico con- 
serva tutta Ja forza fin ebe 
le dita rimarono su i ta- 
sti . “ Osserva in oltre l’A., 
che quando si tocca U suo 
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cembalo nell' oscurità , Ustio- 
ni delle campane vengono 
accompagnati da sciutille di 
fuoco , cosicché lo stesso 
cembalo è nello stesso tem- 
po acustico ed oculare . Tut- 
to il resto che appartiene 
alla spiegazione de’ fenome- 
ni elettrici non ispctta pun- 
tò al nostro argomento . 

Bobue ( Giov Beoiamino 
de la ) nato a Parigi nel .se- 
no dell" opulenza T anno 
1^34, vi contrasse il gu- 
sto de*^ piaceri e delle bel- 
le arti . La sua inclina- 
zione lo portò alla cór- 
te , ove di primo cameriere 
di Luigi XV , divenne in po- 
co tempo il confidente ■■ c'’l 
favorito di questo principe, 
i di cuf bendici lo pósero in 
istato (lì far delle prodigali- 
tà , alle quali lo trascinava- 
no iin genere di vita assai 
dis.sip.ata c la facilità del suo 
naturale. Aveva pur nondi- 
meno in quel tempo coltiva- 
ta là musica , eh’ egli appre- 
so avea sin dalla prima età sot- 
to la direzione del cel. Ra- 
meau ; nel 1657 pose in no- 
te un' opera comica Giltea 
garfon peintre^ che Ai 
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brnc accolta e clic fu sc"ui- 
ia da un gran numero di al- 
tre , alcune delle quali eb- 
Lero del succc5so . Alla mor- 
te del monarca 1774 > 

lasciò la corte, prese moglie 
c cominciò a menar vita più 
tianquilla cpiù seria. Dies- 
si a studj di più generi , c 
nel jy8o pubblicò la sua o- 
pera intitolata : Essai Mtr Ja 
musique ancienne et moder- 
ne,, 4- voi. in 4>° con figu- 
re . Quest’ opera fu stampa- 
ta con gran lusso, e ricca 
di rami e di vignette che 
rappresonlano gl’instromen- 
ti eli diverse nazioni antiche 
<e'modernc; ma vi vuol mol- 
to a far che il vero merito 
cprnsponda alle spese , di 
cui è ' stato 1’ oggetto . L’ 
_ autore non si è proposto 
^^^copo vpiuino , ne lia se- 
guito alcun piano ; spcs- 
SO vi s’ incontrano delle opi- 
nioni contraddittorie , mar- 
_ catc per la- più parie al co- 
_j|m*cfelIo spiriio dipartito, 
<J|feltó di| soJeùa nelfa dbì- 

ineTTo swe. Jn 
«tii ait^nou sembrano es- 


ser mancate a quest'opera- 
ia scorrezione vie all'ecces- 
so , principalmente nelle da- 
te , ne’ nomi proprj e nelle 
citazioni, il rhe mostra la 
leggerezza con cui travaglia- 
va il suo autore . Benché al- 
cune parti vi siano trattate 
molto bene , il resto è in- 
esatto , pieno di errori , -e 
più atto a far traviare che ad 
istruire:nel totale non è che a- 
iia cattiva comp'dazione, la 
quale esser non può di re- 
run soccorso a colui che 
procacciar si vuole -delle co- 
gnizioni ben certe su la sto- 
ria della Musica . Nel dizio- 
nario bibliografico di Cail- 
leau trovasi annunziata un’ 
altra opera diLaBordecon 
quésto titolo, Mémoires ki- 
sturiqnes s\ir tlaoul de Cnu- 
‘ e j , et le rècueil de seschan- 
sons en vieux langage , avec 
la traducliqn,de l' ancienne 
musfque a. 'Piris in 

’'8.» con 'fl^. "Qi'ics'f 
utile pei- la storia ''dfe troba- 
dori e Jella^ lqrò*'éo7,za rnn- 
^ sica'. La Bdrilt ha fiiffiy-ati- 
■qhé liàpriiiiei-e ' c^h grgridi 
spé^ altre opf re 3el- pà- 
■*i-i -di/étloSe 'ib' IbndUj 
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come per la loro for- 
ma ; e reca veraraente ma 
raviglia come con tanto ze- 
lo ed una fortuna coLinto 
considerevole egli non abbia 
avuto, in generale maggior^ 
discernimento . e maggiore 
applicazione, forse per aver 
sempre scelto in suoi co- 
adiutori delle persone mol- 
to più incapatf, e cosi 
disalU-iile come egli lo era. 
La rivoluzione francese por- 
tò la rovina di La Bordo : 
egli si era rifuggito a Roveii, 
dove hisingavasi di viver da 
incognito : .ma 1 satelliti del- 
la tirannia ve lo scoprirono 
e lo condussero a Parigi ; 
tjnivi in priggionc ebbe 1’ 
inipriidenza non ostante le 
prcgliiere de' suoi amici , di 
aflVcttarc il suo giurlizio , ed. 
•i peri a io di Luglio del 
ijy^, cinque giorni prima 
della caduta de' tii’anni . Sin 
qui sì è giudicato La Borde 
come scrittore- sulla musica; 
“ 'egli era pin^stimahile co-- 
me compoaUorc comecché 
non avesse avuto delle co- 
gnizioni a.ssai profónde nel- 
la composizione , e fosse ap- 
partenuto ad una cattiva 
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scuola ; oltracciò faticò egli 
nell’ epoca in cui il gusto 
nella musica , e in tutte le 
arti in generale è stato de- 
testabile in Francia. Egli ave- 
va dell’ immaginazione ed un 
gusto naturale , che trionfò 
spesso (Ielle circostanze svan- 
taggiose in cui si è trovalo. In 
fronte d(.“l Viaggio in Africa 
di Saugiticr pubblicato in 
Parigi nel 1799, trovasi una 
notizia di questo autore mol^ 
to dcltaglinta , ma molto ri- 
dico! o.^amenle s<;r!tta , cui' 
potrà consultare il lettore.” 

( V. Clu>rvn et Fajrolle . ) 

Bordi; ( Vlcssaudro de la), 
nel 1807 ^xiliblicò una Let~ 
tara a nutdunui de Genlis 
su. i suoni dell’arpa. L’ .'ni- 
tore pretende che, Casìmiro 
Bceckcr lia rinnovato i suo- 
ni armonici de’ greci ch’egli 
fa sentire sull’arpa ; il che è 
vittoriosamente confnlato da’ 
diversi scritti ne' quali gli an- 
ti(;hr p.vrlano della musiòa e 
degl' ihslromeiiti . 

Bordf.navk' ( Giov. de ), 
caitouìco- di Lescar, i'U'’!di- 
cò nel 164^ , no libro che 
ha per titolo ; Des Egliset 
cathèdrulis et colUgiules, 
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ttci TÌ sì trova un curioso 
capitolo su gli organi , sulla 
musica dei ragazzi di coro , 
e sopra altre materie che 
han rapporto alla musica . 

Bohdet ( Mr ) maestro di 
musica e di flauto traverso 
aParìgi, pubblicò nel ijSS: 
'Methode raUonnèe pour (ip~ 
prendre la musique <T une.Jd^. 
fon plus claire et plus pré- 
cise . etc. iu tre libri Vi ha 
di costui eziandio due gran 
concerti di flauto . 

Bordes ( Carlo ) poeta e 
filosofo, morto nel 1^81 . 
E* autore della traduzione 
francese del Sa^io sopra l' 
opera in musica del conte 
1 ^ cui vi aggiun- 
se alcune buone osservazioni. 

Bordier ( IVIr ) maestro di 
musica de' SS. Iniioronti . 
morto nel 1 7G4 , pubblicò 
nel 15O0 : Nouvelle methode 
de rnusique pratique à l' usa- 
gc de ceux qui venlent lire 
et chantcr la musìque , cam- 
me elle est ècrite . ,, Dopo 
ia sua^^ morte si è pubblica- 
ta un opera che forma il cor- 
po intiero della suà dottrina 
c delle sue Icziodfi sotto que- 
sto titolo : t'raitù de compo- 


sition , 1770 .Egli vi descri- 
ve in dettaglio , gl' interval- 
li , gli accordi e '1 cammino 
ebe tengono questi accordi 
per formare un' armonia . 

Borghi ( Giov-Battista ) 
di Orvieto nel patrimonio di 
san Pietro , nell’ uno c ncl- 
r altro stile per chiesa e per 
teatro riuscì eccellentissimo. 
Nel 1771 , diè al teatro di 
Venezia il dramma del Ciro 
riconosciuto , ma non ebbe 
buon successo . Fu più feli- 
ce in Firenze , ove diede 
nel 1783 Piramo e Tisbe. 
Le altre sue composizioni 
molto pregiate dagl' inten- 
denti sono : Alessandro in 
Armenia , 1 768 ; Ricimero , 
1773 ; Eumene 1778 . Vi so- 
no anche di lui Messe , e Li- 
tanie composte sopra temi 
dì una tale chiarezza , e fa- 
cilità, che se uc ritengono 
a mente infìno i motivi , ben- 
ché lo stile ne sia grave c di- 
volo , qual si conviene all'' 
invocazione della shnta Ver- 
gine. Egli divenne pel suonif-' 
rito maestro di cappella di no-' 
stra Signora di Loreto, dove' 
finì di vivere nel vigor de- 
gli anni , bon avendone com-'. 
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pito ancora ctnopianta , nel 
1790 . L' ab. Arteaga Io ha 
confuso con Luigi Borghi 
bevo del Pugnani , compo-» 
alture anch' egli e virtuoso 
in Londra , benché italianoi 
e di lui può dirsi quel che 
dell' altro egli ha detto , che,, 
,, con una certa dolcezza e 
,, soavili rammorbidì a ma- 
,, ravigHa la robustezza del- 
,, lo Stile propria di quella 
,, scuola . ,, Nel 1784 
Ja gran musica funebre in 
onore di Hendcl., che si die- 
de in Londra , Luigi Bor- 
gh.i era il primo dei secon- 
di violini Vi sono di lui 
^iù sonate , concerti ed a 
solo di violino con accom- 
pagnamento stampate a Pa- 
rigi a Amsterdam , e a Ber- 
lino . 

fioBMET ( Mr ) il maggio- 
re , nel 1 770 , o?a primo vio- 
lino nell' orchestra deir ope- 
ra , in Parigi .. Alcuni anni 
■«dopo pnbhiicé ; me- 

dhùdt de màlon -tt de ntutè- 
tfue : ■ . . J. 

Borsa .flotior Matteo ) 
«ipotc del Cli^ob. Bettinel^ 
4 i^ daUa -di Olii nloganiissi- 
‘)aw' ipooiaa oUftianao utSnggk) 


su la vita e le opere di lui 
(Bettino opere tom. aa. Ven. 
4811.). Nacque egli in Mani- 
tova r anno i^Si , di co- 
moda e civile ismigUa *, fece 
i suoi sludj priiua in Vero- 
na e poi in ileggio , d' on- 
de compiuto avendo con suc- 
cesso il corso di lìlosofia , 
passò in Bologna a studiar- 
vi la medicina . Ivi ralTer- 
mossi nelle fìnezze della lin- 
gua latina c dello stile ita- 
liano , coltivò la musica ìa 
quella scuola eccellente , e 
gli giovò al tempo stesso 
la frequenza de’ teatri . Nell* 
anno >77b. e all’ eU di a4- 
anni prese la laurea dottora- 
le io medicùia e divertivasi 
solo della lettura de’ mi- 
gliori libri , e colla conver- 
sazione d’ uomini di lettere, 
e colla musica : quindi prete 
in moglie la sua cu gi uà Giu- 
seppa Bettinelli educata nn- 
ch' essa sei canto , e col la- 
vor 'd* una voce attissima a 
4{aello Nd 1781 . recitò 
nell’ accademia di Mauio- 
va un Saggio , in cui cercò : 
A ^<fua*tlo s' etàeada la fa- 
coltà del canto ne'druauni 
tatj r. - t fd txediUi . futNpi 
« 
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Beile varie sue dìssei’tar.ioni 
fu conferita nel ginnasio 
4 i sua patria ia cattedra di 
)ogÌ€a e metafìsica- , por- cui 
conciliossi una piil)l»lica esti- 
B\azioi<e , e nel 17R7 fu scel- 
to dall’ iiccad'emìa per suo 
Srereturio p.’rpetiio , nè po- 
teva farsi miglior elezione, 
unendosi- apjwinto nel Bitrsa 
}e parti principali di un- se- 
-gretario- d* accademia disci- 
•«nze insieme e di holie l«t- 
tei-e ed arti . il Horsa for- 
nito era di piò cognizioni 
ed aveva aoinistalo un. fìnis- 
shno gusto su la pittura , c 
le sue sorelle la poc-.sia e lo 
■niusica . Ma la morte venne 
pur troppo nel fior degli an- 

• ni suoi , e de’ suoi Etudj-: 
egli filli di vivere nel 1-798. 
ali' eti di 4 ^. anur . Abbia- 

' nio di lui oltre a molte o- 

• pere nn Saggio- sulla musi- 
ca imitativa teatrale , che è 
fra gli opuscoli scelti di Mi- 
lano , in cui osserva 1 ’ A. es- 
ser 1* orccclnc 1' uuico sen- 
so su cui può agire la mur- 
sica , e cb’ essendo esso ca- 
pace soltanto d' impressioni 
sonore , «preste sole son pro- 
prio alla amsica; quindi 


la voce umana c la sola ebe 
può imitare la miniivi . Or 
questa voce esprime gli af- 
fetti e le passioni dell’ uomo 
con TM’ie modulizioiii , e 
con esse l’ uom > i^-ilato e 
commosso, è quel solo , che 
dò moto ali’ espression mu- 
sicale-. (Quindi viene a con-- 
siderar*} l’ espi-es.siuni vocali 
de’ tàmigliari no-.tri discorsi 
secondo- le varie condizioui, 
e le qualiUi degli aOetU e on- 
de possa la raosioa imitar la 
natura ed esprimerla e si- 
no a qiial seguo uclJ' arie , 
p«’ recitativi mostrando ai 
caubanlt e compositori qnai 
leggi abbiano a tenere . Ap- 
plica ciò pire all’ orchestra^ 
e come , deliba essa roncor- 
cere all' espressione c imita- 
zion degli oggclli . Di ciò 
lodollo il cel. ab. Arteaga y 
dicendolo apritore di nuo- 
va via sulla musica imitativa 
dell’ orchestra, profittando- 
ne molto egli stesso nell’ o- 
pera sua sopra le rivoluzio- 
ni del teatro musicale italia- 
no . Il doitor Borsa in un 
altro suo trattato- de' Balli 
pantomimi esamina nell’ in- 
ìUm iutura loro il Itallo 9 
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* la musica, riconoscendo cKe 
*i primo può stare ila se , 
non COSI la seconda ; propo- 
ne i miglior mezzi per lor- 
J**^Se*’e I difetti ^ e a con- 
formar quest’ arte al buon 
senso e alla moi'ale 

BoacH ( ftb- de ) uél 1783, 
egb die al pubblico f 'ersuch 
etnes etc. cioè : Saggio di 
,, un amatore di musica in 
,, melodie , i>er il canto e 
“ il clavicembalo „ in idue 
parti . 

Bose ( Giorgio Mattia ) , 
dottore in Lipsia , ove fece 
imprimere nel 1734 , lina pri- 
ma dissertazione de sono in 
, cJ uua «Tonda 1 ’ anno 
di appresso . Egli vi esami- 
na le Epsegazioni, che Per- 
raull aveva date del suono. 

Bosslek ( Arrigo-Fil. Cai^ 
lo , ) dopo il 1788 , ha pub- 
blicato in Spira la gazzetta 
di Musica , di cui ogni set- 
timana usciva una mezza fo- 
glia di testo ed un’ altra di 
■ote . Non sappiamo se que- 
sta gazzetta si è proseguita. 

Bossiiis ( Oàrolamo ) , pro- 
fessore di teologia in Mila- 
no a nato a Pavia nel »6o8, 
•vm pubidicato , a 3 ^. «a,. 
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ni dì sua età , più di ven- 
tiquattro oj>ere , tra le quali 
vi La ; Di! sistru Jsidis , e 
de sistris libeilus , pubblica- 
lo nel iG 3 a. JcrtAer.Mr 
de Sallcngr-e ,ba inserito que- 
sto brie ve trattato ucl suo 
>Thèsaur antiquit , Roman, t, 
11. num. 17. 

Bottrigxiu ( Ercole ) ca- 
■vaJicr bolognese, grand’ama- 
tore e buon iuteudeute nel 
secolo 16.® ba scritto sulle 
belle arti . Apostolo Zeno 
pus.sedcva una medaglia co- 
niata in suo onore , nel di 
cui rovescio eravi una sfe- 
ra , o un melone , strumen- 
to musico di sua invenzione. 
Egli nato -era in Bologna 
nel i 53 i , ed ivi finì di vi- 
vere nel 1606 . Ha scritto 
molle opere sulla musica , e 
reso degli utili servigj col- 
le sue fatiche a questa bel'« 
r arte : Eccone il catalogo 
1 .° Il desiderio , ovvero da' 
concerti di varj stronienti mu- 
sic 11/ 1 , dialogo . Bologna 
iSgo. in 4.® 11.» Il patri- 

zio , ovvero de' tietracordi ar- 
monici di Aristosseno . Bo- 
logna 1693. in." Il Melo- 
ne ^ dùcono armonico j ed il 
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glorie secondo ee. ir.* Con^ 
sidentsioni musicali del cav. 
Bottrigari sopra un discorso 
di messer Gandoljo Sigonlo 
intorno a' madrigali ^ e «’ li- 
bri delV antica musica ridot- 
ta alla moderna pratica di 
don N'wcola P^icentino , 0 
nel fine esso discorso del Sigo- 

nioiBerrara iGoi-in 4 -’ V. 

Trimerone de' JòndametfK Af- 
»nort/a, manoscritto del 1599. 
biella copiosa libreria dell’ 
Istituto di Bologna conser- 
>ransi in oltre più manoscrit- 
ti del il!, cav. Bottrigari 
1 .* Ttaduzione in lingua ita- 
liana del libro di Aristotile , 
dell'oggetto delC udito ossia 
delt acustica . 1 1.» Note su 
tutte le opere del Gogavino 
111." La Musica mondana di 
Jdacrohio tradotta in Halia- 
■ no. con alcune considerazio- 
ni . IV.® Annotazioni al 
Trattato di musica di Barto- 
lomeo Ritmos ec. ,, Questo 
dotto armonico , dicjc il Ch, 
ab. Rcqaeno ( nella prefm.') 
aveva lutti letti e trasporta- 
ti nell' italiana fo^’cHa non 
m e i greci , ebe ha Mei- 
omio tiell* 'sua raccolta de- 
armonici 'grevi ) «a più 


altri ancora . * Nella libreria 
del p. Maestro Martini in 
Bologna 81 conserva una par- 
te delle traduxioni del Bot- 
trìgari : 1 ' altra parte di es- 
ae nella copiosissima e bem 
servita biblioteca dell’ Istitu- 
to di Bologna , che fece 
vedere a me stesso il di lei 
gentile ed erudito bibliote- 
cario 

BonuEU(T(Giiglielmo-Gia- 
cinto) gesuita Francese mor- 
to nel 1743. Egli volle en- 
trare in lizza coti 1 ’ accade- 
mico Buacrre nella quistio- 
nc dell' antica inu 5 Ì<:a con 
molto calore allora in Fran- 
cia agitata , e nelle Memo- 
rie di Trevoux ottobre 
art, 91. pubblicò una sua 
ben scritta ed erudita Dis- 
sertazione sur la Masique des 
Anfìens y ebe , come tutte le 
altre su questo argomento 
sono ora di pochissimo con- 
to e più non ai le^otM» ‘do- 
po le dottissime faticlie d«U’ 
-illustre Kequeno « 

BocnoevoT ( Fietm Mi— 
“cbUB ) abbate di' ftfassay y 
■ nacque in Ginfcvtn <da nii 
«rfisico di Sibis imI >t6an 
-tqtpfiooasir alla «noìkkéxaa <e 4 b 
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!^e<]ico del gran Condè . Cri- 
stina regina di Svezia Io vol- 
le presso di se nel l'GSi ; c 
dipoi ottenne per lui l’ ab- 
badia di Massny . 11 papa 
avfagli peiTncsso di esercita- 
li: gratuitamente la medici- 
na ; ed egli morì (ìnalmenlc in 
Parigi r anno i685 . Oltre 
a molte opere sopra diver- 
se materie , egli scrisse una 
Storia della musica in fran- 
cese pubblicata all’ Haye e ri- 
stampata a Franefort nel 
, in 4- ì 

composta senza notizie , sen- 
za crìtica e senza filosofìa , 
dice 1’ ab. Arteaga . Boui'- 
delot trovandosi in Isvezia 
alla corte di Cristina insie- 
me col Meibomio autore del- 
la traduzione latina de’ set- 
te greci Scrittori di musica, 
e col Naudè letterato ancb’ 
egli di prima sfera , persua- 
se alla regina che comandasi 
Se a flieibomio di cantare in 
Stia presenza un’ aria dell'an- 
tica musica pubblicata da lui 
medetimo in quella sua col- 
lezione , ed a Saudè cliecsc^ 
guisse alcune greche danze 
colla voce c co' piedi , su di 
cui aveva egli scritto alcune 


mi'ditr rìccrebe , I povcH 
letterali che avevano nella 
voce tutta la rozzezza d' un 
uomo a 5o. anni non mai 
avvezzo a cantare , c nella 
persona tutta la gofiaggiim 
d’ un erudito dabbene , a- 
dempirono cosisgarbatamci»- 
te la commissione, che non 
ostante il rispetto dovuto 
alla regina , i cortigiani non 
poterono far a meno di 
non abbandonarsi alle ■ più 
sonore risate . II Meibomìo 
piccato al sommo di così 
mortificante«vventura,c scon« 
trandosi poi col Bourdelot 
in pubblico , gli pestò il vbo 
a forza di pugni più ebe all'in- 
nocente sua curiosità, dovuti 
alla balordaggine con cui pen- 
sava potersi giudicare con 
sifiatto metodo deli’ indole 
ed energia dell’ antica musi- 
ca c del ballo . Questo cu- 
rioso aneddoto dà a divide- 
re quapto ridicoJosamentc si 
giuaiebi su questa materia 
da chi non vi porta altri lu- 
mi , ebe quelli d’ una pesan- 
te cd inutile erudizione . > 
Bouteiller ( Mr ) nato 
in Parigi nel 1788, allievo 
di Mr - Torchi, riportò nel 
t 2 
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Conservatorio il gran pre« 
mio di composizione musi- 
cale nel 1806, proposto per 
la fuga , U contrappunto e 
la cantata di Ero e Leandro. 
Egli doveva rendersi alla sono, 
la di Roma, ma ha preferi- 
to di rimanere a Parigi .do- 
ve non fa delle oomposizio- 
ai che per sollevarsi da al- 
tre fatiche . Egli promeiter 
va uu artista capace di ripa- 
rare la perdita del giovine 
Androt . 

Bodtmt , nato a Brussel- 
les nel . era, secondo 

Forckel, organista della coi^ 
te del re di Portogallo , in 
Lisbona . Si ha di costui : 
Traile abrégé sur la bassa 
eontinue , a la Haje nel 
1060 . Egli ha in oltre pub- 
blicati più concerti e sona- 
te per il cembalo , impres- 
si a la Uaje c ad Amsterdam; 
ha com posto eziandio molte 
messe e mottetti per la 
chiesa. 

Boyci ( William ) dot- 
tore in musica , organista e 
compositore della cappella 
reale di Lojidra , faticò mol- 
to si per teatro die per ca- 
mera. tacque egli in Lon-, 


B O 

dra nel 1710; compì perfet^ 
tamentc il corso di studio 
della musica sotto il dottor 
Green , organista della cat- 
tedrale , che alla sua mor- 
te lasciogli tutti i suoi 
manoscritti , e gli raccoman- 
dò di pubblicare i suol mut. 
tetti ; Bojce nella giovinez- 
za fu sorpreso da un' iocura- 
bàie -aoraità , che sembrava 
cosi incompiitiblle con la 
musica come la cecità con 
la pittura , nu egli non con- 
tinuò mcuo 1' esercizio del- 
la sua professioue con uua 
costanza incredibile. INel 1786 
pose egli in note l’ Orato- 
rio : Pianto di Duuitle su la 
morte diSauUe e di donata. 
che fu eseguilo ed impres- 
so nel medesimo anno ( ì^, 
Locbman RefUse. on Ij-ric po- 
etrjr and music ) . Nel 17^9 
\m' Ode per la festa di S.Ce- 
cilia . Nel 1749, l'uiùversi- 
Là di Cgmbridge fioeyet- 
te dottore in musica, e nel 
17&I , egli compose un’ ec- 
cellente Musica funebre. Pub- 
blicò quindici Fa^n’ ner l or- 
gano. Olirà» ciò egli è autore 
d’ una . coIIc/.iiMie delle mi- 
gliori «omppsizioui inglesi 
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•er Ta chiesa , di cui ne pub- 
I>]icò una superba edizioue 
nel 17(18, col titolo: Cathe- 
drnl music cc. cioè Musica 
per la cattedrale , o collezio- 
ne di molte eccellenti e rino- 
nomiitc coinposùioni di al- 
cuni bravi imiestri inglesi per 
la liturgia . Londra in fol. 
Bctyce mori nel 17^9, e fu 
onorevolmente sepolto nella 
cattedrale di san Paolo . 

UovÉ ( Idi’. ) autore di un 
libro intitolato; L' Expret- 
ti'jn m usicale mise au rang des 
chimeres \ a Paris 1779. Può 
vedersene una buona conlu- 
tazione presso Arteaga ( tom; 
3 , in not. ); quest’opinio- 
ne, e^li dice , non potò na- 
scere iu lui se non di poca 
fìlusolìa, o dal desiderio di 
distinguersi eoo qualche no- 
vità stravagante . Boyè k «ta- 
to ancora confutato da Mi' 
le Febvre nel suo libro che 
ha partitolo • B'vties , erreurs 
et ml-prisos de diffireus aute- 
urs en snatière musicale’. 

Bo veuMEu ( Adrian» ) ot- 
tualojeulc maestro di cap- 
pella dell’ imperailor delie 
Hussie , nato a Ronca ver- 
«o il 1770, alUcvo di Mi' 
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Broebe , venne in Parigi cir- 
ca al 1795. e fecesi da pri- 
ma conoscere pe’ suoi talcuti 
come suonato!’ di piano-for- 
te c compositor di caosun- 
cine o romanzi , de' qua- 
li ne scrisse mollissimi , ed 
ebbero un prodigioso succes- 
so . Fu quindi nominato pro- 
fessor di forte-piana nel Coii- 
sevatorio, ove formò egli de- 
gli eccelleati allievi e in grau- 
dissimo numero . Sitio al 
1800. egli diede più dram- 
mi io musica ai teatro comi- 
co in Parigi «ne fu sempre 
applaudito . Egli è tra' com- 
positori francesi quel cb’ è 
Moucrif tra’ poeti, “ Que- 
sto compositore ancor gio- 
vane, dico il nostro sicilia- 
/uo Scoppa ba tutte Je di- 
sposizioni pes occupare {1 
luogo del famoso, GrCtiy , 

( Lesvmis ps’i/iciftescte. Tobb- 

3 . p. 34 » ). ' 

Bovea ( Pasquale ) ii.itp 
nel 1743, a Tarascon iji P:<>- 
venza lece i suoi stiidj nel- 
la scuola d’onde sortirono 
-Mouret, Tardieu,Gauzarirue, 
ec. Nel 1759, l’abbate (iau- 
zarguc essendo stalo nomi- 
nalo tnaesUro d«Ua , cappella 
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•del i-e, Boyer che non ave- 
\a più <li 17, nnni, gli suc- 
cedette per maestro della 
clHesa cattedrale di Nittics, 
posto eh’ egli occupò per sei 
anni con molla distinzione, 
dopo i quali detcniiinossi 
di venire alla capitale, ove 
diè principio dalla Lettera a 
~M- Diderot-, sul progetto 
deli' unità di chiave nella mu- 
sica e sullo riforma delle mi- 
sure, proposte dall' ah. de la 
Cassagne^ ne' suoi elementi 
del canto, Parigi 17(17. Que- 
sta lettera di Foyer è piena 
di eccellenti riflessioni . “ I 
■nostri antichi , dice 1’ anto- 
■jsc sulla iiDC, non eitm già 
de' gran musici come noi ; 
■ma la musica che essi colti- 
vano , non andava presso 
loro senza lo studio de'prin- 
cipj. Eglino si davan In pe- 
na di ritenerli , e se li ren- 
devano molto familiari per 
fame poi al bisogno una 
giusta applicazione . “ 

•Brack ( Carlo de ) , mem- 
bro della reale società di Got- 
tinga , nel 1810, pubblicò in 
Genova una traduzione ùnn- 


ai 

cese dei viaggi musicali del 
dottor Burney, 3. voi. in 1» 
Mr Roquefort ha reso con- 
to del primo volume nel suo 
Magazin Enejrclopediifue del 
mese di settembre i8io. 

lìiiKiTRorF ( Giov. Em- 
niauuele ) fonditure di let- 
tere, slaiupature c liLraju a 
.Lijisia, coltivò le scienze, 
nel 1755, egli fu l' invciilo- 
re di uRa nuova inanlfra di 
stampare la musica, con ca- 
ratteri separabili c mutabili. 
L' importanza di tale inven- 
zione è a sufficienza provata 
dalla calca d'imitatori, non 
che in Berlino, Vienna, Slult- 
gard e Franefort, ma auebe 
in Francia, in Italia c in 
Olanda, ma son tutti rima- 
sti molto lungi dalla perfe- 
zione delle opere dì Breit- 
kopf, perchè non hanno ca- 
si potuto imitare se non so- 
pra copie già tirate, e sen- 
za conoscerne 1' occulto meo- 
canismo . Ciascuno essendo 
stato obbligato a crear da se 
stesso i mezzi d’ esecuzione 
la più parte degl' imitatori 
si sono arrogati il titolo d’ 
inventori . 11 fondo geome- 
trico dell' invenzione di Bro* 
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tlkopf la rende adatta a tut- 
ti i cainhiamenti , ed egli 
ha dato di poi delle opere 
ìh tulle le maniere, si per 
rapporto alla grandezza del- 
le note , come in riguardo 
alla specie di musica etl’in- 
strumenti : in guisa che nul- 
la p;ù resta a desiderare in 
<Juanto alla perfezione di 
innesta scoverta. Le due stam- 
perie che ne ha stabilite, so- 
no continuamente in attivis- 
ta , ed hanno arricchito la 
letteratura della musica di 
più centinaja di opere , di 
cui un gran numero sono 
state pubblicate a spese di 
Brcitkopf. Al catalogo, che 
giunge sino al 1780, vi ha 
egli fatto successivamente 
^indici supplementi . 

BremiVer musico inglese 
atitore di un piccolo libro 
intitolato : Rudiments of mu- 
sic, cioè / primi insegna men. 
ti della musica, in isa Lon- 
dra 179*' ( V. thè London 
cat. of books for W. Reni),* 

Brehoel ( Adamo ) me- 
dico sassone e professore nell’ 
università di Wittemberga 
sul principio dello scorso se- 
colo , è autore di una cu- 
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riosa opera che ha per ti- 
tolo : JJisputatio de curatiu- 
uè morbarum per carmina et 
cantus musicost, ossia “ Dis- 
“ seriazione sulla maniera 
di guarir le malattie per 
“ mezzo della poesia e clel- 
“ la musica , a Witlemb. 
“ 1606, in 8» V. ffeu- 
( mann , e Lichtenthal Jn- 
Jìuenia della musica , Mi- 
lano i8ii ). L’autore fa 
molto uso della storia greca 

f icr provare 1’ impiego del» 
a musica e degl’ incantamen- 
ti poetici m medicina presso 
gli antichi, ma dichiara quest' 
ultimi un’ impostura dei sa- 
cerdoti del paganesimo, a- 
scrivendo soltanto alla mu- 
sica la virtù di guarire alcu- 
ni morbi . 

Biiescuko ( Benedetto ) 
era bibliotecario del gran 
duca di Toscana in Firenze 
e gran maltematico, conosci- 
toiT ed amatore di musica . 
Kgli era nato in Firenze 
nel i658, e quivi mori nel 
17/fo, Tra le opere ch’egli 
ha lasciate, le seguenti si tro- 
vano ancor manoscritte : I. 
De systemate harmonico t rac- 
la tus, quo instrumentum otte- 
u 
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uichardum etomnes ejus usus 
4 xplicantur\ li. Libellus da 
muisicà vetarum. V. Joccher. 

Bkkscu ( Bouaventura da ) 
frale francescano. Si ba di 
lui in manoscritto : Bravis 
tolleclio arti» musicae y i4^ • « 
che trovasi nella libreria del 
. Martini in Bologna . Vi 
a ancora pubblicato in Ve- 
nezia nel 1 5 1 1 , Breviloqui^ 
um musicala v e nd 1 54 S > 
Magala imusices plana, V. 
Graber Beitrieg^e. 

BasTEviL ( U barone di ) 
eresse in Parigi nel 1^84 , 
la scuola reale di musica per 
dodici fanciulli ed altrettan- 
te dooselle , secondo il mo- 
dello delle accademie d* Ita- 
lia . Questo stabilimento era 
destinato a formar dei can* 
tori e delle cantanti per 1’ 
opera . Eranvi state sino al- 
lora delle lagnanze per la 
mesebiua esecuzione- «iella bel- 
la nuisica de’ Sacchini, de’ 
Piccini , dei Gluck. e de Grc- 
try: i cantanti francesi, fe- 
deli all’ antico lor metodo , 
e copiandosi gli unì cogli al- 
tri » non lécevano che urla- 
re e gridare, eziandio sin 
ne* più belli passaggi , ( ry 


un nrtic. di Mr Gerboa sa 
questa scuola , nella gazoet- 
ta musicy p. i 33 . ) 

Bhevac ( Giov. Batt. 
famoso soiiator di violoncel- 
lo , è autore di più concet- 
ti e di trio e quartetti pel 
violino . Nel 1788, era naU* 
orchestra dell’ opei'a a Pa- 
rigi j nel 'i8o4 , pubbJicù- 
u» metodo di viuluncello , 
che forma il numero 4^ t 
delle sue opere . Puosacne 
veder la critica che ne è sta- 
ta fatta noi numeri 5 o e St 
della corrispondence des prò- 
fesse urs et amateurs- da mu- 
siquOy 1804. 

Bfusmua( Alichele ) gre- 
co scrittole di musica verso 
il i 3 ao. dell’ era cristiana ; 
egli compose tre libri di Ar-> 
menici , che si trovano in 
greco colla traduzione latina- 
nel terzo volume delle opere 
matematiche di fV allis, 

a Oxford i(>99 , in fol. Ce- 
co il giudizio che nc dà il 
Ch. ab. Requano . “ Brien-; 
uio è più colto e più intel- 
ligente deli’ arte che Pselìo, 
Sul principio de’ suoi lìhri 
armonici ci dice con ischiet- 
tezza y che la musica ali’ età 



Dìgitized by Coogle 


»n 

Mia era qaasi abolita : coti 
tutta ciò si mostra e^il uno 
de' più corretti e de’ più oltia- 
»i scrittori pittagorici , che 
siano esistiti . Lmngi dal vo- 
ler egli imbrogliare con trat- 
tati aritmetici e geometrici 
r arte armonica , dice , che 
essa è tutta riposta nella di- 
visione delia corda , ossia nel 
oanone de’ raoai , de quali 
esso ci di le più precise i- 
dee .... Brieitnia pare scrit- 
tore pratico , estendendosi 
egli molto nell' insegnare con 
qual ordine debbano collocar- 
si nell' organo idraulico le 
canne cmrrispondenti a tutti 
i tuoni del genere diatonico, 
«ssia a tutti i modi' o tro- 
pi .,, ( Saggi ec. tom. i. 

c. 14 . ) •■ 

Bmjoh ( Crist. Keoat» ) 
nel 1 783 , pubblicò un ope- 
ra con questo titolo : 1 ’ jfpoi- 
iun moderne ou le dévelop- 
pement intelìectueà par les 
aons de La muM<fue , in 8.“ a 
Lione , cioè ,, il moderno 

ApoHtt, o lo sviluppo iri- 
“ telleUualus,per i suoni del- 
** la musica . ** <^esto libro, 
ebe contiene aSf pagine e 
<i4 iìgare^ è moìlO’ .curùw» 
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ed istruttivo per i maestri di 
canto . M. iM'ijou pubblicò 
ancora un Metodo di violi'" 
no , in cui trovansì delle buo- 
ne osservazioni . 

Bau.lon Dt! iovi ( Mad. ) 
era una. delle più abili so- 
natrici di clavicembalo nell’ 
Europa . 11 dr. Burney ebbe 
occasione di sentirla a Pas- 
*y nel «770 , ed ecco quel 
eh* «glÀjite dige nei suo viag- 
gio in Francia e in Italia: 
Non solo essa eseguisce! 
pezzi piu difficili con mol' 
ta precisione , e con mol- 
to gusto o sentimento all’ 
aprire di un libro , ma 
compone eziandio ed eb- 
be la cooipiacenza di ese- 
‘‘ guire alcune delle sue so- 
nate, così sul cembalo., 
come sul forte-piano , aa»'. 
“ coiupagnata dal violino di 
“ M. Pagin . I suoi lalenr 
“ ti non sono ristretti al so- 
“ lo cembalo • suona diver- 
“ si slromenti , e Leu co- 
“ n<wice il genio di quelli 
che sono in uso . Essa ili- 
ce che questa cognizione 
“ le è necessaria per evitar, 
n< l cuinporre , quellochc 
codesti istrumeptiaionpo- 
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“ trebb«ro eseguire ; dipiii- 
“ gè , incide ; ella è ima 
“ donna compila cd amabi- 
“ le . Molti celebri compo- 
“ sitori d’ Itidia , e di Oer* 
“ mania , che han fallo qual- 
“ che soggiorno in Francia, 
“ le han dedicatele loro o- 
pere , fra questi Schohert 
“ e Bocclierini 

llnossARD (Sebastiano de) 
canonico della cattrodale di 
IMeatix , quivi morto nel i j 3 o 
di circa a anni . Fu co- 
stui eccellente nella teoria 
della musica , r gli scritti che 
ha lasciati sono stati assai 
bene accolli ; i jirincipali so- 
no , 1 .0 Dictionnaire de mu- 
siijite in fol. a Paris i^o 3 . , 
e ristampato quindi anche in 
8.® con un Catalogo di oltre 
a f)oo. autori , che hanno 
scritto sulla musica in ogni 
sorta di paesi , di tempi c di 
lingue . Il suo Diziunario è 
stato d i gran soccoi'so a Giati- 
GidComo fìoiisscan , sommi- 
nistrandogli la maggior par- 
li! delle materie tutte raccol- 
te , c mollo bene sviluppa- 
te . ,, Negli articoli , dice, 
BIr la Barde nel suo Essiti 
sur la iriusicjuei, in cui que- 


sto dotto maestro ha serri- 
lo al /tuuMcau di guida , po- 
chi ve u' Jia ne' quali vi sia 
qualche cosa a riprendere ^ 
ma non cpcrò cosi di quel- 
li che sono inlecamente del 
cittadino di Ginevra : essi so- 
no presentati frattanto con 
quell’ eleganza , con «[iicll’ 
interesse, e con quel fuoco 
d' immaginazione , clic gli 
fan perdonare o scusare i di- 
fetti . ,, li” Dissertation sur 
la nouvelle manière d' ècrire 
le plain-chant et la musir^ue, 
111® Veu livres de mutets% 
ec. 1 suoi mottetti , le sue 
nove lezioni per la settima- 
na-santa , ed una raccolta 
d' arie cantabili mostrano il 
suo valore eziandio nella rom- 
])Osizioiie, secondo il gusto 
del suo secolo e della sua 
nazione . Brossard possede- 
va una iramerosa Biblioteca 
di musica , eh' egli diede ni 
re, da cni ne ebbe unapeii- 
sione di 1200. lire sopra un 
beneficio . 

Brocncker ( Williams) vi- 
sconte d’ Irlanda morto nei 
1684. Aveva egli molto gu- 
sto per le scienze , e fu uno 
dei fondatori della reale sp- 
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eìetà à Oxford , a cui pre- 
siedette il primo. Nelle tran- 
saziouì tllosofiche vi sono al- 
cune sue memorie sulle mat- 
tematichc . Si è ancora pub- 
blicala di lui, benché sen- 
za il suo nome, una tradu- 
zione inglese del Compendio 
di musica di Descartes con 
alcune «lotte -osservazioni . 

Bhown ( John , o Giovan- 
ni ) scrittore di molto spi- 
rito , canonico di Carlisle e 
curato «li Morcland , e quin- 
di cappellano ordinario del 
re della gran Brettagna . As- 
s.alito da un furioso colpo di 
mania -si uccise da se stesso 
nel ij6G. di anni 5 i . Egli 
cantore di molte dotte ope- 
re sulla Teologia c sulla Bib- 
bia: intorno alla musica scris- 
se in inglese Storia delV o- 
rigine e de' progressi della 
■Poesia e della musica , cb’è 
stata tradotta in francese da 
■Jìidous e stampata in Parigi 
n el I . in , ed in ita- 
liano accresciutn di note dal 
ìi-'' Pietro Cocchi ,\n Firen- 


ze 1772 , •tì.*’ . Abbonda 

■ cjnest’ opera m - «ru dizione, 
ni filosofia e di gusto^ ler- 


luiiia quindi con \arj siste- 


mi deir A. atti a ricondurre 
la Poesia eia Musica alla pià- 
niitiva unione , ed a pur- 
gare ambedue queste arti so- 
relle dalle imperfezioni e dai 
difetti , clic pi'eseutemciiie fie 
deturpano la maestà , e ne 
indeboliscono la forza . D' 
uopo è però confessar con 
ingenuità , che o per trop- 
pa ammirazione degli anti- 
chi , o per poca cognizione 
dell’ arte musicale dei tempi 
nostri , 1 ’ A. prende quivi 
grandissimi abbagli , e mal 
corrisponde il line di questa 
Dissertazione ai principi , die 
sono pieni di una robusta., 
e meditata , ed analizzata eru- 
dizione . In somma «juanto 
egli profondamente si mostra 
versato nella più minuta co- 
gnizione dell' antica musica, 
di cui ninno ha forse parla- 
to con analisi più purgata , 
altrettanto semlwa ma] pra- 
tico della-«u« teorica forma, 
dai' pnncipj e delle regole 
della medesima nello stato 
presente , e lo stesso vuoki 
anche dire del Commentato- 
re 2 ).' Cocchi . 

Browp» , dottore di ra«- 
sica io Londra , « circa al 
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1760 , direttore dell*^ orclie- 
str.i reale , è autore della 
dotta dissertazione clic il pro- 
fessore Eschenlxirg ha tra- 
dotta in tedesco , e stampa- 
ta- a Lipsia sotto il titolo : 
di comiUenizioni su la mu- 
sica e la poesia tf appresso 
la loro origine , la loro for- 
za , il loro accrescimento , 
la lor separazione e la laro 
decadenza . Hcndcl aflìdù più 
volle a Brown la direzione 
dell’ orchestra , allorché do- 
vcvaiisi rappresentare i suoi 
oratorj . 

Brown ( Giovanni ) pit- 
tore scozzese e valentuomo 
nella letteratura , nato a £- 
«iiaihiirgo nel i^ 5 a , e mor- 
to iu età di 35 . anui nel 
1787. Egli viaggiò in Italia 
per perfezionarvi i suoi ta- 
lenti , e tornò allindi in sua 

E atria;. Lord MonboJdo puh- 
licò (li costui LeUers on thè 
Jtaliìtn Opera y iu la. 1789 
cioè Lettere sulla poesia e la 
musica delt opera italiana 
Belle quali confilosofìca im- 
parzialità di egli per la mu- 
sica la preferenza all' italia- 
na sopra quella di tutte le 
altre aaùoBi ^ 


Browne ( Riccardo ) , 
dotto inglese , visse in Lon- 
dra sul piiucipio dello scor- 
so secolo. Egli pubblicò nel 
17^8, un trattato in 8, "sot- 
to il titolo di Medicina mu- 
sica , or A mechanical Essay 
on thè effets 0/ sinking y mu- 
sic and dancing y on human 
bodies . ec. , ossia “ Saggio 
Biercanico sugli efletli del 
canta ; della musica e della 
danza sul corpo umano . 

L’ autore come medico ra- 
giona sulla natura delle ma- 
lattie da potersi guarire per 
mezzo della musica c del bal- 
lo . Questo saggio comparve 
anebe tradotto iu latino in 
Loiulra nel 1735, col tito- 
lo di Medicina musica . 

Bruce ( Giacomo ) , ccla- 
bre letterato d’Inghilterra, 
inviò al dottor Burney una 
lettera sugli iiistrumcnti di 
musica attualmente iu uso 
nella Abissiiiia , che quest* 
ultimo ha iuserito nella sua 
dotta storia della musica, d’ 
onde l' ha estratta Mrf^or- 
ckcl per darla tradotta 
nel t. L p. 85 , della sua 
opera P Almanacco musico 
» 
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BniTKiiiNH ( FraHc. Er- 
nesto ) , dottore iii filosofia 
e iu medicina , nato a Ma- 
rieuthal presse Halmstadt , 
nel 1697 , è autore di una 
dissertazione sopra un insU'o- 
uiento notturno , che suona 
da se solo . Ha piildilicato 
ancora : Observutio de epìlec- 
tico singulU sub paroxìsmis 
cantante^ negli arile, dell’ 
accademia de’ curiosi della 
natura, voi. 11 . ed Epìlep- 
sia cantante , negli avvisi 
letterari di Hambourg, dell’ 
anno ly'iS , 

Brumbet ( Carlo Gugl. ), 
dall'anno 1786, predicato- 
re a All-Lundsberg , nato 
in Berlino nel 17^7 « ha 
sci'itto delle Lettere su la 
musica *, cc. QuedlinLourg , 
1781 , in 8.® 

•l 3 iiriiER ( Samuele-Federi- 

co ) fece imprimere a Zit- 
^u , nel 174* » un opera 
*n 4 •* intitolata : Manaxzehim, 
elio Knppeimeister der Ue- 
broeer- dai \ Maestri di 
cappella degli Ebrei , “ 

Bocnoz ( Pietro Gius. ) 

pubblicò nel 1789, a Aiu- 
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trerdam : Nouvelle methode 
facile et curieuse de connat- 
tre le puuls par les notes de 
la musique j cioè “ Kuovo 
metodo facile e curioso di 
conoscere il polso per via 
delle note di musica Si ha 
ancora di lui uua Mémoire 
sur la manitre de gutrìr la 
mHancolie par la musique j 
cc. ( V. f'orkel, storia ; t. 1.) 

Bvel ( Cristoforo ) niae- 
sto di cappella di Norimber- 
ga circa al 171$. Abbiamo 
di costui ; Melos harmonicum 
e Melos propemtichun , i 6 a 4 - 
in (V. Docir. duodecim. 
modoruiii musicalium in fol.) 

Bulgajuni ( Marianna ) 
detta la romanina , famosa 
cantatrice sul principio del 
prossimo passato secolo , e 
più che pel merito del suo 
canto fumosa per un altro 
più insigne c rlspettahil mu- 
rilo agli occhi del filosofo . 
Sono note ad ognuno le ca- 
lamitose vicende, dalle qua- 
li fu travaglialo Metastasio 
dopo la morte dal suo pri- 
mo bonefatt'-rc Gravina. Non 
solo gli fu negato un impie- 
go onde poter miseramen- 
te campare, no u solo si vi- 
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de vicino a perir di fame , 
ma ciò ( che fa fremere o- 
gni cuor sensibile ) in Ro- 
ma ebbe egli a soffrire un 
ignominioso processo . L’ 
Europa avrebbe perduto per 
sempre quel gi’an poeta , se 
la fiulgai-iui noi ritraeva dall' 
ìndigeuza, e noi rimetteva 
in sentiero. Quest’ opera dell’ 
amore e della generosità .me- 
TÌla di essere registrata ne’ 
fasti pur troppo scarsi del- 
le umane virtù per riscuo- 
terne r universale riconoscen- 
za . Questa donna incompa- 
rabile , dice l’Arteaga, vi- 
vrà negli annali della filoso- 
fia insieme col suo illustre 
amico c protettore ; i nomi 
della Bulgarini e diMetasla- 
8Ìo brilleranno fra i poste- 
ri finché esisterà negli uo- 
mini un qualche sentimento 
d»'! Bello morale, e finché 
il carattere di Genio riscuo- 
terà i hen dovuti omaggi del 
I\ihblico . Il rifiuto, che fe- 
‘ce noi il Metaslasio dopo la 
'di lei fnorte della sua ptn- 
’gue eredità in persona del 
marito, fu 1’ effetto piuttorsfo 
di un cuore onesto, anziché 
sconoiCente vei-so la sua be- 


nefattrice . “Io vi faccio 
libera linnnzia dell’eredità 
( scriveva agliai marito del- 
la^Romanina ) non già per- 
chè io la sdegni , ma per- 
chè credo , che questo sia 
il mio dovere, e come uo- 
mo onorato, e come cristia- 
no , Io sono debitore al 
mondo d’un gran disingan- 
mtf, cioè che la mia amici- 
zia per lei avesse fondamen- 
to ai avarizia c d’ interesse. 
Io non devo abusai* della 
parzialità della povera defun- 
ta a danno del di lei con- 
sorte ec, “ ( Mattei, Me- 
morie per servire alla vita 
del Metast. ) 

Bull ( John ) , dottore 
in musica . e primo profes- 
sore nel collegio di Gresham 
a Londra , era nativo del 
contado di Sommerset , e 
cominciò verso l’età di un- 
dici anni, a studiare la mu- 
sica . Il rei. organata della 
corte, Blithnnaiin , fu il pri- 
mo suo precettore , egli giun- 
se per le sue lezioni a tal 
perfezione , che la fiicollà di 
Oxfort , nel »586, lo creò 
liscalhi re d'un volo msani- 
fbe' . la mone del S0|> 
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maestro , l’ istessa accademia 
gli 'conf»;rì il grado di dot- 
tore deir univei-sitA di Ox- 
ford , e lo nominò nel tem- 
po stesso organista della 
reai cappella . La regina E- 
lisabclta lo propose ucl i 
come primo professore nel 
cóllogio di GiCsham , c gli 
veniva iiigionlò di dare il 
siho corso interamente 4n lin- 
gna inglese . Cinque anni do- 
intraprese nn viaggio nei 
aesi - Bassi, in Francia ed ita 
Germania per ristabilirsi in 
salute, e fcccsi ammirar da per 
tutto , 11 successore di Elisa- 
betta , Giacomo I. rinominò 
nel i(io7 suo organista , posto 
nel quale spiegò egli lutti i 
suoi talenti. Verso il i6ao,fc‘- 
ce un secondo viaggio in 
Germania , e mori a Ham- 
bourg nel i65a , h» età di 
6o anni . Egli contribuì mol- 
to al miglioramento del con- 
trappunto , ddlo stile fuga- 
to' e canonico , che erano 
•llor* nell'infanzia, 11 dat- 
tC>rC Pspuscb preferita le o- 
pere di BiiBV%«^elle diCou- 
periii, di Scaglili cc, que- 
sti le ha raccolte con sora- 
’ma diligenza , e dinotate senf* 
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polosamcAle , trovandosene 
pochissime stampate . Per la 
vita di Bull V. Marpurg me- 
mor. storie, crii. 

Buneminn ( Crisi. Andrea) 

f iubblicò nel 17Ì1 , in Bel- 
ino il suo programma : Dii 
canta et cantoribus ad audi~ 
endam orationem de Musictl 
virtittis adniinistrA . Egli era 
nato nel 1708, a Freiicn- 
briezen: nel lu uomi- 

nalo rettore nel ginnasio di 
Fredericstadt a Berlino, m.v 
egli morì a 9..'( dicembre del 
17 "{7, compiti appena i treii- 
tane ve anni di sua elà\ 
Buhtik'g ( An'igo ) , teo- 
logo luterano , nalò .a An- 
novcr nel i 545 , pubblicò a 
Marbonrg nel i 5 gG, un di- 
scorso intitolalo : De mitsi- 
cd . 

Buonficbi ( padre Mae- 
stro ) , religioso nel conven- 
to de’ servi -di Maria c com- 
positore di musica in Parma, 
pose in note il nuovo dram- 
ma di Climene ossia l' Inno- 
cenza protetta , che fu •ese- 
guilo nel teatro di quella 
città il dì ut. geunajo del 
i8o4 , e sommamente ai>- 
plaudito , Ecco r elogio che 
« 
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fu fatto a questo Ijhob ser- ro»o « pr««u» a far coaosce- 
»ita in un foglio periodico re i greci Armonici con tra- 
di quell’anno sotto la data sportali dal greco idioma 
di Panna . ** Non si può in latino. Buraua era di Ve- 
*• senza divenire ingiusti, rona e membro dell’ Àcca- 
“ lasciare occulto il nome demia de’ filai-monici istitui- 
“ di cbi ha composto la mu- ta in quei tempi. Tradusse 
“ sica del dramma di Cli- egli il tralUto di ArUUde 
“ mene : è questi il padre Quintiliano su la miuica (V. 
“ Maestro Buonfichi. U fe- MalTei Verona illMetrota). 

“ lice successo di questa aita BCIiétte ^Pier-Giovanni}, 
“ conlposisione ha superaU figliuolo di un sonator d’ar- 
la pubblica aspettativa in pa j nacque a Parigi nel 
“ guisa che si può con fran- »665: imparò egli stesso ben 
chezza asserire , che lo presto a suonar quell’ istru- 
“ spirito di prevenzione non mento; all’ età di dieci an- 
“ ha punto pregiudicato al ni, davane lezione nelle ca- 
•“ reale ed intrinseco meri- se de’ particolari, ma ciò non 
“ to . “ Trovasi in oltre l’impediva di applicaci allo 
di qncsto compositore nel studio delle lingue. Egli lasciò 
Magazino d>i musica del si* polla professione di musico 
gnor Ricordi iu Milano; La per abbracciar quella di medi- 
Luuretta^ farsa a tre voci ; co.Nel i;;o5,fu ricevuto «eli* 
« la Fartiuea di GUcera da accademia delle belle lettere 
Fileno, eatiAata. Abbiamo ed attaocossi priucipaluente 
avviso che adesso aHro più * materie chcavevailo quab* 
non ncrivc H boon frate che che anai^ia ed alla profea* 
musica pei’ cltiesa, la qualea aione che aveva lasciata, ed 
giudizio degl’ inteudenti sa a quella che esercitai 
troppo dello stil teatrale . la , A questo riguarem^ egli 
Egn vìve tuttora in Parma, scrisse da piàma tredici dis« 
Buiana ^ Francesco ) uno sertaziow sulla ginnastica d«- 
degli anditi iteluNii del se- gli antichi, riguardate dai 
talo decimo qnintu, diedi- Gtvici oome una parte esse»* 

J 
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zJale della medirica . Ter- 
minata questa fatica, Buret- 
te compose un altro tratta- 
lo in quattordici dissertnr.io^ 
ni sull' antica musica , e que- 
sta fu l'ultima opera , con cui 
terminò la sua carriera let- 
teraria , Alla fine dell’ anno 
1745, el)be un attacco di 
paralisia, di cui le conseguen- 
ze 1 ’ obbligarono a starsene 
ritirato in casa sino alla mor- 
te accaduta li 19 maggio del 
1747, neH’età di 8 a anni 
( V. l' elogio di Burette 
par M. Freret , Mem'dr' /.ai.) 
Mr Burette sostenne òstina- 
taniciite in quòlle disserta- 
zioni, che gli antichi non 
avevano avuta cognizione del 
concerto a più parti , ossia 
del contrappunto , contro 1 ’ 
affermativa di due dotti ge- 
suiti . “ Le pettegolerze let- 
terarie di Burette to’ gesuiti 
fioiigeant e Cerceaii, dice 1 ’ 
ab. Requeiio, lo impegnaro- 
no non solo a negare il coq- 
♦•'•tqpunto a’ greci, ma *' la- 
vorarìB‘-<^|M dissertazione per 
provarcirtoifl^zezza de’gre- 
c 4 armonici «Iribucudo ^i 
efTctti maravighosi ' 4 el loro 
tcaoVs) alla bubarie e sdvoti- 
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chezza degli ateniesi de’ co- 
rinti de’ beczj alla loro ub- 
briiichezza piuttosto che alla 
squisitezza clellaloro melodia, 
ed alla finora sconosciuta 
mimbil arte del loro cauto 
strumentale . Burette non 
lesse i §reci armonici , non 
lensò intorno ai loro irre- 
ragabili lestimonj per la 
scopcrt.i della verità . egli si 
applicò ni piùmeaebÙM» scrit- 
tore dell’ antica musica Plu- 
tarco, per istru irsi nella sto- 
ria de’greci cantori, e nella 
loro armonia-, fallo di critica 
inescusabile, attesa la man- 
canza di esattezza nelle epo- 
che e ne’ racconti di questo 
greco enciclopedista •. Qual 
maraviglia , se Burette con 
tal guida entra nel labcrin- 
to storico, e trovandosi al- 
le prese con Ateneo ed Eu- 
sebio, si vede obbligato ad 
uscirne, epaendando più vol- 
te il-testo originale di Plu- 
ìarco per non vedersi in con- 
ti-addizione coi detti autori?“ 
( Pref. ai Saggi ec. )^‘ Per 
quanto rispetto io porti, di- 
ce l’aò. tf ^muud, alla me- 
moria di questo dotto Ac- 
cademico, non posso aderì- 
3 
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re ciecamente al giudizio di 
lui. Ilo letto le opere sue 
colia possibile atteuzioni", c 
in mezzo al grande appara- 
to di dottrina, onde avvilup- 
pa, c involge i suoi pensa- 
menti, v’iio tuttavia rilevato 
delle dubbiezze, dell' osturi- 
t.à, delle contraddizioni ede’ 
sbagli. “ ( Lettre a M. l» 
Contte de Cnjltn ) »., 

Bonxr.v ( Carlo ) dottore 
ili musica a Londra ( nato 
a Worcliester nel 1727 • H 
costui padre dopo avergli in- 
segnato i primi cleniculi <lel- 
la musica, maudullo iu Lon- 
dra perebè terminasse d’ 
istruirsi in quest’ arie sotto 
gli aus]iicj delD''' Aruc. Que- 
sti abbandonato avendolo al 
suo genio , coiniaeiò egli a 
suonar su le orclicstre , e a 
dare delle lezioni di musica; 
ma le sue entrate non bastan- 
do alle spese del suo soste- 
nimento , fu obbligalo far 
ritorno al suo paese natio , 
Dopo alcuni anni tornò in 
Londra , c vi fu più fortunato 
della prima volta . Egli eb- 
be un post» in un'orchestra 
e compose un divertimento 
intitolalo Alfredo , che lo 
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fece ben presto conoscere ed 
essere generai niente apprez- 
zalo. Nel 17110, fu chiama- 
to a SwaQliaru nel contado di 
Norfolk per esservi organi- 
sta con cento lire sterline per 
suo onorario . [L' umahilìtà 
del suo carattere il rese ca- 
ro a tutta la luibiltà del con- 
tado . Il duca di York final- 
mente il decise , comechè con 
grau pena , a tornare iu Lon- 
dra , e questa volta vi com- 
pose alcuni concerti , eh’ ei 
fece imprimere . Avendo .v 
quest’ cpoca coiicepito il pro- 
getto di scrivere la slori.a 
geiicrale della inusic.a , occu- 
possi egli soprall'.ilto.nol r.tc- 
corre lutti i materiali , che 
era possibile di riunire , c di 
visitare lutti gli slahilimciili 
che offrivano delle riniarclie- 
voli osservazioni ne’ princi- 
pali stati ih;!!’ Europa . In 
questa vista lasciò I’ Inghil- 
terra nel 1770; cktppo ave- 
re scoKO r Italia , tornò a 
Londra nel 177'» , fu deco- 
rato del titolo di dottore . 
U piano della sua opera lo 
menò quindi in Germania ; 
visitò le gran corti, le bi- 
blioteche e i personaggi più 
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rinomali . Elgli Iia pnbLlica- 
to il giornale de’ suoi viag- 
gi •. qne>l’ opera è scritta d’ 
MHO stile gvaaioso- e tìorUo ■ I 
signori Esiiliemburg , ^e^Bode 
1’ iiaiino tradotta in ledcflco, 
e Mr Giuv. illei ino Lustigy 
organista di Groiiinga ^la tra- 
sj)Cirlo> in idioma olandese . 
Annunziò egli poi |,» sua sto- 
ria della Musica , in tee vo- 
lumi . La metà de’ sovrani 
dell’Eu ropa e- i letlei'ati di 
tutte le nazioni, si sono sol— 
losci itii a «jiiesl’ opera . La 
•piantilà dei materiali 1' olr- 
]>l igù a fatic;ire ([uat lordici 
anni alla coni posizione di rpie- 
st’ istoria eli’ egli pnliblicò 
tìiialniente in (juallro voliir- 
mi in 'y.o con questo titolo; 
Hiitory oj' Music fi'om thè 
eurliest ages tu thè present 
period , i "76-1588, con fi- 
gure . Il primo tomo con- 
tiene la storia della musica 
|iresso i principali popoli ; 
innanzi la nascita di G. C, 
11 secondo contiene la s>t»- 
ria delln-tj^sica dall’ era cri- 
stiana sinoaBi^metà del sesto 
secolo • Il terzd^a^tiene la 
storia della musica dnll’ In- 
ghilterra , tUU' Italia , della 


Francia , della Germania, del- 
la Spagna e de’ Paesi-Bassi , 
dal sesto secolo sino alla fi- 
ne del decimo settimo, l'i- 
uaiiuente in questo volume^ 
comprende la storia della mu- 
sica drammatica , o dell’ o- 
pera e dall’ oratorio ; dall* 
sua origine sino al presente. 
Quetsf opera contiene anco- 
ra le [trinci pali epoche e i 
progreMÌ-delta mtiaicadi chic - 
sa , come pure le Itiografie , 
gli ritratti e gli aneddutli de’ 
pri uiarj compositori , de’can- 
tori e musici celebri . L’au- 
tos’e lia una singolare csat- 
lezz.a nel far l’ istoria del 
dramma iivglese , e vi ha ag- 
giiuito un ben lungo esame 
delle oliere italiane di Ilen- 
del . ]\cl 1784, jtubblicò an- 
cora in Londra una Memo- 
moria su la vita di Hendet, 
e su la festa funerale cele- 
brata indi lui onore nel mag- 
gio c ghigno di qncll’ anno. 

^ Quest' opera è stala tradotte 
nel 1785, da Esclienburg , 
il quale tradotto aveva ezian- 
dio nel 1781,11 di lui trat- 
tato su la miLsica degli anti- 
chi . La storia generale di 
Buruey non è sUU aiuora 
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trft<ib 4 ta ih frunrcse , nè 
ìu ila iano , il cli(‘ fa gran 
Toto iii'lia Icttf^ratiira 'li que- 
ste (lue nazioni , se uè ti'o- 
THiio solamente degli estrat- 
ti in alcuni giornali . lìur- 
ney , dice f ab. Avteaga , 
“ e il più accreditato scrit- 
“ ture, che esista della sto- 
** ria 'musicale . “ ( V . os- 
servdz. conti 0 Mattfr^hn p. 
diy. ); tuttavia il Keqiieno 
il censura aspramente per 
t'igiifttdo all’ antica storia del- 
la musica 3 ina bisogna con- 
•venire che in quella alme- 
no «le' tempi più bassi', egli 
■è esatto-, dotto e d'uni di- 
■ligmiia incredibile : la sua 

tipcra è tanto più utile, quan- 
to può riguardarsi in certa 
tnauiera come un trattato di 
nnisica , a motivo delle re- 
•goleihgranhTimero j di priu- 
cipj c di nfleasitini sopra que- 
■yt’ arte , di cui è ripiena . 

Buitbmìwn { Enei» ) , na- 
cque a Bygdca nella Gozia 
loecidenlale , li 2Ò settembre 
dd ifigi. Egli pronnnziò a 
lipsal nel 1712 , nn tKscor- 
‘50 colà poi pnlibhcato ; De 
laude musices , e fu nomina- 
ito direttóre di tmisica élla 


caA^tcdrale nel 1719 ^ dopò 
le III, irte di Zellinger : ave- 
va ancora pubblicalo od 1 7 i 5 
una dissertazione ; De piv- 
portione hai monic'ù . Abbia- 
mo in oltre di costui altre 
pregevoli dissertazioni , co- 
me ; De basso JundamentaM,, 
e De triade harmonicà , etc. 
Egli muri li i , novembre 
del 1729 . ( V» Mattheson 
Ehreiipturte ) . 

Bcrsio ( INiccola ) Par- 
migiano , proicssore^ di mu- 
sica nel decimo quinto scco- 
colo . Vi ba di lui uii ope- 
ra assai rara e ricercata dà 
curiosi con questo titolo; Mu- 
sices opusculum cum dejensio- 
ne Guidonis Aretini adversus 
quemdam Hispanum verita- 
tis precvaricatorem . bononise 
14B7 . ili 4*'’Ea musica vi 
è incisa in legno , ( F. Four- 
nier, Diction . de bibliogr. a 
Paris 1B09, ) r opera e stam- 
pata in caratteri gotici , « 
•fu ecritla cóntro Bartolom- 
meo Ramòs de Perega , spa- 
gnuolo che avea travato nel 
metodo di^uide defila con- 
fusione é defilé cose ìmUIK 

FfsBV ( Tummaso ) din^ 
ture m inmsica a Caxtbrtd- 
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ge , stimato del pari come 
compositore e come scritto- 
re . Ej;li fu iucaricafo dal 
dottore Arnold di f^Ia par- 
te isterica e letteraria del 
Diziooario di musica , che 
costui pubblicò nel 1786 ; 
Diè poi egli stesso un nuo- 
vo Dixionario di musica com- 
piuto , superiore a tutte le 
opere di questo genere^ che 
sono comparse in liugua in- 
glese . Si sono inoltre pub- 
blicati in Londra molti pez- 
zi di musica pel canto , e 

S er il forte piano sotto la 
i rezi otte del US Busby. NeH’ 
Italico Giornale che si stam- 
a in Londra , t. 111. feb- 
rajo 18 14 i si annunzia e 
si critica una nuova tradu- 
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zionc in versi inglesi , pub- 
blicata r anno innanzi dal 
nostro D. Busby , del poe- 
ma di Lucrezio . ,, Inquam- 
“ to riguarda la semplice 
“ versificazione , dice I’ au- 
“ tore della critica , un’ i- 
“ dea ci occorre che forse non 
“ ce ne saprà male il degno 
“ Dottore istesso . Se vero 
“ è che la poesia e la mu- 
“ sica st ano m o r e ll e f-elii mc- 
“ glio d'un Dottore in m«- 
sicn sperar potrebbe di 
“ divenir paeta ? B’ da te- 
“ mersi però , che questo 
“ supposto grado di nnlo- 
“ logica parentela fra le due 
“ Muse non ahhia 'avute il 
“ migliore degli effetti sul 
“ nostro autore . p. 4g« “ 
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ERRORI 


CORREZIONI 


. Nel 'discorso «relitainare 

|)ag. 1 1 . Non sorpassa frat- Non sorpassa ■ frattanto 1 * e- 
tauto che 1’ epoca poca 


^ag.i. Lucidarto 
3. protissimum 

aj.’ fórse 

3 o. Stilb 

, 3a. al giorno 

53 . corrispondeza 
59. delle 
tìg. molti 
^1. nuova musica 
S3. Frane. Godi 
>loa. nei 
a 07. cristiqna 
lag. famiglia Bordeaux 
ij 3 o. spisito 
aSi. Majon 

» 36 . Mr Frencese 
l/io. percorse 
i45rHUttino 
1^. macsto 


hlicid'irio 

potissimiun 

H 

forse 

— S ét a bo n 

a giorno 
corrispondenza 
della 
molte 

greca musica 
Frane. Cori, 
nel 

cristiana 

famiglia a Bordeaux 
spirito 
hlojon 

Mr Freneuse 
percosse 
Retlmel 
Buestro 



Digitized by Google 


Digitized by Google 



Dìgitized by Google 









